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contro il fumo 


Decise anche misure contro le 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri ha approvato il dise- 
gno di legge antifumo presen- 
tato dal ministro Degan (con 
‘una serie di correzioni per ve- 
nire incontro un po’ anche ai 
fumatori) e il decreto controle 
sofisticazioni alimentari men- 
tre ha soltanto cominciato l’e- 
same del decreto sulle loca- 
zioni commerciali predispo- 
sto dal ministro Nicolazzi. 

Ovviamente il provvedi- 
mento di maggior interesse è 
quello relativo al fumo sul 
quale si sono avute, nei giorni 
scorsi, non poche polemiche e 
non tutte serene, Il disegno di 
legge dovrà essere approvato 
dal Parlamento e quindi sicu- 
ramente ci sarà battaglia. 
Vale la pena, pertanto, ripor- 
tare integralmente i luoghi 
dove dovrà essere rispettato il 
divieto e quali saranno le san- 


. zioni per i trasgressori. 


L'articolo 1, stabilisce che 
sarà vietato fumare: 

A) Nei locali adibiti a de- 
genza dei malati, a visite me- 
diche, a diagnostica, a tera- 
pia, a riabilitazione ete., non- 
ché nei locali di attese sanita- 
ti che non siano espressa- 
mente riservati ai fumatori; 

B) Nei locali adibiti ad atti- 
vità didattica o ricreativa, 
nonché nelle sale di riunione 
non riservate esclusivamente 
ai fumatori; 

C) Negli autoveicoli adibiti 
a servizio pubblico per il tra- 
sporto collettivo di persona; 

D) Nei locali al chiuso adi- 
biti a sale di spettacolo, cine- 
matografi, teatri, sale da bal- 
lo, ecc., nonché a musei, 
biblioteche, pinacoteche ecc.; 

E) Negli ambienti di lavoro 
al chiuso, pubblici o privati 
destinati all’uso di più perso- 
ne, eccettuati i locali riserva- 
ti ai fumatori e fatta salva la 
facoltà di avvalersi della 
deroga prevista dall’articolo 
3, Ja quale stabilisce che il 
conduttore di uno dei locali 
indicati nella lettera:D) (loca- 
li chiusi, cinema, teatri, sale 
da ballo, musei, ecc.) può 
ottenere l'esenzione se instal- 
la un impianto di condiziona- 
mento dell’aria o un impian- 
to di ventilazione risponden- 
ti a determinate condizioni; 

F) Negli uffici pubblici 
‘aperti al pubblico; 

G) Negli esercizi commer- 
ciali di ristorazione e sommi- 
nistrazione di cibi e bevande, 
limitatamente agli ambienti 
riservati ai non fumatori. 

I trasgressori alle disposi- 
zioni dell'articolo 1 sono sog- 
getti alle sanzioni ammini. 
strative del pagamento di una 
somma da lire 15 mila a lire 45 
mila; coloro cui spetta per 
legge assicurare il rispetto 
delle norme, e non ottemperi- 
no alle disposizioni preceden- 
ti sono soggetti alla sanzione 
amministrativa del pagamen- 
to di una somma tra un milio- 
ne e cinque milioni di lire. 

Il titolo secondo del disegno 
di legge riguarda invece il di- 
vieto di propaganda pubblici- 
taria di qualsiasi prodotto da 
fumo, nazionale o estero effet- 
tuata con qualsiasi mezzo sia 
in forma diretta sia indiretta. 
È importante notare che rien- 
trano nel divieto anche la ri- 
produzione totale o parziale 
del marchio o simbolo che 
distingue i prodotti da fumo, 
anche se non accompagnati 
da motti o diciture miranti a 
diffondere il consumo dei pro- 
dotti da fumo. 


Altro punto importante è 
quello che fa obbligo a chi 
pone in vendita prodotti da 
fumo di collocare in evidenza 
all’interno dei locali una scrit- 
ta conil divieto di vendita o di 
somministrazione di tabacco 
ai minori di 16 anni; i trasgres- 
sori saranno puniti con san- 
zione amministrativa da lire 
100 mila a lire 500 mila. 

Una pena più sevefa, con 
ammenda fino a un milione di 
lire è prevista, modificando il 
2.0 comma dell'articolo 730 
del Codice penale, per chi 
vende o somministra tabacco 
a persone minori di. sedici 
anni. 

L'articolo 9 del Ddl stabili- 
sce che entro due anni dall’en- 
trata in vigore della legge su 
tutti i prodotti da fumo dovrà 
essere riportata a cura del 
produttore, a caratteri ben 
leggibili, la frase «Il ministero 
della sanità informa che il 
fumo è nocivo»; entro lo stes- 
so termine sulle confezioni di 
sigari e sigarette devono esse- 
re inoltre indicati i dati quan- 
titativi, per unità di prodotto, 
del contenuto di nicotina, ca- 
trame, ossido di carbonio, 
nonché delle altre componen- 
ti tossiche. La penalità per le 
trasgressioni al divieto di pro- 
paganda pubblicitaria, preve- 
dono la sanzione amministra- 
tiva del pagamento di una 
somma da 5 a 50 milioni di 
lire. 

Inoltre, il produttore che 
immettesse in commercio 


) ; prodotti da fumo con sostan- 


ze tossiche e dannose in misu- 
ta superiore a limiti di tolle- 
ranza, subirà una sanzione 
amministrativa da dieci a 
cento milioni di lire. 

Subito dopo l’approvazio- 


ne, il ministro Degan ha. 


espresso la sua soddisfazione 
per il voto e ha poi precisato 
che inviterà i ristoranti a 
riservare alcune sale ai fuma- 
tori (0, forse, viceversa) e lo 
stesso ha fatto il ministro del- 
l'ecologia Zanone per il quale 
l'aspetto positivo «è dato dal 
fatto che chi non vuol fumare 
è tutelato dal rischio di essere 
affumicato dal prossimo». 


Il capofila dei fumatori, il 
ministro Vizzini, ha detto in- 
vece polemicamente che ora il 
collega Degan dovrà pensare 
seriamente a istituire, accan- 
to al corpo dei vigili del fuoco, 
quello dei «vigili del fumo» 
per far rispettare una legge di 
non facile applicabilità. Pen- 
so, per esempio, ha aggiunto, 
alle riprese televisive dei gran 
premi automobilistici. A mio 
avviso sarebbe stato meglio 


una campagna per spiegare i 
pericoli del fumo. E poi mi 
sembra singolare che lo Stato 
venda un prodotto avverten- 
do i consumatori che si tratta 
di prodotto nocivo alla salute. 
Verrebbe logico chiedersi; 
perché lo vende? 


frodi alimentari 


Quanto ai «vigili del fumo» 
Degan ha subito risposto: 
«Saranno gli stessi cittadini a. 
fare da vigili, sia pure in modo 
non fiscale». Il ministro delle 
finanze Visentini, invece, non 
sembra turbato dal minor get- 
tito che lo Stato potrebbe 
avere: «Se ci dovessero essere 
problemi, sopperiremo con al- 
tre forme d’entrata». Ha 
escluso, comunque, nuove 
tasse. 

Il consiglio dei ministri, co- 
me si è detto, ha approvato 
poi il decreto legge sulla pre- 
venzione e sulla repressione 
delle sifisticazioni alimentari. 
Il decreto prevede il potenzia- 
mento dei nuclei antisofisti- 
cazione dell'Arma dei carabi- 
nieri e del servizio repressioni 
e sanzioni accessorie quali la 
confisca dei beni e la pubbli- 
cazione dei nomi dei trasgres- 
sori sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale». 

In una prossima seduta il 

«consiglio varerà il provvedi- 


| mento per l’indennizzo dei 


danni subiti nei settori. del 
latte e della verdura in segui- 
to all'incidente di Chernobyl. 
Rinviato anche, come si è det- 
to, l'esame del decreto sulle 
locazioni commerciali perché 
gli argomenti non erano anco- 
ra ben definiti. 
5; L. V. 
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a legge Troppo superiori i francesi 


per questa squadra azzurra 


Il transalpini hanno segnato con Platini e Stopyra - Ora cominceranno le recriminazioni contro Bearzot 


Il gol di Platini invano contrastato da Cabrini. Dopo i primi quindici minuti di gioco per gli azzurri già tramontano le speranze. 
Il recupero poi diventerà impossibile dopo la seconda rete di Stopyra nei primi minuti del secondo tempo 


TERRORISTI INSANGUINANO IL CLIMA ELETTORALE 


imboscata a Madrid: 
cadono tre militari 


- 


Madrid — Il maggiore Ricardo Saenz de 


Instrillas 


MADRID — Il.terrorismo ha voluto:insan- 


guinare il clima elettorale in Spagna. Sotto i 


colpi di mitra di un gruppo di terroristi (alme- 
no tre) che tutto lascia credere appartenenti 
all’Eta, sono caduti ieri, in una via del centro 
di Madrid, due ufficiali e il conducente della 
‘macchina su cui viaggiavano. Le vittime sono, 
il tenente colonnello Carlos Besteiro, il mag- 
giore Ricardo Saenz de Instrillas e l'autista 


Francisco Macias. Il maggiore de Instrillas 


venne a suo tempo arrestato e processato in 
relazione al tentato colpo di Stato del 1978 
contro il governo Suarez. 

L’imboscata è avvenuta alle ore 14.40 (corri- 
spondenti a quelle italiane) in una via nei 
pressi dello stadio Calderon. Gli assassini 
hanno fatto fuoco da direzioni diverse contro 

- l’auto dell’esercito, una «Seat 124», Per i tre 


gnola. 


militari non c'è stato scampo. Sono morti 
quasi senza rendersi conto di essere caduti | 
nell’imboscata nel cuore della capitale ‘spa- 


Dall'inizio dell'anno sono già 19 le vittime 
della ferocia dell’Eta. Si deve inoltre tener 
conto che dal 1968, da quando l’Eta ha preso di 


‘mira i rappresentanti delle forze armate spa- 


gnole, l’organizzazione terroristica basca ha 
rivendicato l’uccisione di più di 500 fra militari 
e agenti di polizia. Il passato del maggiore de 
Instrillas può aver contribuito a scegliere la 
sua figura come obiettivo principale coinvol- 


gendo anche gli altri due militari. 
Il grave fatto di sangue è avvenuto a 
quattro giorni dalla chiusura della campagna 


per le elezioni politiche che si svolgeranno 


domenica prossima. Il primo ministro sociali- 
sta Felipe Gonzalez è stato criticato dai settori 


della destra per non essere riuscito a contenere 


il terrorismo dei separatisti baschi. Questo 
ennesimo episodio di violenza rischia, perciò, 


di rendere più incandescenti proprio le ultime 
fasi del confronto elettorale, 

Le previsioni e i sondaggi lasciano intende- 
re, tuttavia, che il partito socialista spagnolo 
andrà verso un’altra affermazione. Dal 1982 il 
Psoe detiene la maggioranza assoluta. Nel- 
ambito dei grandi partiti c’è, in realtà una 
corsa verso .il centro, tanto che gli stessi 
comunisti in coalizione con altri gruppi tendo- 
no a mostrare un volto moderato. Il fenomeno 
più interessante, a detta degli osservatori, è 
però rappresentato da due nuove forze: il 
«Centro democratico sociale» dell’ex premier 


Roca. 


Adolfo Suarez e il «Partito riformista democra- 
tico» dell’astro nascente, il catalano Miguel 


CITTÀ DEL MESSICO | 


— È finita come i pessi- 
misti temevano la gran- 
de avventura della na- 
zionale azzurra al Mun- 
dial del Messico: la 
Francia, con Platini, si è 
rivelata troppo forte per 
«questa» formazione 
messa in campo da Bear- 
zot dove, purtroppo, non 
tutti sembravano in per- 
fette condizioni fisiche. 
Platini ha «inventato» il 
suo gol, la nazionale az- 
zurra ha avuto un po’ di 
sfortuna, concediamolo, 
ma non è riuscita a fare 
altrettanto. Il gol della 
ripresa, segnato da Sto- 
pyra, è stato un di più: la 
rete dello juventino sa- 
rebbe stata sufficiente a 
decretare il passaggio 
dei transalpini. Peccato. 


È finita, forse, un’epoca: si 
ripete l’esperienza Valcareg- 
gi? E troppo presto per dirlo, 
ma sicuramente non è troppo 
presto per dire che da stama- 
ni, sui grossi giornali del Nord 
e del Centro, comincerà la 
caccia a Bearzot, ai suoî erro- 
ri, alle sue scelte. Nessuno 
perdonerà al nostro commis- 
sario tecnico la vittoria ai 


VENTISETTE ORDINI DI CATTURA PER | DELITTI MONTANA E CASSARÀ 


Uccisero i due commissari 


per proteggere i loro boss 


PALERMO. -— Gli omicidi 
del commissario Giusebpe 
Montana e del vicequestore 
Ninni Cassarà furono ordinati 
dal boss Tommaso Spadaro, il 
<re della Kalsa», che si servì 
per le loro esecuzioni di uomi- 
ni fidati. Il pool dei magistrati 
‘antimafia che conduce l’in- 
chiesta sui due delitti — i 
sostituti procuratori Alberto 
Di Pisa, Gianfranco Garofalo 
e Giusto Sciacchitano — ha 
spiccato ventisette ordini di 
cattura. Undici persone sono 
state arrestate la notte scor. 
sa, altre hanno avuto notifica- 
to l'ordine di cattura in carce- 
re e altre ancora risultano la- 
titanti. 

Mandante degli omicidi 
dunque sarebbe stato «don» 
Masino Spadaro che si sareb- 
be avvalso anche del giovane 
calciatore Salvatore Marino e 
di alcuni suoi parenti. Salva- 
tore Marino morì a seguito 
delle sevizie subite durante 
l'interrogatorio nei locali del- 
la squadra mobile. In base 
alle indagini svolte, il giovane 
avrebbe fatto da basista nel- 
l'omicidio del dottor Monta- 
na, mentre i suoi parenti si 
sarebbero recati poco prima a 
Trani per incontrare. «don» 
Masino e ricevere da lui le 
direttive. aaa 

Gli ordini di cattura com- 
prendono anche Franco Spa- 
daro, figlio del «re della Kal- 
sa», e il portiere dello stabile 
dove abitava il dottor Cassa- 
rà. È stato accertato anche 
che: i killer del vicequestore 
Cassarà avrebbero seguito le 
mosse del funzionario nasco- 
sti in un furgone guidato da 
Antonio Lucchese, fratello del 
latitante coinvolto nel maxi- 
processo. 

Montana e Cassarà sareb- 
bero stati assassinati perché 
sulle piste di alcuni boss ma- 
fiosi da tempo latitanti. Il 6 
maggio scorso due rapporti, 


definiti «convergenti», erano 
stati presentati alla magistra- 
tura da polizia e carabinieri. Il 
commissario Montana, diri- 
gente della squadra «cattu- 
randi» della mobile palermi- 
tana, fu ucciso in un agguato 
tesogli la sera del 29 luglio 
dello scorso anno a Porticello, 
una località marinara a pochi 
chilometri da Palermo, Il dot- 
tor Cassarà fu assassinato nel 
‘primo pomeriggio del 6 ago- 
sto, sempre dello scorso anno, 
in via Croce Rossa, sotto casa 
sua. Una decina di killer spa- 
rarono all'impazzata con i mi- 
cidiali kalaschnikov armati 
con proiettili 7,65 «russian». 
Nella sparatoria rimase ucci- 
so anche l’agente Roberto An- 
tiochia che faceva parte della 


scorta del vicequestore. 
L'inchiesta sui due omicidi 
è stata assorbita nell’istrutto- 
ria del maxiprocesso-bis. 
‘Tra le persone arrestate per 
l’omicidio del commissario 
Montana figurano Giuseppe 
Barranco di 30 anni, Antonio 
D'Amato di 21, Rosa Alioto di 
51 e il figlio Francesco Orlan- 
do di 25 anni, tutti residenti a 
Porticello. Per l'omicidio Cas- 
sarà sono finiti in carcere 
Tommaso Marsala di 45 anni, 
Filippo La Mantia di 25 e 
Adalberto Patti di 35, titolari 
del deposito della «Tuttogel» 
dal quale i killer spararono 
contro il vicequestore. 
All’interno del deposito fu- 
rono trovati numerosi bossoli 
kalashnikov e tracce ine- 


Per la modella Terry 
chiesti quindici anni 


MILANO — La condanna di 
Terry Broome a 15 anni di 
reclusione per l'omicidio di 
Francesco D'Alessio è stata 
chiesta dal pubblico ministe- 
ro alla Corte d’assise di Mila- 
no. La requisitoria è durata 
due ore durante la quale il 
magistrato ha inteso dimo- 
strare la volontarietà dell’o- 
micidio. Il Pm ha così voluto 
smontare la tesi della provo- 
cazione con espressioni dure: 
«Qui la provocazione è a 
livello di un paio di corna dal 
finestrino. Nel caso l’accet- 
tassimo per buona, avremmo 
le stragi sulle strade». Tutta- 
via l'accusa ha chiesto per 
Terry Broome le attenuanti 
generiche. Richieste di con- 
danna anche per il gioielliere 
Rotti (5 anni), per Carlo Ca- 
bassi (2 anni e 8 mesi) e per 
Claudio Caccia (10 mesi). 


quivocabili del soggiorno di 
‘alcune persone. Polizia e cara- 


| binieri sono giunti alla con- 


clusione che il magazzino fu 
scelto come covo dai Killer. Le 
chiavi del locale erano in pos- 
sesso di Antonio Pellerito, 37 
‘anni, portiere dello stabile do- 
ve abitava il dottor Cassarà. È 


, Stato pure arrestato il 58enne 


Salvatore Gaudiano, gestore 
del distributore di benzina a 
pochi metri dall’abitazione 
del funzionario di polizia. 
Tra ì mandanti, oltre a 
«don» Masino Spadaro, ci sa- 
rebbero alcuni componenti 
della commissione di «cosa 
nostra», quali Michele Greco 
e Bernardo Brusca e i latitan- 
ti Salvatore Riina, Bernardo 
‘Provenzano, Salvatore Greco, 
Ignazio Motisi, Pietro Vernen- 
go, Andrea Di Carlo, France- 
sco Madonia. Altri componen- 
ti della stessa commissione, 
come Pino Greco e Mario Pre- 
stifilippo, non si sarebbero li- 
mitati ad avallare il piano per 
eliminare i due funzionari di 
polizia, ma addirittura avreb- 


‘ bero partecipato agli agguati, 


Francesco Spadaro, uno dei 
figli di don Masino (entrambi 
sono imputati nel processo 
alla mafia.in corso a Palermo), 
accusato di essere implicato 
nell’omicidio del vicequestore 
Cassarà, ha protestato viva- 
cemente in corte d’assise a 
Palermo, perché era stato tra- 
sferito dalla gabbia in cui abi- 
tualmente seguiva le udienze 
a una di isolamento. 

«Contro di lei — ha detto il 
presidente Giordano — è sta- 
to emesso un ulteriore man- 
dato di cattura, il che spiega il 
suo isolamento». 

<A me nessuno ha notifica- 
to niente — ha ribattuto Spa- 
daro — e fino a quando non 
riceverò qualche cosa chiedo 
di essere rimandato nella gab- 
bia dove sono stato fino a 
ora». 


LA MADORNALE CONTRADDIZIONE SULL’IMPORTANZA DELLA TERZA È DELLA QUARTA ETÀ 


ll prolungamento della vita è un lutto sociale? 


Nell'antica Cartagine si pra- 
ticava il sacrificio dei bambi- 
ni. Nei periodi infausti, i sa- 
cerdoti li buttavano a centi 
naia in una fornace per propi- 
ziare la clemenza del dio Baal 
Hammon. Mi domando se i 
tempi non sono diventati ma- 
turi per assoggettare a questo 
tipo di trattamento i nostri 
anziani e i nostri vecchi. Per 
la società odierna, infatti, gli 
appartenenti alla terza e alla 
quarta età costituiscono un 
forte rompicapo. Grazie ai 
progressi dell’igiene e della 
geriatria essi aumentano 
vieppiù di numero'e di anni, 
Secondo gli ultimi futuribili 
dell’Istat, i maggiori di ses- 
santacinque ‘anni raggiunge- 
ranno, nel 2000, il 17 per cento 
dell’intera popolazione. Un fe- 
nomeno senza precedenti nel- 
la storia che, invece di susci- 
tare compiacimento, genera 


‘un evidente senso di angoscia 
e di allarme. 

Il continuo aumento’ della 
vita media viene «cinquanta- 
to» come uno degli indici più 
sicuri della positività della 
cultura tecnologica. E tutta- 
Via — e contemporaneamente 
— l’acerescersi del numero di 
coloro che, in passato, salvo 
poche eccezioni, avevano la 
buona grazia di uscire di sce- 
na per sempre, suscita reazio- 
ni ostili, e giudizi negativi. 
Oggi, per una contraddizione 
madornale, il prolungarsi del- 
la vita viene vissuto social. 
mente come un lutto. 

L'opinione comune sente 
l'invecchiamento della popo- 
lazione alla stregua di un:de- 
cadimento. Non solo. Gli an- 
ziani e i vecchi che in numero 
crescente vengono prodotti 
dalle meraviglie della scienza 
sono, da coloro che non hanno 


» 
«ancora raggiunto quei tra- 
guardi di età, considerati dei 
| parassiti gravanti sulle spalle 
della popolazione attiva. 
Scorrendo sui giornali i re- 
soconti delle ultime statisti- 
che demografiche Istat, ho 
letto frasi come: «È importan- 
te ’anche se non incoraggian- 
te”, osservare che è in corso in 
Italia un accentuato processo 
di invecchiamento della po- 
polazione». Circostanza ma- 


laugurata in forza della quale. 


«ogni occupato rischia di do- 
versi sobbarcare il peso di un 
cittadino in pensione». 
Sono, queste, due piccole 
stille del malumore antisenile 
che va essudando copiosa- 
mente dal corpo del nostro 
paese e che, sempre più spes- 
so, assume le forme di una 
nuova specie di razzismo. La 
cultura dello sviluppo produ- 
ce l'aumento di un popolo di 


longevi di cui le generazioni 
più giovani decretano, con 
‘accanimento perseverante, la 
morte civile e sociale. 

. Ciò sembra inescusabile e 
improvvido. L'avanzare del- 
l'età non è automaticamente 
sinonimo di decadimento. 
Verdi, a ottanta anni suonati, 
ha scritto una delle sue opere 
più belle: il Falstaff. A parte il 
fatto che, oggi, folle di anziani 
ancora validissimi vengono 
pensionati per decreti sinda- 
cal-burocratici, soltanto a 
‘una cultura invasata dal mito 
efficientistico può venire in 
mente di valutare gli indivi- 
dui col metro esclusivo della 
produttività materiale. In 
realtà, ciò che impedisce l’im- 
piego degli anziani in mille e 
mille mansioni in cui potreb- 
bero rivelarsi preziosi, è il rigi- 
do schematismo, la mancanza 
di immaginazione sociale del- 


l’attuale Moloch tecnologico. 

semplicemente vergogno- 
so, oltre che segno di nevrosi 
narcisistica diffusa, l’equipa- 
rare i pensionati a dei mante- 
nuti, a dei mangiapane a ufo. 
Coloro che la pensano così 
dimenticano di essere stati 


IN SECONDA PAGINA 


Più accesa 
la polemica 
Dc-Psi 


NEGLI ESTERI 


Sud Africa 
il giorno dopo 


mantenuti per la prima, spes- 
so lunghissima parte della lo- 
ro vita dagli anziani attuali, 
da pensionati che non vivono 
se non a spalle dei risparmi di 
salario che hanno accantona- 
to durante una vita operosa 
per il tempo del ritiro. 

Ciò che sembra un brutto 
sintomo sociale è la denigra- 
zione dei maggiori, il conside- 
rarli come indesiderabili pia- 
ghe in un corpo sano. Imem- 
bri delle più giovani genera- 
zioni che, per prendere il loro 
posto, si scatenano nella pre- 
cipitosa voglia di metterli da 
parte e di raccorciarne l’esi- 
stenza morale mentre si pro- 
trae la loro esistenza fisica, 
non capiscono che, così, 
decurtano la durata del pro- 
prio percorso di vita; non si 
rendono conto che giocano 
all’anticipo della propria futu- 
ra eliminazione ‘per l’incalzare 


dei più giovani inseguitori, 
incoraggiati da ‘un esempio 
così edificante. 

Per liberare la società tec- 
nologica dall’angoscia geron- 
tofobica, ci sarebbe una misu- 
ra efficace. Invece di prolun- 
gare la vita dilatando il gulag 
della «inutile» terza età, adat- 
tare alle nuove esigenze il rito 
cartaginese: gettare i vecchi, 
invece degli infanti, nella for- 
nace di quel cinico Baal Ham- 
mon che è il dio del razionali- 
smo e dell’egoismo contempo- 
Taneo. 

Bruciando le teste dai ca- 
pelli bianchi, quelli che si 
preoccupano del significato 
«decadente» dell’invecchia- 
mento della popolazione, ot- 
terrebbero una popolazione 
più giovane. Tanto più giova- 
ne, quanto più precoce l’olo- 
causto. È 

Alfredo Todisco 


mondiali di Spagna. Allora 
tuttii critici furono costretti a 
rimangiarsi quanto avevano 
già in animo di scrivere, Bat- 
tendo Argentina e Brasile gli 
azzurri misero în silenzio 
tutti. 

E torniamo alla partita. La 
nazionale azzurra, va detto 
subito, ha cominciato piena di 
paura e si sa il timore è catti- 
vo consigliere. Così Bearzot 
ha cambiato strategia e ha 
fatto indirettamente il gioco 
dei francesi, caricati come 
non'mai e, soprattutto, in mi- 
gliori condizioni di spirito: se 
avessero perso sarebbero sta- 
ti sconfitti dai campioni, non 
da avversari di qualsiasi 
squadra. E in campo si è 
visto: la nazionale azzurra è 
sempre stata incapace di pro- 
durre gioco, è stata perfino 
‘presa în velocità, Cabrini non 
ha potuto sfruttare le fasce 
laterali che sono la sua spe- 
cialità, forse impaurito dalle 
precedenti prove, mentre 
Conti fisicamente non è mai 
‘stato veramente bene. 

Italia costretta ad attacca- 
re, ma secondo lo stile di 
Bearzot, senza scoprirsi; 
qualche rischio da correre c'è 
‘sempre, basta avere pronte 
soluzioni d’emergenza per 
non subire senza combattere. 
Lascia perplessi la mossa di 
Baresi in campo su Platini; 
forse Tardelli avrebbe tampo- 
nato lo stesso il capitano fran- 
cese e, avrebbe magari contri-. 
buito alla creazione del gioco. 
Senno di poi. 

Sfortunato il ct azzurro: 
‘proprio da un attacco di Ba- 
resi andato a finire suî piedi 
di Bossis, è partito l’attacco 
della Francia che ha portato 
al primo gol. Palla da Bossisa 
Tigana, a Fernandez a Roche- 
teau, che smarca Platini. A 
nulla serve il zompo disperato 
di Cabrini: Platinì ha infilato 
Galli in uscita con un pallone 
alzato sopra il corpo del por- 
tiere cui non si può rimprove- 
rare nulla. 

E via allora l’Italia a por- 
tarsi nella metacampo tran- 
salpina. Spazi sempre più 
chiusi ed errori di tocco di 
Bagni, De Napoli. Galderisi e 
Altobelli, poveri cristi, co- 
stretti a ricevere appoggi cor- 
ti sempre con le spalle alla 
porta: davano triangolazioni 
che i centrocampisti non se- 
guivano, vuoi per improvvisa 
stanchezza, vuoi per estempo- 
raneîtà di schemi. Correvano 
da una parte all’altra a 
vuoto. 

Tiri in porta ne ricorderemo 
un paio ma davvero non peri- 
colosi. Ha avuto una palla da 
buttare în porta solo il ruvido 
piede di Vietchowod ma ha 
sbagliato îl tiro che Galderisi 
ha tentato di deviare în scivo- 
lata. 

La Francia ha tentato sorti- 
tein avanti che erano favorite 
dagli spazi piuttosto ampi sul- 
la verde metà del campo pre- 
sidiata dagli azzurri. Galli sì è 
visto arrivare un tiro forte e 
arcuato di Fernandez che è 
andato a battere sulla barra 


| traversale. I brividi patiti non 


hanno certo aumentato la lu- 
cidità dell’Italia e si è andati 
al riposo piuttosto sfiduciati. 

Nella ripresa Bearzot torna 

al solito: in campo Di Genna- 
ro al posto del deludente Ba- 
resi. Dopo pochi minuti uscirà 
anche Galderisi, spremuto co- 
me un limone, per far posto a 
Vialli. 
‘ Prima che Vialli fosse en- 
trato in campo, la Francia 
aveva già messo in cassaforte 
il risultato. Un’ondata in 
avanti dei galletti, da Giresse 
a Platini a Rocheiteau e tocco 
per Stopyra che indovina 
l’angolino con Galli, disgra- 
ziato, che saltava da un av- 
versario all'altro essendo tut- 
ti în posizione di tiro. 

Al secondo gol francese l’I- 
talia-oppone un tiro al volo di 
Conti che Bats para in tuffo. 
Vialli intanto si dà da fare ma 
non cava un ragno dal buco. 
L'Italia non ha fuoriclasse da 
mettere in campo, îl livello 
tecnico è quello che è e Bear- 
zot non può inventare.cam- 
pioni. Prendiamone semplice- 
mente atto e vinca il migliore. 


Bruno Alberti 


La Germania (1-0) 
all'ultimo respiro 
sul Marocco 


«A due minuti dalla fine la 
Germania è riuscita ad aver 
ragione del Marocco. Ci è 
voluto un calcio di punizione 
indovinato da Matthaeus do- 
po che î tedeschi avevano 
spinto per tutto il secondo 
tempo mentre gli africani si 
erano difesi senza affanni, 
tentando a volte di colpire in 
contropiede. Brutta partita, 
tanto caldo e vento a Monter- 
rey. Il Marocco aveva già fat- 
to la sua impresa qualifican- 
dosi per gli ottavi. 
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DALL'INTERNO 


A POCHI GIORNI DAL VOTO PER LE REGIONALI SICILIANE 


L’atmosfera pre-elettorale 
attizza la polemica Dc-Psi 


Il nodo dell’alternanza alla guida del governo - Il disagio dei partiti intermedi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Gli ultimi giorni 
della campagna elettorale in 
Sicilia saranno caratterizzati 
da un crescendo di polemiche 
tra le forze politiche della coa- 
lizione. Questo voto indubbia- 
mente non condizionerà sol- 
tanto i futuri equilibri del con- 
siglio regionale. Tutti i mag- 
giori leader di partito sono 
direttamente impegnati. Cra- 
xi tornerà oggi per la terza 
volta in Sicilia per una serie di 
manifestazioni nonostante al- 
la De piaccia poco un presi- 
dente del consiglio con il ga- 
rofano (simbolo del Psi) nelle 
manifestazioni di piazza. 

C’è molta attesa per quanto 
dirà Craxi che in mattinata 
registrerà una trasmissione 
per Tribuna politica e subito 
dopo volerà alla volta di 
Palermo. I toni del confronto 
tra democristiani e socialisti 
hanno assunto negli ultimi 


giorni toni aspri e il futuro 
non sembra offrire di meglio, 
Si potrà valutare però soltan- 
to dopo i risultati elettorali in 
occasione del dibattito parla- 
mentare sulla verifica il vero 
stato dei rapporti nella coali- 
zione. 

L'estrema politicizzazione 
della consultazione di dome- 
nica piace poco ai partiti in- 
termedi che temono di essere 
sacrificati in questo scontro 
tra idue maggiori partiti della 
maggioranza. Il Partito re- 
pubblicano ha infatti ieri de- 
nunciato «il tentativo di scari- 
care sul voto della Sicilia ten- 
sioni e contraddizioni che 
debbono essere risolte a Ro- 
ma nelle debite sedi istituzio- 
nale e comunque al di fuori di 
qualsiasi serutamento in pro- 
prio del voto regionale di do- 
menica prossima». 

I repubblicani contestano 
anche quello che considerano 


un eccessivo ottimismo mani- 
festato da molti circa il buon 
andamento della situazione 
economica. L'andamento po- 
sitivo dell'economia interna- 
zionale, sottolinea ancora il 
Partito repubblicano, non de- 
ve fare ignorare i gravi squili- 
bri interni irrisolti connessi 
conl’andamento della finanza 
pubblica e il fatto che il tasso 
di crescita è stato insufficien- 
te a evitare l'aumento della 
disoccupazione nonostante la 
creazione di 100.000 nuovi po- 
sti di lavoro. 

Le preoccupazioni del Pri al 
momento però sembrano tro- 
vare poco spazio nel dibattito 
politico imperniato sul con- 
fronto tra De e Psi. Su questo 
argomento è intervenuto il 
presidente dei senatori demo- 
cristiani Mancino per ricorda- 
re al Psi che la pari dignità è 
stretta conseguenza della so- 
lidarietà tra le forze politiche. 


E al rafforzamento della soli- 
darietà e della stabilità non 
contribuiscono le polemiche 
strumentali, anche quelle 
contro qualche ministro De 
(riferimento esplicito alle ac- 
cuse di Martelli al ministro 
della pubblica istruzione Fal- 
cucci) né il mancato rispetto 
delle regole che presiedono la 
convivenza politica. 

Il nodo di fondo resta quello 
dell’alternanza alla guida del 
governo che formalmente do- 
vrebbe essere affrontato alla 
fine dell’anno ma che alimen- 
ta le discussioni fin da ora in 
quanto da parte socialista si 
teme un'iniziativa della De- 
mocrazia cristiana tendente a 
ripristinare un’egemonia del 
partito di maggioranza rela- 
tiva. 

Felisetti, responsabile del 
settore giustizia del Psi, ha 
avvertito che le insistenze di 
De Mita per l’alternanza a 


palazzo Chigi soddisfano la 
ricerca di egemonia da parte 
della Dc ma umiliano gli inte- 
ressi del paese. Secondo Feli- 
setti non si deve cambiare la 
guida dell’esecutivo se questo 
funziona bene, semmai da 
cambiare c'è qualche mini 
stro. Felisetti rilancia la ri- 
chiesta di rinnovamento della 
‘compagine governativa, argo- 
mento questo che non piace 
però alla De, anche perché un 
rinnovamento in seno al go- 
verno finirebbe per rafforzare 
ulteriormente Craxi. 

Visto l'impegno profuso, i 
socialisti sperano in un raffor- 
zamento nelle elezioni in Sici- 
lia che nonostante le dichiara- 
zioni contrarie assumerà il 
valore di un significativo test 
nazionale. Questo è quanto 
ammette il ministro socialde- 
.mocratico Romita. 


Giuseppe Sanzotta 


COMINCIA LA MATURITÀ PER QUATTROCENTOMILA STUDENTI 


I temi «a prova di spia» 


i nelle aule d'esame 


Rigorose norme e procedure sarebbero riuscite a tutelare la segretezza dei titoli 


ROMA — La consueta gi- 
randola dî voci ha caratteriz- 
zato anche quest'anno la vigi- 
lia degli esami di maturità. Il 
«tam tam» degli studenti ha 
diffuso in ogni parte d’Italia 
decine e decine di titoli di 
temi, tutti naturalmente spac- 
ciati come «sicurissimi». In 
‘queste ultime ore genitori, fra- 
telli maggiori e amici di fami- 
glia sono stati mobilitati in 
una corsa contro il tempo per 
preparare schede, schemi e 
riassunti sugli argomenti più 
disparati. «E sempre stata 
fatica sprecata. Quest'anno 
poi î temi sono letteralmente 
sorvegliati a vista». Secondo 
il direttore dell’Istruzione 
classica scientifica e magi- 
strale del ministero della pub- 
blica istruzione Romano 
Cammarata, conoscere in an- 
ticipo î temi di maturità è 
assolutamente impossibile. 


Eppure negli anni passati 
qualche incidente si era veri- 
ficato: una busta con la ver- 
sione in latino scomparsa e 
poi ricomparsa in un liceo di 
San Severo due anni fa, e le 
voci, in parte vere, sultema di 
letteratura dell’altr’anno. 

Messi sul chi vive da questi 
precedenti ì funzionari del mi- 
nistero di Viale Trastevere 
per quest'anno hanno ideato 
un meccanismo a prova di 
spia. «Ma sono semplici pre- 
cauzioni prese nell’interesse 
degli studenti, precisa Cam- 
‘marata, fughe di temi dal mi- 
nistero în realtà non sì sono 
mai verificate», Come sempre 
la scelta dei titoli è stata fatta 
dal ministro su una rosa pro- 
posta dagli ispettori ministe- 
riali (perlopiù. ex presidi ed 
ex docenti). 

Quest'anno la decisione è 
stata presa il 29 maggio scor- 


so în una riunione a porte 
chiuse tra la Falcuccì e i di- 
rettori dell’isiruzione classi 
ca, tecnica, professionale e 
artistica. 

La Falcucci ha quindi affi 
dato ilpromemoria coni titoli 
a un funzionario di fiducia 
che, aì primi di giugno, lo ha 
portato al Centro di calcolo 
dell’Università di Bologna. È 
lì cheitemi vengono stampati 
su lettera per essere spediti 
alle commissioni d’esame. Fi- 
no all'anno scorso titoli di 
temi, versioni ed esercizi dî 
matematica venivano inevita- 
bilmente letti dai tipogrofi ad- 
detti alla stampa e all’imbu- 
staggio, 

Come diminuire i rischi le- 
gati a questa fase? Un appa- 
recchio da 007, capace di 
stampare un foglio chiuso al- 
l’interno di una busta senza 
lasciare tracce sull’involucro 


ha risolto il problema. 6.700 
fogli bianchi sono stati messi 
in altrettante buste (una per 
ogni commissione d'esame) e i 
titoli dei temi sono stati stam- 
pati «trapassando» la busta. 


L'operazione, cuiì hanno 
preso parte pochissimi tecni- 
ci, è stata ripetuta anche per 
le altre prove scritte della ma- 
turità. Tornate a Roma verso 
il 10 giugno le buste sono state 
spedite aì vari provveditorati: 
provinciali da dove hanno 
preso la via delle scuole. Ulte- 
riore novità: quest'anno le 
buste non sono custodite nelle 
segreterie degli istituti ma 
nelle stazioni di zona dei ca- 
rabinieri e della polizia. Sa- 
ranno proprio le forze dell’or- 
dine a consegnarle questa 
mattina ai presidenti di com- 
missione che potranno aprir- 
le soltanto di fronte ai candi- 
dati. 


PROVVEDIMENTO ALL'ESAME DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


SI PROMETTE UN'INEDITA EFFICIENZA DI FRONTE ALL'ALLUNGAMENTO DEI TEMPI 


Nasceranno in Sicilia Un nuovo Inps grazie al computer? 
le aree metropolitane Per intanto la pensione provvisoria 


ROMA — Il consiglio dei 
ministri ha avviato l'esame di 
un provvedimento riguardan- 
te le aree metropolitane della 
Sicilia. Il provvedimento — 
informa un comunicato della 
presidenza del consiglio — sa- 
rà definitivamente varato 
dopo la opportuna concerta- 
zione con il nuovo governo 
regionale siciliano. 

Su questi temi il presidente 
del consiglio on. Craxi ha det- 
to: «La grave situazione socio- 
economica e occupazionale 
della Sicilia, e in particolare 
delle maggiori aree metropoli- 
tane, richiede un intervento 
efficace nei tempi più brevi 
possibili. In attesa che il mec- 
canismo attuativo della nuo- 
va legge per l’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
entri in funzione, è necessario 
gestire una fase di transizione 
spendendo subito e bene i 
finanziamenti esistenti e ac- 
celerando la realizzazione del- 
le opere già avviate. 

Si deve preparare l'habitat 
per i nuovi insediamenti pro- 
duttivi, per la modernizzazio- 
ne di quelli esistenti, miglio- 
rando i livelli di efficienza dei 
sistemi urbani siciliani, po- 
tenziando le infrastrutture e 
le reti di comunicazione. La 
legge attualmente all'esame 
del consiglio dei ministri — ha 
aggiunto Craxi — è prevalen- 
temente una legge di inter- 
vento sulle procedure che 
hanno finora ritardato l’ese- 
cuzione delle opere progetta- 
te e di quelle che tuttora man- 
cano di progettazione, pur 
avendo già la copertura finan- 
Zziaria. 6 

«La manovra sulle procedu- 
re — ha detto Craxi — presen- 


ta un costo molto basso, ma 
consente di sbloccare mi- 
gliaia di miliardi di denaro 
pubblico che tuttora non si 
riesce a trasformare in opere 


PROCURATORE DI CHIAVARI 


Magistrato 
in arresto 


per corruzione 


MILANO — Il procuratore 
della Repubblica di Chiava- 
ri, Marcello D'Andrea, è stato 
arrestato ieri per corruzione 
su mandato di cattura del 
giudice istruttore di Milano, 
Pietro Ghitti. Il magistrato è 
stato messo a confronto con 
alcuni coimputati e testimo» 
ni e ha quindi ottenuto gli 
arresti domiciliari. 

Per la stessa vicenda era 
gia finito in carcere ai primi 
di marzo il colonnello in pen- 
sione dei carabinieri, Giorgio 
Lace, ex comandante del nu- 
cleo di polizia giudiziaria del 
tribunale di Genova. 

L'inchiesta era nata dalle 
deposizioni di due giovani 
donne, Anna Mangione e Le- 
tizia Quezel, rispettivamente 
sorella e moglie di un impu- 
tato nel maxi processo per 
droga tenutosi al tribunale di 
Chiavari. Dalle deposizioni 
sarebbe emersa una presunta 
corruzione attuata presso il 
procuratore col tramite del 
colonnello Lace, Gli atti rela- 
tivi a questa ipotesi accusa- 
toria erano stati trasmessi al 
sostituto procuratore genera- 
le di Milano, Franco Mancini, 
che aveva ritenuto fondate le 
accuse e formalizzata l’in- 
chiesta. 


OGGI L'INIZIO A GENOVA 


Al processo «Lauro» 
assenti le due figlie 
dell’americano ucciso 


NEW YORK — Le figlie di 
Leon Klinghoffer, il pensiona- 
to americano assassinato da 
terroristi palestinesi a bordo 
del transatlantico italiano 
«Achille Lauro», hanno deciso 
di non recarsi in Italia per 
assistere ‘al processo contro i 
presunti sequestratori della 
nave. 

Isa e Lisa Klinghoffer «han- 
no deciso di rinunciarvi per- 
ché sarebbe un'esperienza 
troppo dolorosa, e perché, a 
conti fatti, non servirebbe ad 
alcuno scopo», ha detto la 
loro portavoce. I sedici impu- 
tati cui vengono contestati 
molteplici reati attinenti la 
sanguinosa vicenda avvenuta 
lo scorso ottobre, saranno giu- 
dicati dalla corte d’assise di 
Genova a partire da oggi. 

Lisa Klinghoffer, che ha 30 


anni, e la sorella Ilsa, di 28, 
inizialmente pensavano di re- 
carsi a Genova. «Poi, però, 
parlandone a lungo, sì sono 
rese conto di non poterlo fa- 
re», ha detto la portavoce. 
«Non si trovavano a bordo, 
non erano fra gli ostaggi. Per- 
tanto sarebbe solo una dolo- 
rosa esperienza che preferi- 
scono evitare», 

Lisa e Ilsa Klinghoffer han- 
no chiesto comunque «piena 
giustizia» nel processo ai di- 
rottatori della nave e hanno 
detto di sperare che giustizia 
sia fatta nei confronti degli 
assassini del padre. «Si tratta 
di gente che ha ucciso a san- 
gue freddo, di pirati. 

La vedova Klinghoffer, Ma- 
rilyn, che fu tra gli ostaggi 
dell’«Achille Lauro», è morta 
di cancro quest'anno. 
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concrete. L'ambito di applica- 
zione della legge sarà quello 
delle aree metropolitane dove 
si registrano contemporanea» 
‘mente le maggiori tensioni so- 
ciali e le maggiori difficoltà 
nella realizzazione dei pro- 
grammi. 

«Nelle aree metropolitane 
della Sicilia — ha osservato 
Craxi — c'è una situazione di 
vera emergenza: per l’insuffi- 
cienza delle infrastrutture e il 
degrado dei centri storici; per 
la crisi economica e occupa: 
zionale; per la presenza di una 
forte criminalità, per la debo- 
lezza delle amministrazioni 
locali che rende difficile la 
gestione di opere complesse 
che spesso richiedono l’inter- 
vento di più soggetti istituzio- 
nali. 

«L'elemento. portante. del 
nuovo provvedimento — ha 
aggiunto — è centrato sulla 
figura del commissario straor- 
dinario per la realizzazione 
dei programmi in ciascuna 
area metropolitana. La legge 
definisce i suoi compiti e i 
suoi poteri: promuove la for- 
mulazione del programma, 
realizza gli accordi necessari, 
vigila sui tempi, interviene 
con poteri sostitutivi di fronte 
ai ritardi di altri soggetti e 
con poteri derogatori, anche 
rispetto alla legislazione vi- 
gente, per rimuovere tutti gli 
ostacoli che si frappongono 
alla rapida esecuzione delle 
opere. 

«La presenza del commissa- 
rio straordinario “non svuota 
le autonomie locali” — ha det- 
to Craxi — ma le rafforza per 
ché fornisce loro gli strumenti 
atti a governare situazioni 
complesse e difficili», 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — L’Inps si rinnova 
e promette puntualità nella 
liquidazione delle pensioni. 
Sarà vero? I dirigenti dell’Isti- 
tuto sembrano convinti e nel 
corso di una conferenza stam- 
pa ‘del vicepresidente Span- 
donaro è stato illustrato il 
piano: spese per centinaia di 
miliardi, 2000 persone assunte 
come assistenti tecnici per 
consentire in un prossimo fu- 
turo una gestione snella ed 
efficiente, 

In attesa che tutto il mecca- 
nismo sia pronto e che i mille 
terminali siano in funzione 
per assicurare a ogni assistito 
‘un servizio simile a quello del- 


*l’agenzia di banca, in via 


provvisoria, a partire dal me- 
se di agosto, i nuovi pensiona- 
ti potranno ricevere, dietro 
domanda, una pensione prov- 
visoria. 


In questo caso l'Inps assicu- 
ra che i primi soldi arriveran- 
no entro tre mesi dalla do- 
manda e successivamente sa- 
rà fatto il conguaglio, a condi- 
zione che la documentazione 
sia tale da accertare il diritto 
alla pensione stessa, ma vi 
siano nello stesso tempo cir- 
costanze che ne impediscano 
la liquidazione definitiva. 

Un mezzo, questo, lasciato’ 
però un poco alla discreziona- 
lità delle sedi Inps, per venire 
incontro alle esigenze di tanti 
pensionati costretti ad atten- 
dere molti mesi prima di ve- 
dersi riconoscere il proprio di- 
ritto. 

Negli ultimi tempi qualcosa 
non è andato per il verso giu- 
sto e le attese per i neo- 
pensionati si sono allungate. 
Attualmente, in media, in Ita- 
lia l'attesa per la prima pen- 
sione è di 7 mesi e 15 giorni. 


Ma come tutte le rilevazioni 
statistiche ci sono grandi dif- 
ferenze. A_Roma e. Lecce i 
tempi medi sono di tredici 
mesi, a Mantova e Cremona di 
tre, a Bologna di nove. 

Diversificata la situazione 
nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, A Gorizia i tempi medi 
sono;di sette mesi, quasi cin- 
que mesi a Trieste, otto mesi 
a Udine, sei mesi e quindici 
giorni a Pordenone, 

Per il futuro l'Inps promette 
tempi rapidi, promessa per la 
verità non nuova e. spesso 
andata delusa. A scusante, l’I- 
stituto di previdenza adduce 
l’enorme mole di lavoro cui è 
sottoposto. Gli assicurati so- 
no 19 milioni, 13 milioni le 
pensioni in pagamento, un 
milione e duecentomila: le 
vaziende iscritte, sette milioni 
di domande di prestazioni al 
l’anno. 


A ciò vanno inoltre aggiun- 
te le diverse incombenze cui 
l’Istituto è sottoposto come la 
nuova normativa per la rico- 
struzione delle tensioni in ba- 
se alla legge 140 migliora- 
menti per trattamenti mini. 
mi, pensioni sociali, ex com- 
battenti), 

Tutto dovrebbe divenire 
più rapido con il passaggio da 
un graduale sistema di auto- 
mazione, come quello attuale 
consistente essenzialmente 
nella sostituzione, peraltro in- 
completa, delle attività uma- 
ne e manuali a un vero e 
proprio sistema informativo 
globale. L'obiettivo, ed è 
quanto interessa agli assicu- 
Tati, non raggiungibile però in 
tempi brevi, è quello di far sì 
che ogni sede dell'Inps sia in 
grado di funzionare in modo 
simile a quello di un’agenzia 
di'una banca, di liquidare le 


Siglato l'accordo sul turismo: estate tranquilla 


ROMA — Novantasettemi- 
la lire in tre anni, pari a un 
aumento medio del 7,83 per 
cento. Questo è parte del 
prezzo che le aziende hanno 
accettato di pagare, pur di 
salvaguardare la tranquillità 
di milioni di turisti: dopo il 
metanolo, il terrorismo inter- 
nazionale e le nubi radioatti- 
ve, gli irriducibili vacanzieri 
che in estate sciamano tra 
mari e monti, laghi e campa- 
gne, non avrebbero certo sop- 
portato l’aggravante di una 
stagione all'insegna della con- 
flittualità sindacale, con 
‘camerieri in sciopero e bagni- 


ni latitanti. 

Per fortuna il pericolo è sta- 
to sventato ieri con.il raggiun- 
gimento dell’ipotesi di accor- 
do per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, che inte- 
ressa un milione e 200 mila 
lavoratori di oltre 250 mila 
aziende del settore turistico 
per il triennio ’86-’88. 

Alla. sede romana della 
Confcommercio sedevano allo 
stesso tavolo i rappresentanti 
delle organizzazioni confede- 
rali del turismo (Faiat, Fipe, 
Fiavet, Faita) e quelli dell’A- 
sap e Intersind, con le orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 


ria Filcams-Cgil, Fiscat-Cisl e 
Vilt-Tuces: tutti hanno deciso 
di privilegiare il fattore tran- 
quillità piuttosto che quello 
della conflittualità, di fronte 
al clamoroso calo di domanda, 

E cominciamo dalle retribu- 
zioni: l’aumento salariale di 
97 mila lire verrà erogato in 
due periodi; il 60 per cento dal 
1° giugno ’86, il 40 per cento 
dal 1° novembre ’87, Le ore di 
lavoro effettive diminuiranno, 
ferme restando le 40 ore setti 
manali, grazie alla riduzione 
di 32 ore annue attraverso la 
concessione di permessi retri- 
butivi. Per gli stabilimenti 


balneari la riduzione arriva 
fino alle 36 ore. In ogni caso 
anche i permessi retributivi 
verranno frazionati nell'arco 
del triennio. 

Sei sono gli scatti di anzia- 
nità che dal primo giugno ’86 
vengono riconosciuti a tutti i 
lavoratori del settore turisti- 
co; la cifra dello scatto è fissa 
e vale peri tre anni. Solo per il 
comparto dei pubblici esercizi 
è stata predisposta una tabel- 
la differenziata con valori più 
bassi, 

Il'tutto costerà alle aziende 
un incremento del costo del 
lavoro. del 3,8 per cento, © 


SALUMI, OLIO, DIGESTIVI, YOGURT, BIRRA, SUCCHI DI FRUTTA, TONNO, CAFFÈ... 


La leg 


ge consente numerosi «accorgimenti» 


per il cibo che arriva sulla nostra tavola 


ROMA — Ogni anno gli îita-. 


liani mangiano circa 550 mi- 
lioni di quintali di cibi, fra 
alimenti solidi e liquidi. Di 
questa enorme massa che sì 
riversa sulle nostre mense, si 
può realisticamente ipotizza- 
re che, al di là del caso ecla- 
tante del vino al metanolo, le 
frodi alimentari internaziona- 
li non raggiungono lo 0,5 per 
cento degli alimenti circolan- 
ti, comprendendo in questa 
quota anche quelle relative ai 
prodotti sfusi venduti «porta 
a porta», forse più numerose 
dei prodotti etichettati. 

Più che altro, al posto di 
frodi e sofisticazioni, i produt- 
tori usano oggi degli «accor- 
gimenti» perfettamenti legali 
per conseguire un maggior 
lucro, per tenere bassi i costi 
industriali 0, in qualche caso, 
per ovviare all’insufficienza 0 
al prezzo eccessivo della ma- 
teria prima. 

Una rassegna esemplificati- 
va di questi «accorgimenti» è 
stata fatta dall’Unione nazio- 
nale consumatori. 

Si può, per cominciare, 
accelerare le stagionature del 
salame, Nel 1983 è uscito un 
decreto ministeriale che ha 
autorizzato l’impiego di certe 
colture microbiche innocue (î 
cosîddetti «starters microbi- 
ci») nella preparazione dei 


salami, allo scopo — diceva il. 


decreto — di combattere «al- 
cuni microorganismi non fa- 
vorevoli ai processi di matu- 
razione dei salami». 

Per capire la portata del 
decreto bisogna fare un passo 
indietro e ricordare che la 
legge vieta l’impiego di zuc- 
cheri nella preparazione dei 
salami, poiché le sostanze 


zuccherine ne accelerano ar- 
tificialmente la stagionatura. 
Ma gli «starters microbici» 
hanno bisogno di un substra- 
to di zuccheri che è previsto 
dal decreto e che, ovviamen- 
te, finisce nel salame, accele- 
randone la stagionatura: così 
il salame sarà pronto in un 
mese solo anziché in quattro 0 
sei mesi e il produttore, grazie 
alla scappatoia legislativa, 
otterrà un grosso risparmio. 

Molti oli extra-vergini d’oli- 
va costano meno di quanto 
dovrebbero costare, sia per- 
ché i produttori hanno un aiù- 
to comunitario, sia perché 
sono mischiati con oli vergini 
greci, spagnoli, algerini e tu- 
nisini un po’ vecchiotti, che 
costano circa 2600 lire al chi- 
lo, cioè la metà di quelli italia- 
ni, e che sono poî «ringiovani- 
ti» nell’odore e nel sapore me- 
diante l'aggiunta di una certa 
percentuale di olio vergine 
italiano» 3 

Si tratta di oli perfettamen- 
te commestibili, organoletti- 
camente discreti e anche buo- 
ni, che al supermercato costa- 
no intorno alle 5.000 lire al 
litro. I produttori che utilizza- 
no soltanto il più pregiato olio 
italiano non possono farlo pa- 
gare meno di 7.000 lire allitro. 

Ancora; în Italia si bevono, 
‘ogni anno, circa 500 mila etto- 
litri di amari e digestivi vari. 
Nelle illustrazioni riportate 
sulle controetichette molti ri- 
sultano fatti con erbe rare 
delle montagne alpine o 
abruzzesi che — tutto somma- 
to — non dovrebbero essere 


così rare, perché per fare tutti, 
gli amari italiani ne occorre-. 
rebbero migliaîa di quintali. 


La verità sì ricava dalla 


lettura dell’elenco degli ingre- 
dienti: alcol, zucchero e aro- 
mi naturali, La legge consente 
di chiamare «aromi naturali» 
anche quelli «ricostruiti» in 
laboratorio ricopiando sem- 
plicemente la molecola origi- 
naria o naturale del vegetale: 
con speciali apparecchi sì «fo- 
tografa» la molecola dell’erba 
rara e si scopre che è fatta di 
tanti atomi di carbonio, tanti 
di idrogeno, tanti di ossigeno 
e così via. Poi si mettono insie- 
me gli stessi atomi, nella me- 
desima disposizione, e si rico- 
struisce la molecola senza fa- 
relafatica e la spesa di anda- 
re in montagna a raccogliere 
erbe rare, che in molte zone è 
pure proibito. 

Gli «aromi naturali» sono 
usati in tanti altri prodotti: 
nelle creme spalmabili, per 
esempio, c’è solo l’8 per cento 
di cacao e con questa piccola 
percentuale avrebbero assai 
poco sapore di cioccolata se il 
sapore stesso non fosse rinfor- 


zato dagli aromi naturali; lo 
stesso vale per altri prodotti 
dolciari, yogurt alla frutta, 
salse, con notevole riduzione 
dei costi. È 

La passata di pomodoro è 
uno dei pochi prodotti ali- 
mentari non ancora discipli- 
nati da una legge: quindi si 
può fare una passata di 
‘pomodori spremendo e fil- 
trando i pomodori freschi op- 
pure mischiando con acqua il 
concentrato di pomodoro, 
operazione molto più sempli- 
ce ed economica per îl produt- 
tore e perfettamente legale. 

La birra può essere fatta 
con solo orzo, come prescrive 
la legge tedesca, oppure con il 
75 per cento dî orzo e il 25 per 
cento di altri cereali, come 
ammette la legge italiana: în 
Italia ambedue possono chia- 
marsi «birra», senza l'obbligo 
di specificare i cereali, ma la 
prima è, ovviamente, più pre- 
giata e costa di più. 

Fare il succo di frutta usan- 


Toni Negri da Parigi: 
«Fatemi tornare libero» 


ROMA — «Le condizioni 
sulle quali il mandato d'’arre- 
sto, di cattura nei miei con- 
fronti è stato emesso, e per- 
messo e garantito e rinnovato 
dal Parlamento, sono cadute. 
To credo che dovrebbe esser- 
mi concessa la possibilità di 
difendermi personalmente nei 
processi a venire, negli appel- 
li. Io chiedo questo, lo chiedo: 
io voglio tornare a difendermi. 


E l'appello che viene da 
Toni Negri, da Parigi, dov'è 
stato intervistato per il setti- 
manale televisivo «Parlamen- 
to in», nell'ambito di un servi- 
zio sull’immunità parlamen- 
tare. Negri risponde «Fatemi 
rientrare in Italia perché io mi 
possa difendere» a una speci- 
fica domanda se abbia qual- 
cosa da dire «ai suoi colleghi 
del Parlamento italiano», 


do il «concentrato» è più eco- 
nomico che raccogliere la 


frutta e spremerla: basta re-. 


stituire al succo l’acqua che è 
stata tolta precedentemente 
nel concentrato, ma in questa 
caso l’etichetta lo dice. 

Quanto al tonno, c'è davve- 
ro nella scatola? Il consuma- 
tore non può saperlo, perché 
la legge impone soltanto di 
dichiarare il peso netto totale, 
comprendente il tonno, l'olio e 
il sale, non il peso sgocciolato. 
Anche questo è un accorgi 
mento legale: în certe scatole 
l'olio, che costa meno del ton- 
no, può arrivare al 45 per 
cento del peso netto totale. Lo 
stesso vale per gli altri pro- 
dotti ittici sott'olio. 

Anche il termine minimo di 
‘conservazione, popolarmente 
chiamato «data dî scadenza», 
consente degli «accorgimen- 
ti» legali, perché è deciso 
discrezionalmente dal pro- 
duttore senza che vî sia alcu- 
na norma impositiva. 


Il coffè macinato in busta 
non dovrebbe durare più di 
sei mesi, perché l'aroma se ne 
va: ma îl termine di consumo 
è di oltre un anno. Il burro 
non dovrebbe durare più di 
due mesi, ma molti produttori 
applicano un termine di tre 
mesi per poter usare la men- 
zione «da consumarsi preferi- 
bilmente entro il...» anziché 
quella perentoria «da consu- 
marsi entro îl...», prevista dal- 


la legge per i prodotti che - 


durano meno di tre mesi. 
Pure'la birra non dovrebbe 
durare più di seì mesi, ma i 
produttori hanno allegra- 
mente sorvolato i dodici mesi, 
alcuni aggiungendo acido 
ascorbico come conservante. 


prestazioni in termini di ore 0 
giorni, invece che di mesi 0 
anni. 


Si tratta, ha spiegato Span- 
donaro, di collegare tutti gli 
archivi e le procedure in modo 
tale che possano fornire all’o- 
peratore tutte le informazioni 
necessarie per erogare le pre- 
stazione richiesta dall’utente 
in tempi reali. E i vantaggi, 
una volta che il sistema sarà 
operante, non saranno soltan- 
to dei neo-pensionati. Il pro- 
cedimento automatizzato 
consentirà di accelerare i tem- 
pi per la ricostituzione della 
pensione, consentirà il rical- 
colo automatico dell'importo 
a ogni variazione contestual- 
mente all’aggiornamento de- 
gli archivi. 

Questa procedura renderà 
sistematica l'erogazione della 
pensione provvisoria il cui im- 
porto sarà progressivamente 
più vicino a quello definitivo 
man mano che aumenteranno 
i dati in archivio e i loro ag- 
giornamenti. 

In prospettiva, per ogni as- 
sicurato l’elaboratore sarà in 
grado di fornire tutte le noti- 
zie necessarie per la liquida- 
zione della pensione in termi- 
ni brevissimi. Questo è il 
sogno dell’Inps, e dei suoi diri- 
genti che dovranno superare 
non pochi ostacoli pratici. 

Prima di tutto dovrà muta- 
re l’organizzazione del lavoro, 
e per un'azienda che ha 40 
mila dipendenti non è compi- 
to facile. Inoltre ci sono diffi- 
coltà per procedere a nuove 
assunzioni, per questo sono 
necessarie norme nuove senza 
le quali l'Inps non è in grado 
di assicurare nessuno. 

G.S. 


Il tempo che farà 


L’inviato 

della resistenza 
in Afghanistan 
incontra a Roma 


l’ex sovrano 

ROMA — Il rappresentante 
militare di mujaheddin afgha- 
ni, comandante Sayed Isaqg 
Gailani, ha conseganto un 
messaggio «dei capì partigia- 
ni dell’interno» all'ex re del 
l'Afghanistan, Mohammed 
Zaher Shah, che dal 1973 vive 
in Italia, Gailani è arrivato a 
Roma proprio per incontrare 
l'ex sovrano. 

Sul contenuto del messag: 
gio e del colloquio — durato 
circa due ore e mezzo — è 
mantenuto il massimo riser- 
bo. Un portavoce della resi- 
stenza afghana si è limitato a 
dire che «importanti novità» 
per quanto riguarda la strut- 
tura rappresentativa del mo- 
vimento partigiano afghano 
potrebbero essere annunciate 
nel prossimo futuro. 


In una: conferenza stampa 
organizzata dalla rivista cat- 
tolica «Prospettive nel mon» 
do», il comandante Gailani 
aveva dichiarato di non esse- 
re stato mandato in Italia dal- 
le organizzazioni politiche in 
cui è divisa la resistenza 
afghana. La sua missione era 
stata decisa, in modo unita- 
rio, dalle forze militari popola- 
ri direttamente impegnate al- 
l'interno dell'Afghanistan nel- 
la lotta contro l'occupazione 
sovietica, Gailani aveva an: 
che detto che il popolo afgha- 
no «ha bisogno di una figura 
rappresentativa» e che l'ex 
sovrano potrebbe essere la 
persona più adatta. 


Da parte sua, Mohammed 
Zaher Shah ha espresso negli 
ultimi tempi la sua disponibi- 
lità a entrare nella battaglia 
politica per l'indipendenza 
dell'Afghanistan, ma ha sem- 
pre precisato di non avere 
‘mire di restaurazione monar- 
chica a Kabul. 


P.P. Si 


Situazione: La circolazione de- 
‘pressionaria ancora presente sul 
Mediterraneo centrale mantiene 
: sulle nostre regioni condizioni di 
moderata instabilità. 

"Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni da poco nuvoloso a tempora- 
meamente nuvoloso con possibilità 
di brevi precipitazioni, anche a 
carattere temporalesco specie nel- 
le ore pomeridiane e serali. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile con locali rinforzi intorno 
Nord sulle regioni ioniche. 


Mari; in prevalenza poco mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 29; Bolzano 
16, 27; Verona 18, 29; Venezia 19, 27; Milano 16, 28; Torino 16, 27;,, 
Mondovì 14, 24; Cuneo 13, 24; Genova 19,24; Bologna 17, 27; Firenze). | 
14, 28; Pisa 14, 25; Falconara 16, 24; Perugia 15, 23; Pescara 16, 26; s 
L'Aquila 11, 20; Roma Urbe 15, 25; Roma Fiumicino 15, 29; 
Campobasso 15, 23; Bari 15, 26; Napoli 15, 26; Potenza 13, 22; S. 
Maria di Leuca 19, 27; Reggio Calabria 18, 24; Messina 22, 25; © 
Palermo 22, 27; Catania 18, 27; Alghero 14, 23; Cagliari 17, 26. » 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 18, 27; Atene s. 22, 34; Belgrado s. 20, 32; Berlino s. 15, 30} 1 
Bruxelles s, 14, 30; Buenos Aires n. 13, 19; Il Cairo s. 22, 35; Chicago s.19;/1 
30; Copenaghen s. 13, 22; Dublino n. 11, 20; Francoforte s. 16, 31; Ginevra l 
s, 13,27; Helsinki s. 22, 29; Honolulu n. 24, 32; Istambul s, 20, 30; Giakarta,,, 
n, 24, 32; Gerusalemme s, 15, 26; Lisbona n. 17, 25; Londra n. 19, 24; Los., 
Angeles n. 17, 29; Madrid s. 16, 30; Città del Messico s. 13, 25; Mosca n. 11, 
20; Nuova Delhi s. 30, 41; New York s. 22, 29; Oslo s. 14, 26; Parigi s. 19, 28; + 
Pechino s. 21, 35; Rio de Janeiro n. 16, 32; San Francisco s. 14, 24; 
S Stoccolma s. 16, 26; Tel/Aviv s. 22, 27; Vienna s. 18, 28; Varsavia s. 15,26. 
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DA MARIA CORTI A BAUDRILLARD TRA ROMANZI E INTERPRETAZIONI 


Vado, vedo e poi racconto 
tutte le mille e un'America 


<* Da qualche tempo, riferi- 


«Scono osservatori degni di fe- 


de, negli Usa va fortissimo nei 
i ì ristoranti un piatto battezza- 
‘to «spaghetti and meat balls». 
Come è facile intuire, si tratta 
ondi una copia (disgustosa, assi- 
«cura chi si è arrischiato a 
Li “ provarla) degli spaghetti al 
asragù: la pasta è cotta in 
wgimaniera approssimativa, sen- 


za Sale, la carne è spesso dura. 


“Ma agli americani gli <spa- 
©“ghetti and meat balls» piac- 
i’ciono: sono convinti che si 
‘Stratti di una ricetta tipica del- 
®ia cucina italiana. Perché 
©‘scandalizzarsene? Anche in 
S'Huropa ci sono mode che det- 
fano legge per la sola ragione 
li provenire dall’altra sponda 
Sdell’Atlantico. Che poi tra i 
Si diversi fenomeni esistano dif- 
S\ferenze sostanziali non è poi 
© importante, Basta che (vero o 
®presunto) ci sia almeno ‘un 
fpunto di contatto. 
ci Un fenomeno analogo av- 
Diwviene in campo culturale: i 
‘francesi, gli italiani, i tedeschi 
“o gli inglesi sembrano osses- 
“’‘Sionati dall'America, da tutto 
ciò che America significa o 
-«implica, mentre gli intellet- 
tuali di New York, di Boston, 
o di Los Angeles guardano 
con favore sempre crescente 
al vecchio continente. Il risul- 
tato è, spesso, un aumento 
della confusione, che si som- 
ama conla nascita di mitologie 
“bride, generate da una so- 
vrapposizione di modelli e di 
punti di vista. 

Sulle motivazioni psicologi- 
che di questa Babele mentale 
Îha scritto, alcuni anni fa, Italo 
4(Calvino. «I periodi di sconten- 
‘fto — spiegava — hanno visto 
{nascere il mito ‘di un paese 

‘proposto come termine di 
? confronto, ‘una Germania ri- 
© éreata da un Tacito o da un de 
“ Stael. Spesso il paese scoper- 
to è solo una terra d’utopia, 
«tun'allegoria sociale che col 
Dipaese esistente ha appena 
5 qualche dato in comune, ma 
“inon per questo serve di meno, 
«anzi gli elementi che prendo- 
2 no risalto sono proprio quelli 
«di cui la situazione ha bi- 
isogno». 
«.' Per comprendere l’acutezza 
©ldell’affermazione. di Calvino 
&basta rifarsi al complesso (e 
produttivo) rapporto allaccia- 
ato durante il fascismo tra al- 
cuni narratori italiani (Pave- 


se, Vittorini e altri) e gli serit- 
tori americani. Senza quel 
contatto, senza quel modello, 
molti libri non sarebbero mai 
apparsi ei letterati attivi trail 
1930 e il 1950 avrebbero forse 
continuato a baloccarsi in po- 
lemiche tra Strapaese e Stra- 
città. 

Oggi, però, la situazione è 
diversa. Chiamare in causa i 
mezzi di comunicazione di 
massa è certo banale, ma 
necessario. Non si può parlare 


molto diversi tra loro. Ci sono, 
infatti, opere di narratori puri 
(i tre di lingua tedesca) e ope- 
Te di studiosi di filosofia o di 
semiotica che, lasciata da 
parte la prosa saggistica, han- 
no deciso di tentare la carta 
della ricerca introspettiva. 

Il dato significativo pare, 
comunque, un duplice atteg- 
giamento di fondo: da un lato 
Andersch e Zoderer scrutano 
il continente Usa con distac- 
co, curiosità, sentendosi anco- 


infatti di una sola America, 
così come è impossibile parla- 
re di una sola Europa. E la 
moltiplicazione delle possibi- 
lità espressive ha favorito l’af- 
fermarsi di un numero altissi- 
mo di interpretazioni e mito- 
logie. 

Lo provano alcuni volumi 
usciti di recente, tra i quali è 
opportuno segnalare «Voci 
dal Nord Est» di Maria Corti 
(Bompiani, pagg. 166, lire 16 
mila); «Lontano» di Joseph 
Zoderer (Mondadori) di cui si 
è già parlato in questa pagi- 
na; «Amérique» di Jean Bau- 


drillard (pubblicato a Parigi) . 


e «Come scomparvi a Provi- 
dence» di Alfredo Andersch. 
I libri (e gli autori) sono 


Tutti e due hanno avuto 
ina precoce vocazione artisti 
‘a, ma le condizioni economi- 
he delle loro famiglie non 
g|consentivano di seguire gli 
© studi adatti. Così lei dovette 
rassegnarsi a fare l’impiegata 
Dè lui a lavorare in fabbrica. Ma 
a vocazione è vocazione e 
“"'non si può soffocare. Quindi 
SJei, dopo l’ufficio, andava a 
“Vedere le mostre ‘e frequenta- 
“wa gli studi dei pittori e lui 
“faceva lo stesso, mettendo a 
‘frutto gli insegnamenti rice- 
vuti alle medie dal professor 
Lovisato, che l'aveva. intro- 
dotto alle tecniche del dise- 
‘gno e della scultura. 

Queste, in sintesi, le storie 
parallele di Anna Maria Sca- 
tola e Giorgio Sfreddo, due 
restauratori triestini che 
inaugurano oggi e domani il 
loro studio. 

Ma continuiamo con le loro 
vicende, avvertendo che i due, 
allora, nor si conoscevano. 
Anna Maria Scatola quindici 
anni fa potè finalmente lascia- 
Te la macchina da scrivere e il 
blocchetto per stenografare e 
‘andò a bottega da un pittore, 
‘cominciando ad apprendere 
la difficile e affascinante arte 
del restauro. Apprendimento 
che potè approfondire a 
Firenze dove frequentò altre 
«botteghe» e corsi specializ- 
zati. 


Una serie di riusciti restauri 
che la fecero notare dalla So- 
vrintendenza ai beni ambien- 
tali. 
.\ Si avviò così un proficuo 
Tapporto, che dura tutt'oggi, e 
alla restauratrice vennero af- 
fidate via via importanti 
«commesse»: ì ritratti degli 
imperatori del Sacro romano 
impero e della Casa d’Austria, 
esposti nella sala del trono del 
Castello di Miramare, le tele 
raffiguranti la gloria di Carlo 
V e l’albero genealogico di 
Massimiliano e Carlotta, il ri- 
tratto di Massimiliano esegui- 
to in Messico e altre opere 
ancora. ___ 1 riga 
Ormai, Annamaria aveva 
un suo avviato studio, dove 
approdò pure Giorgio Sfred- 
do. E si formò un sodalizio, 
prima professionale e poi ma- 
trimoniale. Annamaria e 
Giorgio cominciarono a lavo- 
rare insieme. Era il periodo 
successivo al terremoto nel 
| Friuli e la premiata ditta Sca- 
I tola & Sfreddo realizzò il recu- 
| pero delle sette pale del Duo- 
Î mo di Venzone, di dipinti del 
Museo, del convento delle Or- 
| soline e del Comune di Civida- 
le, della canonica di Sacile, 
| delle pale dell’altare della Pie: 
1 
t 
Il 
to 


ve di Gorto (Ovaro) e della 
chiesa di Rivalpo Valle e tan- 
te altre ancora. 


è Tornata a a Trieste realizzò 


Seguirono i restauri a Vero- 
na (affreschi del XIV e XV 
secolo. dell’abside della Ma- 
donna della Misericordia in 
Duomo), a Bolzano, ma so- 
prattutto a Trieste nelle chie- 
se di Sant'Antonio, di San 
Giacomo, di San Giovanni e 
della Madonna del Mare, 

Ad Annamaria e Giorgio si 
deve inoltre il restauro di un- 
dici grandi tele del Duomo di 
Buie, commissionato dall’U- 
nione degli istriani. 

Un’attività, insomma, 
intensa e di grandi soddisfa- 
zioni, che spazia oltre ai qua- 
dri anche agli affreschi, alle 
statue lignee e ai mobili anti- 
chi. Sono passati ormai quin- 
dici anni da quando Annama- 
Tia Scatola cominciò a lavora- 
Te come restauratrice a Trie- 
ste e sette dall’unione con 
Giorgio Sfreddo e l’inaugura- 
zione del nuovo studio («pilo- 
ta», assicura Sfreddo, che ha 
elaborato e realizzato una se- 
rie di impianti del tutto nuovi 
per operare) è l'occasione per 
fare un bilancio della loro atti- 
vità. Attività che sarà riper- 
corsa nella mostra sui lavori 
più significativi, che viene 
inaugurata assieme allo stu- 
dio e sarà aperta al pubblico 
fino ai primi di luglio. 

Pierluigi Sabatti 


Petrarca: in settembre 
un grande convegno 


Un imponente convegno in- 
ternazionale si svolgerà dal 19 
al 21 settembre a Trieste e a 
Gorizia su «Filologia ed ese- 
gesi petrarchesca fra Tre e 
Cinquecento», organizzato 
dall'Accademia Petrarca di 
lettere, arti e scienze di Arez- 
zo, dall'Università di Trieste 
(facoltà di magistero e lette- 
re), dall’Ente nazionale Fran- 
cesco Petrarca; dal Center for 
Medieval and Renaissance 
studies dell’Università di 
California, dal Centro studi 
regionali di Udine. 

La prolusione sarà tenuta 
da Carlo Dionisotti. Molti gli 
interventi, tra cui quelli di 
Ezio Raimondi, Giovanni 
Nencioni, Fredi Chiappelli 
(Los Angeles), Nicholas Mann 
(Oxford). 

I lavori si terranno all’Uni- 


‘ versità di Trieste per la sedu- 


ta inaugurale, nella sala con- 
vegni dell’Europa hotel.diMa- 
rina di Aurisina e a palazzo 
Attems a Gorizia. In concomi- 
tanza col convegno si apriran- 
no due mostre: una di mano- 
scritti petrarcheschi della Bi- 
blioteca civica di Trieste (ca- 
stello di San Giusto) e una 
fotografica: «Itinerari con 
Francesco Petrarca», a Palaz- 
zo Attems a Gorizia. 


ralegati a una tradizione; dal- 
l’altro Corti e. Baudrillard 
sembrano andare alla deriva, 
incerti tra le due sponde del- 
l'Atlantico, e comunque aper- 
ti al nuovo. v 
Baudrillard si dimostra più 
portato verso le generalizza- 
zioni. E (al solito) affascinato 
dalle affermazioni apoditti- 
che. È difficile seguirlo quan- 
do sostiene che «quella ameri- 
cana è la società primitiva 
attuale», che il deserto rap- 
presenta «l'estetica della can- 
cellazione» o quando si diffon- 
de sull’oscenità della vita 
quotidiana. Più interessante 
risulta Maria Corti che, nono- 
stante abbia deciso di nascon- 
dersi dietro a un personaggio 


fittizio (l’io narrante risponde 
al nome di Marta), rifiuta di 
allontanarsi da ciò che osser- 
va, dalle cose che si svolgono: 
sotto i suoi occhi. 

I due autori si assomigliano, 
invece, nell’atteggiamento di 
fondo: entrambi scelgono di 
confrontarsi singolarmente 
con gli Usa e rifiutano qual- 
siasi influenza esterna. L’A- 
merica è la loro America, il 
resto non conta. Questo non 
significa, sottolinea Baudril- 
lard, che non esistano altre 
Americhe, ma che si può par- 
lare esclusivamente di quello 
che si conosce, che sì esperi- 
menta durante la totale im- 
mersione in una realtà fami- 
liare, eppure estranea. 

Corti e Baudrillard sembra- 
no dei metechi, dei senza pa- 
tria. Il paese che visitano non 
è più, per loro, una metafora, 
diventa qualcosa di vivo, uno 
spazio da esplorare. «Voci dal 
NordEst» e «Amérique» pren. 
dono la forma del diario in 
pubblico e le sensazioni .ven- 
gono affidate «alle lucide leg- 
gi della scrittura», sperando 
che ciò possa contribuire a 
rimettere in circolazione 
«quell’inafferrabile ricettaco- 
lo di illuminazioni e di errori». 

Zoderer, e Andersch si ispi- 
rano a una poetica molto di- 
versa. Nelle loro opere gli Sta- 
ti Uniti diventano la spunto 
per tentare un confronto tra 
modi di vita alternativi, tra il 
vecchio e il nuovo. A uscire 
vincitore è il vecchio, il retag- 
gio della tradizione europea. 
L'America, esiste, sembrano 
dire, non è giusto e neppure 
corretto ignorarla. Ma noi pre- 
feriamo l'Europa con le sue 
contraddizioni, le sue insicu- 
rezze, le sue laceranti divisio- 
ni, la sua inferiorità. 

Chi ha ragione? Forse è 
impossibilie stabilirlo. Diffe- 
renti punti di partenza condu- 
cono, inevitabilmente, a diffe- 
renti conclusioni. Tutte, co- 
munque, appaiono coerenti 
con le promesse. Di certo c’è 


. solo che per gli europei ormai 


non esiste più una sola Ameri- 
ca. Le Americhe sono tante 
quanti sono gli occhi che la 
spiano ele menti che la ana- 
dallo: Edoardo Poggi 

Sopra, «Los Angeles: cane e 
padrone», foto di Mario De 
Biasi. 


Come la biochimica può 
ricostruire la storia della 
vita sul pianeta Terra, così 
la genetica può aiutarci a 
ricostruire. la storia della 
cultura dell’uomo, attra- 
verso le modificazioni e le 
selezioni subite dai geni dei 
suoi cromosomi. 

Lo dimostra il singolare 
sodalizio tra un archeologo 
e un genetista, autori a 
quattro mani d’un saggio 
che racchiude il frutto di 
quindici anni di ricerche in 
comune: «La transizione 
neolitica e la genetica di 
popolazioni in Europa» 
(Boringhieri, pagg. 212, lire 
25.000). L’archeologo è 
Albert J. Ammerman,'ame- 
ricano, docente di antropo- 
logia a New York, frequente 
visitatore del nostro Paese 
per ragioni professionali; il 
genetista è Luigi Luca 
Cavalli-Sforza, uno dei tanti 
«emigrati scientifici» italia- 
ni, che insegna alla Stan- 
ford University e i cui note- 
voli contributi hanno spa- 
ziato dalla genetica dei mi- 
crorganismi alla genetica 
di popolazioni. 

Il libro ricostruisce gli ul- 
timi diecimila anni di storia 
della specie. umana sulla 
base di un ‘evento fonda- 
‘mentale nella nostra evolu- 
zione culturale: il passag- 
gio da.una struttura sociale 
fondata sulla caccia e la 
pesca alle forme embrionali 
di produzione di cibo attra- 
verso l'agricoltura e l’alle- 
‘Vvamento. Un passaggio che 
determinò un diverso ritmo 
di vita e la costruzione di 
insediamenti stabili, provo- 
cando di conseguenza un 

‘deciso incremento demo- 
grafico, 

Lo studio di siti neolitici 
identificati da archeologi e 
paleobotanici fin dagli anni 
Sessanta dimostra che l’A- 
sia sud/occidentale è stata 
il centro di irradiazione del- 
l'agricoltura in Europa. Le 
prime testimonianze di col- 
tivazione di cereali risalgo- 
no all’ottavo millennio 
avanti Cristo in. località 
quali Tell Aswad, nel Vici- 
no Oriente (ma.i processi di 
domesticazione devono es- 
sere stati quantomeno con- 
temporanei, visto che ‘alla 
produzione di cibo. sono 
connesse tecniche di sele- 
zione delle specie vegetali 
più utili ‘e l’impiego di ani- 
mali domestici). Siti ben 
documentati che testimo- 
hiano l’esistenza di comu- 


nità basate sull’agricoltura 
e sull'allevamento di ovini, 
caprini, bovini e suini si 
trovano inoltre in Iran e in 
Grecia e risalgono a circa 
seimila anni avanti Cristo. 

Dati del genere consento- 
no di elaborare e costruire 
con il computer una mappa. 
che, partendo dal Medio 
Oriente e dall'Asia Minore, 
allarga l'espansione dell’a- 
gricoltura via via alla Gre- 
cia, ai Balcani e in seguito 
all'Europa centrale e set- 
tentrionale, fino alle isole 
britanniche. Un percorso 
effettuato all'incirca tra il 
9000 e il 5000 a.C.: quattro- 
mila anni per coprire quat- 
tromila chilometri, un’«on- 
da di avanzamento» di un 
chilometro all'anno, di 25 
chilometri a generazione. 

E affascinante considera- 
re.che queste modalità e 
questi tempi di progressio- 
ne dell’agricoltura delinea- 
ti dall’archeologia trovano 
conferma nelle frequenze di 
aleuni geni, come quelli re- 
sponsabili dei gruppi san- 
guigni, le cui modificazioni 
seguono passo passo le tra- 
sformazioni sociali e cultu- 
rali in atto nelle popola- 
zioni. 

Due diversi tipi di espan- 
sione dell’agricoltura -pos- 
sono venire identificati nel- 
l'Europa preistorica: la 
«diffusione culturale» e la 
«diffusione demica». Nella 
prima le tecniche agricole 


SAGGIO DI AMMERMAN E CAVALLI-SFORZA 


Cultura con i «geni» 


Nuove prospettive per la ricerca dall'incontro di due discipline 
applicate allo studio dell'agricoltura nell'Europa preistorica 
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L'AMPIO CONVEGNO TRIESTINO SU LEGISLAZIONE E MALATTIA MENTALE 


a mia, dillo in codice 


La «180 » vuole il reinserimento sociale per | ex pazienti dell’ Opp? Allora basta con le franchigie giuridiche 
‘che tuttora «isolano» la persona — Il dialogo tra i magistrati e.i servizi psichiatrici, il ruolo delle famiglie 


Colp 


Chi rompe paga, era stato 
detto al convegno di due anni 
fa, e questa volta lo si è ripetu- 
to con convinzione ormai dif- 
fusa: se îl malato di mente ha 
il diritto di muoversi e di agire 
come gli altri, allora ha anche 
i loro doveri. Certo, va protet- 
ta e difesa la sua fragilità, 
non è il caso, forse, di fare 
come în Francia dove gli si 
riconosce la piena responsa- 
bilità nel caso di danni provo- 
catì a terzi, ma va senza dub- 
bio corretta la norma che în 
presenza di una turba psichi- 
ca prevede verdetti di auto- 
matico. scagionamento. 

L'equazione fra malattia 
mentale e incapacità di inten- 
dere e di volere che da sempre 
guida il Codice e ì nostri pre- 
giudizi, fa sì che per il «matto» 
sia prevista giuridicamente 
una franchigia che lo isola e 
lo îngabbia socialmente, inve- 
ce di aiutarlo a essere libero. 

Ad esempio, se stipula un 
contratto può annullarlo in 
qualsiasì momento, se com- 
mette un illecito non è tenuto 
a rispondere dell’intero ri- 
scarcimento. Finisce che que- 
ste norme, nate per proteg- 
gerlo, creano negli altri una 
diffidenza comprensibile che 
impedisce rapporti di parità 
nella quotidiana bilancia del 
dare/avere. 

«Una persona che sia rin- 
chiusa entro le mura di un 


sì sono trasmesse da un 
gruppo locale all’altro sen- 
za che sia avvenuto uno 
spostamento geografico 
delle popolazioni; nella se- 
conda l’espansione dell’a- 
gricoltura è legata invece 
alle migrazioni delle stesse 
popolazioni. Ovviamente 
una tipologia non esclude 
l’altra, anche se è evidente 
come sia la diffusione demi- 
ca ad avere importanti im- 
plicazioni. genetiche, con 
l'incrocio tra popolazioni 


‘diverse e il conseguente ri- 


nascente Centro di inge- 


mescolamento di materiale 
genetico. 

Analisi interdisciplinari 
del genere aprono nuove 
prospettive di ricerca, un 
tempo impensabili. Ci dice- 
va mesi fa Cavalli-Sforza, a 
Trieste per una delle riunio- 
ni che han posto le basi del 


‘gneria genetica e biotecno- 
logia dell’Unido: «Oggi si 
potrebbe compiere un’ana- 
lisi genetica della popola- 
zione americana sulla base 
della diffusione dei cogno- 
mi tirati giù dagli elenchi 
telefonici. O. forse meglio 
dagli elenchi delle bollette 
della luce e dell’acqua, an- 
cor più completi. È una 
ricerca alla quale stiamo. 
pensando seriamente...». 
Fabio Pagan 

Nella foto, un uomo con 
spighe di grano, da un bas- 
sorilievo del MI millennio 
a.C. 


ospedale psichiatrico nor. sti- 
pula contratti importanti, 
non firma assegni o cambiali, 
non entra în nessuna associa- 
zione, non provoca incidenti 
stradali, non si sposa e non 
adotta bambini», hà fatto no- 
tare Paolo Cendon nell’intro- 
durre il convegno che si è 
tenuto:a Trieste per esplorare 
le \ possibilità di formulare 
«Un altro diritto per il malato 
di mente».. 

Il problema, dunque, è che il 
Codice civile ha improntato le 
‘proprie regole a salvaguar- 
dia del malato psichico pen- 
sandolo «custodito» da ‘un’ 
stituzione, non partecipe del- 
la vita del suo ambiente. Con 
la legge 180 che smantella gli 
ospedali psichiatrici e sunci- 
sce il diritto dell’infermo a 
restare inserito neltessuto s0- 
ciale sono cambiate le regole 
del gioco, ma non quelle del 
Codice civile. 

Il convegno promosso dal 
prof. Paolo Cendon, direttore 
dell’Istituto giuridico della fa- 
coltà di economia e commer- 
cio, în collaborazione con i 
servizi di salute mentale di 
Trieste, ha messo a punto le 
questioni aperte dal moto co- 
pernicano della legge del ’78, 
«in una forma scientifica che 
— ha rilevato il giurista e 
deputato Stefano Rodotà — 
non ha precedenti per la ca- 
parbia volontà di approfondi- 
mento con cui il tema è stato 
studiato in tutte le sue ango- 
lazioni e implicazioni». Magi- 
strati ‘e giuristi prestigivsi, di 
ogni scuola e corrente, sono 
stati sedotti da un terreno di 
ricerca che fino a poco tempo 
fa era giudicato perdente. 

Ha aperto la strada în que- 
sto senso proprio Paolo Cen- 
don: con un impegno di studîi 
che prosegue da tempo e che 
tre anni fa si è tradotto în uno 
specifico progetto di ricerca 
affidato dal Cnr al suo istitu- 
to, con un libro che ha richia- 
mato l’attenzione anche dei 
giuristi più distratti, «Il prez- 
zo della follia» pubblicato dal 
Mulino nell’84, e infine con un 
convegno che, sempre nell’84, 
ha cominciato ad accendere il 
dibattito. Da allora sono fiori- 
ti saggi, monografie, incontri 
e perfino tesi di laurea su 
questi argomenti. La tre gior- 
ni di lavoro appena conclusa- 
si alla Stazione marittima ne 
ha raccolto i frutti. 

Ci sono norme da ritoccare 
e aggiornare, o leggi da crea- 
re: questa è l'indicazione 
emersa per il legislatore. Cî 
sono modi d’interpretare il di- 
ritto esistente che possono es- 
sere più favorevoli alla pie- 
nezza di vita del malato di 
mente: è il suggerimento 
implicito indirizzato ai giudi- 
ci. Forse più a quellì di altre 
città che a quelli triestini, per- 
ché «grazie alla loro paziente 
intelligenza», come ha. sottoli- 
neato Mario Reali, primario 
di un'centro di salute menta- 
le, sì è riuscitì a comporre in 
questi anni situazioni che al- 
trimenti avrebbero ingabbia- 
to l’infermo nel rigido istituto 
dell’interdizione o lo avrebbe- 
ro bollato per sempre d’inca- 
pacità psichica. 

«Grazie aì magistrati —. ha 
detto Reali — siamo riusciti a 
contenere il numero degli in- 
terdetti: cinque negli ultimi 
dieci anni su un territorio che 
conta 57 mila abitanti». In 
questo intreccio continuo di 
rapporti e di esperienze fra 
medici e magistrati sì è anche 
trasformata, di frequente, la 
prassi relativa alla perizia 
psichiatrica. 

«Spesso da parte deì magi- 
strati si è arrivati al raggiun- 
gimento della verità attraver- 
so l’ascolto dell’interessato, 
del familiare, del vicino, del 
medico, dell’assistente socia- 
le». Alla nomina dell'esperto 
di routine, a volte frettolosa 0 
inadeguata, si è sostituito 
dunque un impegno di ricerca 
più sensibile e attento da par- 
te di chi deve far valere il 
diritto. «Pensiamo — ha detto 
ancora Reali —che siano stati 
la trasparenza e la forza :pro- 
tettiva del servizio comunita- 
rio e rassicurare îl magisi:rato 
nella correttezza giuridica di 
questi nuovi modi di agire». 

E della funzione che piosso- 
no avere i servizi di salute 
mentale nel prevenire l’arrivo 
del malato in tribunale, nel- 
l'agire da cuscinetto protetti 
vo ma anche da mediazione 
responsabilizzante tra questi 
e îl suo ambiente, si è parlato 
a lungo durante il convegno, 


riconoscendola come una 
‘pratica essenziale. 

Occorrono precisi interven- 
ti legislativi per favorire l’in- 
serimento nel lavoro, sì ri- 
chiedono modifiche agli Isti- 
tuti inabilitanti, al diritto 
commerciale, a quello di fami- 
glia. Testamenti, donazioni, 
gestioni d’impresa, protezioni 
complessive da trasformare 
in finalizzate e occasionali: i 
set librì del Codice civile sono 
da riscrivere în alcune voci, 
ma quello che urge soprattut- 
to è un sostegno effettivo e 
puntuale al malato nella sua 
vita di ogni giorno e nel suo 
ambiente. 

I manuali classificano al- 
meno seicento forme di distur- 
bo psichico, probabilmente ce 
ne sono anche. di più, diversi 
per ogni persona. I modi di 
esprimere il disagio mentale 
sono infinitamente vari e così 
il loro grado d’intensità e di 
durata. A questa nuova con- 
sapevolezza dovrebbe adat- 
tarsì la giurisprudenza e an- 
cora vîi sì deve adeguare în 
parte la psichiatria: all’ospe- 
dale, în clinica, in ambulato- 
rio il paziente arriva a giochi 
fatti, per cogliere le verità 
nascoste della sua crisi biso- 
gna intervenire là dove essa 
si sviluppa. Quasi sempre, per 
chi ce l’ha, nell’ambito della 
famiglia. 

«L’intervento sul posto, l’en- 
trare nelle case, permette di 
cogliere è primi sguardi di 
traverso, la tessitura degli în- 
trighi, il doppio gioco della 
prevaricazione, lo scontro per 
prevalere o soccombere all’al- 
tro», ha spiegato il dott. Reali, 
concludendo: «La presenza 
del servizio territoriale all’in- 
terno della famiglia permette 
di superare le posizioni sche- 
matiche a favore dell’uno o 
dell’altro. Non sempre è il 
malato la parte più lesa. Noi 
usiamo il nostro peso, a' se- 
conda delle circostanze, a 
protezione di chi viene 
escluso». 

Parole che sono state ascol- 
tate con attenzione e lunga- 
mente applaudite: il primo di- 
ritto da garantire — è il sugge- 
rimento che ne viene — è il 
diritto a servizi funzionanti 
che non attendono l’arrivo 
del malato, ma sono disposti 
a seguirlo, ad andare con lui 
nella libertà spinosa ‘della 
vita quotidiana. 

Itti Drioli 


Sopra, fotp di Luciano D'A- 
lessandro. 


La doppia fatica 
di un finanziere 


«Voi a Trieste avete Paolo 
Cendon, tenetevelo buono», 
esordisce. E spiega: «Ha il 
grande merito di aver suscita- 
to sul convegno un interesse 
così vivo da aver portato qui 
un gruppo davvero rilevante 
di persone, da Franca Basa- 
glia Ongaro a Stefano Rodo- 
tà, a Franco Fortini, ad alcuni 
tra i maggiori giuristi delle 
‘università: Mengoni, Sacco, 
Busnelli». Chi parla, seduto in. 
faccia al mere nella ventosa 
terrazza della Stazione marit- 
tima, è Piero Schlesinger, pre- 
sidente della Banca popolare 
di Milano, l'artefice del recu- 
pero del vecchio Banco Am- 
brosiano e del gruppo Rizzoli. 

Avvocato di punta, con uno 
studio reclamato per le più 
importanti operazioni d’inge- 
gneria finanziaria, incarichi in 
prestigiosi consigli d'ammini- 
strazione, alla guida di asso- 
ciazioni bancarie e di varie 
società, il prof. Schlesinger è 
‘anche docente di diritto, ordi- 
nario alla Cattolica di Milano. 

In questa veste è stato invi- 
tato al convegno di Trieste. E 
lui, vip della finanza, esperto 
riverito e ricercato, ha seguito 
per tre giorni, dalle nove a 
mezzanotte, puntuale e mai 
distratto, i lavori dedicati ai 
diritti dei «matti». 

— Come mai, professore, 
questo interesse? 

«Cendon ha saputo organiz- 
zare un incontro su tematiche 
di grande attualità, paradig- 


matiche, per il giurista, della 
capacità di ottenere una tute- 
la soddisfacente della perso- 
na. Direi che sono una pietra 
di paragone della capacità del 
sistema d’integrare tutti, an- 
che gli emarginati. Le nostre 
norme hanno ancora caratte- 
ristiche che determinano l’i- 
solamento dell’infermo di 
mente, che lo limitano di fatto 
nel suò. vivere in comunità, 
sebbene la “180” abbia chiuso 
i manicomi», 

— Lei approva la legge 180? 

«Senza dubbio. Il problema 
è che la gente smetta di pen- 
sare alla malattia mentale 
con paura; non esiste “il” ma- 
lato di mente, ma una gamma 
svariatissima di disturbi che 
non è suscettibile di un diritto 
semplificatore, basato su: in- 
fermità di mente uguale inca- 
pacità». 

— E se si cambiasse questa 
legge? 

«I principi della' “180” sono 
una conquista, cambiarli sa- 
rebbe una regressione. Ma 
credo sia difficile si possa tor- 
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nare indietro. Piuttosto, si de- 
vono potenziare i servizi so- 
ciali, occorre rafforzarli in mo- 
do che possano funzionare 
con quel ruolo di mediazione 
e flessibilità che ha indicato il 
dottor Reali». 

È imbarazzante per un gior- 
nalista, o almeno dovrebbe 
esserlo, fare l’elogio di un «po- 
tente», ma può capitare il 
caso raro e fortunato in cui lo 
esiga l’obiettività cui il nostro 
mestiere si appella: «tecnico» 
fra i più reputati per abilità e 
intelligenza, Piero Schlesin- 
ger è anche unanimemente 
riconosciuto come uno dei ri- 
ferimenti più seri, privi di 
macchie e tentazioni avventu- 
ristiche, che offra oggi l’Italia 
nel settore economico e finan- 
ziario. Cortesissimo, disponi- 
bile, paziente suscita rispetto 
e apprezzamento. 

— Lei si occupa di finanza, 
di banche, e poi di emarginati 
e «matti». Come concilia que- 
ste cose? 

«Fisicamente con una gran- 
de fatica, ma sono tutte inte- 
ressanti ed è bello occuparsi 
di cose interessanti. Non po- 
trei vivere solo di finanza e 
perdere di vista i temi d’inte- 
resse sociale: non sono legato 
ai partiti, ma faccio parte del- 
la Lega democratica, con 
Scoppola. L'università è un 
altro grande interesse, un 
anello necessario per legare 
l'esperienza personale a quel- 
lo che si muove intorno: un 
esempio che le potrei dare è il 
disegno di legge che ho prepa- 
rato sul leasing». 

— Ecco, entriamo nel cam- 
po in cui si è reso famoso 
come esperto. Che cosa ne. 
pensa della nostra economia? 
E giustificato il clima d'otti- 
mismo? 

«Non direi. Ci hanno molto 
aiutato il calo del dollaro e la 
crisi del petrolio, ma non ab- 
biamo ridotto il disavanzo 
della spesa pubblica, né bloc- 
cato la disoccupazione. Su 
questi terreni, che sono deci- 
sivi, non s'intravedono inter- 
venti determinati e adeguati. 
E queste sono cose che stroz- 
zano». 

— Ma non c’è stato niente 
che possa rasserenare? 

«Dall’80 in poi le imprese 
italiane hanno svolto un pro- 
fondo lavoro di ristrutturazio- 
ne e razionalizzazione elimi 
nando sprechi notevoli e im- 
piegando meglio le risorse. Di 
questo. va dato merito agli 
imprenditori. Ma, insieme a 
noi, anche gli altri paesi sono 
andati avanti, non sono stati 
con le mani in mano, e per 
competere sono essenziali 
esportazioni soddisfacenti». 

— Lo sviluppo della Borsa 
non è di alcun conforto? 

«E positivo, perché porta 
direttamente risorse alle im- 
prese, perché il risparmiatore 
italiano ha imparato ad am- 
pliare i propri interventi, a 
non riferirsi solo alle banche o 
ai titoli di Stato». 

— La crisi recente che ha 
avuto la Borsa non è preoccu- 
pante? 

«No, sono fatti fisiologici. 
Ora consiglierei però di essere 
molto prudenti, c'è qualche 
rischio, come sempre in mo- 
menti di quotazioni alte. Non 
dico di non comprare, ma è 
bene fare attenzione ai titoli. 
La regola d’oro, comunque, è 
sempre quella di comprare 
quando i titoli scendono e di 
vendere quando salgono. In- 
vece oggi la gente compra 
titoli anche a prezzi alti, spe- 
rando che vadano più su, e 
vende: per paura quando ca- 
lano». 

— Se non mostra grande 
ottimismo per l’86; che cosa 
prevede per l'87? 

«Non possiamo illuderci sul 
fatto che gli altri ci trascine- 
ranno. La nostra inflazione è 
arrivata al sei per cento, main 
Germania è scesa sotto lo 
zero, rimane sempre lo stesso 
differenziale con gli altri pae- 
si, Nel calo ci hanno favorito 
cause internazionali, ora ab- 
biamo bisogno di qualcosa 
che giovi solo a noi». 

— E dunque, qual è la sua 
indicazione? 

«Ridurre il disavanzo. Le 
ultime considerazioni fatte 
dal Governatore della Banca 
d’Italia sono le più sagge. 
Vedremo con la prossima leg- 
ge finanziaria... A parole tutti 
i partiti, anche il Pci, sono 
d’accordo. Ma bisogna agire, 
non basta parlare. Tagliare: 
nella sanità, ad esempio, ci 
sono sprechi spaventosi». 

— Ma: non le pare un. po” 
contraddittorio auspicare ta- 
gli in questo settore e mostra- 
te contemporaneamente at- 
tenzione ai problemi dei più 
deboli? 

«Perché? Si può ridurre sen- 
za far pagare ai più deboli. 
Non tocca a me dare indica- 
zioni sul come fare, ma si può 
trovare una disciplina che dif- 
ferenzi le posizioni di reddito. 
Che senso ha, ad esempio, che 
mio figlio all’università paghi 
così poco?». 

LD. 


Nella foto, Piero Schie- 
singer. 
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DALL'INTERNO 


ARTICOLATO NELLE SEDI GEMELLE DI TRIESTE E NUOVA DELHI 


IL PICCOLO 


NOTO SCRITTORE DI ORIGINE NAPOLETANA 


Sara inglese, americano o tedesco, Scomparso Borgese 
il direttore del Centro dell’Unido?| critico e giornalista 


Per oltre un ventennio la sua firma sul Corriere della Sera 


Delle trenta candidature iniziali, solo tre in discussione a Vienna 


DAL NOSTRO INVIATO 


VIENNA — I tre moschet- 
tieri erano quattro, come 
quelli veri. Due inglesi, un 
‘americano e un tedesco. Ma 
un inglese si è perso per stra- 
da ed è appunto su una terna 
di nomi che si dovrà ora sce- 
gliere a Vienna chi debba diri- 
gere il Centro internazionale 
di ingegneria genetica e bio- 
tecnologia dell’Unido, che co- 
m'è noto si articolerà nelle 
sedi gemelle di Trieste e Nuo- 
va Delhi. 

‘Erano una trentina le candi- 
dature che lo scorso mese a 
New York, nel prestigioso pa- 
lazzo di vetro delle Nazioni 
Unite, il super comitato di 
esperti — formato dalle più 
luminose stelle del firmamen- 
to scientifico internazionale, 
tra cui tre premi Nobel — 
aveva esaminato, restringen- 
do dapprima la rosa a 18 no- 
mi, sei dei quali proposti dal- 
l’Italia: David Bishop, Arturo 
Falaschi, Irwin Gunsalus, 
Brian Richards, Olav Smid- 
srod e G. Tocchini-Valentini. 

Infine, sfogliata di ulteriori 
petali, la rosa finale è risulta- 
ta formata dal dott. David 
Bishop, uno scienziato inglese 
che da due anni dirige a Ox- 
ford l’Istituto di virologia del 
Consiglio nazionale britanni- 
co‘per le ricerche ambientali, 
dopo aver maturato una note- 
vole esperienza di lavoro pres- 
so varie università americane; 
dal prof. Irwin Gunsalus, uno 
scienziato di gran fama mem- 
bro di numerose accademie 


scientifiche americane e stra- 
niere, che ha al proprio attivo 
oltre 400 pubblicazioni scien- 
tifiche e che è stato il maestro 
di decine e decine di ricerca- 
tori in tutto il mondo; e dopo 
il ritiro dell'inglese Brian Ri- 
chards, dal prof. Erst Winnec- 
ker, direttore dell’Istituto di 
biologia molecolare dell’uni- 
versità di Monaco. 


Tutti e tre i candidati sono 
presenti da ieri a Vienna, in 
coincidenza con la riunione 
del Comitato preparatorio 
che si aprirà oggi all’Unido, 
per discutere fino a venerdì 
dei programmi provvisori del 
Centro di biotecnologia, dei 
piani tecnico-finanziari, delle 
ratifiche degli statuti, ma so- 
prattutto della scelta del di- 
rettore generale del Centro, al 
quale compete fra l’altro l’av- 
vio delle procedure perla sele- 
zione dei candidati proposti 
alla guida della componente 
triestina e di quella indiana 
(per Trieste si fa da tempo il 
nome del prof. Arturo Fala- 
schi). 


Senza la nomina del diretto- 
re generale non.possono veni- 
Te impostati veri e propri pro- 
grammi di ricerca, né può 
venir reclutato lo staff tecni- 
co, scientifico e amministrati- 
vo, mentre già otto centri affi- 
liati aspettano nelle varie par- 
ti del mondo di far parte uffi- 
cialmente della rete che farà 
capo, quando sarà operativa, 
al Centro bipolare italo- 
indiano. 


CAMPAGNA INFORMATIVA A FIRENZE 


Occhio al «mostro»! 


ES S'ALBRE 


NATE GUT KIDS: 
ou esun.t BE ATTACMES: 


qs 
di 


FIRENZE — Con due milio- 
ni e mezzo di cartoline e 22 
mila locandine contro il «mo- 
stro» di Firenze ha preso l’av- 
vio ieri nel capoluogo toscano 
e nelle zone limitrofe la cam- 
pagna di informazione capil- 
lare dei giovani e soprattutto 
dei turisti con la quale, sotto 
lo slogan «Occhio ragazzi», e 
pur non nominando mai diret- 
tamente la tragica vicenda 
degli omicidi del mostro, si 
vuole avvertire dei pericoli di 
aggressioni ai quali possono 
essere esposte le coppie che si 
‘appartano, la notte, in luoghi 
isolati. 

L'obiettivo dell’iniziativa — 
come ha sottolineato l’asses- 
sore comunale Paolo Percile, 
che è stato fra i principali 
promotori della campagna — 
è quello di informare senza 
allarmare, ma anche senza 
minimizzare, i giovani di’ tali 
pericoli. 

Per questo sono state stam- 
pate cartoline e locandine, 
opera del designer Mario Lo- 
vergine (in tutto 120 quintali 
di carta, per una spesa di 39 
milioni), destinate ai turisti, 
in particolare agli automobili- 
sti stranieri in arrivo ai caselli 
autostradali, nei luogi di ritro- 
vo, sui mezzi pubblici, nei lo- 
cali frequentati dai giovani 
(bar, ristoranti, cinema, disco- 
teche). 2 

Il piano di distribuzione ri- 


guarda, oltre a Firenze, anche. 


12 comuni del comprensorio e 
si avvale pure dei carabinieri, 
della ps, delle poste, dei tassi- 
sti. Ci sarà una distribuzione 
straordinaria in.occasione dei 
raduni giovanili. È 

Nelle locandine, oltre alle 
avvertenze sui pericoli, c'è 
l'elenco dei luoghi protetti 


. (ostelli, campeggi) dove si può 


trascorrere la notte. 


ATENCIOR 
Psi 


Ati ALLE PARCUSMI 
VIRSICHE UBERCALIGEEAMI 


« 
Coi 


Intanto, come si è detto, i 
tre candidati sono qui, a di- 
sposizione delle varie delega- 
zioni che approfondiscono di- 
rettamente con essi il tipo di 
impegno che vogliono profon- 
dere, nel settore della ricerca 
biotecnologica, in particolare 
a. favore dello sviluppo dei 
paesi meno industrializzati. E 
ciò ai fini della maturazione di 
una scelta davvero a ragion 
veduta. 

Per quanto riguarda la dele- 
gazione italiana — formata 
dall’ambasciatore Alessi, dal 
consigliere diplomatico del 
‘ministero della ricerca scien- 


tifica Rosso-Cicogna, dal 
coordinatore del progetto ita- 
liano prof. Romeo, dell’Uni- 
versità di Trieste, e dal com- 
missario dell’area scientifica 
triestina, Anzellotti — essa 
nutre la più'viva speranza di 
un felice superamento dello 
scoglio della scelta del diret- 
tore, scoglio che già aveva 
fatto praticamente naufraga- 
re la riunione di dicembre a 
L'Avana, con la conseguente 
riapertura dell'intera proce- 
dura, affinché il Centro possa 
finalmente decollare secondo 
le generali aspettative. 
Giorgio Pison 


Due anziani annegano a Lignano 


LIGNANO — Due morti an- 
negati a Lignano in meno di 
48 ore, Sono i primi della sta- 
gione. Puntualmente ogni an- 
no le ferie al mare continuano 
a redigere, accanto alla lista 
dei turisti in arrivo e in par- 
tenza, anche un tragico elen- 
co di vittime per imprudenza 
o fatalità. 


Stavolta hanno perso la vi- 
ta un'anziana donna tedesca 
e un piccolo diportista udine- 


| se. Ieri mattina, poco dopo le 


11, nella darsena marina 1 di 
Lignano Riviera, è stato visto 
galleggaire accanto alle im- 
barcazioni il corpo ormai sen- 
za vita di Giancarlo Monte, 60 
anni, pensionato, coniugato e 


residente a Udine in via Ci- 
sterna 16. 

L'allarme subito dato da al- 
cuni operai della darsena è 
stato purtroppo inutile. Gian- 
carlo Monte era spirato per 
annegamento già forse da 
quasi un’ora, senza che nessu- 
no si fosse accorto di nulla. 

La. vittima, che aveva una 
piccola imbarcazione, si era 
recata ieri mattina all’appro- 
do per prepararla in vista di 
‘un’uscita in mare, Forse colto 
da înalore o forse perché ha 
perduto l’equilibrio, Giancar- 
lo Monte è finito in acqua, 
rimanendo stordito. 

L'altra vittima è Elise Heu- 
blein Wilhelmine, di 68 anni, 
nata e abitante a Norimberga. 


MILANO — Leonardo Bor- 
gese, critico d’arte del «Cor- 
riere della Sera» dal 1945 al 
1967, è morto l’altro giorno a 
Milano. Aveva 82 anni. 


Con la. scomparsa di Leo- 
nardo Borgese è soprattutto 
la schiera dei critici- 
giornalisti ad essere dura- 
mente colpita; anche se, dopo 
l'abbandono del «Corriere 
della Sera» nella cui area si 
era fatta ampiamente sentite, 
la voce di Borgese era andata 
a mano affievolendosi fino a 
chetarsi in un settore sempre 
più aperto agli interventi di 
un professionismo manage-' 
riale di parte; soprattutto po- 
litico. 2 

Il compito di mediare i si- 
gnificati e i valori dell’opera 
d’arte tra questi e il pubblico 
vasto dei lettori perché il 
lavoro compiuto dall'artista 
non rimanesse un fatto riser- 
vato all’intenditore — esperto 
‘o unaffare di esclusivo sapore, 
commerciale, era stato perse- 
guito da Borgese con grande 
serietà e profondo convinci- 
mento. , 

Spesso, dinanzi al dilagare 
del successo commerciale dei 
grandi organi d’informazione, 
strumenti diffusionali di quel- 
la mediazione, egli aveva te- 
muto della indipendenza dei 
giudizi che vi si esprimevano, 
auspicando. certi coaguli di 
forze pure, indenni cioè dal- 
l'inquinamento eventuale del- 
la critica in una rischiosa su- 
bordinazione incondizionata 


alla potenza coercitiva della 
grande editoria. «L'azione mi- 
gliore — soleva dire — per 
aiutare la libertà di pensiero 
dovrebbe venire da giornali 
magari piccoli, assolutamen- 
te indipendenti perché fatti 
da giornalisti associati». 

Un’utopia; forse. E tuttavia 
quel concetto semplice, appa- 
rentemente di estrazione pro- 
vinciale, ora coerente a una 
ricerca costante della genui- 
nità e, con essa, della espres- 
sione libera di un pensiero 
filosofico che la vasta attività 
di giornalista, di pittore, di 
incisore e di scrittore aveva 
trasferito oltre i confini del: 
l’arte. «Il cigno e altre storie 
tragiche», «Il cavaliere perpe- 
tuo», la «Storia di un bacio» 
— tanto per citare alcuni titoli 
delle sue numerose pubblica- 
zioni — confermano non sol- 
tanto una eccellente vena di 
narratore ma in particolare il 
motivo dominante cui si è 
sempre riferito lo scrittore e il 
critico; vale a dire la semplici- 
tà e la piacevolezza del lin- 
guaggio, la assoluta libertà 
del pensiero. 

Borgese era entrato nel 
giornalismo giovanissimo as- 
sumendo collaborazioni a 
«Satana» e a «Fiamma Ver- 
de» quando aveva appena 
quindici anni. Ne aveva venti 
quando divenne redattore: ca- 
po di «Arti Plastiche», un in- 
carico che mantenne fino al 
1935. Due anni dopo passò 
come critico d’arte all’ «Am- 
brosiano» e quindi al «Corrie- 


AL TERMINE DI CIRCA DUE ORE DI REQUISITORIA 


15 anni 


MILANO — La condanna di 
Terry Broome a 15 anni di 
reclusione per l'omicidio di 
Francesco d'Alessio è stata 
chiesta alla corte d’assise di 
Milano dal pubblico ministe- 
ro Marco Maria Maiga, al ter- 
mine di circa due ore di requi- 
,sitoria. 

Per il p.m. è stato omicidio 
volontario commesso dall’im- 
putata in stato di coscienza, 
anche se alterata dalla droga. 
«Penso che per ora sia mera- 
viglioso», ha commentato 
l’imputata che rischiava l’er- 
gastolo per omicidio premedi- 
tato sulla base delle conclu- 
sioni del rinvio a giudizio. 

Il p.m. ha chiesto per Broo- 
me anche le attenuanti gene- 
riche, facendo scendere a 14 
anni il conteggio matematico 
della pena. «Ne chiedo un an- 
no in più — ha detto Maiga — 
perché dobbiamo ricordarci 
che anche Francesco D’Ales- 
sio era un uomo». 

Le altre richieste della pub- 
blica accusa: 5 anni e 4 mesi 
per Giorgio Rotti, «fidanzato» 
di Terry Broome, 3 per il favo- 
reggiamento e il resto per la 
detenzione e lo spaccio di co- 
caina; per questo stesso reato 
due anni e 8 mesi per Carlo 
Cabassi e il suo prosciogli- 
mento per insufficienza di 
prove dalle accuse di frode 
processuale e di furto di una 


agendina della vittima; 10 
mesi, infine, per Claudio Cac- 
cia, imputato di falsa testimo- 
nianza. 

Per Terry Broome, Maiga 
ha escluso la premeditazione 
di un delitto, dove «il grande 
assente ‘è il movente» e che 
non:poteva essere provocato 
dal comportamento, per 
quanto volgare, di Francesco 
D'Alessio, Esclusa la provoca- 
zione, il p.m. ha contestato le 
conclusioni della perizia psi- 
chiatrica sull’imputata, rite- 
nuta iseminferma di mente al 
‘momento in cui sparò contro 
il play-boy romano. 

Maiga ha ricostruito breve- 
‘mente la personalità dell’im- 
putata, emigrata dall’Ameri- 
ca con pochi soldi e un bigliet- 
to pagatole dalla sorella, già 
fotomodella a Milano. L’insta- 
bilità psicologica avrebbe 
portato la ragazza .a cercare 
subito la sicurezza in quel- 
l’ambiente di play-boy dispo- 
sti ad accogliere questo tipo 
di ragazze offrendo loro par- 
‘venze di affetto, soldi e co- 
caina. 

Commesso il delitto viene 
aiutata a fuggire ma, arresta- 
ta poche ore dopo, è l’unica 
che davanti ai giudici parli 
senza furberie, salvo quando 
cerca di non danneggiare il 
giojelliere che era stato suo 
«fidanzato». 


«Quando Francesco D’Ales- 
sio sta morendo — ha detto il 
pm — gli amici si preoccupa- 
no di coprire se stessi e in 
particolare di far scomparire 
la cocaina. Probabilmente 
Cabassi ha spostato il corpo 
dell'amico «agonizzante per 
portare via la droga che aveva 
in tasca. L’imputato ha detto 
in aula che voleva ripulire la 
memoria del morto, ma la in- 
fanga con le sue deposizioni, 
come pure la infanga Rotti, 
addossando a chi non può più 
parlare quel grosso traffico di 
cocaina. Dalla stanza di D’A- 
lessio morente Cabassi si è 
preoccupato di lanciare i mes- 
saggi, di salvezza al gruppo». 


Il favoreggiamento si sareb- 
be forse esteso anche all’orga: 
nizzazione collettiva della fu- 
ga della fotomodella, ma su 
questo punto il pm ha rilevato 
l’assenza di prove, come pure 
ha escluso che Terry Broome 
‘possa aver avuto dei complici, 


«Mentre i suoi amici mento- 
no spudoratamente — ha so- 
stenuto Maiga — l’imputata 
ha fatto una ricostruzione fe- 
dele della notte del delitto, la 
movimentata serata al night, 
le umiliazioni subite da D’A- 
lessio, la pistola trovata a ca- 
sa di Rotti col quale aveva 
appena rotto il “filanzamen- 
to” e l’idea di recarsi con quel- 


pubblico ministero chiede 
per Terry Broome 


la dal play-boy, forse non per 
uccidere, visto che per telefo- 
no aveva saputo che con lui 
c’era una ragazza; pronta, co- 
munque, a sparare». 

Il primo colpo contro Fran- 
cesco D'Alessio fu esploso da 
soli due centimetri di distan- 
za e forò il polmone sinistro. 
«Certamente c’è stata tra i 
due una discussione sul fidan- 
zamento appena troncato da 
Rotti per le insinuazioni di 
D'Alessio — ha detto Maiga — 
e dev'essere seguita una col. 
luttazione. La vittima deve 
‘aver preso anche la mano.con 
cui l’imputata stringeva la pi- 
stola, e infatti il guanto di 
paraffina su D'Alessio è risul- 
tato positivo». 

Altre ricostruzioni del delit- 
to erano state fatte in matti 
nata dai legali di parte civile, 
mailpmleha definite «talvol- 
ta fantasiose», 

Il processo riprenderè gio- 
vedì con gli interventi dei 
difensori. In mattinata do- 
vrebbero parlare gli avvocati 
degli imputati Capassi, Rotti 
e Caccia, quindi toccherà ai 
difensori di Terry Broome. 

Il presidente della corte, 
Antonino Cusumano, si è pre- 
fissato la camera di consiglio 
e forse la sentenza entro ve- 
nerdì e questi tempi potreb- 
bero essere rispettati. 


| DIFENSORI DEI BRIGATISTI HANNO SOSTENUTO LA NULLITÀ DI DUE ORDINANZE DI RINVIO. A GIUDIZIO 


Colpito subito da una raffica di eccezioni 


ROMA — Il progetto è 
ambizioso, e se andrà in porto 
salterà tutto il processo e 
andrà alla malora îl lavoro 
compiuto da magistrati e in- 
quirenti în anni e anni di pa- 
zienti indagini. 

Neppure varato, îl cosiddet- 
to «Moro ter» rischia già l’af- 
fondamento perché colpito da 
una raffica di eccezioni preli- 
minari che hanno messo a 
repentaglio la possibilità di 
portarlo avanti. 

Ad attaccare sono stati i 
difensori di quasi tutti ì briga- 
tisti rossi alla sbarra, i quali 
sostengono che sono stati 
apertamente violati i loro di- 
ritti e che entrambe le ordi- 
nanze di rinvio a giudizio so- 
no insanabilmente nulle, per- 
ché poggiano su basi istrutto- 
rie assolutamente carenti. 

Questo giudizio, insomma, 
non si ha da fare, e , agli 
effetti pratici, la conseguenza 
diretta sarebbe quella di un 
colpo di spugna definitivo al- 
la ferocia che ha caratterizza- 
to una dozzina e pîù dì delitti, 
messi a segno dalle Brigate 
rosse nel dopo-Moro. 

La seconda udienza del giu- 
dizio è stata dedicata ieriì 
interamente all’intervento 
dell’avvocato Eduardo Di 
Giovanni, che assiste nume- 
rosì esponenti della vecchia 
guardia dell’organizzazione 
eversiva. Al penalista molti 
dei suoi colleghi hanno dele- 


gato il compito di illustrare 
alla corte d’assise le ragioni 
per le quali, a loro avviso, la 
giustizia dovrebbe esimersi 
dal processare, nelle condi- 
zioni în cui lo sta attualmente 
facendo, Renato Curcio e i 
suoi proseliti. 

Sul banco dell'accusa Di 
Giovanni e gli altri penalisti 
della difesa hanno messo ieri 
mattina il giudice istruttore 
Rosario Priore, che firmò la 
prima ordinanza di rinvio a 
giudizio, nonché quella suc- 
cessiva, che portava alcune 
modifiche alla precedente. 
L’ultima, sostengono i difen- 
sori, avrebbe dovuto essere 
soltanto un’integrazione della 
prima, ma in realtà il magi- 
strato avrebbe approfittato 
dell’occasione per aggiungere 
al già complesso dossier del 
procedimento altri fatti non 
«compresi nel primo procedi 
mento. 

La conseguenza di tutto ciò, 
ha sostenuto Dì Giovanni, è 
stata che gli stessi imputati 
sono stati rinviati a giudizio 
anche per fatti che non com- 
parivano nella prima ordi- 
nanza. Una procedura, dun- 
que, quella seguita dal giudi- 
ce istruttore romano, che 
avrebbe messo gli avvocati 
nella impossibilità di esercita- 
re correttamente îl diritto alla 
difesa, avrebbe negato agli 
stessi imputati il diritto ga- 
rantito dalla legge di conosce- 


re ile accuse delle quali ri- 
spomdere in aula e avrebbe, 
insomma, costituito un’insu- 
perabile ragione di nullità 
processuale. — 

Tutte queste obiezioni sono 
contenute nel ricorso che gli 
stessi difensori hanno presen- 
tato da tempo in cassazione, e 
non è escluso perciò che i 
giuclici, presieduti dal dott. 
Sorichilli, finiscano per deci- 
deri la breve sospensione del 
giudizio, proprio in attesa che 
sulla fondatezza di quelle ar- 
gomentazioni dell’avvocato 
Di (ziovanni si pronunci la 
Suprema corte. 


Un'altra eccezione di nulli 
tà del decreto di citazione era 
statia sollevata in precedenza 
dal difensore di Paolo Ba- 
schieri. Il penalista, accen- 
nando all’assoluta incertezza 
dei fatti contestati, ha spiega- 
to che, mentre secondo l’accu- 
sa il suo assistito avrebbe ma- 
terialmente partecipato al se- 
questro del giudice Giovanni 
D’Urso, în realtà il giovane 
brigatista. al momento di quei 
fatti era detenuto nel carcere 
di Firenze. 4 

In apertura d’udienza il di- 
fensore dell'ex senatore so- 
cialista Domenico Pitella, rin- 
viato a giudizio con l'accusa 
di avier fatto curare nella sua 
clinica di Lauria la terrorista 
Natalia Ligas, ha poi conte- 
stato la legittimità della costi- 


| processo «Moro ter» rischia di saltare 


Roma — Il brigatista Mario Moretti dietro le sbarre durante 


l'udienza di ieri 


tuzione di parte civile del con- 
sigliere regionale democri- 
stiano della Basilicata Fer- 
nando Scheddini, che rischiò 
di restare vittima di un seque- 


(Foto Ap) 


stro di persona. La discussio- 
ne proseguirà oggi, ma è certo 
che si protrarrà anche per 
‘parecchie udienze. 

Sergio Geraldini 


Te della Sera». Aveva collabo- 
rato nel giornale socialista 
«Avanti» nel periodo antifa- 
scista clandestino e nel dopo- 
guerra, all’«Europeo» con lo 
pseudonimo di Polignoto. 

Quel suo stile comunicati- 
vo, che si accompagnava a 
una notevole competenza dei 
‘problemi artistici del suo tem- 
po e, quell’umiltà che affiora- 
va di continuo nel giudizio, 
hanno contribuito a elevare 
Borgese ai più alti livelli della 
critica italiana. Ma era rima- 
sto giornalista (professionista 
sin dal 1928) cercando un 
equilibrio dignotoso fra il 
giornalismo di ieri e quello di 
oggi; fino a quando le forze lo 
hanno assistito nella ‘batta: 
glia quotidiana, 


Tommaso Paloscia 


t 


Il giorno 14 giugno ci ha la- 
sciate la nostra cara mamma 


Olga Ferfoglia 
ved. Pison 


‘A tumulazione avvenuta, Lo 
annunciano con profonda tri- 
stezza le figlie SILVA e LILLY 
unitamente ai nipoti e alla co- 
gnata ERMINIA. 

Ringraziamo sentitamente il 
dott. SOMMARIVA e la signora 
GIUSY per le amorevoli cure 
dedicatele. 


Trieste, 18 giugno 1986 


"Ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto cara 


zia Olga 


— NIDIA e CARLO 

— LUCILLA, GUIDO e famiglia 

— MARINA, RICHY e FA- 
BIETTO 


Trieste, 18 giugno ‘1986 


T 


È mancato al nostro affetto 
Enzo Dovier 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la. moglie LIBERA, 
la figlia DANIELA, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 corrente alle ore 12.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 18 giugno 1986, 


I COMPONENTI DELLA 
COOPERATIVA TRIESTINA 
PORTABAGAGLI, partecipa- 
no al lutto per la immatura 
scomparsa del socio n 


Enzo 
"Trieste, 18 giugno 1986 


DANIELA ti siamo vicini: 
ISA, ALESSANDRA, ANTO- 
NELLA, ALESSANDRA, AN- 
DREA, ROBY, STEFANO, RO- 
BY, UGO, SANTO, MARCO. 


Trieste, 18 giugno 1986 


t 


o è mancato al 
il caro 


Il 16 giu 
nostro affeti 


Antonio Penso 


da Isola d’Istria 


.Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie AURELIA i figli 
ALBINO e MARINO, la cognata 
ALMA, la sorella ANNA, la nuo- 
Ta SILVANA e l’adorato NIPO- 
TINO CHRISTIAN, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al dott. F. 
UKMAR. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 18 alle ore 12 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore, 


Trieste, 18 giugno 1986 


Sì associano al dolore le fami- 
glie MICHELI, BOLOGNA, 
CHICCO, NADALUTTI. 


Trieste, 18 giugno 1986 
free een 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di cordoglio 
espresse per la scomparsa della 
nostra cara 


Domenica Hero 
ved. Dassovich 


ringraziamo di cuore gli amici, i 
conoscenti, i colleghi degli Uffici 
Acquisti ed Economato Acega, 
che hanno preso parte al nostro 
dolore, 


I familiari 
Trieste, 18 giugno 1986 
PRETE IZ ZIE ZA 
‘ANNIVERSARIO 
Nel I anniversario di 


Sebastiano Surez 
i familiari Lo ricordano con im- 


- mutato affetto. 


Muggia, 18 giugno 1986 
TETI EURI SA RR DIRI AEZIZTE 


Mercoledì, 18 giugno 1986 


tT 


. Il giorno 14 è mancato 
improvvisamente ai suoi cari 


Ruggero Dordei 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIOLETTA, il figlio RO- 
BERTO, il fratello NEREO con 
IOLE, il cognato FABIO con 
ILDA, i. nipoti GIANFABIO, 
FABIO, BIANCA, GUIDO, DA- 
NIELA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dal Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 18 giugno 1986 


Sono vicini all'amico FIRIO: 
GIORGIO, GABRIELLA, GIU- 
LIO, EMANUELA, SANDRA, 
FRANCO, ELI, CINO, NER- 
CHIA, ROSSELLA, DUGLIE, 
DARIO, SPIZA, CRISTINA, 
WALTER, ASTRID, ISPE, 
BETTY, MAILA, ISA, FRAN- 
CA, NEGRO, PAOLA, FLAVIO, 
MANUELA, DAVIDE, DANIE- 
LA, BRUNO, PATRIZIA, SAN- 
DRO, EGLE, CHIARA, SER- 
GIO, MARINO, TOIO, GUEN- 
DALINA, MARCO, SUSANNA, 
CLAUDIA, SANDRIN, CIANO, 
SANDRA, GIULIO, SUSY, 
FULVIO, MAGNUS, GNOMO, 
SAGGIO, ADRIANA, 
CLAUDIO. 


‘Trieste, 18 giugno 1986 


Partecipa al dolore di RO- 
BERTO e famiglia: CINZIA. 


Trieste, 18 giugno 1986 


Partecipano al lutto: ANNA e 
ROBERTO. - 


Trieste, 18 giugno 1986 


T 


O Signore... non disdegnare 
questo tuo filo d’erba asse- 
0. 


Il giorno 16 giugno dopo lunga 
sofferenza, ha cessato di vivere 


Vittorio Zago 


lasciando nel dolore la madre 
AUGUSTA, la moglie MERI e il 
fratello MARIO (assente), co- 
gnate, cognati unitamente a ni- 
poti e pronipoti tutti. 

»Sentiti ringraziamenti ai me- 
dici e al personale del Reparto 
Patologia Chirurgica. _ 

I funerali si svolgeranno oggi 
18 corr. alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 18 giugno 1986 


+ 


Ha raggiunto la sua LIA nella 
pace del Signore 


Umberto Fonda 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia DAISY, i nipoti ALES- 
SANDRO e CRISTINA unita- 
mente a tutti i familiari. 

I. funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 18 giugno 1986 


T ì 
Il giorno 17 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Emilia Olenik 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito SANTO, la 
figlia MARIA, il figlio ROMA- 
NO, il genero e le nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 18 giugno 1986 


T 


È mancata improvvisamente 


Vittoria Mauri 
in Guerrieri 


. Addolorato lo annuncia il ma- 
rito BRUNO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalle porte del Cimitero 
di S. Anna. 

Trieste, 18 giugno 1986 
TZ III EI 


Gli amici tutti del Collegio et 
Accademia ricordano con im- 
mutato affetto il caro 


Gino Pessina 
Trieste, 18 giugno 1986 


La famiglia PILOTTO stretta 
a LAURA e PAOLO piange il 
caro amico 


Gino 
"Trieste, 18 giugno 1986 


L'AGEMAR S.A.R.L. Trieste 
sì associa al lutto della famiglia 
per la perdita dell’indimentica- 

ile amico 


DOTT, , 
Gino Pessina 


Trieste, 18 giugno 1986 


Addolorati partecipano al lut- 
to ERIKA RUDL e famiglia. 


‘Trieste, 18 giugno 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
SEGARICH. 


Trieste, 18 giugno 1986 
PROIETTILI ASINI INIZIARE 
I ANNIVERSARIO 

Ricordiamo con rimpianto la 
cara 
Lina 
che riposa con ANNA, GIO- 
V. [A e GUERRINA. 


Sorelle e fratello STEFFÈ 
Trieste, 18 giungno 1986 


VI ANNIVERSARIO 


Romano Sambo 
sei sempre con noi con affetto e 
rimpianto. 
La moglie MARIA, 
i figli e famiglie 
Trieste, 18 giugno 1986 
RETI INSETTI 


E’ mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Severino Villach 


lasciando nel dolore la mamma 
GIOVANNA, il papà MASSE 
MO, l’adorata SANDRINA, i fra- 
telli MIRO e GASTONE, le co- 
gnate, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i signo- 
ri medici ed il personale tutto 
della I Chica dell'Ospedale 
maggiore per le cure prestate ed 
in modo particolare il dott. LI- 
VIO PETRONIO. 

.I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per Chiampore. 


Muggia, 18 giugno 1986 


GIULIANA, GIUSEPPE, MO. 
RENO e GABRIELLA MAURO 
ricorderanno sempre con stima: 


ed affetto il caro 
Severino 
Muggia, 18 giugno 1986 


Si associano al lutto: RENA- 
TO, GRAZIELLA, LIA e LISA 
MAURO. s 


Muggia, 18 giugno 1986 


I Gi ed i pensionati del: 
lVENEL di Muggia si associano. 
al dolore dei familiari per l’ime 
\matura scomparsa di 


Severino Villach 


Trieste, 18 giugno 1986 
VREEZIIEZ TAI ANT NS TTI 

Tragico incidente stradale ha 
troncato la vita della generosa e 
saggia i 


Anita Dalla Piazza 
ved. Pilotto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno notizia il figlio LUCIA: 
NO, con IDA, STEFANO e RO. 
BERTO, le figlie, i nipoti ed i 
familiari tutti. 


Mantova-Brescia, 
18 giugno 1986 


Presidente, Vicepresidente, 
Consiglio di amministrazione, 
Collegio sindacale, Direttore ge-. 
nerale ed il personale tutto della. 
FINANZIARIA REGIONALE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA- 
FRIULIA S.p.a., partecipano 
con profondo cordoglio al lutto 
del Segretario generale della so- 
cietà, dott. LUCIANO PILOT- 
TO, per la scomparsa della 
madre 


Anita Dalla Piazza © 
ved. Pilotto 


‘Trieste, 18 giugno 1986 Ri 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Biagio Fortezza > 


Ne danno il triste annuncio la 
De ie, i figli, i nipoti e parenti. 
utti. 

I funerali seguiranno giovedì 
19 corr. alle ore 10 dalla Cappe 
la di via Pietà. ‘ 

Trieste, 18 giugno 1986 


La Direzione e il personale 
della Casa di Cura «PINETA. 


DEL CARSO» partecipano al° 


grave lutto della signora CRI- 
STIANA per la scomparsa del 
padre 


Biagio Fortezza 
Trieste, 18 giugno 1986 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 


carl 


Romeo Vianelli .- 


Lo annunciano addolorati la 
figlia NIVELLA con ANTONEL- 
LA e SERGIO, il fratello RUG- 
GERO (assente), il nipote DO- 
RIANO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
DISRLI dalla Cappella di via 

leva. 


Trieste, 18 giugno 1986 


Partecipa al lutto: INES TA- 
MARO. 


Trieste, 18 giugno 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio commosso tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
‘partecipato al mio dolore per la 
scomparsa della mia cara 


Maria Sedlacek 
in Zacevini ù 


Il marito 
Trieste, 18. giugno 1986 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per: 
sonalmente i familiari di 


Antonia Porok 
ved. Marussi 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo» 
do hanno voluto onorare la me- 
‘moria della cara scomparsa ed 
essere loro vicino in questo do- 
loroso momento. À 


Trieste, 18 giugno 1986 


XXX ANNIVERSARIO 


Sono 30 anni che ci hai lascia- 
ti ma sei sempre con noi. 


Paolo Welponer 
Velloni © © 
Ten, Col. Alpini 


La moglie e i figli con immuta= 
to amore. 


Trieste, 18 giugno, 1986 
ERNIA ERI 
1980 — 1986 


Mariano Cramastetter 
Sei sempre nel nostro cuore, 
La moglie e i figli 

Trieste, 18 giugno 1986 
BOTTI MEO E IATA 


i 
Ì 


tie 


indios Ai Cnede 


nn 
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FESTOSA INAUGURAZIONE DELLA CAMPIONARIA PRESENTE IL MINISTRO GRANELLI 


La Fiera, grande occasione per Trieste  Undicesimo appuntamento a Roma 


ll presidente della Giunta Biasutti, fuori dal protocollo; ha dato ragione a Toresella 


Anno nuovo, fiera nuova. E 
ministro nuovo. Stavolta è 
toccato a Luigi Granelli, re- 
sponsabile della ricerca scien- 
tifica, dare il via ufficiale alla 
38.a edizione della Campiona- 
ria triestina. Ed è stato, il suo, 
un intervento che è uscito 
spesso dai consueti schemi 
celebrativi. Una lucida analisi 
del momento economico na- 
zionale, utile soprattutto per 
capire le potenzialità dell’isti- 
tuzione triestina e le opportu- 
nità che la situazione interna- 
zionale le consente. 

Ad accogliere l’uomo politi- 
co si era data convegno la 
gran parte dei notabili locali e 
regionali. Più facile stilare la 
lista degli assenti che dei pre- 
senti. C'erano tra gli altri il 
presidente della Giunta regio- 
nale Biasutti, il sindaco Ri- 
chetti, il presidente della Pro- 
vincia Marchio, una vasta 
rappresentanza di imprendi- 
tori, autorità consolari e mili- 
tari. In una sala congressi ap- 
parsa, forse per la prima vol- 
ta, troppo piccola si sono sus- 
seguiti i discorsi introduttivi. 

Piero Toresella, presidente 
dimissionario, dal suo posto 
in prima fila non perdeva una 
battuta. A giudicare dal tono 
generale dei discorsi, la sua 
polemica uscita di scena non 
è passata inosservata. L'avv. 
Gabrio Hermet, attuale facen- 
te funzioni al vertice dell'Ente 
fiera, nella sua qualità di pri- 
mo vicepresidente ha parlato 
di «momento di riflessione», 
concentrandosi quindi sulla 
sua relazione-fiume, non priva 
di spunti polemici. 

Così, ad esempio, Hermet si 
è lamentato per l’eccessiva (e 
dispersiva) proliferazione de- 
gli enti fieristici a livello regio- 
nale, e per gli spazi troppo 
ristretti che «strangolano» il 
comprensorio triestino. La 
parola «occasione» è stata il 
refrain comune degli oratori 
successivi. Per il sindaco Ri- 
chetti quella della fiera è, 
appunto, una preziosa occa- 
sione «che consente di mette- 
re Trieste a confronto con se 
stessa, con la regione e con il 
mondo intero». Una possibili- 
tà che, nella fase di transizio- 
ne attraversata dalla città, 
non deve essere lasciata scap- 
pare. 

Anche per Gianni Marchio, 
presidente della Provincia, la 
fiera è un’occasione unica che 
non si può» trascurare nella 
sua importanza, soprattutto 
oggi che Trieste ha l’occasio- 
ne di sfruttare una serie di 
importanti incentivazioni. 

Il presidente regionale Bia- 
sutti ha probabilmente stupi- 
to i cronisti, uscendo dal pro- 
tocollo del discorso ufficiale, 
abbandonato volutamente 
sul tavolo degli oratori. L’e- 
sponente giuntale ha avuto 
parole precise per tutto e per 
tutti. Ha così raccolto la «pro- 
vocazione» di Hermet, an- 
nuendo sul fatto che «forse di 
fiere in regione ce ne sono 
troppe» e confortando il di- 
missionario Toresella sul fat- 
to che «probabilmente ha fat- 
to bene». 

Biasutti ha parlato di Trie- 
ste, «città che solo adesso ha 
cominciato ad avere la consa- 
pevolezza, e non soltanto il 
titolo del suo ruolo di capo- 
luogo regionale». Ha quindi 
affrontato il tema della critica 
situazione economica locale, 
con specifici riferimenti alla 
Total e al Lloyd Triestino «al- 
Yinterno del quale non sarà 
‘mai accettato un ruolo subal- 
terno di Trieste». 

.Il ministro Granelli, a chiu- 
sura della lunga mattinata ha 


Dibattito 
ERRE ere 
sull'enciclica 

Il circolo Don E.'Marzari in 
collaborazione con l’Opera 
Universitaria di Trieste orga- 
nizza per oggi alle 20.30 presso 
la sala conferenze della Par- 
rocchia Ss. Pietro e Paolo, via 
Cologna 59, una conferenza 
dibattito sulla enciclica: «Lo 
Spirito Santo che è Signore e 
da la vita». 


ricordato innanzitutto come 
nel nostro paese l'inflazione 
sia scesa nel maggio scorso al 
6,3%. Un dato positivo, raffor- 
zato dal miglioramento fatto 
segnalare dalla bilancia com- 
‘merciale dopo la diminuzione 
dei prezzi quotati in ‘dollari. 
Restano però aperti, ha 
aggiunto Granelli, due pro- 
blemi fondamentali: il forte 
deficit del bilancio statale e 
l'entità della disoccupazione 
(giunta al massimo storico di 
circa tre milioni). 

Sul primo punto Granelli 
ritiene necessario incidere 
con uguale energia sulla ridu- 
zione dei tassi, sulla revisione 
dei criteri di gestione del debi- 
to e sulla riduzione e riqualifi- 
cazione della spesa pubblica. 
Il risanamento, ha detto anco- 
ra il ministro, va finalizzato a 
un forte sviluppo dell’attività 
produttiva, con conseguente 
incremento dell'occupazione. 
Granelli ha concluso auspi- 
cando un aumento della par- 
tecipazione italiana al com- 
mercio internazionale, specie 
nei confronti dei paesi in via 
di sviluppo. In seguito, alla 


Regione, Granelli ha parlato 
con Biasutti. Non di fiera, pe- 
rò, ma di sincrotrone. Il futuro 
cittadino passa anche di là. 
Persi nell’ufficialità, quasi 
dimenticavamo la fiera vera e' 
propria. 

La delegazione governativa 
si è accontentata di captarne 
alcuni odori, dalle immanca- 
bili, prime salsicce, alla grap- 
pa tirolese al lampone. Qua e 
là erano ancora visibili gli 
standisti, indaffarati negli 
eterni, ultimi preparativi. Sa- 
rà, infatti, la fiera dei record, 
con i suoi 733 espositori in 
rappresentanza di oltre 1200 
ditte di 39 paesi. 

Attesa anche per la «verni- 
ce», assolutamente inedita, 
della Mongolia, e dello stand 
a essa dedicato. Le novità 
hanno peraltro valore relati 
vo, pur in una fiera che gra- 
dualmente cerca dj migliorare 
la propria immagine. Per dirla 
alla francese, la Campionaria 
triestina più cambia, e più è la 
stessa cosa. Ed è proprio que- 
sto, forse, il suo fascino. 

Furio Baldassi 


; 


Il ministro Granelli, fra il direttore della Fiera Tamaro e il 
vicepresidente Hermet, al tradizionale taglio del nastro 


FRA SINDACATI E ASSESSORE FRANCESCUTTO CONCORDATA UNA PROPOSTA 


e forse decisivo per la Tota 


Si chiede al governo di subordinare la concessione del deposito alla trattativa 


Questa sera alle 18 per l’un- 
dicesima volta si ritroveranno 
a Roma attorno al tavolo del 
‘ministero dell’industria i rap- 
presentanti della Total e i se- 
gretari provinciali di Cgil, Cisl 
e Uil. Parleranno dell'Aquila e 
del futuro dei suoi dipendenti, 
ridottisi nell’ultima settima- 
na da 492 a 474. Alcuni anzia- 
ni sono andati in pensione, 
altri, più giovani, hanno 
imboccato la strada dell’emi- 
grazione, 

Sultavolo, questa sera, sarà 
presentata una proposta di 
mediazione. L'hanno elabora- 
ta ieri i sindaci assieme all'as- 
sessore regionale all'industria 
Gioachino Francescutto. In 
sintesi i manager francesi do- 
vranno dire se accettano o 
meno una serie di condizioni 
che di fatto potrebbero oggi 
stesso dare il via alla discus- 
sione sulla cassa integrazione 
e su altri «ammortizzatori so- 
ciali». 

Le condizioni sono: la trat- 
tativa di vendita degli im- 


pianti deve svolgersi a Roma, 
alla presenza di esperti del 
ministero che fungono da ga- 
ranti delle reali intenzioni del- 
le parti di arrivare a un accor- 
do. Se la trattativa andrà a 
buon fine — e questo è il 
secondo punto del documen- 
to — il ministero si impegna a 
concedere alla Total la licen- 
za d’esercizio del deposito co- 
stiero. Se questo è compatibi- 
le con i progetti del nuovo 
acquirente e garantisce la 
massima occupazione. Se in- 
vece la trattativa dovesse fini- 
Te male per la manifesta indi- 
sponibilità dei francesi «salte- 
rà» la concessione. 

In altre parole se monsieur 
Laporte firmerà il documento 
questa sera stessa potrà ini- 
ziare la discussione sul futuro 
dei dipendenti, sulla cassa in- 
tegrazione e sugli «ammortiz- 
zatori sociali». La Total potrà 
ricominciare a rimettere in 
piena efficienza gli impianti 
per poter poi ricominciare a 
raffinare le 170 mila tonnella- 


te di greggio ferme da novem- 
bre nei tank di Aquilinia. Al 
termine di questa operazione 
la Total sarà anche sollevata 
dall’onere di pagare gli sti- 
pendi, i contributi e le passivi- 
tà di ‘gestione. Suppergiù 
sono quattro miliardi al mese. 

«L'incontro è decisivo» — 
hanno detto ieri i leader di 
Cgil, Cisl e Uil. «Se la Total 
dirà ancora una volta no, 
risulterà a tutti chiaro che 
non vuol proprio vendere la 
raffineria. Tutti sapranno che 
vuole ottenere il deposito co- 
stiero e chiudere gli impianti 
per non trovarsi tra i piedi 
possibili concorrenti, su un 
mercato che ritiene solo suo». 

Sul tavolo del ministero del- 
l'industria in effetti ci sono da 
tempo tre proposte d’acqui- 
sto: due austriache e una sviz- 
zera, la Total, fino all’altra 
settimana non le aveva esa- 
minate, almeno ufficialmente. 
I manager francesi non posso- 
no però continuare a far finta 
che non esistano. ta 


«Se diranno di fatto ancora 
no — continuano i sindacati 
— la trattativa non potrà più 
continuare. E la responsabili- 
tà del fallimento non cadrà 
certamente su di noi. Abbia- 
mo fatto il massimo sforzo per 
consentire che l’incontro al 
‘ministero superi i “muro con- 
tro muro” che hanno caratte- 
rizzato le precedenti dieci riu- 
nioni». 

Cc. E. 


Domani conferenza 
sulla radioattività 


Domani alle 20.30, nella se- 
de dell'Ordine dei Farmacisti, 
via delle Zudecche 1, il dott. 
Romano Botteghelli, capo 
settore Igiene Pubblica ed 
Ecologia e il dott. Fabio de 
Guarini, responsabile della fi- 
sica sanitaria della Usl Trie- 
stina, parleranno sul tema: 
«La radioattività durante e 
dopo Chernobyl». 


LA SPECIALE TORNATA ELETTORALE 
Comitati per gli usi civici 
Questi i risultati ufficiosi 


E stato completato lo spo- 
glio delle schede relative all’e- 
lezione peri comitati degli usi 
civici. I dati sono ufficiosi, ma 
praticamente completi consi- 
derato che manca da scruti- 
nare solo una sezione per la 
frazione di Rozzol. Si è votato 
in nove frazioni. 

Questi i risultati forniti dal- 
l'ufficio elettorale del Comune 
su questa speciale tornata 
elettorale che ha comunque 
coinvolto un quinto degli elet- 
tori triestini. 

BANNE. Votanti: 163 su 198 
pari all’82,32%. Si sono pre- 
sentate due liste unitarie: alla 
prima sono andati 67 voti, alla 
seconda 11. 

BARCOLA, Votanti: 1422 
su 2632 pari al 54%. Lista 
unitaria.1076,; Dc-556, Msi-214, 
Pri 142. 


BASOVIZZA. Votanti: 519 
su 614 pari all’84,53%. Si sono 
presentate due liste unitarie. 
Alla prima sono andati 1340 
voti, alla seconda 41. 

LONGERA, Votanti: 466 su 
596 pari al 79,87%. Niente voti 
di lista. 1) Malalan con 124 
voti, 2) Cok 111, 3) ex aequo 
Kalan e Skrinyar 61. 

PADRICIANO. Votanti: 283 
su 413 pari al 68,52%. Lista 
unica con voti 189. 

PROSECCO. Votanti: 774 
su 1163 pari al 66,55%. Lista 
unitaria 426, Dc 115. 

ROZZOL. Votanti: 9065 su 
19.296 pari al 46,98%. Dc 2485, 
Lista unitaria 1204, Msi 1179, 
Pri 719. Manca una sezione. 

SERVOLA. Votanti: 6840 su 
13.024 pari al 52,92%. De 1571, 
Lista unitaria 1542, Msi 519, 
Pri 375. 


BATTISTUZZI INTERVIENE IN PARLAMENTO 


Il Pli ha chiesto a Spadolini 
perché non c'erano i soldati 


‘alrito sulla Foiba di Basovizza 


Su intervento del prosinda- 
co Sergio Trauner il liberale 
on. Paolo Battistuzzi, della 
commissione difesa, ha pre- 
sentato al ministro della dife- 
sa Spadolini la seguente in- 
terrogazione, 

«Premesso che alla cerimo- 
nia in memoria dei Caduti 
delle foibe sul Carso non risul- 
ta ‘abbiano partecipato auto- 
rità militari in rappresentan- 
za delle Forze armate e che i 
militari presenti erano tutti in 
borghese; alla cerimonia non 
ha preso parte neanche il pic- 
chetto d'onore che era stato 
richiesto dal Comitato per le 
onoranze ai Caduti a codesto 
ministero seguendo le proce- 
dure previste il 24 febbraio e 
che dal 24 marzo giorno in cui 
veniva trasmessa la pratica 
dal capo di gabinetto allo sta- 
to maggiore per il parere tec- 
nico non è stata data ai pro- 
motori alcuna notizia; che il 
cappellano capo della Regio- 
ne militare Nord-Est incarica- 
to dall’arcivescovo militare di 
celebrare la messa ha rinun- 
ciato alla vigilia della cerimo- 
nia a seguito di un altro inca- 
rico ricevuto dal comandante 
militare. 

«Chiede di sapere:'se risulti- 


In poche righe 


Carbone: la Finmare risponde 


«È inammissibile il silenzio della Finmare a più di un mese 
dalla presentazione del piano della ‘cordata privata”. La 
Regione sollecita una risposta, non possono pensare di uccide- 
te con il silenzio le capacità imprenditoriali di Trieste». Con 
Queste parole l’assessore regionale Gianfranco Carbone ha 
introdotto la riunione con il sindacato Federmar e i rappresen- 
tanti dei privati. «Dopo l’incontro: con Cgil, Cisl, Uil riteniamo 
utile — ha detto l'assessore — anche l’incontro con la Federmar 
‘perché il progetto alternativo dei privati sarà valido solo se 
avrà consenso sociale e quindi verrà accettato dai lavoratori». 
Successivamente il comm. Audoly ha illustrato la proposta 
della cordata. Da parte loro, i rappresentanti della Federmar 


hanno preso atto, riservandosi un giudizio. 


% 


Topo d’auto preso a Monfalcone 


Ruba un'utilitaria a Trieste, arriva a Monfalcone ma resta 


- in panne e tenta di rubarne un’altra, davanti alla megadiscote- 


ca «Valentinis club». Per fortuna il proprietario lo scopre in 
tempo. il giovane si dà alla fuga, ma viene ben presto sorpreso 
dagli agenti che lo arrestano per furto aggravato e tentato furto 
aggravato. Protagonista del duplice episodio è Bruno Bencich, 
23. anni, Trieste, via Rota. Rubata al triestino Rodoslav 
Ivanovich una vecchia «600», il giovane è giunto a Monfalconi 


: dove ha deciso di prenderne un’altra. ) 


Proprio mentre stava forzando la portiera di una Fiat «500» 
di proprietà di Claudio Fornasaro, pure di Trieste, davanti al 
«Valentinis», quest’ultimo lo ha visto e ha dato l'allarme. Il 
processo a Bencich, con rito direttissimo, sarà celebrato 


stamane alle 8.30 in pretura. 


no al ministro i motivi di que- 
ste incredibili e coincidenti 
/assenze e se non ritenga op- 
portuno chiarire l'accaduto 
onde rimuovere nei familiari 
delle vittime dell’eccidio e 
nella popolazione il sospetto, 
alimentato da notizie di stam- 
pa, che le assenze siano dovu- 
te a precisi divieti a parteci- 
pare da parte delle autorità 
militari, che se confermati co- 
stituirebbero un grave insulto 
alla memoria dei civili e mili- 
tari di quel tragico fatto di 


storia», 
LE 


i 

Oggi: Santa Marina - Il sole 
sorge alle 5.15 e tramonta alle 
20.57; la luna cala alle 16.40 e si 
leva domani alle 2.45. 

Maree: oggi, alta alle 8.14concem 
12 sotto e alle 19,33 con cm 51 
sopra il livello medio; bassa alle 
13.06 con cm 16 e domani alle 2.42 
con cm 53 sotto il livello medio, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 


VILLA OPICINA. Votanti: 
3968 su 5938 pari al 66,83%. 
Lista unitaria 1480, Dc 935, 
Msi 305, Pri 163. 


|_ STATO CIVILE 


14 GIUGNO 1986 
NATI: Sergas Virginia. 
MORTI: Nali Anna Maria, di 
anni 76; Sirotich Maria, 86; Hero. 
Giovanna Domenica, 83; Zanini 
Pietro, 87; Kosoveu Bruna, 75; Le- 
narzizh Anna, 80; Perco Massimi- 
liano, 73; Gasparotto Anita, 64; 
Ruzzier Ernesta, 78; Clabot Mar- 
gherita, 89; Pichler Giuseppina, 
‘74; Chignoli Ermenegildo, 63; Cun- 
ja Beniamino, 77; Ota Antonio, 89;, 
Alessi Letizia, 78. 


16 GIUGNO 1986 

NATI: Smotlak Anuska, Glavi- 
na Giulio, Sossi Lorenzo, Craco- 
gna Andrea. 

MORTI: Cozzi Fernanda, di anni 
88; Varagnolo Vincneza, 98; Mon- 
terosso Agatina ved. D’Agostino, 
"1; Spangaro Pietro, 74; Pinca Vit- 
torio, 777; Muiesan Francesca, 73; 
‘Porok Antonia ved. Marussi, 83; 
Bonetti Virginia ved. Novacco, 78; 
Zoldan Anna, 63; Ferfoglia Anna 
ved. Pison, 90; Penne Alda ved. 
‘Bini, 80; Pin Giuseppina ved. Vec- 
chiet, 69; Pessina Luigi, 61; Deffar 
Giuseppe, 74; Della Valle Luciano, 
84; Moro Luigi, 67; Cernettich An- 
na, 55; Ujcic..Maria, 83; Habian 
Maria, 84; Valle Giovanni, 82; De 
Corte Lorenzo, 61; Culot Bianca, 
apt Maria, 80; Munin Ma- 


17 GIUGNO 1986 


NATI: Buratto Elena, Gangale 
‘Raffaele, Granei Alessandra. 

MORTI: Konig Maria France- 
sca, di anni 27; Fortezza Biagio, 84; 
‘Villach Severino, 55; Mavec Ame- 
lia, 82; Penso Antonio, 79; Zago 
Vittorio, 71; Romito Michele, 66; 
Dovier Enzo, 51; Russignaga Fer- 
ruccio, 80; Vianelli Romeo, 76; 
Quadrini Armando 76; Kovacic 
‘Riccardo, 77; D'Ambrosi Ugo, 77; 
uLea Emilia, 75; Dordei Rugge- 
ro, 63. 


RIETTO 


tel. ‘772148; via Cavana 11, tel. 
302303; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni) tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
‘726265; viale Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124. Sgonico tel.229373 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Dante 7, via dell'Istria 18, viale 
‘Mazzini 1 Muggia. Sgonico tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


ALLE SETTE DI MATTINA SULLA «202» 


Un ferito gravissimo 
nel tremendo frontale 


Spettacolare scontro frontale, ieri mattina, sulla camionale 
«202», all'altezza di Santa Croce. Una grossa auto triestina, che 
era diretta verso Sistiana, ha sbandato — per cause in via di 
accertamento — verso sinistra andando così a sbattere con 
estrema violenza contro un’utilitaria che proveniva dal senso 
inverso e che era diretta verso Opicina. Entrambi i conducenti: 


sono rimasti feriti. 


L'incidente, rilevato poco dopo le sette del mattino, ha 
‘mobilitato i sanitari della Croce rossa, gli agenti della polizia 
‘stradale di Monfalcone ei vigili del fuoco, i quali però, giunti sul 
posto, hanno potuto fare subito dietro-front in quanto, grazie al 
cielo il loro intervento non era più necessario in quanto i feriti 
sono stati estratti dagli abitacoli senza bisogno di attrezzature 
speciali. La collisione, come abbiamo detto è avvenuta all’al- 
tezza dell’abitato di Santa Croce, nel punto in cui la camionale 
è per ora ridotta a una sola corsia a causa dei lavori in corso. 

La vettura che proveniva da Opicina, la «Fiat Regata» (Ts 
279525) condotta da Sergio Giannolla, di 60 anni, abitante in 
via San Pasquale 121 è finita sulla sinistra, oltre la linea. 
continua finendo contro la «500» targata Treviso 176438 guida- 
ta da Guerrino Moro, di 63 anni, residente a Oderzo. Nell’urto 
quest’ultimo ha riportato lesioni al capo, all'addome per cui è 
stato ricoverato con la riserva di prognosi all’ospedale di 
Cattinara. A. Sergio Giannolla, invece, i medici hanno riscon- 
trato la frattura della spalla sinistra, contusioni alla tempia 
destra, ferite allo sterno e contusioni alle ginocchia. Ne avrà per 


‘un mese e mezzo. 


È GRAVISSIMO AL BURLO DOPO LA DISAVVENTURA A SANTA CROCE 


Un motoscafo e l'Ume per salvare 
un bimbo che rischia d’affogare 


Un ragazzino di undici anni, 
rimasto per oltre un minuto 
sott'acqua, a Santa Croce, 
versa in pericolo di vita all’o- 
spedale infantile di via dell’'I- 
stria, dove è stato accolto nel 
reparto di rianimazione con la 
Stretta riserva di prognosi. 

Il ragazzino, Patrik Krali, 
che era sceso sulla spiaggia di 
Santa Croce sottostante la 
trattoria «Costiera» assieme 
‘al nonno, non era riemerso 
dopo una nuotata sott'acqua. 
Il nonno, non vedendolo, ha 
invocato aiuto e alcuni ba- 
gnanti hanno portato a galla 
il ragazzino che giaceva sul 
fondale a due metri di profon- 
dità. 

Gli astanti hanno cercato 
subito di fargli un massaggio 
cardiaco, la respirazione boc- 
ca a bocca, mentre qualcuno 
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saliva di corsa la ripida scala 
e, dalla trattoria telefonava al 
«113». L'allarme è scattato 
immediatamente. Un’autolet- 
tiga della Ume è stata dirotta- 
ta immediatamente sulla Co- 
stiera e in tempo di primato 
l'autista Zivec (ha condotto 
l'ambulanza sul posto. 

Il medico dott. Decolomba- 
ni con gli infermieri Tondato e 
Lorenzutti, hanno raccolto as- 
‘sieme all'autista tutti gli stru- 


menti di pronto soccorso e 
sono scesi fino al mare. Il 
ragazzino è stato adagiato 
nella barella a cucchiaio men- 
tre veniva avviato il «Life 
Pack» (la macchina per far 
ripartire il cuore). Il medico 
intanto ha aspirato tutta l’ac- 
qua che c’era nei polmoni eha 
ventilato manualmente, pri- 
ma di passare alla bombola 
d’ossigeno. 

La situazione era dramma- 


Austria, Massimiliano e folklore 


La Provincia di Trieste e la Sezione per l’Italia dell’Ente 
nazionale austriaco per il Turismo terranno un incontro italo- 
austriaco, oggi alle 17.30 presso la sala Saturnia della Stazione 
Marittima. Sarà presentata la mostra su «Massimiliano da 
‘Trieste al Messico» ed alcune novità dell’estate austriaca 1986. 
Si esibirà il gruppo folkloristico giovanile «Rosade Furlane». 


L'ingresso è libero. 


MA NON UNA BX.. 


Fra le tinte BX c'è la tua. Acquistala. Oggi 
puoi godere delle vantaggiose proposte di 
pagamento che Citroén Finanziaria ti offre: 


Fino al 30 giugno. 


tica. Il ragazzino, gravissimo, 
era intrasportabile per la sca- 
la per cui, via radio è stato 
richiesto alla capitaneria di 
porto l’intervento di una mo- 
tovedetta. In brevissimo tem- 
po è giunto un motoscafo del- 
la polizia e medico e infermie- 
ri hanno così raggiunto il por- 
ticciolo di Grignano, dove, nel 
frattempo. era arrivata la 
«Ume». 

Patrik Krali, però, appariva 
sempre più cianotico. Gli 
sono stati iniettati alcuni far- 
maci, mentre via radio veni- 
vano informati i medici riani- 
matori del «Burlo». Il ragazzi- 
no ha trovato così al suo arri- 
vo lo staff di medici e sanitari 
già preparati per l'emergenza. 
Le sue condizioni, al momen- 
to del ricovero erano molto 
gravi: 


Assemblea 
pubblica 
dei socialisti 


PI 
sulle giunte 

I socialisti triestini ritengo- 
no che, dopo l’azzeramento 
virtualmente avvenuto del 
quadro politico cittadino, non 
ci sia da perdere altro tempo 
per assicurare a Trieste quel 
governo stabile necessario 
per far fronte ai numerosi pro- 
blemi che interessano la città. 


Per questi motivi e per illu- 
strare pubblicamente le idee e 
le proposte socialiste per Trie- 
ste, la federazione triestina 
del Psi organizza per venerdì 
20 giugno un’assemblea pub- 
blica sul tema «Cosa fare per 
governare Trieste», al Jolly 
Hotel - corso Cavour 4; inter- 
verranno Augusto Seghene, 
segretario provinciale del Psi, 
Gianfranco Trombetta, segre- 
tario regionale del Psi e Gian- 
franco Carbone, assessore re- 
gionale al bilancio e program- 
‘mazione. 

Durante la manifestazione 
sarà possibile anche firmare 
per i tre referendum sulla giu- 
stizia. 


ANCHE GLI ALTRI TI DANNO | 
6.000.000 SENZA INTERESSI. 


HI 6.000.000 senza interessi, pagabili in 12 mesi (rata mensile da 500.000 lire) e il 
resto da versare come anticipo. 
Oppure puoi usufruire dell’eccezionale risparmio del 46% sugli interessi normalmen- 
te praticati da Citroén Finanziaria, scegliendo una di queste due formule: 

HI “Rata minima”: per BX 1100, per esempio, bastano 250.000 lire mensili per 48 
rate più 3.820.000 lire di anticipo. Si risparmiano così 2.750.000 lire. 

I ‘Minimo anticipo”; con 1.350.000 lire di anticipo più 48 rate da 320.000 lire 
mensili si acquista BX 1100 con un risparmio di 3.500.000 lire. 

Il taglio del 46% sugli interessi è praticato sui tassi di Citroén Finanziaria in vigore 


al 1° maggio 1986. L'offerta è valida per tutti i modelli della 
gamma BX disponibili presso i Concessionari ed in presenza 


dei requisiti richiesti da Citroén Finanziaria. 


Bx 1100, 1400, 1600, 1900, 1700 D, 1900 D-Bx Break 1600, 1900, 1900 D. 


CITROENE 


CITROEN «TOTAL 


\ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GRAN FESTA PER | QUARANT'ANNI DELLA FEDERAZIONE 


IL PICCOLO 


IN VISITA IL MASSIMO ESPONENTE DELL'ECONOMIA DI VIENNA 


Cooperative e mutue: nell’85| A Trieste l'on. Rudolf Sallinger 
un fatturato di 147 miliardi 


Alla cerimonia presenti Coloni, Nodari e Richetti 


Quarant'anni di attività 
della Federazione Cooperati- 
va e Mutue: una data signifi- 
cativa, degnamente celebrata 
alla presenza dell’on. Mengoz- 
zi, Presidente della Confede- 
razione Cooperativa Italiane 
— a cui aderisce la Federazio- 
ne triestina — del Sindaco 
Richetti, del deputato triesti- 
no Coloni, dell’assessore, re- 
gionale Nodari in rappresen- 
tanza della Giunta. 

Ha aperto i lavori il Presi- 
dente della Federazione, Olin- 
to Parma, che, nel suo appro- 
fondito intervento ha posto 
un particolare accento sul 
problema della disoccupazio- 
ne, soprattutto giovanile, al 
quale tutti sono chiamati a 
dare risposta. 

«Bisogna respingere la ten- 
tazione della rassegnazione, 
delle dichiarazioni di impo- 
tenza, della passiva accetta- 
zione delle leggi di mercato — 


ha affermato Parma — ed im- 
pegnarci con autentica soli 
darietà per realizzare il detta- 
to costituzionale per impedire 
che la mancanza di lavoro sia 
motivo di nuove emarginazio- 
ni e di nuove povertà», 

Dopo aver sottolineato co- 
me la Federazione, che racco- 
glie ben 140 cooperative e mu- 
tue, con 33.000 soci ed un 
fatturato di 147 miliardi nel 
1985, rappresenta una forza 
viva nel tessuto economico 
della nostra Provincia, il Pre- 
sidente Parma ha tenuto una 
dettagliata relazione su quan- 
to la Federazione ha realizza- 
to nel corso dell’anno e sui 
programmi futuri. 

L'on. Coloni, da parte sua, 
ha evidenziato le significative 
opportunità che il «pacchetto 
Trieste» offre anche nel setto- 
te della cooperazione. «Un 
settore — ha detto Coloni — 
che ha saputo imboccare la 


strada giusta, fin dal primo 
dopoguerra, quando, rifiutan- 
do perniciose divisioni etni- 
che o ideologiche, ha privile- 
giato la solidarietà, la ‘civile 
convivenza, lo spirito più 
genuino della cooperazione». 

Portando il saluto della cit- 
tà, il sindaco Richetti ha 
auspicato la «costituzione di 
nuove cooperative di solida- 
rietà sociale e di servizi, alle 
quali gli Enti locali possono 
offrire spazi notevoli. «Occa- 
sioni da non perdere — ha 
affermato il sindaco Richetti 
— soprattutto da parte dei 
giovani». 

A conclusione della manife- 
stazione l'on. Mengozzi, Presi- 
dente della Confederazione 
Cooperative Italiane, ha invi 
tato i cooperatori a cogliere il 
nuovo, ad esprimere nuova 
imprenditorialità, vere radici 
di tutte le società coopera- 
tive. 


Nuovo vertice 
Fiadel-Cisal 


Alla presenza del consiglie- 
re nazionale della Fiadel- 
Cisal Fabio Goruppi, nomina- 
to dalla segreteria nazionale 
quale presidente dell’Assem- 
blea Generale indetta dal sin- 
dacato autonomo dipendenti 
amministrazione provinciale 
di Trieste, coadiuvato da Lu- 
ciano Manzin, quale presiden- 
te del saggio elettorale, si è 
svolta l'Assemblea Generale 
degli iscritti al sindacato S.a- 
.d.a.p. (Sindacato autonomo 
dipendenti amministrazione 
provinciale) per il rinnovo de- 
gli incarichi sindacali. Alla as- 
semblea è intervenuto l’asses- 
sore al Personale della Pro- 
vincia di Trieste Sergio Fa- 
biani. 

L'Assemblea Generale do- 
po aver approvato il nuovo 
Statuto ha eletto: segretario 
Claudio Fròmmel, vicesegre- 
tario Giorgio Garbin, segreta- 
rio amministrativo Luciana 
Vescovo, consiglieri ‘Paolo 
Rovatti e Pines Ennio. 

Collegio dei revisori dei con- 
ti: presidente Patrizia Perlitz, 
componenti Giuseppina Fer- 
raro e Pirulli Nicola. 


padre del «miracolo austriaco» 


Incontri ad alto livello e conferenza stampa alla Fiera 


‘Arriva questa sera a Trieste 
l'on. Rudolf Sallinger, presi- 
dente della Camera federale 
dell'Economia austriaca. Ac- 
compagnato dalla gentile 
consorte il presidente Sallin- 
ger si recherà in visita di cor- 
tesia dal Sindaco Richetti. 
Seguiranno gli incontri con i 
vertici della Camera di Com- 
mercio triestina e dell’Ente 
Porto. 

Domani l’illustre ospite si 
verdà col presidente della 
giunta regionale, Biasutti e 
quindi si recherà in Fiera per 
presenziare alla giornata del- 
l’Austria. Nell'occasione Sal- 
linger terrà anche una confe- 
renza stampa centrata so- 
prattutto sui risultati nelle re- 
lazioni fra il suo paese e Trie- 
ste alla luce degli accordi in- 
tergovernativi siglati lo scor- 
so ottobre. 

Si parlerà. anche dell’inter- 
scambio commerciale italo- 


A CONFRONTO PARERE MEDICO E TESTIMONIANZE PERSONALI 


L’alcolismo è una malattia 


(vî.va) Non viene più consi- 
derato solo un vizio o sempli- 
cemente l'eccesso di una'cat- 
tiva abitudine. L’alcolismo 
oggi sì definisce malattia, con 
implicazioni fisiche e psicolo- 
giche. E un fenomeno a larga 
incidenza sociale che uccide 
silenziosamente in proporzio- 
ni del tutto maggiori rispetto, 
per esempio, alla droga. 

Se ne è parlato nella sede 
del Movimento donne Trieste, 
in un’interessante conferenza 
presieduta dalla signora 
Gambassini e alla quale han- 
no dato il loro contributo il 
professor Flavio Poldrugo e il 
dottor Claudio Poropat che 
hanno inquadrato il problema 
dal punto di vista medico- 
scientifico e i signori Belich, 
Englandi e Del Mestri, del- 
l'Associazione alcolisti in 


A un anno dalla morte 


Milly Bussani Fizko 


trattamento, che hanno espo- 
‘sto le loro testimonianze per- 
sonali. 

Qualche dato estrapolando 
tra i molti messi in evidenza 
dai due medici relatori: tra il 
40 e il 50% dei ricoverati ma- 
schi alla Clinica psichiatrica 
di Trieste sono alcolisti. Un 
uomo normale vive in media 
fino a 65 anni, un alcolista fino 
a 51. Il rapporto tra maschi e 
femmine che fino a qualche 
anno fa registrava una quasi 
assoluta presenza di uomini è 
oggi di due soggetti maschili e 
‘mezzo per un soggetto femmi- 
nile ed è destinato ben presto 
a parificarsi. 

Trieste, anche perché il 
fenomeno è purtroppo più 
acuto rispetto alla media ita- 
liana, è all'avanguardia in fat- 
to di sistemi di cura. Qui, tra 


ma si può anche guarire 


l’altro, è sorto nel 1979 il pri- 
mo Club degli alcolisti in trat- 
tamento, sistema associativo 
che accoglie le persone già 
sottoposte alle cure ospeda- 
liere e che, assieme ai familia- 
ri, ne aiuta il successivo rein- 
serimento sociale. Oggi strut- 
ture del genere sono funzio- 
nanti in tutto il paese e vi 
fanno capo circa ottomila per- 
sone. 

«L’alcolismo — è stato det- 
to nel corso dell'incontro — è 
‘una malattia grave, dalla qua- 
le, però, si può guarire». E con 
le loro accorate testimonianze 
i signori Belich, Englandi e 
Del Mestri hanno dato l’idea 
di come ciò sia davvero possi- 
bile. Si tratta di ricominciare 
a vivere, in maniera del tutto 
normale, purché si mantenga 
l'astinenza all’alcol. 


APPELLO DEL COMUNE ALL'EDUCAZIONE 
Carso: no ai rifiuti 
e cani al guinzaglio 


Con l'avanzare della bella stagione, che segna anche la 
ripresa di gite e varie attività ricreative sul Carso e negli altri 
«polmoni verdi» del nostro circondario, il Servizio Agricoltura e 
Foreste del Comune di Trieste ha ritenuto opportuno ricordare 
a tutti con un suo comunicato alcuni principi generali di 


educazione ambientale. 


«i invitano tutti i cittadini a prestare una maggiore 
attenzione agli inconvenienti ecologici che involontariamente 
‘possono causare durante le passeggiate in Carso e nei boschi 
‘urbani. In particolare si ricorda che i cani devono essere tenuti 
al guinzaglio, perché possono provocare seri danni alla fauna 
locale, inseguendola, o spaventandola a morte, inoltre l’odore 
del cane allontana dai normali luoghi di abbeverata la selvag- 


a. 
La raccolta di piante, fiori e piccoli animali è regolamenta- 


Ad un anno dalla scomparsa, permane vivo il ricordo della 
baronessa Milly Bussani Fizko, specie in quegli ambienti dove 
più intensamente essa ha svolto la sua intensa attività benefi- 
ca. Il suo infaticabile prodigarsi, quale presidente del Patrona- 
to assistenza alle Forze armate, in favore dei militari di stanza a 
Trieste bisognosi d’aiuto ha lasciato un imperituro seguito di 
larga stima e di profonda gratitudine. Ricordano inoltre con 
accorato rimpianto la loro condiscepola i diplomati del 1924 
dell'allora R. Accademia di commercio, che per sua cura si 
ritrovavano ogni anno a Trieste, per cimentare una solidale 
amicizia, nata in quegli anni lontani. 
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cioè: ; 
il «114» 
il numero dell'ora richiesta 
il proprio numero telefonico 


. Il servizio si svolge nel seguente modo: 


— formando il «114» l'abbonato è invitato a comporre, senza riaggan- 
ciare, le cifre dell'ora richiesta (sempre quattro cifre; esempio: per 
le ore 5 del mattino comporre zero cinque zero zero); 


— un secondo messaggio invita l’abbonato a comporre, senza riaggan- 


ciare, il proprio numero telefonico; 


— infine un altro messaggio conferma che la prenotazione è stata 
registrata. Solo in questo momento si può riagganciare. 


Ogni servizio dà luogo ad un addebito pari a cinque scatti. 


\ù 2 2 - DI] - 
N informazioni SIP agli utenti” 


SVEGLIA 
AUTOMATICA 


ll servizio — che dal 16 giugno funziona in modo automatico in tutti i 
distretti della Regione — può essere richiesto soltanto dall'apparecchio 
telefonico sul quale si chiede di essere svegliati. 

L'abbonato che intende essere svegliato ad una determinata ora deve 
formare una serie di tre numeri, senza riagganciare, seguendo le 
istruzioni che di volta in volta l'apparecchiatura automatica fornisce, e 


ta dalla L.R. 34/81 che, tra l’altro, vieta la raccolta di alcune 
specie e ne limita a 10 steli quella di altre. Il godimento 
dell'ambiente naturale così come si presenta ai nostri occhi 
deve poter essere apprezzato da tutti, 

Al riguardo si sottolinea l’importanza di non lasciare 
traccia della propria permanenza all’aperto e di raccomandare 
soprattutto a chI si sposta dalla città verso le aree verdi in 
automobile di portarsi gli eventuali rifiuti fino al più vicino 
cassonetto di immondizie onde evitare al poco personale del 
Servizio per il Verde Pubblico, Agricoltura e Foreste, carichi di 
lavoro non strettamente necessari. 

Spesso la disattenzione di un istante può provocare gravi 
incendi che decimano gli animali e distruggono la vegetazione. 

Il rispetto e l'educazione dei singoli, durante le passeggiate 
in Carso e nei boschi urbani, possono essere il più valido 
sistema di tutela del nostro patrimonio naturale. 


GG 


Ù 
LCOS 
EZZZÀ, 


mune di 


tà informazioni SIP agli utenti 
Ò 


La SIP informa che, come già segna- 
lato agli interessati, ieri martedì 17 
giugno circa 2.300 abbonati del Co- 
Trieste (zona Rozzol- 
Chiadino - Barriera Vecchia) hanno 
cambiato numero telefonico. 
utenti figureranno nel nuovo elenco 
telefonico edizione 1986-1987, in cor-: 


austriaco con particolare ri- 
guardo alla nostra regione e a 
varie iniziative collaterali. 
Domani sera il presidente Sal- 
linger ripartirà per Venezia, 
su invito del presidente della 
regione Veneto Bernini. 


In memoria di Lina Agsalli nelI 
anniversario (18-6) dal marito 
Franco 20.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini); 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore; 20.000 
pro Pro Senectute; 20.000 pro Do- 
mus Lucis' Sanguinetti; 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Gina Bottassi in 
Olivo per il compleanno (10-6) dal- 
le cognate Bruna e Lucia Olivo 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Wanda Bechtin- 
ger nel IV anniversario (18-6) da N. 
N. 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Michele Colavito 
nel XIII anniversario (18-6) dalla 
moglie, figlio, nuora e nipotine 
20.000 pro Divisione cardiologica. 

In memoria di Vulmaro Divo nel 
IV anniversario dalla moglie Dirce 
10.000; dal figlio Guido con Elena 
ed Emanuela 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Amerigo Lo Noce 
peril compleanno (18-6) dalla figlia 
e famiglia 20.000 pro Lega contro i 
tumori (Manni). 

In memoria di Silvio Olivo per il 
compleanno. (136) dalle sorelle 
50.000 pro Astad. 

In memoria di Gino Rassini nel- 
l'anniversario di matrimonio (18-6) 
dalla moglie Isolda 100.000 pro 
Associazione It. Maestri Cattolici. 

In memoria dj Maria ved. Zva- 
nut (18-6) dalle figlie Arge e Liliana 
15.000 pro Oratorio Salesiano; 
15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Germano nell'XI 
‘anniversario (18-6) da N. N. 15.000 
pro Mani Tese. 

In memoria di Nelly Breitner da 
Aldo, Graziella e Ada Modugno 
50.000 pro Associazione Italiana 
per la ricerca sul cancro; 50.000 pro 
Croce Rossa Italiana (sez. femmi- 
Nile); da Gemma Dei Rossi 20.000; 
da Federico ed Emilia Morway 
50.000 pro Pro Senectute; da Lia 
Decolle 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Romilda Petropo- 
li 10.000 pro Comunità S. Martino 
alcampo; da Piero Kern 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Giuseppe Cadori- 
ni dalla famiglia Tomasin 50.000; 
dalla famiglia Tongiorgi 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ettore Capozzi 
Brambilla dalle famiglie Cecchini 
25.000 pro Pro Senectute; 25.000 
pro Istituto Burlo Garofolo (cere- 
brolesi). 

In memoria di Mario Cavallarin 
da Wilma, Eliana e Mario 20.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Fabiano Mosca 
da un gruppo di amici 150.000 pro 
Agsociazione volontari ospeda- 
lieri. 

In memoria di Elfriede Ogris da 
Sabina Scapin 10.000 pro Chiesa 
Evangelica Augustana. 

In memoria di Antonio Palaversi 
da Marisa Gherbavaz 50.000 pro 
Anffas, 


Im memoria del padre da Ines 
Leandri 20.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Silvia Pugliato 
ved. Bruno de Curtis da Marcello e 
‘Lucia Schwagel 20.000 pro Piccole 
suore deli’Assunzione. 

In memoria di Marià Sedlacek- 
Zacevini da Maria e Carlo Furlan 
10.000 pro Pro Senectute. 


Detti 


so di distribuzione. 
Per ulteriori informazioni si prega di 


rivolgersi al «12» 


dd 


z co abbonati - servizio gratuito). 


di GRUPPO IRI-STET IS. SI p SÒ 


per la pubblicità su 


‘IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Lodi DAkiki Elba 


(Informazioni elen- 


Ugg 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 
203924 e PORDENONE - Viale 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 341171 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


Libertà 2, telefono (0434) 255114. 


Elargizioni dei lettori. 
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Sallinger è al vertice came- 
rale austriaco da ventidue an- 
ni e siede in Parlamento da 
venti. Tra l’altro è stato per 
‘molti anni vicepresidente del 
Partito popolare. Come mas- 
simo rappresentante del mon- 
do economico austriaco, e 
maggiore interlocutore dei 
vertici della confederazione 


| sindacale, Sallinger è conside-' 


rato uno degli architetti e ga- 
ranti del «modello austriaco» 
che ha assicurato al Paese 
‘una pace sociale esemplare ed 
è stato condizione per lo svi- 
luppo economico negli ultimi 
decenni. 

Fra le tante onorificenze au- 
striache e straniere Sallinger 
può vantare anche il titolo di 
Grande Ufficiale al Merito 
della Repubblica italiana 
quale significativo riconosci. 
mento alla sua grande stima e 
alla sua amicizia per il nostro 
paese. 


| In memoria del dott. Aldo Co- 

lautti dai condomini dello stabile 
di via dell’Istria 5 110.800, da Ita, 
Marina, Giorgio Longo 50.000 pro 
Gruppo Assistenza Umanitaria; 
da Corinna e Noelia Micol 20.000 
pro Uildm. 

In memoria di Clemente De Fa- 
zio da Licia Oblak e famiglie Per- 
golis e Sattin 100.000 pro Centro 
rianimazione e terapia del dolore 
(prof. Mocavero); da Giuliana e 
‘Tanino Lepori 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Andreina e 
dott. Giulio Fragiacomo 20.000 pro 
Oratorio salesiano Don Bosco. 

memoria di Ezio Fabbro da 
R. V. F. 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Renzo France- 
scon dai commercianti e clienti di 
via Ginnastica 493.000 pro Edu- 
candato Gesù Bambino.. 

In memoria di Maurizio Benato 
dagli insegnanti e compagni di 
classe di Marino 108.000 pro Cen- 
tro rianimazione, 

In memoria della sorella Anita 
Biancorosso dalla fam. Pozarar 
100.000 pro Missione di Iriamurai. 

In memoria di Stefania Birsa da 
Celestina Svaghel 35.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Giorgio, Fiorel- 
la e Alessandra Miot 20.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Albina e France- 
sco Brancia dalla figlia dott. Egle 
10.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


Mercoledì, 18 giugno 1986 


LINEE DI NAVIGAZIONE FRA TRIESTE E L'ISTRIA 


La scorsa settimana si è 
tenuto nella sede museale del- 
la Casa Veneta di Muggia, la 


È stata una mostra unica 


mostra sulle «Linee di Navi- 
gazione locale fra Trieste e 
l’Istria», corredata da modelli 


In memoria di Anna Carlo Saina 
da Anna, Eppe, Egle 10.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Leonardo Schre- 
der dalla famiglia Bensi 30.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Mario Semeria 
dagli operatori del centro di salute 
mentale, via Valussi 5 135.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Travan da 
Teresita 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria dei propri cari da 
N. N. 30.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

‘Per Lassy da Ida Zanetti 100.000. 
pro Enpa. 

Dal Gruppo Nazario Sauro del 
Circolo Gymnasium 150.000 pro 
‘Amis - Amici iniziative scout. 

In memoria di Bruno Cicutto 
dalla sorella Virginia e nipote Lui- 
sa 50.000 pro Unicef, 15.000 pro 
Chiesa Beata vergine delle grazie. 

In memoria di Aldo Colautti da 
Bianca e Aldo Cogoi 20.000 pro 
Ass. naz. Amici villaggi Sos (Tren- 
to); dalle famiglie Zazzera e Chia- 
bai 20.000 pro Gruppo assistenza 
umanitaria. 4 

In memoria di Umberto e Vitto- 
Tio Fonda dalla sorella 50.000 pro 
Ass. invalidi della guerra di libera- 
zione. 


In memoria di Giuseppe Bonifa- 
cio dalla nipote Bruna De Luca e 
famiglia 40.000 pro Lega italiana 
lotta contro i tumori, Manni; dai 
magistrati e impiegati Procura 
‘Repubblica 109.000 pro Agmen. 

In memoria di Giuseppe Cadori- 
ni dalla moglie Nerina, figli, nuota 
e nipote Riego 100.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof. Camerini, 
110.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Robinson 50.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini, 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Nina Turman 
25.000, da Laura Pison 20.000, da 
Gianpaolo e Luciana Caluzzi Pila- 
to 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Elsa Cappon dal- 
la famiglia Skele 25.000 pro Astad. 

In memoria di, Silvana Casa- 
grande da Savina Fontanot 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


gno da Bruna e Gianni Amorina 
30.000 pro Gau; dalla famiglia Ni- 
colina Sbrizzi 20.000 pro Pro Se- 
nectute. ul 
In memoria di Nicola Cartolano 
dal personale della Direzione pro- 
vinciale P.T. di Trieste 300.000 pro 
Croce verde goriziana. 
In memoria di Francesco Castri- 
‘ gno dal dott. Demetrio Marco 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo; dal- 
la famiglia Egone Scrobogna 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Francesco Castri- | 


navali premiati a vari concor- 
si internazionali. La mostra, 
di notevole interesse storico e 
tecnico, è frutto della collabo- 
razione fra l'Associazione Ma- 
rinata «Aldebaran», il Circolo 
Ricreativo Universitario, l’I- 
stituto di Architettura Navale 
e la Fameia Muiesana. 
Dopo la tappa iniziale all’U- 
niversità di Trieste ed a Mug- 
gia, la mostra è stata richiesta 
a Rovigno ed a Gorizia, segno 
evidente della sua alta qualifi- 
, cazione. A Muggia ha avuto 
un ulteriore arrichimento con 
una più ampia documentazio- 
ne sui vaporetti della. Linea 
Muggia-Trieste, e con la pre- 
sentazione di un cimelio uni- 
co al mondo: l'originale tornio 
di Guglielmo Marconi, che si 
trovava sulla nave «Elettra». 
Per la particolarità del 
materiale messo per la prima 
volta a disposizione del pub- 
blico triestino, e quindi di una 
primizia unica nel suo genere, 
alla mostra va un riconosci- 
mento soprattutto morale; di 
pura soddisfazione ed inco- 
raggiamento per l’opera so- 
ciale e didattica svolta da cer- 
te Associazioni e Circoli che, 
nella modestia e nel silenzio 
operativo sanno esprimere 
valori che sono un patrimonio 
culturale ed anche di presti- 
gio per la nostra comunità, 
dati i riconoscimenti interna- 


zionali e che, localmente, han- 
no l'onore della cronaca. 


Rm Costi di esercizio 
estremamente 
contenuti. 


B Prestazioni eccellenti. 
MD Tariffa minima di 


superbollo. 


n Grande praticità di impiego. 
B Linea moderna, piacevole e 
funzionale. 


La sospensione posteriore 


ad «Omega». 


Il motore Diesel. 


1° 


PANDA D 


Cilindrata 


(cm?) 1301 


Potenza max CEE (CV/giri min) 


iL 
37/4000 


Coppia max CEE (kgm/giri min) 


7,2/2500. 


Cambio 


(n° marce) 5 


‘Sospensioni 


anteriori 
posteriori; 


ad omega + 


Lunghezza 


(m) 3,41 


Peso in ordine di marcia DIN: 


(kg) 


Velocità max 


(km/h) 


Accelerazione: 0--100 km/h (s) 


Consumi ECE: 
- a 90 km/h 

- a 120 km/h 
= Ciclo urbano 


(litri/100 km) 


S&P abano 


‘Prove, prenotazioni, permute e finanziamenti presso: 


TRIESTE ANTONIO GRANDI S.p.A. 
“ TRIESTE. PLAHUTA GILBERTO & C. S.NLC. 


TRIESTE SUCCURSALE FIAT 


Via Flavia, 120 - Tel. 040/2817166 


Viale Miramare, 19 - Tel. 040/417000 
Via Flavia, 104 - Tel. 040/827231 


Via Campo Marzio, 18 - Tel. 040/723094 


[E[I ALT] 


pine O La dpi od rei SS IE, 
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È 
} 


Mercoledì, 18 giugno 1986 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Per due ragazzi del ’99 


Care Segnalazioni, sono 
una vecchia di 82 anni let- 
trice del «Piccolo» che ogni 
mattina il mio giornalaio 
lascia fuori dalla porta. Mi 
rivolgo a voi per chiedere 
un consiglio che mi sta ‘a 
cuore. 

Avevo due persone da me 
tanto amate, ragazzi del 
799, uno mio fratello e l’al- 

«tro il mio grande amore. 
Questi due ragazzi frequen- 
tavano un ricreatorio citta- 
dino e suonavono nella 
banda. 

Questo il mio desiderio; 
nel 1988 il ricreatorio fe- 
steggerà 80 anni e io non 


sarò più viva; posso fare 
quattro libretti alla Cassa 
di Risparmio per. quattro 
ragazzi bravi ed educati 
che frequentano questo ri- 
creatorio, a nome dei miei 
cari? Lo posso fare anche 
subito! 


Un destino crudele ‘mi 
portò via a soli 40 anni mio 
fratello, e dopo 40 giorni 
mia mamma morì dal dolo- 
re. Abitavo in via Salice e 
quando mio fratello mi ve- 
deva in piazza Barriera che 
giocavo con le mule mi sa- 
lutava così: «Addio striga». 


Lettera firmata È 


| Caro papà, ti scrivo 


Padre, è con animo rac- 
colto, commosso ed affet- 
tuoso che mi rivolgo a te. 
Un attimo fa ti ho telefona- 
to (lo faccio rarissimamen- 
te perché mi rifiuti, come 
anch’io del resto) e sei stato. 
freddo, all’erta, anche se, 
più o meno, mi hai fatto 
capire che non stai bene. 
Una volta di più mi hai 
rifiutata. Ti ho detto che, a 
volte, ti vedo e so che ci sei. 
Ma questo non mi basta. 
Io, pur in una famiglia nu- 
‘merosa, sono una sola. Tu 
lo sei tanto di più, povero 
antico, perché non, vuoi 
nessuno. 

Non è colpa nostra. Tu 
rifiuti me, tua figlia, e pas- 
si; tuo genero, e passi, i 
nipoti (e già comincia anon 
essere più tanto logico, se 
due telefonate al mese del 
marito di tua nipote ti 
> scocciano), i pronipoti non 

| esistono per te (tanto per, 


prese 


me, grazie a Dio!). 

Ti sembra il sentire logi- 
co di un uomo che si sente 
giusto così, o è orgoglio 
smisurato? Quello ce l’ho 
anch'io, ma so abbassarmi 
per amore. 

Ti chiederai il perché di 
questo mio scritto. Te lo 
spiego: io, malgrado il reci- 
proco rifiuto, ti voglio tan- 
to bene; non posso pensare 
che tu continui la tua vec- 
chiaia da solo; non ti posso 
pensare (anche se mi so- 
pravviverai, sai che sono 
ammalata) che tu muoia 
solo; da te non voglio nien- 
te ma sappici accettare 
quali siamo, neanche tu sei 
facile. 

Ti amo padre che non ho 
mai capito. La mia casa, i 
miei affetti sono tuoi. Te li 
offro come li avevo offerti a 
zio Michele, tuo fratello: lui 
li aveva accettati. 

Tua figlia Mariuccia 


Quando avremo di nuovo via Vienna? 


La grande viabilità triestina 

è in fase di avanzata costru- 
“zione, nello svincolo di Opici- 
na Nord-Fernetti avrà inizio 0 
fine l’autostrada europea de- 
‘nominata «E 93», progettata 
da Trieste a Vienna'‘attraver- 
so Prevallo-Lubiana-Maribor 
nel 1950 a Ginevra, contempo- 
raneamente a tutte le altre 
«grandi arterie europee, 

In questa fase di completa- 
mento della rete autostradale 
e della nostra funzione euro- 
pea verso l’Est e verso Nord, il 
sottoscritto, nipote di un cit- 
tadino austriaco giunto nella 
nostra città nel 1860, desidera 
lanciare un'iniziativa per inti- 
tolare nel nostro territorio al- 
cune strade a nome delle città 
di: Vienna (infatti nel passato 
a Trieste c'era una via che 
portava il nome della capitale 
austriaca), Lubiana e Zaga- 
bria, città che hanno già vie 
loro intitolate a Trieste. 


A questo proposito indico 
alcune vie o strade che po- 
trebbero essere scelte per la 
loro importanza avuta nel 
tempo peri nostri traffici mer- 
cantili: via Commerciale, via 
Nazionale e Strada Nuova per 
Opicina. 

Giorgio Seibold 


Ringraziamenti 


Gli alunni e i genitori della 
classe V della scuola «D. Ros- 
setti» desiderano ringraziare 
l'insegnante Egle Savar, che 
tanto amorevolmente e con 
tanta competenza ha prepa- 
rati per l'avvio di un nuovo 
ciclo di studio. Grazie mae- 
stra, la ricorderemo sempre 
con tanto affetto! 


Alunni e insegnanti delle 
Classi terze «A» e «C» della 
scuola Dardi ringraziano sen- 
titamente Bruno Vizzacchero, 
valida e simpatica guida nella 
visita al Porto, e Piero Loren- 


Piero Toresella risponde 


Caro direttore, leggo nell’e- 
dizione odierna del suo gior- 
nale che il Consiglio generale 
della Fiera di Trieste mi 


avrebbe rivolto un invito a . 


Tecedere dalla decisione che 
Îmi ha portato a rassegnare il 
mio mandato nelle mani del 
‘Presidente del consiglio. Cre- 
do di dover interpretare que- 
sto invito unicamente come 
una manifestazione di stima 
personale cui, per quanto sin- 
cera ed affettuosa; non posso 
dar esito nel senso auspicato 
dai consiglieri e cari amici 
della Fiera. Ai quali rispondo 
che le mie dimissioni erano e 
sono irrevocabili perché colle- 
gate a fatti e problemi che, a 
mio avviso, rivestono grande 
rilevanza per Trieste. 

Su tali questioni le compe- 
tenze e la responsabilità non 
sono di natura tecnica, ma 
sono riconducibili alle sedi 
propriamente politiche; anzi, 
direttamente alla Presidenza 
del consiglio che, non va di- 
menticato, prima nel governo 
‘a guida repubblicana, poi nel- 
lo attuale retto dall’on. Craxi, 
assunse, a livello di sottos 
gretario alla presidenza, la di- 
rezione politica ed il coordina- 
mento interministeriale delle 
azioni ed interventi necessari 
per affrontare i gravi problemi 
aperti nella Venezia Giulia. 
Con legge speciale 26, nota 
come «Pacchetto Trieste e 
Gorizia», il governo ha onora- 
to questo impegno. 

Al tempo stesso, approvan- 
do questo provvedimento di 
legge, il Parlamento ha riasse- 
gnato ai problemi del territo- 
Tio giuliano e della sua popo- 
lazione valenza nazionale. 

Così inquadrate le mie 
dimissioni a difesa del Lloyd 
Triestino non costituiscono 
nè un atto di campanilismo 
nè una battaglia su obiettivi 
di retroguardia. Mi. auguro 
servano invece ad indicare l’e- 


zutti del Museo del Mare e 
l'addetto alla sala operativa 
dei Vigili Urbani, che con tan- 
ta pazienza e gentilezza ci 
hanno fatto conoscere cose 
utili alle nostre ricerche. 


I genitori degli alunni della 
classe V D scuola De Marchi 
ringraziano la maestra Licia 
Mestre per la competenza e 
l'affetto con' cui ha seguito i 
loro figli per 5 anni. 


I bambini della classe terza 
«B» a tempo pieno della scuo- 
la San Giusto martire, ringra- 
ziano le insegnanti della pisci- 
na «Bruno Bianchi» che li 
hanno seguiti ‘nel corso di 
quest'anno scolastico, per 
avergli insegnato «a fare i pe- 
scetti» potendosi divertire; 
sperando anche di poter.con- 
tinuare nel futuro per poter 
diventare «pescioni». Si uni- 
scono ai ringraziamenti le in- 


» Segnanti e i genitori, 


sistenza di una regola di cui 
Trieste deve saper imporre il 
rispetto: le decisioni che pos- 
sono incidere sulla presenza 
delle partecipazioni statali 
nella Venezia Giulia competo- 
no alle sedi politiche, cui spet- 
ta in via esclusiva la definizio- 
ne della portata, dei limiti e 
degli obiettivi delle politiche 
di ridimensionamento azien- 
dale. 

Trieste già nel passato ha 
dato ampia prova di avere il 
senso dello stato, di sapersi 
cioè adeguare, come fece nel 
caso della chiusura del Can- 
tiere San Marco, alle scelte 
imposte dalle priorità nazio- 
nali, subendone i relativi sa- 
crifici, ’ 

Non si può invece chiedere 
che la città ed i suoi ammini- 
stratori assistano passiva- 
mente allo smembramento 
della sua economia, in conse- 
guenza di scelte tecnico- 
aziendali, assunte in virtù di 
autonomie decisionali che nel 
sistema delle partecipazioni 
statali, in alcun caso, possono 
porsi in contrasto o addirittu- 
ra prevalere rispetto alla vo- 
lontà politica espressa dal 
governo e dal parlamento. 

Piero Toresella 


La giornata - 
dei diritti del malato 


Il direttivo della sezione di 
Trieste del ‘Tribunale per i 
diritti del malato ringrazia la 
stampa, la radiotelevisione 
regionale e Radio Express e 
tutti coloro che — in vario 
modo — in occasione del 14 
giugno, sesta giornata nazio- 
nale dei diritti del malato e 
dei diritti sociali, hanno con- 
tribuito alla riuscita delle ini- 
ziative promosse in tale data. 

Informa inoltre che il’volu- 
metto «Malato, mestiere diffi- 
cile» può essere ritirato pres- 
so la sede di viale XX Settem- 
bre 56 (aperta lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 17 alle 20 
telef. 567878). 

I contributi a favore del Tri- 
bunale per i diritti del malato 
possono venir versati diretta- 
mente in sede o tramite le 
Elargizioni o nel c/c bancario 
23808 Cassa di Risparmio. 

Bruna Silvestri Braida 


Un nobile 
gesto 


La Pro Senectute desidera 
‘additare alla pubblica ricono- 
scenza il nobile gesto della 
defunta signora Lucia Calli- 
garis ved. Prinz, che ha devo- 
luto per testamento tutti i 
suoi beni all'istituto «C. Ritt- 
meyer», alla «Domus Lucis» 
ed alla «Pro Senectute» stes- 
sa, in parti eguali. 

L’esecutore testamentario 
dott. Francesco Calligaris ha 
già iniziato l'adempimento 
delle ultime volontà della 
congiunta. 

Anche a nome dei soci e 
degli assistiti, il consiglio di- 
rettivo della Pro Senectute 
esprime i sentimenti di pro- 
fonda gratitudine. 

Lettera firmata 


| ORE DELLA CITTA' | 


Psicoterapia analitica 


Oggi, alle ore 18, nella sala delle 

conferenze dello Studio di psico- 
logia dinamica in via Ugo Foscolo 18 
(tel. 767815) lo psicologo Luigi Mazzo- 
lini approfondirà un’aspetto della psi- 
coterapia analitica parlando su: «La 
teoria freudiana della personalità: il 
rapporto tra la madre ed il figlio dai 3 
ai 5 anni sarà la base della relazione 
tra gli adulti». L'aspetto esistenziale 
del tema della conferenza sarà illu- 
strato dal film: «L'uomo che amava le 
donne» (Francia, 1979) seguirà la 
discussione. Ingresso gratuito. 


Esercizi spirituali 
Il Centro volontari della sofferen- 
za organizza dal 25 al 31 luglio gli 
esercizi spirituali a Re in provincia di 
Novara. Parteciperà il vescovo mons. 
Bellomi. Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi al 747151. 


Rotaract club 


N Rotaract club hain programma 

per le\21.15 di questa sera la 
riunione di chiusura dell’anno socia- 
le, che sì terrà nella sede del Circolo 
italo-austriaco. 


Finanzieri in congedo 


‘La sezione di Trieste dell’Associa- 

‘zione finanzieri d’Italia in conge- 
do, nella ricorrenza del 212.0 anniver- 
sario della fondazione del Corpo della 
Guardia di finanza organizza un 
pranzo sociale. L'incontro si terrà 
domenica 22 giugno in un ristorante 


\della riviera di Barcola. Sono invitati 


a partecipare i soci e i familiari, Le 
‘prenotazioni possono essere effettua- 
te alla sede della sezione, in via XXIV 
Maggio 4, fino a giovedì 19 giugno. 


Operate al seno 


Per ogni esigenza il Centro riabili- 

tazione mastectomizzate (via 
Udine 6, tel. 631218) è a vostra dispo- 
sizione ogni giorno, sabato escluso, 
dalle 9 alle 12. 


Dizione - recitazione 


Si è iniziato il corso estivo dell’I- 

dad. Giovedì seconda lezione, ore 
19.15. Sono aperte le iscrizioni al 
corso estivo. Informazioni, iscrizioni 
segreteria Idad, via Canal Piccolo, 2, 
tel. 61557 (10-12, 16-20). 


Bilbo proposte 
Jeans tela colorata cotone 100%, 
taglie 38-40-42 a L. 10.000; blue 
jeans taglie piccole a L. 15.000. Via 
Carducci 24, 


Le Monde 


La massima espressione della 
moda in Trieste. Passo San Gio- 
vanni 1 (Portici). 


Fameia capodistriana 


Domani, festa di San Nazario pa- 

trono di Capodistria, verrà cele- 
brata a cura della Fameia capodi- 
striana, una santa messa officiata da 
don Bacci alle ore 19 nella chiesa di 
San Gerolamo di via Capodistria. 
Tutti i concittadini sono invitati ad 
intervenire. 


Inner Wheel 


Questa sera alle 20 all'Hotel Sa- 

voia Excelsior cena sociale con 
intervento della governatrice Fulvia 
Costantinides. Nell'occasione avver- 
rà il passaggio delle consegne fra la 
presidente uscente Donata Hauser e 
la neogletta Elisabetta Pacorini. 


Scuola di .vela 


Anche quest'anno, la società 

Nautica «Laguna» organizza al 
Villaggio del Pescatore di Duino i 
corsi estivi di vela su imbarcazioni 
Optimist e Derive, per giovani dagli 8 
ai 14 anni d'età. I corsi di due settima- 
ne, iniziati il 16 giugno, avranno ter- 
‘mine il 22 agosto. Per informazioni ed 
iscrizioni in sede di via Boccaccio 1, 
mercoledì e venerdì dalle ore 19.30 
alle 21.30, tel. 422282. 


Circolo commercio 


Domani alle ore 19.30, alla sala 
del Circolo del commercio e del 
turismo, in via San Nicolò 7, secondo 
piano, Alessandro Bourlot presenterà 
‘una proiezione di diapositive assunte 


durante il «Camel Trophy» Australia ' 


1986. Sono previsti omaggi ai presen- 
ti. Socì, simpatizzanti ed amici sono 
invitati a partecipare alla manifesta- 
zione. 


Gite e soggiorni 


Creta Grauzaria — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza per domenica 22 giugno 
una gita a Moggio - Bevorchians 
(619 m) con salita al Rifugio Grauù- 
zaria (1250 metri), al Portonat 
(1860 m) e alla Creta Grauzaria. 
(2065 m), per facile percorso in 
Toccia. Gli escursionisti potranno 
giungere al Rifugio Grauzaria. 
Partenza, alle 6.30, da via Fabio 
Severo di fronte alla Rai. Iscrizio- 
ne e programma particolareggiato 
nella sede di via Pellico 1, tel. 
68795, tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Venezia — Il circolo culturale «Il 
Carso» effettua in data 29 giugno 
‘una gita a Venezia con visita gui- 
data alla mostra del Futurismo. 
Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via Mazzini 
12, da lunedì a venerdì dalle ore 
17.30 alle 19, telefono 64520. 


La rassegna delle gallerie | 


Anni d’oro della pittura a Trieste 


«Anni d’oro della pittura a Trieste» nella galleria «Al Bastione». 
Venti artisti che coprono un arco quasi secolare senza salti, quadri di 
piccolo formato che si accordano fra di loro ad un livello qualitativo 
talvolta molto alto, sempre assai dignitoso... Persino il più acceso dei 
modernisti non può negare che la civiltà professionale del verismo era 
‘una realtà oggi perduta. Valori diversi tengono il campo, ma non co pari 
tigore nel separare il buon mestiere dai tentativi velleitari. 

In città i pittori si contavano sulle dita di una mano. Né mancava la 
consapevolezza che fra gli esclusi da quella piccola cerchia professionale 
Vi fossero artisti superiori per ingegno e originalità ai maestri, maestri 
delegati al compito di tramandare la tradizione locale: Rietti, Canciani, 
Zangrando, Croatto, Parin, Bergagna. In seguito, al sopraggiungere dei 
movimenti, la linea dinastica si spezza fra le correnti; Silvestri, Stultus e, 
per tener fede all’originario assunto impressionista, la Glanzmann e 


Grubissa, 


Se dimentichiamo le poche cose che sappiamo e valutiamo serena- 
mente gli altri pittori presenti in mostra, ci accorgiamo che sono assai 
poco al di sotto dei maestri (il che non succede certo in questi nostri anni 
d’argento) benché i loro nomi risveglino, al di fuori dei quadri qui esposti, 
soltanto un vago ricordo. La bella collezione che abbiamo sotto gli occhi 
— sembra proprio una collezione unitaria — sia dunque di stimolo agli 
studiosi, ai ricercatori, ai collezionisti, che ci dicano e.ci mostrino tutto su 
Cernivez, Craglietto, Cuccoli, Mreule, Dick, Ticulin, Boldi e Murri, pittori, 


e sullo scultore Zanini. 


È L'album dei francobolli TARE A 


Sacro Monte di Varallo — Robert Schuman — Liszt e Weber — Pro Patria Svizzera — Novità 


Per la serie ordinaria riferita al 
Patrimonio artistico e culturale 
italiano viene emesso il 28 giugno 
‘un francobollo da lire 2000 dedica- 
to al Sacro Monte Varallo (Ve). Il 
bozzetto di F. Tulli propone la 
visione aerea del vasto complesso 
religioso la cui fondazione risale al 
1493. Stampa calcografica, poli- 
croma in fogli da 25. Tiratura di 
5.000.000. Annullo speciale, con 

» analogia del bozzetto, nel giorno di 
emissione. L'emissione non ha al- 
cuna caratteristica particolare da 
sottolineare se non quella concer- 
nente l’alto valore facciale del pez- 
zo. Ci sembra — dopo i precedenti 
tre valori da lire 2000 (Ponchielli, 
Pergolesi, Martiri nazionali) — del 
tutto eccessiva questa ulteriore 
uscita «monetaria» (anche se a 
pagare rimangono. collezionisti e: 
‘utenti) non giustificata né dalla 
ricorrenza né da alcun. collega- 
mento ad avvenimento di rilievo 
nazionale o internazionale. 

* 


Breve carrellata tra gli annulli 
speciali: circolare dell’ corrente 
usato a Monte S. Saviso (Ar) per 
l'omaggio alle famose ceramiche 
di Deruta e illustrato con un pre- 
gevole vaso artigianale; di pari 
data l’amnullo, richiesto dalla Age- 
sci perla raccolta di fondi a favore 
dell’Unicef recante il motto «I gio- 
vani per un futuro» battuto a Ge- 
nova; sempre dall’1 giugno altro 
annullo per la XVII Festa del Na- 
viglio di Milano centro; quello per 
il Centenario della ferrovia Vaira- 
no-Roccaravindola abilitato a 
Isernia il 2 corrente; il circolare di 
Castione Veronese (Vr) dedicato al 
giugno del cacciatore del 7 giugno 
in cui campeggia la testa di un 


Piccolo albo 


Smarrito domenica a Basovizza 
verso le 14.30 un pullover grigio di . 
‘cotone. Il gentile rinvenitore è prega- 

. to di telefonare al 71304 (ore pasti). 
Mancia. 


È stato rinvenuto sabato in piazza 
San Giovanni un braccialettino d’o- 
ro. Il proprietario è pregato di telefo- 
nare al 68024, ore pasti. 


cervo; l'8 successivo altro annullo 
‘a Carruba (Ct) per la Sagra dei 
limoni che si accompagna a quello 
della XVII Sagra delle ciliegie e 
delle rose di Giarre (Ct); l’annullo 
del 15 battuto ad Arco (Tn) per il 
centenario della nascita di Gianni 
Caproni (1886-1957) progettista di 
‘apparecchi militari; quello del 21 
‘prossimo, richiesto dalla Fiat, ce- 
lebrativo del 50.0 anniversario 
Fiat 500 «Topolino» autovettura 
che rivoluzionò il sistema naziona- 
le dei trasporti privati. È 
sa 


Per onorare il centenario della 
nascita di Robert Schuman (1886- 
1963), considerato uno dei «padri 
dell’Europa» accanto a De Gaspe- 
ti e Adenauer, ideatore del piano 
.da cui nacque (1950) la Ceca (Co- 
munità europea carbone acciaio), 
le poste lussemburghesi emettono 
il 26 giugno due valori in carnet di 
‘tre fogli con cinque pezzi da 2 fe 
altrettanti da 10 £ entrambi con 
l'effigie del commemorato. Stam- 
pa eliografica a cura della Couvoi- 
Sier, policroma a tre colori. Prezzo 
del carnet f 60. Annullo speciale 
giorno d’emissione. 


Due eminenti compositori sono 
alla ribalta, attraverso francebolli 
della Germania federale, entrambi 
del 20 corrente. Uno celebra i due- 
cento anni della nascita a Eutrin 
di Carl Maria von Weber, il primo 
importante rappresentante del ro- 
‘manticismo tedesco di cui è forma 
concreta l’opera Il Franco Caccia- 
tore (1821), unita all'espressione 
del Singspiel. L'altro commemora 
Franz Liszt (1811-1886) nel cente- 
natio della morte. Liszt nato a 
‘Raiding (Ungheria) fu eminente 
virtuoso del pianoforte (Rapsodie 
ungheresi, studi trascendentali). 
Con i Preludi (1848) toccò un alto 
‘punto sinfonico tale da influire su 
tutta la produzione dell’800. En- 
trambi i pezzi sono stampati in 
offset, policromi. Facciale 80 pf. 
Tiratura illimitata. Sempre tede- 
sco un valore da 80 pf con illustra- 
zione simbolica dedicato all’anno 
Mondiale della Pace. Ancora un 
pezzo da 80 dedicato alla Tecnica 
europea dei Satelliti. E’ illustrato 
il satellite germanico Tv-Sat sor- 


volante l'Europa. Dati tecnici si- 
‘mili agli esemplari precedenti. 


Molto attraente la tradizionale 
Pro Patria svizzera. L'edizione 86, 
composta da quattro francobolli, 
riporta altrattanti quadri di pittori 
confederati. Di Giovanni Giaco- 
metti (1868-1933) è riprodotto «Il 
ponte al sole», olio'su tela, relativo 
a Stampa, suo paese natale, Cumo 
Amiet (1868-1961) si presenta conil 


Mostre d’arte 


Claudio Cerni-goi 


alla Comunale 


Vernice domani alle 18 della mo- 
stra di Claudio Cerni-goi alla sala 
comunale d’arte di piazza Unità. 
Saranno esposte una trentina di 
opere in tecnica mista e collage 
dal titolo «L'ossessione della pub- 
blicità». La rassegna rimarrà aper- 
ta fino al 26 giugno. Orario: feriali 
10-13, 17-20; festivi 10-13. 


Acconciature in' mostra 


al Centro Barbacan. 


In occasione del 25.0 anniversa- 
rio di fondazione dell’Argas, verrà 
inaugurata sabato 21 giugno, alle 
‘ore 18,30 al Centro Barbacan, una 
Tassegna di fotografie d’acconcia- 
ture interpretate dai soci, con la 
Visione fotografica di Gabriele 
Crozzoli. 


00000ORC0ODNOnNDNODOnoO 


Sala della Provincia i 


Piazza Vittorio Veneto 
. GIOVANNI LENARDUZZI 
CRONCONANA ANNO NAERCANOO 
Alla Comunale 
‘espone 
ERCOLE COLAUTTI 
DNCOFLHAANCAnTLandRonO 


Galleria Minerva 
FULVIA CROVATTO 


«Cappello violetto», Max' Buri 
(1868-1915) propone il suo «Dopo il 
funerale» in cui i sopravvissuti 
celebrano il defunto e Felix Vallo- 
ton (1865-1925) chiude con una na- 
tura morta del 1914. Stampa poli- 
croma rotocalco in fogli da 50. 
e 

Polacchi due valore (45 21) per 
ricordare l'adesione alla Conven- 
zione antartica cui partecipano.16 
stati. Effigi degli esploratori Do- 
browolski e Arctowski con carte 
polari. Stampa multicolore offset. 
Fogli da 50. Altro esemplare ricor- 
da il 150.0 anniversario dei vigili 
del fuoco della Polonia, illustrato. 
con una scena del quadro di Bro- 
dowski «Carro dei vigili attraverso 
le vie di Cracovia». Anche le Nazio- 
nì Unite celebrano l'Anno mondia- 
le della Pace con sei pezzi (due per 
ciascuna valuta ufficiale) di impo- 
stazione simbolica. Sei i diversi 
‘artisti impegnati nei temi, tra cui 
l’italiano Renato Pertini per il va- 
lore da 0,45 fr. Tiratura 1.500.000. 
Magnifici esemplari di cani nella 
serie di quattro pezzi del Belgio. 
Riportano la razza Malinois, pa- 
Store di Fiandra e due imponenti 
lupi. Stampa eliografica, policro- 
ma. Fogli da 30 per 8.100.000 serie. 
Facciale complessivo di: 72 f. Il 
Giro Norden norvegese è costitui- 
to da due francobolli, 6,50 nok, 
illustrati con le città di Moss e 
‘Alesund. Un valore da 17 pts è 
dedicato dalla Spagna alle Forze 
armate. Illustra il palazzo della 
Capitania General de Canarias. 
Stampa policroma. 4.000.000 di 
esemplari. 


i A MR 


Monegasco il valore da 5 fr perla 
‘manifestazione «Ameripex 86» di 
Chicago. Altro da 10 fr ricorda il 
passaggio della cometa di Halley, 
nel mentre un francobollo da 3,90 
commemora il 75.0 anniversario 
del 1.0 Rallye Monte-Carlo del 


L È 


1911, vinto dall’aviatore H. Roù- 
gier. E' illustrato con vettura del- 
l’epoca e bandiera del Principato. 
Due esemplari della Turchia cele: 
brano il «Premio Atatirk per la 
Pace Internazionale», Riproduzio- 
ne del premio, policroma-offset per 
600.000 serie. Dalla Danimarca un 


celebrativo del 19.0 Congresso in- 
ternazionale ed europeo delle 
Pp.Tt. Soggetto simbolico con cas- 
setta delle lettere, telegrafo e tele- 
fono. Facciale 2,80 dk per stampa 
offset in fogli da 50. Portoghesi 
quattro esemplari riproducenti al- 
trettanti cavalli locali quali l’Al 


n i * due 
398 eine 
ter, Lusitano, Garrano e Sorraia. 
Tiratura di 1.000.000. Policromi in 
fogli da 100. La tradizionale emis- 
sione Croce Rossa della Finlandia 
è composta da tre pezzi con altret- 
tante farfalle pluricolori. Facciale 
con sovrapprezzo di 10,05 fim. 
1.000.000 di tiratura. Annullo gior- 
no di emissione del 22 maggio con 
foglia e bruco. 


Nivio Covacci 


Consigli rionali 


Città. Nuova-Barriera Nuo- 
va — Riunione venerdì alle 
20.30' nella sede del centro 
civico di via Battisti 14. 


San Giovanni — Seduta lu- 
nedì alle 19.30-nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/F. 


G. M. 
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SUCCURSALE IGIBZIE] TRIESTE 


LN 


MILIONE 
DILIRE 


LA TUA AUTO DA ROTTAMARE 
VALE UN MILIONE 

PER L'ACQUISTO DI UN USATO DIESEL 

OPPURE CINQUECENTOMILA 


PER L'ACQUISTO DI UN USATO BENZINA 


DI PREZZO SUPERIORE Al 3 MILIONI. 
ALLA SUCCURSALE FIAT DI TRIESTE 


IN VIA CAMPO MARZIO - TELEFONO 7230 


* LE PREDETTE OFFERTE NON SONO CUMULABILI NÉ TRA LORO NÉ CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 


Sistema 


Aperto anche 
Usato Sicuro 


sabato mattina 


Di IA 
CAMPO 


IF/1/A/T] MARZIO 


TRIESTE - VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL. 723094 


per l'usato 


La Finanziaria 
del Gruppo Fiat 


VIA DELLA MADONNINA 43 
TEL. (040) 768787 - TRIESTE 


IL, VOSTRO PAVIMENTO IN 


DELLE 
197 


SIDDE 
DISINFESTAZIONI 
TOPI - BLATTE - FORMICHE - TARLI 


TEL. 947010 


VIA DELL’AGRO 6 


Fai fiorire il tuo bagno 
a primavera... con 


CENTRO BAGNO 


© 
B 
|L 
À 
U 
P 
U 
N 
K 
IT 
e 


TRIESTE 
Via.S. Giacomo in Monte 18 
tel. 040/7752561 


CC (agppete d.21.0. 


VIA BRAMANTE 10 - TEL. 774791 - TRIESTE 


Arredamenti bagni - Box doccia - Ceramiche 
Pi 
Vasche idromassaggio AlliatrOS preventivi crateri 


IL PRIMO 

E UNICO 

PER FARTI 
RISPARMIARE 

PIÙ TEMPO: 

E DENARO 
PITTURE MURALI, 
VERNICI, SMALTI 


PRODOTTI GEALK 


, IL FUTURO ECOLOGICO DELLA TRADIZIONE ‘ 
651 i ® TRATTAMENTO COMPLETO 
© ® TRATTAMENTI ANTIMACCHIA 
cotto TE ® DIAGNOSI E RECUPERI DEL VECCHIO 
PRESSO CENTRO HOOVER 


OGGI NON È PIÙ UN PROBLEMA 


VIA REVOLTELLA 38/A - TEL. 946488 d 


| 
| 


i 
i 
| 
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SPECIALE RISPARMIO ENERGETICO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 giugno 1986 . 


& 


Molto interesse nei vi- 
sitatori, suscita la mo- 
stra allestita sotto l’egi- 
da della Camera di com- 
mercio dove espongono 
diciotto imprese della 
provincia specializzate 
nei settori attinenti al 


risparmio energetico. 
Serramentistica, caldaie 
e apparecchiature termi- 
che, materiali da isola- 
mento sono alcuni degli 
elementi che caratteriz: 
zano questa panoramica 
economico-produttiva 


provinciale. 

A disposizione dei visi 
tatori sono messi due 
opuscoli esplicativi dedi- 
cati rispettivamente al 
risparmio energetico nel- 
le abitazioni e a quello 
degli edifici industriali, 


delle piccole e medie im- 
prese. Curati dall’Union- 
camere regionale i due 
fascicoli espongono in 
chiave rigorosamente 
tecnica, ma al tempo 
stesso accessibile anche 
ai profani della materia, i 
dati essenziali del pro- 
blema. Un problema che 
è di scelta rispetto a 
diversi fattori, ma che in 
ogni caso indica un’uni- 
ca soluzione: optare per 
le moderne soluzioni tec- 
niche volte al risparmio 
di energia e un sicuro 
vantaggio sia in termini 


familiari e aziendali sia 


L'on. Giorgio Tombesi, presi- 
dente della Cciaa di Trieste 


—otaunani: 


ALLUMINIO saL 
«IL 


rd PRESTITO 
|| pesto AMICO 
6- 12 MESI SENZA INTERESSI 
24 MESI 


SERRAMENTO» 


TEL. 390890/390960 


don 


TRIESTE 
VIA GRIMANI 42 


IN FIERA 


PRESENTIAMO LA = 
PERSIANA AVVOLGIBILE - 


testudo 
termoisolante 


come una doppia finestra 


sicura 


come una serranda 
d’acciaio 


sconto 20” 


fd 


lerno: Plastica 


con certificato 
di garanzia 
di 10 anni 


all'esterno: Alluminio. 


Coop. Serramenti 


GLAVINA E. 


SERRAMENTI ED INFISSI IN ALLUMINIO 
AD ISOLAMENTO TERMICO, 

PORTE BLINDATE DI SICUREZZA, 
PORTE IN LEGNO PER INTERNI 


PREVENTIVI GRATUITI 


a 


S.r.l. 


N 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 6 - TEL. 040-762087 


ded 
Ticona Menta 


MUGGIA (TS) - Via Frausin 9 ® (040) 27 10 61 


SERRAMENTI ALLUMINIO 


E. ZADNICH 


VIA PIGAFETTA 6 - TEL. 826965 


Anche quest'anno siamo a vostra 
disposizione in Fiera per presentarVi 
la nostra vasta gamma di serramenti 


POSSIBILITÀ. DI . PREVENTIVI GRATUITI 
IMMEDIATI COMPUTERIZZATI 


SZ 


in termini macroecono- | 
mici. 

Ne ha parlato anche il 
ministro Granelli ieri 
mattina, alla cerimonia 
inaugurale della Fiera: 
non illudiamoci che la 
presente fase di «petrolio 
a buon mercato» rappre- 
senti una situazione defi- 
nitiva. .Il petrolio è e 
rimane una risorsa natu- 
rale in quantità limitata, 
e le fonti alternative sap- 
piamo bene quali e quan- 
te difficoltà presentano. 
Il risparmio energetico è 
dunque, ancora oggi, la 
migliore fonte energetica 
alternativa, economica e 
rispettosa dell’ambiente. 

Giovedì 26, alle 17.30, il 
presidente Tombesi sarà 
allo stand della Camera 
di commercio assieme 
agli espositori, per discu- 
tere dei primi risultati 
dell’iniziativa, in termini 
di visite e di affari. La 
Fiera, si sa, è occasione 
di curiosità e di informa- 
zione, ma anche e soprat- 


Le nuove tecnologie 


\ 


per il 


tutto di affari. 

Questa mostra setto- 
riale fa seguito alla pano- 
ramica «Trieste produ- 
ce», allestita l’anno scor- 
so dalla Camera di com- 
mercio, per evidenziare 
nel suo insieme la poten- 
zialità della piccola e 
media industria e dell’ar- 


Risparmio energetico 


Sono passati cent'anni da quan- 
do fece la prima, timida apparizio- 
ne. il termostato. Un aggeggio 
completamente. meccanico, che 
però già consentiva una. certa 
‘automazione e forniva un primo, 
consistente aiuto al settore indu- 
striale, Nel corso di un secolo si è 
quindi passati attraverso sistemi di 
regolazione termica elettromecca- 
nici sempre più perfezionati, per 
arrivare al 1950 con il primo siste- 
ma «elettronico», funzionante ‘a 
valvole. 

Il progresso tecnologico con- 
sente oggi di disporre di apparec- 
chiature sofisticate in grado di 
fornire, con la loro intelligenza 
‘computerizzata, molteplici presta- 
zioni, non limitandosi dunque alla 
pura e semplice regolazione termi- 
ca, ma creando una gestione otti- 
male di qualsiasi impiantistica in 
qualsiasi edificio. 

Parliamo oggi di risparmio ener- 
getico, ma il discorso trova origini 
remote, risalenti ormai al periodo 
della crisi del petrolio e all'argine 
che la legislazione del 1972 cercò 
di innalzare di conseguenza. In 
pratica con le disposizioni di allora, 
tuttora.in vigore, si cerca di restrin- 
gere la disponibilità del calore, è 
parallelamente si ritiene di poter 
ottenere gli stessi risultati con la 
ricerca e la realizzazione di un 
insieme di accorgimenti atti a limi- 
tarne la dispersione. 

Ecco allora l’indispensabilità di 
eseguire un corretto isolamento 
degli ambienti con serramenti a 
tenuta, di sfruttare con una regola- 
zione il più affidabile possibile il 
calore a disposizione, l'immissione 
sul mercato di apparecchiature ad 
alto rendimento, capaci di recupe- 
rare fino al 30 per cento dei consu- 
mi e tutto ciò introdotto sia negli 
appartamenti privati sia in ogni 
genere di stabilimento. 

Un impianto che sta incontrando 
ultimamente consensi sempre 
maggiori è la cosiddetta «pompa 
di calore». La pompa di calore 
sfrutta, grossomodo, il principio 
del frigorifero con l'aria calda che 
viene raffreddata e spinta al‘inter- 
no di un ambiente e questo in 
maniera continuata. La pompa di 
calore permette però di ottenere i 
due cicli caldo-freddo e quindi può 
essere usata sia in estate sia in 
inverno, come impianto di riscal- 
damento o. di condizionamento. 
Poco ingombrante e molto pratica, 
Viene installata sempre più spes- 
so, soprattutto nei negozi, perché i 
risultati di risparmio energetico so- 
no alti con costi notevolmente ri- 
dotti. 

Dei «computer» parleremo fra 
un attimo, prima però bisogna 
spendere due parole. sull'isola- 
mento dell'ambiente, isolamento 
che se non viene correttamente 
realizzato, vanifica ogni sforzo ten- 
dente al risparmio. Oltre ai serra- 
menti, l’esperienza che ci viene 
dal Nord Europa, dove il freddo è 
la costante per lunghissimi periodi, 
suggerisce di adottare quegli ac- 


corgimenti che, aggiunti ad altri 
piccoli particolari, consentono alla 
fine di tirare le somme e di vedere 
concreti risultati in termini di dena- 
ro. Il recuperatore di.calore è uno 
di questi «accorgimenti»: si tratta, 
in pratica, di far uscire dal nostro 
ambiente riscaldato l’aria. viziata 
per ottenere il ricambio con aria 
pulita proveniente dall'esterno. 
Quando però fuori la temperatura 
è molto bassa, l'immissione di aria 
fredda. nell’ambiente: caldo cree- 
rebbe un abbassamento della 
temperatura e un lavoro elevato 
del bruciatore. Da qui l'esigenza di 
pre-riscaldare l’aria esterna in mo- 
do da introdurla nell'ambiente già 
in temperatura. 

E veniamo alla parte elettronica 
del discorso. Ammesso, quindi di 
aver isolato bene il nostro ambien- 
te e di avere provveduto a tutti gli 
accorgimenti necessari, sarà 
opportuno ora avere un «cervello» 
che faccia funzionare nella manie- 
ra migliore tutto l'insieme di cose. 
E qui la computerizzazione ci vie- 
ne incontro con apparecchiature 
che vanno dalle più semplici (ma 
non per questo meno complete) e 
capaci. di programmare tutte le 
funzioni necessarie a un apparta- 
mento a sistemi complessi che 
possono assolvere ogni funzione, 
e non: solo ne! campo energetico, 
di grandi insediamenti industriali. 

Un «regolatore intelligente» per 
riscaldamento domestico è oggi in 
grado di essere perfettamente fun- 
zionante nel tempo senza bisogno 
di ulteriori programmazioni al di là 
di quella base, nella quale posso- 
no essere stabiliti i giorni e le ore di 
accensione-spegnimento per tutto 
l'anno. Con tale sistema non av- 
vengono sprechi poiché l'energia 
usata è quella assolutamente 
necessaria. Il regolatore accende 
e spegne autonomamente il'riscal- 
damento nel momento esatto in 
relazione alle condizioni atmosferi- 
che prevalenti. Può inoltre fornire 
informazioni sulle varie temperatu- 
re nel sistema di riscaldamento sia 
ad uso dell'utente sia per assistere 
l'installatore nell’isolare i guasti nel 
sistema e l'installatore ha inoltre 
accesso a una routine diagnostica 
incorporata che identifica eventua- 
li guasti del sistema. 

Come si può facilmente vedere, 
il vecchio termostato che metteva 
in funzione il nostro impianto di 
riscaldamento quando la tempera- 
tura ambientale scendeva al di 
sotto del valore da noi program- 
mato sembra uno strumento del- 
l'età della pietra rispetto a un 
regolatore come questo, apparte- 
nente all'ultima generazione. 

Ma questo non è che il primo 
passo della computerizzazione al 
servizio del risparmio. Nei com- 
plessi industriali o nelle case con 
decine e decine di appartamenti il 
controllo del comfort e del carico 
elettrico‘:possono essere fatti con 
un sistema praticamente perfetto 
di gestione dell'energia, un siste- 
ma che consente risparmi fino al 


O, Tenete in pugno 
I l'energia 


con Honeywell 


IRCOS s.r.l. 


VIA PICCARDI 19/C - TEL. 755336 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 7/A 

TRIESTE 
PREPARIAMOCI PER UN INVERNO 
CALDO - COMODO - ECONOMICO 


automazione 
termica 


risparmio 
d'energia 


tigianato di produzione 
triestino, anche nel cam- 
po della subfornitura. 
Con l’edizione di que- 
stanno, ove maggiore 
spazio è lasciato all’ini- 
ziativa delle singole dit- 
te, l'ente camerale vuole 
favorire un’evidenziazio- 
ne più specifica, quindi 

S ; 


settoriale, delle branche 
produttive locali, che 
possono trovare sbocchi 
anche sui mercati vicini, 
all’interno e all’estero. Il 
denso programma di vi- 
site ufficiale, da parte di 
delegazioni italiane ed 
estere, oltre al sempre 
altissimo afflusso di visi- 


La Camera di commercio affianca le imprese 
specializzate nel «Risparmio energetico» 


tatori regionali e locali 
alla Fiera internazionale 
di Trieste, non potrà che 
aprire nuovi canali com. 
merciali e di cooperazio-. 
ne tecnica a queste im- 
prese triestine che opera” 


“no in campi tecnologica 


mente avanzati e dalle 
sicure. prospettive. 


cinquanta per cento, perché biso: | 


gna sempre vedere in quanto tem- 
po si possono recuperare i soldi 
spesi per l'installazione di un'ap- 
parecchiatura. 

Il notevole passo avanti compiu- 
to da questi programmatori consi- 
ste nel mettere a disposizione 
degli edifici un'intera. gamma di 
funzioni di controllo avanzate, che 
in passato potevano essere realiz- 
zate economicamente soltanto per 
strutture molto più ampie. Basato 
sulla microelettronica, è particolar- 
mente adatto quando le esigenze 
sull'energia elettrica si fanno com- 
plesse. Tra le varie funzioni è 
compresa la programmazione del- 
l'ora e del giorno che disattiva i 
servizi in tutte le ore in cui non 
sono richiesti e le funzioni avvia- 
mento /arresto ottimali, grazie alle 
quali i periodi di riscaldamento 
sono ridotti al minimo, tenuto con- 
to delle varie temperatura esterne 
e delle caratteristiche dell'edificio. 
Oltre all’ottimizzazione dei tempi, il 
ciclo di esclusione in funzione del- 
la temperatura e la programmazio- 
ne, ci sono funzioni come la sorve- 
glianza con l'accesso a distanza, i 
cicli di esclusione in funzione della 
temperatura, gli «input» multipli di 
temperatura, la trasmissione me- 
diante linee degli impianti elettroni- 
ci esistenti, che rendono l'impianto 
di grande funzionalità, 

Per fare un esempio, la sorve- 
glianza è considerata uno degli 
accessori più preziosi e consente 
al gestore dell'edificio di program- 
mare o controllare il funzionamen- 
to degli impianti dell’edificio stesso 
Usando una unità a distanza che 


può essere disposta sia nell'edifi- |. 


cio, sia lontano da esso, ma colle- 
gata attraverso una linea telefoni- 
ca in maniera tale che la persona 
responsabile possa controllare nu- 
merosi edifici senza la necessità di 
frequenti visite sul luogo. Possono 
inoltre essere chiusi o aperti singo- 
li reparti, attivato un sistema di 
controllo antincendio dell’edificio e 
di pannelli elettrici, predisposte 
spie di controllo di vario genere e 
altre cose, ancora. 

Comé si può vedere, il campo di 
applicazione di queste apparec- 
chiature è vastissimo e l’elettroni- 
ca, supportata dagli accorgimenti 
del caso, è in grado di fornire un 
reale risparmio energetico con co- 
sti iniziali che vengono abbattuti in 
tempi strettissimi. 


a cura SPE - 


SERRAMENTI 
E ARREDAMENTI 
METALLICI 


RENZO 


90106] 


PRELZ 


TRIESTE - VIA NEGRI 3/E 


PORTE E FINESTRE IN ALLUMINIO 
AD ISOLAMENTO TERMICO 


NUOVA PRODUZIONE MOBILI DA GIARDINO | 
IN ALLUMINIO VERNICIATO 


TEL. 828701 » 


WartER ZIANOLLA 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO 
A TAGLIO TERMICO E TRADIZIONALI 


SI 


TRIESTE - SALITA DI ZUGNANO 61/A - TEL. 040 - 829713. 


orriciva FABBROMECCANICA 


per la corazzatura 
di qualsiasi tipo 
di porta (anche 


protetta i tipi. ® Lavorazione metalli 
dall'Istituto ® Inferriate e acciaio inox. 
per le Belle Arti). antitaglio. ® Arredamenti 
Porte blindate ® Cancelli metallici. 
Condoni su ana ad una 0 PRECISIONE 
® Blindatura ® Inferriate levabili E SICUREZZA 
ripostigli. (a chiave). firmate 
® Riparazione e Serramenti 
casseforti. 


antiproiettile. ZA BA. 


GIORGIO MICHELI 


TRIESTE - VIA GRIMANI 42 


@ Proprio brevetto ® Applicazione ® Serramenti con 
combinazioni 
cifrate su 
casseforti di tutti 


TEL. 94831 


cristalli 
antisfondamento 
e antiproiettile. 


Bruciatori - Caldaie - Generatori d'aria calda 
Termoregolazioni - Circolatori d'acqua | 
Collettori solari - Condizionatori d'aria 


AGENZIA ESCLUSIVA PER, TRIESTE E PROVINCIA 
ORO p.i. OTELLO via F. Severo 42, tel. 040/569201-02 , 


LAURO 


TERZA TRASVERSALE EST 
ZONA INDUSTRIALE 
TRIESTE - TEL. 820016 


00n0f 


Nr 
ELI sno 


QUALSIASI TIPO DI SERRAMENTO, SCURO E AVVOLGIBILE AD ALTA |. 
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Mercoledì, 18 giugno 1986 


DALLA REGIONE 


SABATO GRANDE MANIFESTAZIONE AEREA IN REGIONE 


La Pattuglia acrobatica| Commissioni di farmacovigilanza 


IL PICCOLO 


INTERVENTO DELL'ASSESSORE RENZULLI A UN SIMPOSIO INTERNAZIONALE 


al Mac 86 di Campoformido utili anche a livello regionale 


Si esibirà anche la formazione delle ex Frecce tricolori 


UDINE — Sarà la Pattuglia 
‘acrobatica nazionale a con- 
cludere sabato la manifesta- 
zione aerea «Mac ’86» organiz- 
zata all'aeroporto di Campo- 
formido dall’Aero club friula- 
no. Le Frecce tricolori presen- 
teranno al pubblico della re- 
gione, al «loro» pubblico, il 
programma più recente. «Sa- 
tà il momento che commuo- 
verà una volta ancora per il 
significato che reca in sé: una 
tradizione aeronautica che 
mon muore ma che continua e 
si rinnova sempre in meglio», 
come ha detto il presidente 
del club organizzatore Elia 
Morandi presentando l’ap- 
puntamento di sabato. 


La manifestazione sarà’ 


aperta alle 15 dall’esibizione 
di un elicottero dell’Elifriulia 
che solleverà in cielo uno 
stendardo del primo Stormo 
caccia di Campoformido as- 
sieme a una bandiera tricolo- 
re. Quindi seguiranno lanci di 


paracadutisti specializzati ed 
esibizioni acrobatiche di soli- 
sti con aerei a motore, una 
simulazione di caccia con bi- 
plani pilotati da Zanuso e Za- 
nardo e quindi l’apparizione 
in cielo del biplano Fokker 
Drl e del Blanik L13. 

C’è molta attesa anche per 
la partecipazione alla manife- 
stazione dei velivoli da com- 
battimento americani F15 e 
per il Macchi 205 «Veltro», 
«glorioso velivolo da caccia — 
ha ricordato Morandi — che 
risulta essere unico esemplare 
rimasto, custodito. religiosa- 
‘mente per decenni dall’Istitu- 


to ’’Malignani” e poi ceduto 
alla Casa madre per essere 
messo in condizione di vo- 
lare». 

E questa una macchina che 
ha fatto molto parlare di sé 
nell'ultimo conflitto ed è lega- 
ta particolarmente alle gesta 
eroiche del primo Gruppo 
caccia di cui fu comandante il 
maggiore Adriano Visconti. 

Alla manifestazione è previ- 
sta pure la partecipazione del- 
le «Alpi Eagles», la ormai ce- 
lebre formazione acrobatica 
civile composta in prevalenza 
da ex Frecce tricolori. 

G. B. 


Fiera di Klagenfurt 


Anche quest'anno la Regione Friuli-Venezia Giulia sarà. 


presente alla Fiera di Klagenfurt che si svolgerà dal 9 al 17 
agosto, con uno stand ufficiale. 

La partecipazione è aperta a tutti gli operatori economici, 
nei limiti dello spazio a disposizione. Le ditte interessate sono 
invitate a prendere quanto prima contatto con la Camera di 
commercio di Trieste, 


AMPIO DIBATTITO SABATO A TORVISCOSA 


Sarebbero l'anello di congiunzione fra il centro e le Unità sanitarie locali 


Ogni farmaco prodotto de- 
Ve essere valutato in rapporto 
ai benefici e ai rischi che com- 
porta per chi lo assume. Non 
esiste infatti un farmaco sicu- 
ro, ma soltanto un farmaco 
utile. Se ne è discusso lunedì e 
ieri a Venezia durante il sim- 
posio internazionale sul tema 
«Il farmaco, verifiche e svilup- 
po post-registrazione». Chi lo 
controlla il rapporto tra rischi 
e benefici? Quale funzione ha, 
in questo campo lo Stato, e 
quale contributo possono of- 
frire le regioni? A questi inter- 
rogativi ha risposto la relazio- 
ne dell’assessore alla sanità 
del Friuli-Venezia Giulia Ga- 
briele Renzulli, unico rappre- 
sentante delle regioni italiane 
chiamato a intervenire nel 
corso dei lavori, ai quali han- 
no partecipato numerosi 
esperti italiani e stranieri. 

‘Renzulli, richiamandosi al 
documento del gruppo inter- 
regionale di lavoro costituito 
al ministero della sanità, ha 
indicato come essenziale l’i- 
stituzione della commissione 


nazionale per la farmacovigi- 
lanza. 

«In questo documento, 
però — ha sostenuto Renzulli 
— esiste un richiamo troppo 
generico all'impegno degli or- 
gani regionali e non viene in- 
dividuato in forma specifica 
un organismo di riferimento, 
indispensabile per ottenere 
una struttura organizzativa 
funzionale e. sistematica su 
tutto il territorio nazionale». 


Secondo Renzulli, l’istitu- 
zione di commissioni regiona- 
li per la farmacovigilanza rap- 
presenta l’anello di congiun- 
zione tra l'elaborazione tecni- 
co-scientifica della futura 
commissione nazionale e le 
realtà operative, siano di 
‘carattere amministrativo, co- 
me le Usl, che tecnico come 
gli istituti di sperimentazione. 
Per questi motivi è indispen- 
sabile arrivare a una formaliz- 
zazione del rapporto Ministe- 
ro-Regioni-Usl «con l’attribu- 
zione di compiti specifici ai 
diversi soggetti nelle rispetti- 


A,CONFRONTO L'ASSESSORE BERTOLI E | RAPPRESENTANTI DELL'UNICEM 


La Bassa Friulana|Le comunità montane chiedono 


maggior agilità alla Regione 


cerca riequilibrio 


Aprirà i lavori Carbone, li chiuderà Biasutti 


«La Bassa Friulana» pro- 
blematiche economiche, que- 
sto il tema dell'incontro che si 
terrà sabato 21 giugno alle 
9.30 a Torviscosa al Centro 
informazioni e documentazio- 
ne della Chimica del Friuli. La 
relazione di base sarà tenuta 
dall'assessore al bilancio e 
programmazione Carbone. I 
lavori saranno chiusi, in sera- 
ta, dall'intervento del presi- 
dente della giunta regionale, 
Adriano Biasutti. L'incontro 
con i rappresentanti di enti 
locali, operatori economici e 
rappresentanze sociali sarà 
occasione per sviluppare un 
dibattito sulla situazione so- 
cio-economica di un’area che 
interessa 22 comuni. 

Da un’analisi strutturale, la 
Bassa Friulana si è configura- 
ta, nell’ultimo quindicennio, 
come area di discreta espan- 
sione demografica accompa- 
gnata da una sufficiente sta- 
bilità della proporzione di 
persone in età lavorativa. Tra- 
dizionale punto di forza dell’e- 
conomia locale è costituito 
dalle attività agricole che 
beneficiano di una particolare 
condizione dell'ambiente na- 
turale. Un ambiente naturale 
che potrebbe rappresentare, 
‘anch’esso, una risorsa dal 
punto di vista del turismo 
culturale. 

Deteriorata appare però la 
situazione dell’apparato pro- 
duttivo locale dove si è verifi- 
cato un ridimensionamento 
‘dell'occupazione specie nel 
settore manifatturiero. A que- 
sta diminuzione, cui vanno 
aggiunte le contrazioni nel 
settore dell'edilizia e l’ulterio- 
re ridimensionamento nel nu- 
mero degli occupati nel setto- 
re primario, fa riscontro una 


Versamenti 
alla Camera 
di commercio 


La Camera di commercio di 
Trieste ricorda a tutte le im- 
prese interessate che entro il 
30 giugno dovrà essere effet- 
tuato il versamento del diritto 
annuale ditte, mediante l’ap- 
posito bollettino di conto cor- 
rente postale già inviato pre- 
compilato alle imprese stesse. 
Queste ultime dovranno com- 


pletarlo con l'indicazione, nel-. 


le apposite caselle della terza 
sezione, del numero degli ad- 
detti nella provincia. Ese- 
guendo il pagamento nel ter- 
mine di cui sopra le imprese 
eviteranno la messa a ruolo e 
l'applicazione della sovrattas- 
sa prevista dalle disposizioni 
di legge vigenti in materia. 

Gli imprenditori che per 
qualsiasi motivo non fossero 
in possesso del bollettino di 
versamento sono invitati a ri- 
volgersi tempestivamente al- 
la Camera di commercio — 
Ufficio registro delle ditte, 
aperto al pubblico tutti i gior- 
ni Soli dalle ore 8. 30 alle ore 
114 


Mobilieri 
negli Usa 


Ben 23 industrie friulane 
prenderanno parte il prossi- 
mo mese di luglio alla prima 
mostra internazionale dell’ar- 
redamento negli Stati Uniti, 
che avrà luogo a Dallas. La 
partecipazione friulana è sta- 
ta organizzata da Promose- 
dia, la società di promozione e 
sviluppo del settore della se- 
dia di Udine, che curerà anche 
la successiva distribuzione 
del prodotto negli Stati Uniti 
d'America. 

Contatti e accordi giù 
avviati a Udine potranno es- 
sere perfezionati a Dallas. 


crescita degli addetti al ter- 
ziario che non è però in grado 
di compensare le perdite oc- 
cupazionali globalmente con- 
siderate. 


Ridimensionamento del- 
l'occupazione industriale, 
contrazione dell'attività delle 
imprese di costruzione, ulte- 
riore diminuzione delle forze 
lavoro impiegate nell’agricol- 
tura, crescita del terziario non 
tale da riequilibrare le perdite 
dei settori precedenti: queste 
le linee. di tendenza che il 
convegno di Torviscosa cer- 
cherà di analizzare. Sono indi- 
cazioni che accomunano la 
Bassa Friulana alle altre aree 
della regione ma che acqui- 
stano particolare gravità in 
una zona in cui il mancato 
sviluppo di attività manifat- 
turiere ha costretto quote 
consistenti di popolazione at- 
tiva a occuparsi in aziende 
collocate all’estero dell’area. 


La necessità di chiarire in 
modo concreto il ruolo delle 
comunità montane nello svi- 
luppo dei comprensori rap- 
presentati e di dare risposte ai 
problemi che esse incontrano 
nell’esercizio delle loro funzio- 
ni, ha guidato la riunione del- 
l'assessore agli enti locali e 
foreste, Renato Bertoli, con la 
delegazione regionale dell’Un- 
cem che riunisce i rappresen- 
tanti dei 10 organismi ammi- 
nistrativi. Un incontro, que- 
sto, voluto e sollecitato dalle 
stesse comunità che — come 
ha affermato il presidente del- 
l'Unione, Forabosco — atten- 
dono la piena attuazione del 
processo di decentramento 
avviato dalla Regione, alla lu- 
ce del quale definire le compe- 
tenze e ottenere sostanziali 
attribuzioni di funzioni. 

In gioco — è stato fatto 
notare — è il discorso di una 
pertinente azione di salva- 
guardia e promozione della 
realtà della montagna per la 


quale le comunità potrebbero 


già avere tutte le giurisdizio- 
ni, purché si evitino confusio- 
ni e conflittualità fra le indica- 
zioni dei vari strumenti nor- 
mativi in vigore. 

Al proposito è stato ricorda- 
to come — riguardo a un capi- 
tolo di intervento quale la 
forestazione — la modifica 
della legge regionale 22 del 
1982, proposta dall’assessore 
Bertoli (e al momento all’esa- 
me della seconda commissio- 
ne consiliare) rappresenti un 
passo avanti nella definizione 
dei compiti programmatori e 
operativi delle comunità. 

In sostanza, le comunità 
montane, che pur erogano 
servizi importanti (per esem- 
pio l'assistenza domiciliare 
agli anziani) e predispongono 
piani annuali d’intervento 
sulla cui base stabiliscono gli 
investimenti, chiedono — per 
esercitare senza ritardi e in- 
toppi le loro funzioni — di 
‘poter contare su una definita 
attribuzione finanziaria. da 
parte della Regione, e di poter 


utilizzare i meccanismi riser- 
vati agli enti amministrativi 
di accesso alle risorse. 

Parallelamente, sottolinea- 
no l’importanza che i propri 
programmi pluriennali di at- 
tuazione costituiscano un 
punto di riferimento dalla cui 
consultazione gli organismi 
regionali non prescindano 
nella loro attività program- 
‘matoria e progettuale, pena il 
rischio di predisporre inter- 
venti non armonici o addirit- 
tura contradditori. 

Le problematiche scaturite 
dagli interventi si rivelano di 
particolare attualità ora che 
la Regione ha avviato un pro- 
cesso di rinnovamento della 
propria organizzazione istitu- 
zionale. «Una: fase delicata e 
impegnativa — ha ricordato 
l'assessore — che sollecita a 
trovare anche un nuovo rap- 
porto con gli organi di con- 
trollo per rendere più snelle le 
procedure che regolano l’atti- 
Vità esecutiva dei vari enti 
locali. 


DRASTICA DECURTAZIONE ALLA VOCE «CINEMATOGRAFO» 
Oltre 73 miliardi per assistere a spettacoli 


spesi in un anno nel Friuli-Venezia Giulia 


In un anno, per assistere a 
spettacoli e divertimenti pub- 
blici — vale a dire per il cine- 
ma, il teatro, le manifestazio- 
ni sportive e i trattenimenti 
vari, oltre che per pagare i 
canoni di abbonamento alla 
radio e alla televisione — nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 
stati spesi 73 miliardi 47 mi- 
lioni di lire: in media, circa 
200 milioni di lire al giorno. 

Rapportate alla popolazio- 
ne residente, queste cifre cor- 
rispondono a una media di 
59.471 lire annue per abitante. 


‘Il Friuli-Venezia Giulia è al 


quinto posto nella graduato- 
ria decrescente delle venti re- 
gioni italiane basata sulla 
spesa «pro capite» per gli 
spettacoli: è preceduto sol- 
tanto dall’Emilia-Romagna, 
dalla Valle d'Aosta, dalla To- 
scana e dalla Liguria. 


Nel breve giro di tre anni, la 
spesa regionale (che risulta 
superiore del 27,3 per cento 
alla media nazionale, pari a 
46.699 lire per abitante) è qua- 
si raddoppiata, essendo salita 
da 32.467 a 59.471 lire «pro 
capite»; il che equivale a un 
aumento dell’83,2 per cento, 
in termini monetari, e del 23,8 
per cento in termini reali. 

Analizzando la ripartizione 
fra i diversi tipi di spettacolo, 


si constata che l’aliquota' 


maggiore — pari al 32,6 per 
cento, cioè a un terzo del tota- 
le — è costituita dai canoni di 
abbonamento alla radiotele- 
visione, il cui ammontare: ha 
superato i 23 miliardi 841 mi- 
lioni di lire (pari a una media 
di 65 milioni 318 mila lire al 
giorno), equivalenti a 19.410 
lire per abitante. 

Al secondo posto, vengono i 


ESTRAZIONI DEL 14/6/1986 


BARI 7 42 83 31 23 
CAGLIARI 79 73 10 46 25 
FIRENZE 39 87 81 dl 23 
GENOVA 44 63 26 3 14 
MILANO 6 14 35 78.51 
NAPOLI 32 84 9 1070 
PALERMO 9 56 15 65.23 
ROMA 66 38 43 3 8 
TORINO 90 41 27 17 68 
VENEZIA 47 67 89 74 78 


Modesti i risultati scaturiti 


dal tabellone delle ambate. Il 
46 di CA,il3e8di ROeil90di 
TO. Lo riproponiamo subito 
con l'aggiornamento: BA 17, 
29, 27, 43, 16, 73, '75, 62, 50, 49; 
CA 57, 27, 17,7, 1, 82, 90, 5,22, 
8; FI 85, 88, 63, 83, 9, 49, 55, 30, 
1, 73; GE 62, 29, 33, 20, 74, 61, 
‘72, 28, 50, 23; MI 76, 40, 82, 33, 
13,9, 57, 61, 65, 4; NA 49, 54,77, 
60,37, 31, 41, 71,179, 53; PA 26, 
45, 22; 36, 55, 40, 35, 51, 72,21; 
RO 12, 61, 42, 28, 78, 31, 47, 90, 
11, 13; TO 70, 29, 6, 43, 50, 23, 
61 33) 83,78; VE 4, 57, 16,27, 
26, 38, 59, 10, 54, 49, 

I numeri che accusano mag- 
gior ritardo su ruota sono il 70 
di TO, da ottantanove setti- 
mane; il 49 di NA da ottanta- 
sette; l'85 di FI da ottanta- 
quattro, Attesi gli ambi di 
cadenza sette a CA; di caden- 
za uno in vari comparti: in 
particolare a GE, MI, NA e 


DIECIRUOTE 


RO. Sono stati estratti i se- 
guenti nostri presunti 3, 6, 8, 
15, 17, 27, 31, 32, 35, 42, 47, 51, 
56, 78, 79, 81, 83 che possono 
aver fornito le seguenti com- 
binazioni vincenti: terno a BA 
31-42-83, quaterno a MI con 
6-35-51-78; ambo a PA 15-56; a. 
RO 3-8; a TO 17-27; a VE 
47-78. Dai nostri elenchi de- 
penniamo l’ambo 3-43. (vedi 
14/5), 7-23 (21/5), 23-65 (11/6). 

Numeri in calore destinati 
‘comunque a raffreddarsi: 7, 38 
(cinque presenze consecuti- 
ve), 14, 44 e 90 (quattro), 9, 10 e 
25 (tre). Presumiamo prossimi 
a riapparire 1, 2, 4,5, 11,12, 13, 
16, 18, 19, 20, 21, 22, 24, 28, 29, 
30, 34, 36, 37, 40, 45, 49, 50, 54, 
57,61, 62, 64, 69, 72, 75, 76, 806 
85. È possibile a breve termi- 
ne l’uscita di un terno dell’ot- 
tantina. Suggeriamo di segui- 
re il 90 con i numeri della 
citata ottantina. 

Ecco il VI elenco degli ambi 
ritardatari: 20-42, 25-50, 26-49, 
26-29, 26-45, 26-57, 26-90, 26-70, 
26-77, 27-2, 27-6, 27-9, 27-21, 
27-29, 27- 49, 27-. 31 27-38, 28- 17, 
28-21, 28-37, 28-76, 28-31, 28-32, 
28-47, 28-48, 29-6, 29-30, 29-70, 
29-72, 29-59, 29-90, 29-4, 29-5, 
29-22, 29-54, 30-29, 30-8, 30-49, 
30-9, 30-12, 30-40, 30-54, 30-88, 
30-18. 

(a.cura di Arrigo Bonnes) 


cosiddetti «trattenimenti va- 
ri» (denominazione che acco- 
muna vari ed eterogenei tipi 
di manifestazioni e spettacoli, 
come balli, circhi equestri, i 
«luna park», «bowlings», «go- 
karts», biliardi, mostre e fiere, 
ecc.), per i quali sono stati 
complessivamente spesi 19 
miliardi 434 milioni di lire, 
con un esborso medio di 
15.822 lire annue «pro capite». 


Il terzo posto è occupato 
dalle manifestazioni sportive, 
per assistere alle quali sono 
stati sborsati 14 miliardi 7177 
milioni di lire (dei quali, 10 
‘miliardi 927 milioni, peri al 
73,9 per cento del totale, de- 
stinati all’acquisto di biglietti 
d’ingresso agli stadi per in- 
contri di calcio di serie A e B): 
12.031 lire in media, per abi- 
tante. 

Al quarto posto, segue la 
spesa per il cinematografo 
(che, dopo essere stata per 
Molti anni in testa alla classi- 
fica, sino a qualche anno fa 
occupava ancora il secondo 
posto), con 9 miliardi 930 mi- 
lioni di lire; ammontare che 
corrisponde a una media di 
sole 8.084 lire annue pro ca- 
pite. 

Ultima, infine, con 5 miliar- 
di 65 milioni di lire — pari al 
6,9 per cento del totale — 
viene la spesa per le manife- 
stazioni teatrali e musicali: in 
‘media, 4.123 lire per abitante. 

Riepilogando, da queste ci- 
fre risulta che in un anno! gli 
abitanti del Friuli-Venezia 
Giulia hanno speso (si tratta 
ovviamente di medie, mentre 
nella realtà si riscontrano 
situazioni individuali alquan- 
to differenziate) rispettiva- 
mente 19.410 lire a testa per 
pagare i canoni di abbona- 
mento alla radio-Tv, 15.822 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
209 28,8 
Gorizia 18 285 
Monfalcone 21,4 29,3 
Pordenone 21. 29 
Udine 20,8 30 


Trieste 


lire per i «trattenimenti vari», 
12.031 lire per assistere a ma- 
nifestazioni sportive, 8.084 lire 
per andare al cinema e 4.123 
lire per l'acquisto di biglietti 
d’ingresso a teatro. 

Infine, va osservato che ne- 
gli ultimi undici anni la spesa 
individuale per gli spettacoli 
nella nostra regione è aumen- 
tata, in termini reali (vale a 
dire, depurata dagli effetti del 
fenomeno inflattivo), del 5,7 
per cento. 


Giovanni Palladini 


Corso 
operatori 
statistici 


L’I.R.fo.P. organizza presso 
il centro commercio servizi di 
via Capitolina 134 Trieste, per 
l’anno formativo 1986-1987, 
‘un corso di perfezionamento 
per operatori statistici, riser- 
vato ai diplomati della scuola 
media superiore. Il corso sarà 
tenuto da docenti dell’Univer- 
sità di Trieste ed esperti di 
scienze statistiche. Le iscri- 
zioni sono aperte alla segrete- 
ria del centro tel. (040) 767608. 


zo 


ve fasi della procedura di far- 
macovigilanza individuata». 
Dopo aver sottolineato l’esi- 
genza di razionalizzare e qua- 
lificare il consumo di farmaci, 
«grande imputato» nel pro- 
cesso al deficit del fondo sani- 
tario nazionale, Renzulli ha 


| indicato le necessità di un 


salto di qualità nello studio e 
ella valutazione degli effetti 
impropro del farmaco. «Biso- 
gna passare — ha detto — dal 
sistema delle segnalazioni 
spontanee a un'organizzazio- 
ne razionale, nella quale il 
ruolo del medico è uno degli 
elementi fondamentali». L'as- 
sessore ha sostenuto che «ap- 
pare doveroso un coinvolgi- 
mento costante, definito e 
puntuale della classe medica 
nelle procedure della farma: 
covigilanza». 


Un ruolo importante nella 
vigilanza sul rapporto rischi- 
benefici dei farmaci è stato 
attribuito da Renzulli all’in- 
dustria del settore. «Non è da 
oggi — ha detto — che abbia- 


mo capito come la soluzione 
complessiva dei problemi del 
farmaco possa provenire sol- 
tanto da un corretto rapporto 
tra il servizio sanitario nazio- 
nale, sperimentatori e compo- 
nente industriale». Tale rap- 
porto però non può essere 
liquidato con la semplice as- 
segnazione di funzioni notari- 
li, burocratiche e meramente 
produttive a ogni singolo sog- 
getto. 

«Lo sforzo che dobbiamo 
produrre congiuntamente — 
ha concluso Renzulli — è 
quello tendente a un impegno 
coordinato di tutte le compo- 
nenti, compresa quella sinda- 
cale, sfruttando le potenziali- 
tà esistenti, innovando quan- 
to è ancora di stantio e impro- 
duttivo nelle strutture pubbli- 
che, garantendo. risorse e 
sbocchi per il futuro a chi è 
attivo nella sperimentazione 
€; infine, accreditando la com- 
ponente produttiva di funzio- 
ni fondamentali di ricerca non 
convogliabili in alcun com- 
parto pubblico». 


pranzi d'affari 

e cene all'aperto 

nella migliore tradizione 
della cucina italiana 


siamo in 

via Furlani 6 (Campanelle) 
500 m dopo l'Ospedale 
della Maddalena. 


TEL. 730330 


® RIPOSO ESTIVO LA DOMENICA e 


In poche righe 


Incontro Tombesi-Stricca 


La Camera di commericio di Trieste è stata iscritta all’albo 
d’onore della Camera di commercio italiana per la Grecia, con 
la qualifica di socio benemerito. Lo ha comunicato il presidente 
comm. Stricca all’on. Tombesi nel corso di un incontro durante 
il quale si è fatto anche il punto sui lusinghieri risultati ottenuti 
in occasione della missione camerale in Grecia, recentemente 
conclusasi. 

Oltre a rallegrarsi per i contatti attualmente in atto tra le 
ditte triestine partecipanti alla missione e ‘i loro partner 
ellenici, Tombesi e il presidente Stricca hanno constatato 
l'interesse suscitato nella parte greca circa la proposta di 
costituire una linea regolare di navigazione con traghetti, perla 
quale sono in corso contatti con diversi interessati. 

Durante l’incontro, il comm. Stricca ha pure riferito all’on. 
Tombesi della costituzione attualmente in corso di un consor- 
zio per il collegamento fluvio-marittimo fra Trieste e l’asse 
idroviario padano. Tombesi si è falicitato per questa iniziativa, 
alla quale partecipano molti operatori triestini ed alcuni enti 
assicurando al comm. Stricca l’adesione della Camera di 
commercio. 


Contributi regionali a caseifici 


La Regione, su proposta dell'assessore all’agricoltura Anto- 
nini, ha deliberato un primo provvedimento finanziario, pari a 
quasi 900 milioni di lire, per contributi per la concentrazione 
della lavorazione del latte. 

‘Ai sensi della legge regionale n. 16, del luglio 1967, infatti, 
l’amministrazione è impegnata a favorire sia l’operato dei 
caseifici cooperativi che curano il trasporto di latte che 
concedere altri contributi a quei caseifici che cessano la loro 
attività, al fine di concentrarela lavorazione di questo prodotto 
alimentare in strutture cooperative razionali di maggiori di- 
mensioni. 


Vincitori concorso letterario Unai 


Si è concluso l'XI concorso letterario Unai 85, bandito dalla 
Unione nazionale autori inediti. La giuria composta dal presi- 
dente; Crocetta Cruyllas D'Annunzio, promotrice culturale e 
dall'avv. Gualtiero Viozzi, ex Prefetto di Gorizia, dalla professo- 
ressa Gemma Maglietta, da Angelo Giardina, direttore respon- 
sabile de «L'inedito», ha assegnati i seguenti premi. 

Perla poesia: 1.0 premio, consistente in un quadro d’autore 
opera del pittore triestino Mario Bulfon, con diploma: Libera 
Milos (Trieste) per la poesia «Alla fortuna». II premio, consi- 
stente in un diploma con medaglia; Pio Sanzio (Rimini) per la 
poesia «Noi». III premio, consistente in un diploma con 
medaglia: Enrico Demarchi (Monfalcone) per la poesia «In 
tenera età». 

Per la prosa: I premio, consistente in una targa con 
diploma: Bianca Davi (Aurisina) per il racconto «Scontri». II 
premio, consistente in un diploma con medaglia: Bianca 
Molinari Pini (Trieste) per il racconto «Gelatina». III premia, 
consistente in un diploma con medaglia: Antonio Sofia (Trie- 
Ste) per il racconto «Saggio Ali». 

Inoltre, hanno ottenuto menzione di merito i seguenti 
partecipanti: per la poesia «Trieste» di Sandra Campagnola 
(Trieste) e «Tramonto sul mare» di Ines Pizzamei (Trieste). 

Per la prosa: «Fenomeno da baraccone» di Gigliola Angeli- 
ni (Pesaro). Presto sarà bandito il XII concorso letterario Unai 
86 al quale tutti possono partecipare gratuitamente, purché 
iscritti all’Unai, o che si impegnino a iscriversi entro il 31 
dicembre 1986. 


Proposta di legge sul randagismo 


Alcune associazioni protezioniste, Associazione zoofila trie- 
stina, Ente nazionale protezione animali, Lega antivivisezioni- 
sta lombarda, Lega italiana protezione uccelli, World wildlife 
fund, presenteranno agli organi regionali del Friuli-Venezia 
Giulia una proposta di legge (ed una proposta di regolamento 
di attuazione di detta legge) tendente a combattere il fenomeno 
del randagismo anche attraverso l'introduzione dell'anagrafe 
canina .e del tatuaggio dei cani. 

Il sistema del tatuaggio dev'essere considerato, attualmen- 
te, il metodo più efficace ed indolore per una certa identificazio- 
ne dei cani. 

Con tali misure si renderà più difficile l'abbandono degli 
‘animali (potendosi risalire attraverso il tatuaggio ai proprieta- 
ri), evitando così sia la loro soppressione, sia la loro utilizzazio- 
ne per la vivisezione. 

Un preciso controllo della popolazione canina potrà inoltre 


‘ dare un valido contributo alla lotta contro la diffusione della 


rabbia silvestre nella nostra regione, evitando il ricorso a 
sistemi più drastici ed ecologicamente discutibili (sterminio 
delle volpi e uso di bocconi avvelenati). 

Il sistema proposto dalle associazioni protezionistiche è 
stato d'altronde già adottato dalle regioni Liguria e Piemonte 
(che hanno varato leggi in proposito) ed anche la Lombardia si 
appresta a fare altrettanto. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 giugno 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Trieste 
domani: 

è l'ora 

di rischiare 


Dolce musica agli orecchi di 
coloro che amano Trieste, che 
ambiscono a ritrovare l’antico 
spirito della città, magari tra- 
dotto in linguaggio moderno. 
Le parole, le frasi, le afferma- 
zioni, l’analisi, se non l’esalta- 
zione, del «già fatto», le pro- 
messe di un nuovo quasi a 
portata di mano hanno riem- 
pito la sala congressi della 
Stazione marittima, in occa- 
sione dell'assemblea degli in- 
dustriali triestini. 

Coloro che hanno intratte- 
nuto il folto e smaliziato pub- 
blico dalla pedana degli ora- 
tori, seppur con toni e sfuma- 
ture e angolazioni differenti, 
si sono, in definitiva, riuniti in 
un’unica voce: il momento è 
favorevole, l’occasione è irri- 
petibile, occorre l’impegno, 
corretto, costante addirittura 
appassionato di tutti. Musica 
dolce, si diceva. Perché quan- 
to ascoltato ha fatto sorgere il 
«timore» che trasformazioni, 
più o meno drastiche, più o 
meno totali, che fino a ieri, 
cioè in un passato abbastanza 
recente, trovavano cittadi- 
nanza esclusivamente nel 
‘mondo dei sogni, possano, in 
un lasso di tempo razional- 
mente breve, trasformarsi in 
realtà. 

Congiuntura favorevole? 
Certamente. L'Azienda Italia 
è tornata a conoscere una 
confortante sostanziosità eco- 
nomica; la fondamentale sta- 
bilità della guida politica per- 
mette, finalmente, di realizza- 
re le promesse di aiuto fatte 
nel passato alle popolazioni e 
alle regioni meno fortunate, 
che fattori geopolitici hanno 
reso orfane di alcune fra le più 
sostanziose fonti di potenzia- 
lità economiche. 

Un'immagine. L'Azienda 
Italia è divenuta locomotiva: 
la sua marcia sembra suffi- 
cientemente sicura, capace, 
cioè, di trainare tutti coloro 
che abbiano la volontà e il 
tempismo di salire sulle car- 

_ rozze a disposizione. Un treno 
in partenza, se non già avvia- 
to, che minaccia di allonta- 
narsi da quanti si attardano, 
incapaci di prendere le neces- 
sarie decisioni. 

FHcco probabilmente il pun- 
to centrale, il dilemma di fon- 
do per Trieste è questo. Affer- 
rare il tempo e presentarsi 
con la veste, con l’immagine 
più adatta al difficile viaggio. 

certamente duro dismettere 
vestiti e abbigliamenti resi 
tanto comodi da un uso pluri- 
decennale e indossarne di 
nuovi che non sembrano fatti 
su misura per il soggetto in 
questione. Si rischia di sentir- 
sì strani e diversi, si teme di 
perdere la familiare identità. 


Ma è prova che è giocoforza 
affrontare. E è proprio la pro- 
va che si è posta sul cammino 
della futura Trieste. Esistono 
delle realtà, nell'economia cit- 
tadina, che hanno perso, per 
ragioni storiche nazionali e 
internazionali, molta della lo- 
ro importanza. E necessario 
che si proceda, con un cini- 
smo questa volta meritevole, 
al loro ridimensionamento. È 
ammonimento che tutti i per- 
sonaggi, politici, managers 
privati e pubblici, economisti, 
hanno ripetuto, 

Consigli spesso ripetuti, 
spesso in tono brusco. Vi sarà 
una reazione? Ovvero Trieste 
saprà, è in grado di trovare tra 
le fila dei suoi uomini migliori, 
colui, coloro, che saranno ca- 
paci di rischiare? Esiste nella 
schiera degli uomini politici, 
degli imprenditori il deside- 
rio, la ferma volontà di ribel- 
larsi all'atmosfera di stasi di 
ieri e in pafite di oggi e avven- 
turarsi su una strada che offre 
minori certezze ma maggiori 
promesse? Gli esempi del pas- 
sato, anche di quello sufficien- 
temente recente, ispirano 
dubbi e timori. Tuttavia la 
dolce musica ascoltata lu- 
nedì... 


A.C. 


IL GOVERNO IMPEGNATO A VARARE UNA SERIE DI MISURE ORGANICHE 
Rilancio porti storici: 
decreto in settimana 


Razionalizzazioni e rinnovamento in quasi tutti i settori — Gli ostacoli da superare 


Non sarà il solito «tappabu- 
chi». Il nuovo decreto che il 
consiglio dei ministri si appre- 
sta a varare questa settimana 
per ripianare il deficit dei por- 
ti «storici» (Genova, Venezia e 
Trieste) conterrà un bel po’ di 
miliardi, ma anche un «pac- 
chetto» di modifiche e snelli- 
menti nella gestione degli en- 
ti. I quali, se non avranno 
raggiunto il pareggio di bilan- 
cio entro l’87, verranno ineso- 
rabilmente commissariati. 

Il primo grido d’allarme era 
partito da Venezia, qualche 
‘mese fa. Il porto stava entran- 
do in una crisi senza uscita, la 
stessa che avrebbe portato, 
poco dopo, alie clamorose di- 
missioni del presidente, Gior- 
gio Longo. Al capezzale del- 
l’ente vennero chiamati 
l’Eapt e il consorzio del porto 
di Genova. In tre — si disse — 
sì sarebbe potuto cercare una 
diagnosi comune e, soprattut- 


ACCORDO FRA L'EAPT E IL PAESE AFRICANO 


to, bussare con più forza alla 
porta del governo. 

L'appello venne udito dal 
ministro Giovanni De Miche- 
lis, che lanciò l’idea di un 
provvedimento nuovo e coin- 
volse nella sua azione il mini- 
stro Signorile e il braccio de- 
stro di Craxi, Amato, assicu- 
randosi, nel contempo, l’ap- 
poggio di Goria. La sfida era 
ardua: ciò che serviva non era 
una semplice erogazione, ma 
uno schema nuovo, un cam- 
biamento di struttura. Tanto 
più che dei tre «pachidermi», 
il più malato era anche il più 
grosso: Genova per l’appunto, 
che fra l’84 e l’85 era riuscita 
ad accumulare il deficit re- 
cord di 300 miliardi. 


L'itinerario del provvedi-' 


mento non fu facile fin dall’i- 
nizio. Non c’era solo da supe- 
rare l’opposizione dei porti 
del Sud e di quelli non storici, 
come Napoli, Palermo, Livor- 


Merci dall’Angola 
attraverso Trieste 


Un accordo di cooperazione 
tra la Repubblica di Angola e 
il porto di Trieste è stato fir- 
mato lunedì dal ministro di 
stato, Pedro e Castro Vandu- 
nen, il numero due della ge- 
rarchia politica del paese 
(’Angola è una repubblica 
presidenziale) ed il presidente 
dell’Ente porto, Michele Za- 
netti. L'accordo prevede la di- 
sponibilità, nell’ambito del 
Porto franco di Trieste, di 
spazi per il deposito, coperti e 
scoperti, di merci provenienti 
o dirette in Angola. 

Saranno praticate condizio- 
ni tariffarie preferenziali sia 
per il deposito sia perla movi- 
mentazione delle merci ango- 
lane. Altre condizioni di favo- 
re riguarderanno l’assistenza 
per il miglioramento della 
qualità dei prodotti angolani. 

L'Ente porto fornirà all’An- 
gola assistenza tecnica per la 
formazione e l'addestramento 


del personale dei porti ango- 
lani, per l’organizzazione nel- 
la gestione dei porti, per lo 
sviluppo dei traffici containe- 
rizzati e per quello dei traffici 
terealicoli. 


La firma dell'accordo ha 
avuto luogo dopo una visita 
di due giorni di una delegazio- 
ne angolana di una quindici- 
na di esponenti di vertice del 
paese africano, tra cui il mini- 
stro della pesca e capo della 
commissione mista italo- 
‘angolana, il direttore generale 
dei porti e delle marina mer: 
cantile e il direttore delle ope- 
razioni internazionali del mi- 
nistero del commercio estero. 

Nel corso della trattativa 
particolare attenzione è stata 
posta agli aspetti pratici della 
cooperazione. Accanto alle 
delegazioni ufficiali, negoziati 
di lavoro hanno impegnato la 
Finporto e la Società Inter- 
transport. 


no o Savona, desiderosi di 
accaparrarsi una fetta della 
torta. C'era soprattutto da 
spuntare l’opposizione dei 
sindacati, preoccupati, in par- 
ticolare modo, delle modifi- 
che, previste nel provvedi- 
mento, alle vecchie norme che 
sanciscono il monopolio della 
compagnia portuale in una 
serie di operazioni. Un ostaco- 
lo questo, tutt'altro che supe- 
rato. 

Il testo di legge che approda 
probabilmente domani al 
consiglio dei ministri prevede 
una serie di significativi <al- 
leggerimenti» sugli oneri dei 
porti storici. Intanto c'è un 
abbattimento delle spese in 
pensione integrativa (quella 
che consente i salti di carrie- 
ra), spese che a Trieste vanno 
dai sette ai nove miliardi an- 
Nui. C'è poi la ridefinizione del 
numero di componenti delle 
squadre per ogni tipo di mer- 


ce trasportata. 

Ma non basta; c'è la ricom- 
posizione delle tariffe e la rior- 
ganizzazione completa degli 
uffici. del lavoro portuale; la 
riproposizione dell'esodo vo- 
lontario, con il pagamento dei 
contributi fino al «top» della 
carriera: la replica — infine — 
della cassa integrazione perla 
compagnia portuale. Con la 
variante che la «cassa» sarà 
estesa, per la prima volta, an- 
che ai dipendenti dell’Ente, e 
che scatterà al mancato con- 
seguimento delle 17 giornate 
(su 26 lavorative). 

Ammesso che il provvedi- 
mento sia approvato nella sua 
integrità, esso sarà sufficiente 
a ripianare le perdite dei por- 
ti? Per essere impresa, esso 
avrebbe bisogno di qualcosa 
ancora, Come la disponibilità 
del patrimonio, la libertà 
d’azione in area demaniale, il 
controllo della manodopera. 


LE TRATTATIVE PER LA RISTRUTTURAZIONE 


NUOVO ABBASSAMENTO. DEI TASSI D'INTERESSE 


|Tempi stretti Ora meno caro 
il credito Esa 


Operazioni a breve termine ed esportazione 


er l’Ansaldo 


Relazione del sindacato all'assemblea generale 


MONFALCONE — È entrata ormai nel vivo la trattativa 


sul piano di ristrutturazione dello stabilimento elettromeccani- 
co Ansaldo di Monfalcone che, con i suoi oltre 700 dipendenti, è 
la seconda azienda della provincia di Gorizia, dopo il cantiere 
navale del gruppo Fincantieri. 

.Jeri mattina, nel corso di un’assemblea generale, il sindaca- 
to ha illustrato ai dipendenti dell’Ansaldo l'esito dell'incontro 
svoltosi lunedì nella sede dell'assessorato regionale alla pro- 
grammazione e bilancio, che ha segnato l’avvio della trattativa 
triangolare (azienda, sindacati e Regione). 

L'azienda si è impegnata a presentare entro 15 giorni il 
piano di ristrutturazione, che prevede investimenti di cinque 
miliardi per introdurre l’automazione nei processi produttivi. 


Secondo quanto affermato dalle organizzazioni sindacali, 


l’azienda intende portare a compimento il piano entro l’anno 
prossimo, data nella quale dei 710 dipendenti attuali (di cui 170 
in cassa integrazione) ne dovrebbero rimanere 520, 550 al 
massimo. 


Il sindacato — è stato detto — non intende ostacolare la 


ristrutturazione, ma neppure accettare passivamente il piano 
così come presentato dall’Ansaldo. Verranno perciò formulate 
delle controproposte, in grado di salvaguardare maggiormente 
l'occupazione. 


‘Lunedì a Trieste è stato pure deciso di costituire, parallela- 


mente alla trattativa sul piano tra azienda e sindacati, un 
gruppo di lavoro per formulare proposte per favorire l’occupa- 
zione nell’Isontino, 5 


UNA ORMAI SECOLARE TRADIZIONE DI OPULENZA PORTUALE 


Ordine e organizzazione 
i punti forti di Amburgo 


Il «Journal de la Marine 
Marchande> di Parigi ha mes- 
soin paragone i porti francesi 
con quelli di Anversa, Rotter- 
dam, Brema e Amburgo, scali 
che praticamente dominano 
la scena dei traffici interna- 
zionali del Mare del Nord ver- 
so gli altri continenti. Scrive il 
giornale parigino che conta- 
no nella disamina portuale 
non soltanto gli sbarchi e im- 
barchi quanto anche gli ordi- 
namenti portuali. 


‘Amburgo, il porto maggiore 
della «opulenta» repubblica 
federale tedesca, acquistò la 
prerogativa di «porto franco» 
nel 1189. Dal 1623 a oggi, lo 
scalo anseatico è sottoposto 
alla sorveglianza di tre 
«triumvirati» (un direttore ge- 
nerale, tre senatori, tre com- 
mercianti e tre capitani). Pa- 
drone delle aree portuali: è lo 
Stato federale, il quale co- 
struisce darsene, moli, rive 


Debutto in Borsa 


Il Lloyd Adriatico ha fatto | to il significato di questa quo- 


ingresso alla Borsa valori di 
Trieste e contemporaneamen- 
te a quella di Torino e Roma. 
‘Nella cerimonia di Trieste, al- 
la presenza dell’on. Tombesi, 
presidente della Camera di 
commercio locale, del presi- 
dente della deputazione di 
‘Borsa e della Banca d’Italia 
dott. Mecconcelli; nonché del- 
la delegazione della Compa- 
gnia triestina, si è sottolinea- 
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tazione per un titolo «non im- 
portato — come ha dichiarato 
il dott. Rizzardi agente di 
cambio — ma proveniente da 
una società nata e operante a 
Trieste. 

Per il Lloyd Adriatico il pre- 
sidente, avv. Giorgio. Irneri, 
ha ricordato il particolare si- 
gnificato di un'operazione 
che, proprio nel cinquantesi- 
mo esercizio, suggella un’a- 


scesa della Compagnia, im- 
pensabile cinquant'anni: fa. 
L’avv. Irneri era accompagna- 
to dai due amministratori de- 
legati, dott. Antonio Sodaro e 
avv. Marco Gambazzi, dai 
condirettori generali, dott. 
Clemente Cameli, dott. Lucia- 
no Toffoli e dott. Gianfranco 
Viatori; nonché dal dott. Sac- 
cari responsabile del Servizio 
RP e stampa e dal dott. Flego 
responsabile del Servizio soci. 


PRISMA Concessionaria s.r.l. 


ecc., che concede poi ai priva- 
ti per la durata di 30 anni, 
rinnovabili. 

«Alles ist privat» è il princi- 
pio che da secoli è applicato 
în quel porto: 250 circa sono 
le imprese private che mani- 
polano i traffici, senza alcun 
aiuto da parte statale. Fino a 
oggi— scrive Egon Tchautern 
sul «Transport» — non è stato 
registrato. nel porto franco 
nessun fallimento. 

I privati concessionari delle 
aree sottopongono allo Stato 
le tariffe che vengono parago- 
nate poî a quelle dei porti 
concorrenti, in modo da dare 
ad Amburgo una grande 
«souplesse» nelle negoziazio- 
ni conle clientele nazionali ed 
estere. 


Imprese in «pool» 


Le 250 aziende hanno for- 
mato un «pool» che assicura 
la promozione commerciale 
per la competitività rispetto 
ad altri porti. «Tutti i membri 
del pool —nota il “J.M.M.” di 
Parigi — sono imprenditori 
privati e se un'impresa si tro- 
va in difficoltà è l'“organizza- 
zione” che provvede al suo 
risanamento. Pertanto non si 
è mai verificato un fallimento 
di imprese portuali ambur- 
ghesi». 

L’«organizzazione» dispone 
di un «biro centrale» che ha 
contantti con sette uffici re- 
gionali collocati nelle metro- 
poli industriali e con le agen- 
zie di Vienna, Budapest, New 
Yorke Tokyo. Altro punto di 
forza è «l’informatica» che fa 
investigazioni, ricerche siste- 
matiche nei mercati nazionali 
ed esteri, con consuntivi tri- 
mestrali. Se l’informatica re- 
gistra un calo nei traffici, il 
bro centrale ne studia imme- 
diatamente le cause. Altro în- 
carico speciale è quello del 
«marketing» che studia il «fu- 
turo vicino» e pubblicizza il 
porto. L'organizzazione ha 57 
addetti di elevata competen- 
za, con stipendi pagati dalle 
imprese concessionarie. 


| portuali 


Nello scalo franco ambur- 
ghese operano 10.500 «doc- 
kers» dî cui 9.500 sono perma- 
nentemente ingaggiati dalle 
imprese, mentre gli altri costi- 
tuiscono un «supplemento» di 
manodopera a disposizione 
delle aziende che ne hanno 
bisogno per eccesso di traffici. 


Il salario giornaliero è garan- 
tito; sì ‘lavori o meno. Ed è 
perciò che nel porto franco di 
Amburgo non si è verificato 
mai alcuno sciopero perché il 
sindacato dei portuali è con- 
vinto che la politica sociale 
del «pool» copre non solo è 
salari e i loro aumenti, ma 
assicura anche la garanzia 
del posto di lavoro. A_loro 
volta le imprese hanno la ga- 
ranzia di poter disporre in 
qualsiasi momento di perso- 
nale specializzato posto in ri-' 


Serva. 


Infine è da notare che 
Amburgo dispone di una ben 
nota «Scuola di dockers», fi- 
nanziata dai concessionari e 
în parte dai lavoratori por- 
tuali stessi. La scuola prepa- 
raifuturi dockers con la mag- 
giore professionalità, dando 
così la massima. flessibilità 
alle imprese concessionarie. 


D. Lunder 


Attrezzature 
fotografiche 
in mostra 


a Zagabria 


ZAGABRIA — Pieno suc- 
cesso a Zagabria della mostra 
di. attrezzature fotografiche 
made in Italy organizzata dal 
locale ufficio dell’Ice (Com- 
mercio Estero). Undici le 
aziende italiane presenti, 
quattrocento gli operatori e i 
‘professionisti che hanno visi- 
tato la rassegna, aperta il 13 e 
14 giugno all'hotel Esplanade. 
L'iniziativa ha consentito una 
prima presa di contatto della 
tecnologia italiana 

«Il rapporto costi ricavi è 
stato buono» commenta il di- 
rettore dell’Ice zagabrese, 
Gianfranco Tabai. Fra le at- 
trezzature più «corteggiate», 
gli impianti per fototessere, le 
macchine elettroniche per la 
stampa e l’ingrandimento di 
fotocolor, gli ultimi tipi di 
flash e di treppiedi. Il succes- 
so della mostra ha convinto 
gli organizzatori a replicarne 
una fra breve a Belgrado e a 
Gorizia. La prima di tipo più 
promozionale, e la seconda 
con le caratteristiche della 
mostramercato. 


MOVIMENTO NAVI 


UDINE — L’Ente per lo svi- 
luppo dell’artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia ha deci- 
so di procedere a una nuova 
riduzione dei tassi di interesse 
globale da applicare sulle 
operazioni di credito a breve 
termine e all'esportazione ge- 
stito dall’Ente. Il tasso, fissa- 
to nella misura del 14 per 
cento, sarà suddiviso nella 
percentuale del 6 per cento a 
carico dell’Esa e dell’8 per 
cento a carico della ditta se le 
imprese hanno sedi non mon- 
tane. 

In caso, invece, che la sede 
sia posta in zone montane, i 
tassi saranno rispettivamente 
del 7,5 per cento a carico del- 
lEsa e del 6,5 a carico della 
ditta. Per i consorzi con sede 
in zone non montane, la ripar- 
tizione è del 7 per cento a 
carico dell’Esa e del 6 per 
cento a carico dei consorzi 
stessi. 


Il terzo caso riguarda le ope- 
razioni a breve termine colle- 
gate a interventi per carenza 
di liquidità: perle aziende site 
in zone non montane la ripar- 
tizione del carico è del 7 per 
cento mentre per le imprese 
con sede nelle zone montane, 
la quota di spettanza dell’Esa 
è fissata nell'8,50 per cento e 
quella della ditta nel 5,5 per 
cento. 

Questa nuova riduzione dei 
tassi rientra nel programma 
di agevolazioni che l’Esa sta 
conducendo nell’intento di in- 
centivare le produzioni 

Nell’annunciare il provvedi- 
mento, il presidente dell’Esa 
Faleschini ha manifestato il 
suo compiacimento per l’ado- 
zione di tassi particolarmente 
‘agevolati che sono in grado di 
favorire i processi di ammo- 
dernamento delle imprese ar- 
tigiane 

G. V. 


| Brevi di finanza 


La fabbrica automatica 


PADOVA — La società Elsag del raggruppamento Selenia 
Elsag (Gruppo Iri-Stet) e la Salvagnini Trasferica di Vicenza 
hanno costituito a Padova là Proma — Progetto officina 
meccanica integrata che opererà nel campo dell'automazione 
di fabbrica. Alla firma dell’atto costituito era presente il 
responsabile del Rse — Raggruppamento Selenia Elsag — 
Antonato Cacciavillani. Presidente della nuova società è stato 
nominato l'amministratore delegato della. Elsag ing. Enrico 
Albareto e consigliere l’ing. Guido Salvagnini, l'ing. Giorgio 
Minucciani e il dott. Ferdinando Brunelli e il dott. Gianpaolo 
Ristits. Il capitale sociale della Proma è stato sottoscritto per il 
51 per cento della Elsag e per il 49 % della Salvagnini 
‘Transferica. La nuova società ha per scopo lo studio, la ricerca, 
lo sviluppo, la realizzazione e la vendita di sistemi produttivi 
cosìstenti in officine automatiche flessibili integrate per la 
lavorazione meccanica. La costituzione della Proma s’iriserisce 


nel quadro degli accordi tra il Rse e la Salvagnini Transferica - 


per lo sviluppo della Saimp di Padova che opererà quale 
fornitore privilegiato ‘della nuova società. 


Rinnovato l’accordo con Bucarest 


BUCAREST — È stata rinnovata a Bucarest la convenzio: 
ne di cooperazione e collaborazione fra la Fiat e le imprese di 
commercio estero della Romania. La convenzione, della durata 
di cinque anni, è stata stipulata in concomitanza con l'avvio del 
nuovo piano quinquennale romeno 1986-1990 e mira a sviluppa: 
re ulteriormente la cooperazione e gli scambi fra l'industria 
locale e le società del gruppo Fiat. Tale collaborazione è già in 
atto da tempo fra Fiatallis e Fiatagri con imprese romene nel 
campo delle macchine per movimento terra e delle macchine 
agricole e trattori. La firma del documento, infatti, è stata 
sottolineata da una cerimonia per ricordare i rapporti venten- 
nali fra Fiat Trattori e la Universal Tractor di Brasov. 


ARRIVI NAVI IN PORTO 
Data | Ora | Nave I Provenienza | Ormeggio | Punto franco vecchio 
17/6 sera —SOCAR 101 Venezia Zangr. ANTONELLA A. (dimora) 
17/6 24.00  NAVASHINO Berdyansk Bucci ADRIA (inoperoso) | — 
18/6 sera YURI LEVITAN Ravenna Bucci IDA G. (sb. macchinario) 
18/6 10.00 MARE TIRRENO Norfolk «Cosulich | TEUTA (imb. varie) 
18/6 10.00. TUSHINO Berdyansk Bucci SED AA inoparoso) 
18/6 12.00 AETOS Mersina Cosulich | SAVILAN (inoperoso) 
18/6 6.30 LA PALMA Ravenna Marlines Frigorifero 
18/6 sera. HADAR Haifa Adr. Shipp. ARIA 
6 ‘ i 

18/6 sera FRECCIA DELL'OVEST Ravenna Tripcov. FEDOR SCHALJAPIN 

PARTENZE Punto franco nuovo 


Data [ora Nave [ Ormeggio [ Destinazione 
17/6 12.00 LUCY BORCHARD 51 (17) Ashdod 
17/6. 14.00 TUHOBIC 50 (11) Capodistria 
17/6 15.00 LUPUS 55 Venezia 
17/60 pom. IDA G. 14 ordini 
17/6 pom. PULA rada Algeri 
17/6 sera —HAE WOO FRONTIER 39 Bengasi 
17/6 20.00 FEDOR SCHALJAPIN 29 ordini 
18/6 6.30 ECKERT OLDENDORFF Terni Norfolk 
18/6 15.00 YURI LEVITAN 51 (16) Pireo 
18/6 16.00 FOREST HILLS Siot 1 ordini 
18/6 pom. ADMIRAL ZMAJEVICH 40 ordini 
18/6 pom. TEUTA 16 Durazzo 
18/6. sera LOUIS CALVO Frigomar Salerno 
18/6 sera WOLWOL 4 Ravenna 
18/6 sera  AETOS 47 Venezia 

MOVIMENTI 

Data| Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio 
17/6 12.00 SOCARSEI i 55 54 
18/6 6.30 CORONA AUSTRALE © rada ;° Terni 
18/6 pom., OSTESUND 45 VII 


NUOVA VENTURA (inoperoso) 

HAE WOO FRONTIER (imb. varie) 

ADMIRAL ZMAJEVIC (imbarca la- 
miere) 

OSTESUND (inoperoso) 

TUHOBIC (sb./imb. conten.) 

LUCY BORCHARD (sb./imb./cont.) 

MARE LIGURE (inoperoso) 

LUPUS (sbarca varie) 

SOCARSEI (imb. varie) 

Italsider 

ECKERT OLDENDORFF (sbarca mi- 
nerale) 

Siot 

FOREST HILLS 

Porto industriale 

STORM (inoperoso) © 

Frigomar 

LOUIS CALVO (sbarca tonno) 

Arsenale Triestino S. Marco 

TAGANROGSKIY ZALIV 

Sidemar 

TRIESTE 

PINGUINO 

SERENA 

GIANNIESSE 


Tirrenia: 
soddisfacente 
consuntivo "85 


ROMA — La riduzione di 
ben 23 miliardi nella sovven- 
zione statale rispetto all'anno 
precedente e il consolidamen- 
to delle quote di mercato deî 
tenute, costituiscono i risulta- 
ti più significativi del bilancio 
1985 della Tirrenia. Lo affer- 
ma una nota della società 
stessa diramata al termine 
dell’assemblea degli azionisti; 
presieduta da Guido De Vita, 
che ha approvato il bilancio 
della compagnia 

«Questo soddisfacente con 
suntivo — prosegue la nota —- 
che rovescia l'andamento eco- 
nomico registrato negli ultimi 
anni, è conseguente, da un 
lato, all'attuazione struttura- 
le. di alcune componenti di. 
costa, dall’altro costituisce 
l’effetto più immediato degli. 
sforzi compiuti dalla società. 

«Con volumi di traffico di 5 
milioni :747:000 passegeri, 
1.088.000 auto e 4.145.000 ton- 
nellate di carico trasportate. 
nell’esercizio scorso viene 
confermato il fondamentale 
ruolo svolto dalla Tirrenia 
nell’economia dei trasporti 
marittimi del paese e in parti? 
colare della Sardegna e della 
Sicilia». 


MAI COME OGGI 


Mai come oggi è stato cosî conveniente viaggiare in 
Y10. Fino al 31 luglio vi of- 
friamo 5 milioni di antici- 
po.5 milioni che potrete re- 
stituire, senza alcun inte- 
resse, in 11 rate mensili, la 
prima dopo 60 giorni. 0, 


tutti‘ in una volta, 
sei mesi dopo l'ac- 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 
o Quisto. Se preferite una rateazione più lunga sara 


«5.000.000 


SENZA INTERESSI 


sufficiente un anticipo pari alla sola IVA e messa su 


strada. E godrete di una ri- 


duzione del 35% sull'am- 
montare degli interessi. 
Esempio perla YIO fire: mi- 


nor costo di L.1.869.000; 
anticipo di L. 2.088.000; 


DA PAGARE IN 12 MESI 
prensive di L. 4.500 però commissioni bancarie), 


47 rate mensili: di 
L. 250.000  (com- 


L'esempio sl riferisce al listino “chiavi In mano” della YIO fire senza optional ed ai tassi in vigore al 2/6/86. L'iniziativa non é cumulabile con'altre 
eventualmente In corso, è valida solo per ie vetture disponibili presso le sedi delle Concessionarie 
ed è subordinata al possesso del normali requisiti di solvibilità. 


SAVA DA TUTTI | CONCESSIONARI LANCIA. 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 


TELEFONO 774488 


SVAG. 


GORIZIA - VIALE XXIV 


TELEFONO 32510 


MAGGIO 4 


da 


| sctogosocizsou-*n- NASL LAO0n d4£4f6 | dhe è sé | LOUIE SESIA 


IPAARSE <pporvcsiiepoupofzpabo ses-nao 


ei 


sui en 


* Mercoledì, 18 giugno 1986 


| ECONOMIA E FINANZA 


IL MESE BORSISTICO INIZIA CON UNA SEDUTA DI ASSESTAMENTO 


IL PICCOLO 


Per la Borsa è già luglio 


e il mercato si fa fiacco 


L'indice Mib ha perso lo 0,68 per cento — Deboli i finanziari e gli assicurativi 


MILANO — Il luglio borsi- 
tico è iniziato con una seduta 
Qi assestamento. Il mercato, 
“alle prese con aumenti di ca- 
ui per 10 società (Fiat, 

0ì, Manuli Cavi, Snia, Caffa- 
aro, Acqua Marcia, Credito 
-bommerciale, Selm, Cattolica 
el Veneto, Banco Lariano) e 
ion lo stacco dividendo per 30 
‘titoli, si è destreggiato seletti- 
wamente e anche in modo 
©imolto incerto. Ha tenuto an- 
tora in domanda Montedison, 
‘ha mostrato di apprezzare le 
bperazioni sul'capitale di Fiat 
@ Snia, ma ha trovato anche 
modo di realizzare denaro su- 
gli assicurativi e sui finanzia- 
ri, comparti che si. sono mo- 
Strati piuttosto deboli: 

Montedison è stata ancora 
tomperata e il suo rialzo è 
stato del 2,33%, che, aggiunto 
& quello delle ultime due se- 
Qute, porta il vantaggio a 
+20% circa. Per Fiat ord., che 


aumentava il capitale e stac- 
cava il dividendo, come l’azio- 
ne con privilegio, sulla nuova 
parità. teorica ha progredito 
dell’1,73%, mentre la privile- 
giata, sempre sulla nuova pa- 
tità teorica, è risultata in 
ribasso dell’1,40%. 

Migliorato di molto, sempre 
in questo comparto, il trend 
di Snia che ha chiuso a 5340 
lire, contro una parità teorica, 
derivante dall’aumento di ca- 
pitale, di 4983 lire, con un 
aumento, quindi, del 7,15%, 
Calme sono apparse Pirelli 
Spa (+0,95%) e Italcementi, 
quest’ultima. limitata dello 
0,70%. Resistente, sui prezzi 
precedenti, anche Olivetti 
(-0,30%). 

Fatta eccezione per Fondia- 
ria, in progresso del 3,52% il 
comparto degli assicurativi si 
è presentato ‘a listino molto 
debole, Ras è risultata vendu- 
ta e ha perso il 6,47%; più 


resistente Generali, a --1,67%, 
unitamente alla, controllata 
alleanza (--0,15%). Per le con- 
trollate Fondiaria, si è regi. 
strata un’azione di realizzo 
per l’Italia (-2,90%) e per Pre- 
vidente (-3,65%), mentre Mi- 
lano è stata rialzata del 2,25%. 
Tra gli altri valori del settore, 
Latina ha perso il 5,70%, 
Lloyd Adriatico l’1,12%, Sai 
11,40%; Toro è stata pratica» 
mente scambiata sui prezzi 
del giorno prima (--0,03%). 
La chiusura è risultata in 
negativo dello 0,68 per cento 
(indice Mib) a contrassegno 
delle incertezze sviluppatesi, 
oltre che sugli assicurativi an- 
che su bancari e finanziari. 
Nonostante. Cattolica del 
Veneto sia risultata molto ri- 
chiesta (+6,25% a listino in 
base ai. calcoli sulla parità 
teorica derivante dall’aumen- 
to di capitale), non altrettan- 
to è risultato essere Banco 


UNA VERA E PROPRIA GIUNGLA DI NORME 


Ma per l'Alfa Romeo 


chi deve decidere? 


ROMAt—-A chi spetta l’ulti- 
ma parola sui diversi progetti 
di risanamento dell'Alfa Ro- 
meo: all’Iri, al ministro delle 
partecipazioni statali o al go- 
verno? La risposta a questo 
interrogativo è già oggetto di 
polemiche e rappresenterà 
comunque uno snodo di gran- 
de rilievo nello sviluppo della 
vicenda Alfa. 

La normativa che regola la 
Îmateria si è stratificata nel 
orso degli anni, spesso con 
sovrapposizioni e anche am- 
biguità: va ad esempio ricor- 
(Gato che, mentre la legislazio- 
me e le direttive ministeriali 
instaurano un regime di re- 
gponsabilità politica per le 
Scelte imprenditoriali qualifi- 
canti rispetto ai programmi 
‘industriali, lo statuto dell’Iri 


(redatto ben prima di queste 
norme) tende a minimizzare 
tale riconoscimento di re- 
sponsasbilità. 

Il documento redatto dalla 
commissione incaricata da 
Darida di tracciare un decalo- 
go per le dismissioni e le ac- 
quisizioni di imprese publi- 
che, e criticato anche all’in- 
terno della commissione stes- 
sa peri margini di ambiguità 
‘che sembra lasciare su molti 
punti, è però esplicito sulle 
responsabilità politiche rela- 
tive alla scelta di smobilitare 
interi comparti produttivi. 

sLa procedura pubblicisti- 
ca di approvazione dei pro- 
grammi — osserva infatti la 
commissione — deve essere 
rinnovata allorché si intendo- 
no apportare ai programmi 


medesimi modifiche tali da 
risolversi nell’alterazione del- 
le linee guida in essi conte- 
nuti». 


È questo ‘un principio 
espresso dalla delibera Cipi 
del 27 maggio-1985, relativa 
all'ipotesi di vendita della 
Sme, che ha riconosciuto la 
competenza del Cipi stesso «a 
verificare, nel caso di opera- 
zioni di smobilizzo che modifi- 
chino sostanzialmente i pro- 
gammi a suo tempo approva= 
ti, la compatibilità delle ope- 
razioni stesse con questi ul 

». 

La delibera Cipì del maggio 
1985 rappresenta comunque 
solo l’ultimo atto di un pro- 
cesso di accumulo di normati- 
ve. 


Fusioni 
societarie: 
annullati 
vantaggi 
fiscali 


En 


ROMA — Non sarà più pos- 
gibile l'annullamento fiscale 
degli utili per le società che si 
fondono con altre in perdita. 


{a novità viene dal decreto 
&pprovato ieri dal consiglio 
dei ministri su proposta del 
Ministro delle finanze Visenti- 
mie recante «disposizioni rela- 
tive al riporto delle perdite 
elle società fuse o incorpora- 
te ai fini della determinazio- 
ne, sotto il profilo tributario, 
del reddito delle società risul- 
tante da fusione o incorpo- 
Fanti». 

In altre parole, come spiega 
lo stesso comunicato del con- 
giglio dei ministri, per evitare 
$ fenomeni di acquisizione di 
‘società in perdita, con perdite 
che spesso superano il patri- 
monio netto della società 
risultante da fusione o incor- 
porante può portare in dimi- 
uzione del proprio reddito le, 
perdite della società fusa o 
Incorporata «solo nel limite 
del patrimonio netto di cia- 
#cuna di esse quale risulta 
dalla situazione patrimo- 
Niale». 


IL BIGLIETTO VERDE SALE DI 17 PUNTI 


[Dollaro in rialzo 


Oggi i dati Usa 
|. Dollaro in rialzo nelle quotazioni ufficiali europee per 
effetto di aggiustamenti tecnici in vista della comunicazione 


della seconda stima rivista della crescita del prodotto naziona- 
le lordo Usa nel primo trimestre, dato che sarà reso noto nel 


pomeriggio di oggi. 


L'attività in giornata è stata abbastanza ridotta a causa 
della chiusura del mercato valutario tedesco per una festività. 
Il biglietto verde è stato quotato alla media Wic 1525,725 lire, 
guadagnando 17 punti e mezzo sulle 1508,15 di lunedì, Nella 
contrattazione înterbancaria il dollaro era trattato intorno a 
2,2230-2,2240'marchi alle 13.30 ora italiana. In rialzo dî poco 
meno di tre pfennig sui 2,1949 del firing di lunedì. 

Il rialzo è iniziato lunedì sul mercato americano dopo che 
l’orientamento ribassista ha trovato una forie resistenza. A 
livelli leggermente inferiori sui 2,1950 marchi. Nella mattinata 
europea, poi, il biglietto verde è arrivato a sfiorare i 2,23 
marchi e le 1530 lire, ma la convinzione che gli acquisti di 
dollari fossero dovuti a fattori tecnici più che. a un mutato 
clima del mercato ha provocato una leggera erosione del 


recupero. 


Giornata fiacca sui mercati deì metalli preziosi, che si sono 
mossì prevalentemente al ribasso dopo aver recuperato terre- 
no sui mercati del Pacifico rispetto alla chiusura particolar- 
mente depressa di lunedì a New York. 

A Londra l’oro, rimasto quasi fermo întorno ai 337,30 del 
primo fixing per quasi tutta la mattinata, ha ceduto fino a un 
minimo. di 335,55 nel primo pomeriggio, all'apertura della 
piazza di New York, recuperando poî fino a 336,75 al secondo 
fixing quasi due dollari e mezzo în meno di lunedì. 

Si tratta della fissazione più bassa dal quattro aprile, cioè 
da quasi due mesi e mezzo. A New York lunedì aveva chiuso 
addirittura a 334,75 sotto un'ondata di vendite di realizzo, 


«duta di Falck (-6,58%) e di 


Lariano (che pure aumentava 
il capitale), che è stato in 
perdita — sempre sulla parità 
teorica del 4,17%: le tre «Bin» 
hanno segnato retrocessioni 
superiori all’1% per Banco 
Roma e Credit, mentre Comit 
ha confermato la chiusura 
precedente. Mediobanca, resi- 
stente, ha chiuso a +0,30%. 

Deboli le finanziarie Fiat (Ifi 
—2,90%, Fidis —3,10%, Ifil 
+0,40%), il settore ha avuto 
presenze positive in Italmobi- 
liare (+3,27%, ma l’altro ieri 
4%), Mittel (+6%), Cir 
(+1,52%), Bastogi (+1,40%). 
Iniziativa Me.t.a, a +0,42% e 
Gemina a —-1,95% hanno com- 
pletato il quadro. 

‘Tra le altre particolarità, da 
segnalare le contraddizioni 
per attività immobiliari, lune- 
dì apprezzata di oltre il 9%.e 
ieri ribassata dell’8,45%; la ca- 


Acqua Marcia (-6,30% sulla 


Cct convertibili 


nuova parità) e Rol (-7,02% 
sempre sulla nuova parità). 

Dopo listino: mercato mol. 
to debole, con limature gene- 
talizzate rispetto ai prezzi di 
listino, i 

Questo l'andamento dei ti. 
toli più capitalizzati: Generali 
—1,67%; Fiat ex Op +1,73%; 
Stet +0,10%; Fiat priv. ex Op 
—1,40%; Olivetti —0,30; Mon- 
tedison +2,33%; Alleanza 
0,15%; Ras —6,47%; Comit 
inv.; la Fondiaria +3,52%; Me- 
diobanca +0,30%; Sip 
+0,85%; Credit —1,18%; Nba 
+2,38%; Snia Bpd ex Qp 
+",15%; Fidis —3,10%; Farm. 
Erba +0,33%; Sai -1,40%. 


BI SELENIA — La società Elsag, 
del raggruppamento Selenia Elsag 
{gruppo Iri/Stet) e la Salvagnini 
‘ansferica, di Vicenza, hanno co- 
stituito, a Padova, la Proma- 
progetto officina meccanica inte- 
grata, che opererà nel campo del. 
l'automazione di fabbrica. 


ROMA — Richieste di sottoscrizione praticamente equiva- 
lenti all'emissione: questo îl bilancio della sottoscrizione dei 
certificati di credito del tesoro (Cet) a cedola variabile, setten- 
nali e «convertibili», annunciato ieri sera dalla Banca d'Italia. 
Sono infatti pervenute richieste di acquisto per 956 miliardi di 
lire di fronte a un’emissione di mille miliardi di lire. I Cet offerti 
— che recano una prima cedola annuale pagabile il 18 giugno 
1987, pari all’undici per cento — potranno essere convertiti 
(all’atto del pagamento della prima cedola) in titoli a reddito 
fisso della durata di sei anni con cedola annuale fissata all’8,75 


‘per cento. 


Einaudi: cordata 


TORINO — Una lettera di intenti con cui la «cordata» di 
industriali rappresentata dal commercialista torinese Guido 
Accornero formalizza il suo interessamento per l’acquisto della 
«Giulio Einaudi Spa» sarà consegnata oggi al commissario 
straordinario della casa editrice avv. Giuseppe Rossotto. Lo ha 
reso noto lo stesso commercialista, il quale ha anche precisato 
che con tale lettera il gruppo acquisisce il diritto a partecipare 
alla «prequalificazione». La fase cioè che precede l’asta vera e 
propria, la cui convocazione potrebbe avvenire entro il prossi- 
mo settembre. Le lettere di intenti — ha spiegato Accornero — 
inviate per «iscriversi» alla «prequalificazione» servono a 
favorire un quadro preliminare di garanzie finanziarie e cultu- 
rali sull'eventuale gestione della casa editrice torinese. Il 
termine di consegna delle lettere è stato fissato per la mezza- 


| notte di domani, e fino a oggi — secondo ambienti vicini 


all’«Einaudi» — nessuno dei gruppi interessati a rilevare la 
società ha ufficialmente manifestato le proprie intenzioni. 
La «cordata» rappresentata da Accornero è composta dalla 
«Gem» (finanziaria della «Marsilio»), dalla società industriale 
«Fornara», dalla «Italfinanziaria» (del gruppo Imi) e dalla 
«Camfin» (una finanziaria che fa capo ai gruppi Tronchetti e 


Pirelli). 
Più prestiti bancari 


ROMA — 


@ salire i prestiti bancari. Dopo la 


Riprendono 

frenata del primi mesi dell’anno, indotta dall’introduzione del 
massimale il sistema produttivo ha ricominciato progressiva- 
mente ad alimentarsi presso quello creditizio. Dai dati relativi 
alle variabili monetarie e creditizie, diffusi dalla Banca d’Italia, 
emerge infatti che in aprile lo stock dei prestiti bancari è 
risultato pari a 237.875 miliardi. La valutazione percentuale, 
misurata sui primi tre mesi dell’86, è stata dell'1,2%, mentre su 
base‘annua del 9,5%. Si è, dunque, tornati a essere sostanzial- 
mente in linea con gli obiettivi di politica monetaria del 9%. 

I depositi bancari, dopo il blocco di inizio d'anno, hanno 


segnalato qualche piccolo 
risultati De a 440.048 
misurata 


di ripresa. Ad aprile sono 
lardi. La variazione percentuale, 


sempre su tre mesi iniziali dell’anno è stata pari 
all’1,5% (a febbraio era stata —0,3%, in marzo +0,9%), anche se 
va notato che il valore su base annua mostra un trend ancora 
decrescente. Complessivamente la base monetaria in aprile è 
ammontata a 127.271 miliardi di lire. In termini percentuali, la 
«crescita del primo trimestre ’86 è stata pari all’1,8%, su base 


annua l'incremento è del 9,4%. 
"i TE 
Gancia: utili 


TORINO — È passato da 786 milioni a 1,8 miliardi di lire 
l’utile consolidato netto del gruppo Gancia, la holding piemon- 
tese operante nel settore vitivinicolo, il cui bilancio ’85 è stato 
esaminato dall'assemblea dei soci riunitasi sotto la presidenza 
di Lamberto Vallarino Gancia. Gli azionisti hanno inoltre 
approvato il bilancio ’85 della F.lli Gancia Spa, società capo- 
gruppo, chiuso con un utile netto di 441,7 milioni di lire che 
permette il ritorno alla distribuzione del dividendo fissato in 72 
lire per azione. Nel corso dell’85 il gruppo Gancia ha realizzato 
‘un fatturato consolidato di 53,5 miliardi di lire che, secondo le 
previsioni relative all'esercizio in corso dovrebbe-salire a 56,5 
‘miliardi di lire. L'attività all'esportazione ha rappresentato il 27 
per cento del totale del fatturato consolidato, raggiungendo i 
14,2 miliardi di lire, e il cash flow si è ridotto nell’85 a un 
miliardo di lire contro i 5,8 miliardi dell'esercizio precedente. Il 
gruppo, infine, ha chiuso la gestione 1985 con una posizione 


netta creditizia pari a 4 miliardi. 


SOLTANTO L'INPS SOSTIENE QUASI 490 MILA PERSONE 


Oltre un quarto del reddito nella 


regione 


è formato dalle pensioni e dai vitalizi 


Raggiunge i 2.221 miliardi 
di lire — secondo i più recenti 
dati, resi noti dall’Istat — 
l'ammontare complessivo an- 
nuo delle 489.982 pensioni ero- 
gate dall’Inps e dallo Stato, 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

In Questa cifra sono com- 
prese tutte le pensioni corri- 
RR nella nostra regione; 

le pensioni di vecchiaia, 
anzianità ed invalidità, alle 
rendite per infortuni sul lavo- 
ro e per malattie professionali 
(le quali sono, tutte, collegate 
all’attività lavorativa già 
svolta dal pensionato); dalle 
pensioni ai superstiti, a quelle 
te ai cittadini ultrases- 
santacinquenni sprovvisti di 
reddito, ai ciechi, ai sordomu- 
ti ed agli invalidi civili; dalle 
pensioni di guerra e dagli as- 
segni vitalizi agli ex- 
combattenti insigniti dell’Or- 
dine di Vittorio Veneto, agli 
assegni di medaglie e croci al 
Valor Militare. 

(Il «peso» e l'incidenza che — 
analogamente, del resto, a 
quanto avviene nelle altre re- 
gioni italiane — questa rag- 
guardevole massa di denaro 
assume nell’ambito dell’eco- 
momia regionale emergono in 


tutta evidenza, qualora si 
consideri che le pensioni con- 
corrono a formare il 27,3 per 
cento (vale a dire, oltre un 
quarto) del reddito complessi- 
vo di cui dispongono le fami- 
glie residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

In sole quattro altre regioni 
italiane tale incidenza risulta 
più elevata di quella riscon- 
trabile nel Friuli-Venezia Giu- 
lia: in Liguria — che, come si 
desume dalla tabella a fianco 
riprodotta, detiene il primo 
posto nella graduatoria delle 
venti regioni italiane basata 
sul rapporto «ammontare del- 

“le pensioni-reddito delle fami- 

glie» — nella quale le pensioni 
concorrono a formare il 30,7 
per cento (cioè, quasi un ter- 
zo) del reddito complessivo 
delle famiglie colà residente; 
nella Valle d’Aosta, con il 30,2 
‘per cento; e quindi nell’Um- 
bria e nel Molise, rispettiva- 
mente con il 29,8 ed il 28,4 per 
cento. 

Al quinto posto, viene il 
Friuli-Venezia Giulia, con 
‘un’incidenza (pari, come si è 
detto, al 27,3 per cento) supe- 
riore alla media nazionale, 
«che si aggira intorno al 23,4 


3 


Le percentuali più basse, 
invece, si riscontrano rispetti 
‘vamente in Lombardia (con il 


: 20,3 per cento) e nella Campa- 


nia (19,9 per cento). n 
Naturalmente, si tratta di 
‘medie; attinenti all'insieme di 
‘tutte le famiglie residenti nel- 
le singole regioni, e, pertanto, 
valide esclusivamente ai fini 
di un confronto a livello.regio- 
nale. Nella realtà, invece, a 


| livello :-delle singole unità 


familiari, si riscontrano situa- 
Zioni alquanto differenziate: 
in non pochi casi, infatti, la 
pensione — sovente di am- 
montare piuttosto modesto — 
costituisce l’unico cespite del 
nucleo are; in altri, nes- 
suno del componenti la fami- 
glia è titolare di una pensione. 
‘‘Non va, inoltre, ignorato il 


fatto che divari di notevole: 


entità esistono fra l’ammon- 
tare medio dei diversi tipi di 


pensioni; ammontare che — | 


secondo le statistiche elabo- 
rate dall'Istat - va dai 9 milio- 
ni 770 mila lire annui delle 
pensioni ordinarie I.v.s. del 
settore pubblico, ai 4 milioni 
523 mila lire delle pensioni 
I.v.s. dell'Inps. ERO 
Giovanni Palladini 


REGIONI 


LIGURIA 
‘ VALLE D'AOSTA 
UMBRIA 


MOLISE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SARDEGNA 

TOSCANA 

BASILICATA 

SICILIA 


PIEMONTE 
ABRUZZI 

PUGLIA 

MEDIA NAZIONALE 
‘EMILIA-ROMAGNA 
«LAZIO | 

CALABRIA 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
VENETO È 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 


incidenza % dell'am= 
montare delle pensioni. 
sul reddito com- 
plessivo delle famiglie 


«te dell’anno. Il titolo ha fissa- 


Il listino 
da ieri 

più ricco 
di tre titoli 


MILANO — Battesimo del 
la Borsa per tre matricole: 
Finarte, Banca mercantile e 
Banco di Chiavari. î 

Finarte, collocata la scorsa 
settimana mediante asta 
competitiva per oltre il 25% 
del ‘capitale a 2200 lire per 
azione ha segnato un prezzo 
di 2345 lire. La società, ha 
spiegato Francesco Micheli, 
amministratore delegato, è 
entrata in Borsa perché erede” 
nella borsa di oggi, un merca- 
to in cui gli attori sono molti. 
Nei primi sei mesi dell’eserci- 
zio ’86 ha avuto uno sviluppo 
straordinario, con un incre- 
‘mento delle vendite del 60% 
per un fatturato di 22 miliardi, 
contro i 18 dello stesso perio- 
do ’85. I programmi prevedo- 
no investimenti soprattutto 
nelle opere d’arte di elevato 
livello, nell'alto collezio» 
nismo. 

«La gestione finanziaria — 
ha detto Micheli — aggiunta 
ai servizi per il settore arte, e 
alle opere d’arte offrono al 
mercato una forma d’investi- 
mento diversa e interessan- 

i», 

Nei progetti, anche la ac- 
quisizione di una nuova sede 
e tante mostre pei fare cono- 
scere al pubblico le opere 
d’arte. 

Chiude con una quotazione 
di 20.600 lire (era stata quota- 
ta 20,100 lire l’altro ieri alla 
Borsa di Firenze), la Banca 
mercantile, l'istituto di credi- 
to privato che ha la sua sede a 
Firenze e il cui capitale è con- 
trollato per il 60% da La Fon- 
diaria, per îl 5% dalla Gaic di 
Camilllo De Benedetti, per il 
7% dalla Allenza assicura- 
zioni. 

La previsione, lo ha detto lo 
stesso presidente Camillo De 
Benedetti, presente in Borsa 
con l'amministratore delega» 
to Renzo Renzi, è di incre- 
mentare l’utile lordo del 20%, 
soprattutto attraverso un au- 
mento dell’attività di inter- 
mediazione (+10%) che va a 
bilanciare la riduzione (del 
77%) dei depositi. Nei primi sei 
Îmesi dell’anno anche le opera- 
zioni sull’estero sono aumen- 
tate dal 30%. «Ormai — ha 
detto De Benedetti — il pas- 
saggio dei deposito bancario 
alla gestione dei patrimoni è 
da considerarsi fisiologico. In 
questa trasformazione in atto, 
la banca finisce per produrre 
reddito attraverso le commis- 
sioni anziché attraverso la 
gestione del danaro». 


Ermete Alvisi, presidente 
del Banco di Chiavari e della 
Riviera ligure, già quotato al 
mercato ristretto (dove ha se- 
gnato un prezzo di 6900 lire 
mercoledì scorso) condivide 
la nuova filosofia della banca: 
le previsioni per 1’86 dell’isti- 
tuto indicano un incremento 
dell’utile lordo del 20-30%, 
con una spinta maggiore sullo 
sviluppo della attività di 
intermediazione. 


‘Anche per il Banco di Chia- 
vari che è controllato per il 
69,6% del capitale da Comit e 
ha 47 spottelli in Liguria più 
un ufficio di rappresentanza a 
Milano, nei primi sei mesi la 
raccolta ha subito una certa 
contrazione, che però sarà 
recuperata nella seconda par- 


to un prezzo di 6798 lire. 


Anche il Nuovo Pignone, so- 
cietà del gruppo Eni, capo 
settore per il comparto mec- 
canico, sarà quotato in Borsa. 
L'operazione approvata dal- 
l'assemblea degli azionisti si 
colloca nel quadro di un indi- 
rizzo strategico diretto a pro- 
muovere il risparmio privato 
per lo sviluppo delle attività 
del gruppo. Dopo le necessa- 
rie delibere e autorizzazioni, il 
titolo verrà quotato alla Bor- 
sa di Milano, Roma e Firenze, 


lack 


Registratori di cassa: aspettare 
significa rischiare di sbagliare 
quando non saranno più con- 
cessi errori. Entro il prossimo 
febbraio, ogni, negoziante do- 
Vrà aver acquistato il registra- 
tore di cassa. La data sembra 
lontana. Ma chi sceglie subito 
ha a disposizione il tempo ne- 
cessario per familiarizzarsi con 
questo strumento e non com- 
mettere così più errori dopo, 
quando sbagliare può costare 
caro. ì 

Scegliete subito: è un consiglio 
Comufficio e ConfCommercio. 


Assitalia: uti 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


17/6 166 17/8 166 
Alimentari e agricole Buton ‘3510. 13495 
Alivar 11210 11120. Cir 13400 13200 
Bonifiche ferraresi 36500 35500 . Cir risp. 13700 12800 
Buitoni 105109860 Cirrisp. no, ‘8100 ian 
Bultoni risp. 4800 4900 ‘6001 50 
rho ISO ’ 5100. ‘Euogooi up 2800 2220 
5350 5190 Eu 
Buitoni Der RR E nico] froo 
Buitoni risp. priv. 4485. 4500. Euromob isp 5400 5210 
is 21800 22500 
Aesicurative Breda 11050 11300 
Alleanza Assicuraz. 66900 67000. Einrex {eso sA800 
Comp. Ass. Milano | 46010 45000 L.combi salon aio 
(Asa. Milano ap. ‘27250: +27000-piscambi fisp. 5400 2405 
. Latina 14500. 14500 27, 2800 
Comp. Latina priv. 13700 14530 n i bra 
risp. 2245 2405 
sd 3400; 99905 im 9650 9860 
Firs risp. 4200 4500 
(Gim risp. 4400. 4490 
Generali 132100 134950 fi priv 28500 "27700 
Italia Assicurazioni — 25150 25900 pi” SION TITO 
L'Abellle italiana. 123000 126950 jgi neo, 3820-3895 
La Fondiaria 132500 128000 iniz. Me, TA. 21130 21040 
Previdente 79020 82010 AA 
ù In. Me. TA. risp. n.6. 14500 14480 
ov Adriatico 27990 27700 nalmobitiare 116300 113100 
Ras 53300 56990 
Saî Fosso: 71500 Mittel 4230 8991 
n Part. Finan, 4000 4010 
Sai priv. 71000 72000 pirelli co 7401 7392 
Toro Assicurazioni | 31310 31300 Pirelli Co: rip: 47 ATTO 
Toro priv. 23000 23250 j fi 
Rejna 18000 19300 
Banearie Reina risp. 15990 15010 
Banca ‘agrie. 6020 . 6020 Riva 10600 10600 
Banca agric: priv. 8450. 3300 Sabaudia 2899. 2905 
BNL risp. 25500 25300 . Sabaudia risp. n.c. 1551 1585 
Banca Catt, Veneto 6390. 7250 Schiapparelli 1190. 1155 
Banco Lariano 4600 . 6000. Sem 2490 2410 
Banco di Roma 17980 | 18200 Sem risp. 2160.2300 
Banca Comm. Ital . 26200 26200 Seri — 5220 5220 
Cr. Fondiario 5198. SI10 Sifa 6875. 6820 
Credito Italiano 3755 3800. Sifarisp. 6100. 5995 
Credito Varesino 3610 3600. Sme 260) 2582 
Credito Varesino risp. 2610 2620 Smi metalli 3640. 3085 
Interbanca: priv. 30460 30000 Smi metalli risp. 3190.3250 
Mediobanca 233000 232300. Sopaf 3060. 3050 
NBA 3655. 3570 Sopafrisp. 1740 1705 
NBA risp. 2590. 2550. Stet 5695. 5690 
Cr Commerciale 6720 14510 Stet risp. 8375 595ì 
Banca Toscana 10210. 10300. Terme Acqui 4 5290 5240 
Cartarli itoriali Tripcovich 85507800 
Since DO Medi. © dato «090 Agricola pr. 290.055 
‘Buioo 10650 11510 Meme 1574. 1530 
Stet Warrant 3500. ‘3550 
ca he Pr Ara Pal ris. 6220 . 6310 
rasa Pal 2630. 2650 
Mondadori ter a 
13700 19799 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 6200, 6155 Aedes 12850 12500 
Camonibcerazione Attività imm. 7050 7700 
‘Cormentir ‘3061 3025 Cogefar 7490 © 7480 
Pozzi 370 359 Inv. Imm. 4780 4715 
Mazzin 330 341 inv. Imm. It risp. 4650 4650 
ialcemonii 70700 74500. Risanamento 16490 16010 
Italcementi risp. 29500 39400 Risanamento risp. 11900 11100 
Unicem 25210 24750 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 15600 15900 Aturia 3460 3450 
Chimiche4drocarburi-Gomma Aturia risp. 2880 2900 
‘Boarò. 7190 7ioo Danieli 9500 10110 
Caffaro 1560 1660 Faema 3520. 3520 
Cattaro risp. 1560 1640 Fiar 17250 17150 
Fme 5399 5200 Fiat 12310. 12871 
Farmit C. Erba 15100. 15050 Fiat priv. 8400 9048 
Fidenza Vetr. 13250 13700 Fiat Warrant 11310. 11271 
Italgas 3100 3100 Fiat Warrant priv. 7100 7600 
Manuli 3500 s84o. Fochi — 3650 3600 
Mira Lanza 50050. 51000 Saab ES 24990 lo 
Montedison s392.. Franco 25600 
Perlier fre 19900 Magneti 4050 4070 
Pierrel 8950 3950 Magneti risp. 3800.3991 
Pierrel risp. 2590 2501 Aaa se ai aa 
Pirelli 5300 
Pirelli se. aan 5250 Olivetti 16500 16550 
Recordati 11840 11900 Olivetti priv 9870 10500 
Rol 3060 6700 Olivetti risp. 16199 16550 
Saffa 8900 . 9010 Olivetti risp. nic. 8200. 68835 
Saffa risp, 8810. 9060 Saipem 5450 5400 
30250 30000 Sasib 15900 15920 
Shia Bpd 5340 5350  Sasib priv 16000. 15720 
Snia Bpd risp. 5320. 5320  Sasibrisp. ne. 8250. 8200 
Sorin 17900 18000  Teknecomp. 3699 3600. 
Uce 2280 . 2130 Westinghouse 41350 41100 
Pirelli is né 53001 2953  Worthington 2000 1810 
2880 2940  Silardini risp. 15500 15300 
am Ò Secco ir 3200 
Rinascente 1090 1085 È 
pe e e e 
Silos di i: Di Se Falck 10650 11400 
Standa 14750 14800 Trio 9000 zia 
Standa risp. 2180 
Qua i DE Magona 2310. 9310 
Comunicazioni Trafilerio 3400 3210 
Alitalia priv. 1220, 1200 Falck risp. priv. 9000 9150 
. Ausiliare 8550 8250 Tossili 
Aut ; 
sione Man ai 20000 Cantoni 10800 ‘ 10850 
Italcable risp. 23600 23400 Cucirini 2128 2080 
Sip ‘asso 3520 Eliclona 20102001 
Sip risp. 3350 3315 Fisac 12500 . 12500 
Sip Warrant 4850. 4250 Fisac risp. 12190 32190 
Sini 10400 10310 -' Linificio 2170 2149 
Alitalia 1300 4300 Linificio risp. 1930 1940 
Aerital Marzotto 5350 5350 
sa 4990.4800. Marzotto risp. 54005340 
Elettrotecniche Olcese 346 350 
Selm 4200 4165 Rotondi 20500 20500 
Selm risp, 4170. 4250. Zucchi 4050 4100 
Tecnomasio 1695 1749 Sim 6750. 6910 
‘Sondel 1490 1510 Diverse 
x Finanziarie Acq. De Ferrari 2900 . 3000 
Acqua Marcia 3500 7400 Acq. De Ferrari risp. 2050. 2001 
po 4150. 4100 Condotte To 4950. 4910 
731. 721 Ciga 5200 5250 
Bon Siele ‘39000 38000 Jolly Hotels 9950 10160 
Bon Siele risp. 25550 24000 Jolly risp. 10500 10250 
Brioschi 1499 1450 Pacchetti 343 335 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE MEDIE LIE 
Dollaro USA TG 1530, 1525;72 
» USA TP 1500, —_—- 
Marco tedesco 686, 686,35 
Franco francese 215,50 215,25 
Fiorino olandese 609, 609,39 
Franco belga 33,30 33,58 
Lira sterlina 2310,— 2303,15 
Lira irlandese 2080,— 2082,37 
Corona danese 185,50 185,09 
Ecu li Lec'unai 1473,75 
Dollaro canadese 1080, 1098,52 
Yen giapponese DB 9,14 
Franco svizzero 827,50 832,59 
Scellino austriaco 97,85 97,67 
Corona norvegese , 201,08 
Corona svedese 213,50 212, 
Marco finiandese 295, 294,80 
Escudo portoghese 10,65 10,14 
Peseta spagnola 11,10 10,72 
Dinaro (Milano) TG 4,20 cea 
» (Milano) TP 4,20 _ 

». (Roma) 3,50-4 seri 

» — (Trieste) 3,25-3,85 ea 
Dracma greca TG 11,40 10,88 
» greca TP rt 11,40 ze 
Dollaro australiano 1056, 1010, 1056,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,92 (61,48); delle valute Cee 61,67 
(61,69); di tutte le valute 62,19 (62,08); quotazione lira/uco 1475,05 (1476,55); indicatore di 
divergenza parità lira/luce —25,57 (-25,92). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16820-17020; argento 256400-262400; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc: (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-105000; 
marengo francese 105000-114000. Ù 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ROMA — È più che raddoppiato nel 1985 l'utile conseguito 
dall’Assitalia, gruppo Ina, passando dai 10.225 milioni del 1984 
ai 22.211 dello scorso anno. Lo rende noto un comunicato 
emesso al termine dell’assemblea degli azionisti che ha appro- 
vato il bilancio presentato dal consiglio d’amministrazione 
presieduto dal sen. Giovanni Pieraccini. Dal documento si 
rileva inoltre che i costi di acquisizione nel 1985 sono stati 
interamente spesati nell'esercizio, 
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BORSA DI TRIESTE 
# . Mercato Ufficiale 
17/6 16/6 
Generali* 134300. 133600 
Lioyd 27250 _ 
Ras 53400. 56990 
Montedison®* 3408 3392 
Pirelli 5350 5300 
Pirelli risp. 5325 5250 
Pirelli risp. n.c. 3000. 2955 
BPD* 5270 5380 
Snia BPD risp.* 5000 5570 
La Rinascente 1092. 1085 
La Rinascente priv. 660 656 
La Rinascente risp. 1645 645 
Gerolimich & 370 385 
Gerolimich risp. 232 245 
G.L. Premuda 2800. 2800 
G.L. Premuda risp. 2500 2500 
Sip* 3480 3500 
Sip risp.* 3270 è 3370 
Warrant Sip* 4150. 4270 
Bastogi irbs 740 762 
Fidis 23000 23000 
Finimare sOsp. sosp. 
Finsider sOsp.  sosp. 
Sme 2595 2600 
Stet* 5550 .. 5620 
Stet Warrant* 8520. 3700 
Stet risp.* 5330 5400 
D. Tripcovich 8300 7800 
Attività immobil. 7050 7700 
Gen. Imm. Sogene sosp. sosp. 
Fi 12275 12690 
Warrant Fiat ord.* 10800 11000 
1, 8280. 8800 
Warrant Fiat priv.* 7100. 7610 
Gilardini. 25500 . 25500 
Gilardini risp. 15500 16000 
Dalmi 600 565. 
Lane Marzotto * 5350. ‘5350 
Lane Marzotto priv. 5400 5350 
Patriarca . SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 
Iccu * 1000. 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 20000 20000 
Camica Ass. 19000 18000 
Tripcovich' risp. 4500 4500 


. lug. 88 sem. 7,45% ‘102,50 

ago: 88 sem. 7,35% 101,55 

. set. 88 sem. 7,45% 101,25 

Ot, 88 sem. 7,55% 101,80 

nov, 90. sem. 7,55% 103,60 

. dic. 90 sem. 7,30% 103,25 

.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,50 

. feb. 91 sem. 7,35% 102,50 

mar..91 som. 7,20% 102,50 

apr. 91 sem. 7,30% 102,50 

mag. 91 sem. 7,30% 101,80 

. giu. 91 sem. 7,05% 101,75 

. lug. 91 sem. 7,05% 100,25 

T. ago. 91 sem. 6,95% 100,15 

set. 91 sem. 7,05% 100,30 

. Ott. 91 sem. 7,15% 100,40 

“ nov. 91 sem. 7,15% 100,35 

. dic. 91 sem. 6,80% 100,30 

. gen. 92 ann. 14,20% 100,20 

. feb. 92 ann. 13,90% 99,30 

feb. 95 ann. 14,15% 100,10 

» mar. 95 ann. 18:65% 98,10 

Apri 95 ann. 13,70% 98,40 

mag. 95 ann. 13,55% 98,50 

». giu. 95 ann. 13,05% 98,60 

.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 99° 

.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 111,50 

.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 113, 

CT. ECU 83/90 ann. 11,50% _ 110, 

(C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25%. 110,10 

(C.C.T.ECU 84/92 ann. 10,50% 111 

C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 104,80 

C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 107,10 
Buoni del Tesoro 

poliennali 

. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 

, ott. 86 ann. 13,50% 100,50 

,T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,50 

B.T.P. ott. 87 ann. 12% 101,40 

B.T.P. feb. 88 ann. 12% 101,75 

B.T.P.. mar. 88 ann, 12% 102,60 

B.T.P. mag. 88 ann. 12,50% 103,40 

B.T.P. lug. 88 ann, 12,50% 104,05 

B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103,55 

B.TP. nov. 88 ann. 12,50% 704,65 


Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 960, 


Gerolimich 1981/88 13% 100,— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 375, 
Tripcovich 84/89 14% 204, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 64,79 - 
Interfund » 31,77 = 
Int. Sec. Fund.» 23,99 - 
Italforiune » 36,21 = 
Italunion » 20,47 21,48 
Multinvest » 31,15 - 
Capital Italia » 29,96 = 
Mediolanum. » 35,43. 38,43 
Rominvest » 32,59 34,55 
Robeco fior. 94,00 _ 
Rolinco » 86,70 mi 
Rasfund lire ‘38.408 is 


Fondo TreR__ lire 36.321 A 

Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100) 346,48 rispetto al giorno 
precedente: +0,85%; rispetto all'an- 
no precedente: +77,64%. 


ITALIANI 
Ala 11,553 
| Arca BB 19.438 
Arca RR 11,733 
Aureo 15.298 
Azzurro 16.345 
BN Multifondo 12.953 
BN Rendifondo 10.968 
Capitaleredit 10.028 
Capitalfit 11.571 
Capitalgost 14.083 
Cash Management Fund 12.857 
Corona ferrea 10.371 
Epta Capital 10.057 
Epta Bond 10.045 
Euro Andromeda 16.102 
Euro Antares 12.589 
Euro Vega 10.879 
Euromob. Capital Fund 10.063 
Fiorino 20.727 
Fondattivo 14.328 
Fondersel 24.994 
Fondicri 1° 11.291 
Fondinvest 1° . 11.769 
Fondinvest 2° 14.972 
Fondo centrale 14.041 
Fondo Professionale 26.121 
Genercomit 16.495 
Gestielle B 10.033 
Gestielle M ii 10.231 
Gestiras 15.273 
Imicapital 23.706 
Imirend 14.078 
Interb. Azionario 18.336 
Interb. Obbligaz. 12.721 
Interb. Rendita 12.047 
Libra 16.074 
Multiras 16.457 
Nagracapital 14.273 
Nagrarend 11.857 
Nordfondo 12.159 
Primecash 12.162 
Primerend 18.456 
Primecapital 25.650 
‘Rendicredit 10.241 
Rendifit ; 11.405 
Risparmio Italia bitanc. 17.154 
Risparmio italia reddito 12.178 
Redditosette 14.404 
Sforzesco 12.102 
Visconteo 16.106 
Verde - 11.556 
Fondo Ina 1.755,020 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
iti prezzi in dollari Usa per oncia 
foy (91,108 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 
Hong Kong 
New York 
Londra 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


chiuso 
chiuso 
335,60 (+ 0,85) 
336;75 (— 7,55) 
340,61 (— 9,33) 
338,30. (— 8,92) 
336,95 (— 2,42) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 giugno 1986 


MEDICINA E SALUTE 


LE PRINCIPALI INDICAZIONI DALLA «SETTIMANA» DI VERONA 


La convergenza di interessi 
culturali, la possibilità di pro- 
ficui confronti tra medici e 
chirurghi, tra radiologi ed en- 
doseopisti, gli apporti con- 
temporanei di più discipline 
sono elementi che hanno of- 
ferto sufficienti garanzie per il 
successo di un'iniziativa co- 
me quella della Simad (Setti- 
mana italiana delle malattie 
digestive), tenutasi a Verona e 
giunta alla sua quarta edi- 
zione. 

Come ha fatto rilevare il 
prof. Ludovico Antonio Scu- 
To, presidente del congresso, 
le novità terapeutiche non 
sono poche, dal trattamento 
delle ulcere gastrica e duode- 
nale, a quello delle pancreati- 
ti e delle malattie infiamma- 
torie croniche del colon, alla 
radiochemioterapia associata 
alla chirurgia nei tumori del- 
l'apparato digerente, alle ap- 
plicazioni e scopo terapeutico 
di tecniche radiolgiche ed en- 
doscopiche. 

Un altro concetto che è sta- 
to convenientemente sottoli 
neato riguarda la ricerca di 
gastroenterologia, che coin- 
volge anche il campo della 
nutrizione e del metabolismo, 
a dimostrazione del suo note- 
vole carattere interdisciplina- 
re, che impone collaborazioni 
sempre più estese. 

Un settore nel quale si è 
indubbiamente fatto un gran- 
de passo avanti è quello del 
trattamento delle pancreatiti 
acute. E ciò grazie all'apporto 
dell’ecografia e della Tac, che 
consentono di evidenziare (so- 
prattutto la Tac) l'entità del 
danno anatomico, la presenza 
e la sede di colate necroemor- 
ragiche, e quindi di passare 
tempestivamente dal tratta- 
mento medico intensivo delle 
forme clinicamente gravi a 


Ulcera, evitare le recidive 


Particolare risalto ha avuto al congresso di Verona il 
simposio dedicato ai problemi clinico-terapeutici della recidi- 
va ulcerosa. Si può considerare ormai risolto, sotto molti 
aspetti, il problema dell’ulcera pepticA (situata sulla mucosa 
dell’esofago, dello stomaco o del duodeno, causata dall’azione 
del succo gastrico), che fino a qualche anno fa rappresentava 
per molti un autentico incubo. 

L'intervento chirurgico, infatti, è oggi limitato a casi 
eccezionali, e il trattamento farmacologico consente alla 
maggior parte dei pazienti di superare in un paio di mesi al 
massimo la fase acuta della malattia senza in apparenza 
eccessive preoccupazioni. Questo confortante risultato è lega- 


to all'uso degli inibitori della secrezione acida (che gioca un: 


ruolo determinante nella patogenesi dell’ulcera peptica), in 
particolare degli H2 antagonisti (bloccanti). 

Esiste però tuttora un aspetto della malattia che richiede 
uno stato di allerta: è il problema della recidiva ulcerosa, al 
quale bisogna rivolgere la massima attenzione, soprattutto 
perché sono frequenti le ricadute asintomatiche (che non 
mostrano o che non causano sintomi) con il rischio di 
emorragie gravi, perforazioni, che possono addirittura mette- 
re in pericolo la vita del paziente. 

Il britannico prof. Misiewicz ha sottolineato che la terapia 
farmacologica ha permesso di risolvere il problema della 
cicatrizzazione dell’ulcera a breve termine; ma, attenzione, 
tuttora non c'è cura che <«guarisca» la malattia. Al pari del 
diabete, l’ulcera peptica può considerarsi un malattia cronica, 


con la quale il paziente deve convivere, facendo particolare 
attenzione per quell’arco di tempo di 10-15 anni dal momento 
in cui la malattia insorge e durante il quale esiste sempre il 
pericolo delle recidive. Una malattia, quindi, da trattare 
continuativamente, con un’opportuna terapia di manteni- 
mento. 

Le cifre, una volta di più, parlano chiaro: 1’80-90% dei 
pazienti che, dopo aver ottenuto la cicatrizzazione con i 
farmaci oggi disponibili, non continua la terapia, va incontro 
a ricadute entro un anno, ‘mentre la percentuale di recidive si 
riduce al 15-20% se si attua la terapia di mantenimento: coni 
più collaudati H2 antagonisti. 

Fra questi sì impone — come è chiaramente émerso dal 
simposio veronese — la ranitidina, ormai ampiamente usata 
da oltre cinque anni su più di venti milioni di pazienti 
ulcerosi in tutto il mondo. Da una parte il profilo di sicurezza 
del farmaco, dall’altra l’estrema praticità di somministrazio- 
ne (una dose unica di 150 mg la sera) permettono di attuare nel 
modo più ideale un'adeguata profilassi della recidiva. Tera- 
pia di mantenimento, dunque, per una molteplicità di fattori, 
prevedibili o meno. 

Questo tipo di terapia, al contrario di quanto avviene in 
Gran Bretagna, non rientra ancora nella strategia globale di 
lotta alla malattia ulcerosa in Italia. È invece una'strada da 
percorrere per impedire che molti pazienti ulcerosi rischino 
di trovarsi di fronte a un pericolo più o meno previsto, etalora 
di gravità irreparabile, 


quello chirurgico, con drenag- 
gi mirati e lavaggio peritonea- 
le continuo. Nel centro per le 
malattie del pancreas di Vero- 
na (Scuro-Dagradi) la mortali- 
tà è caduta dall’80% a non più 
del 20%. Prospettive nuove si 
aprono anche sull’uso di nuo- 
vi anti-enzimi, in particolare 
contro le proteasi, in grado di 
prevenire o quanto meno limi- 
tare gli effetti della necrosi 
pancreatica: si tratta del ga- 
besato-mesilato, che sembra 
aver dato risultati incorag- 
gianti. 

Nelle malattie infiammato- 
rie del colon (colite ulcerosa e 
morbo di Crohn del colon) si 
dispone ora dell'acido 5 ami- 


nosalicilico (Asa), derivato 
dalla _salazopirina, privata 
dalla componente sulfamidi- 
ca. Esso mantiene la sua note- 
vole attività terapeutica, pur 
avendo perduto la quota di 
tossicità del sulfamidico, che 
si manifestava in non pochi 
casi. 

Un gruppo importante di 
studi è stato dedicato alle 
r:oplasie dell'apparato dige- 
rente. Da segnalare, per il 
cancro dell'esofago, che non 


Servizio di 


RANIERI PONIS 


Patologia in età pediatrica 


Un quinto dei ricoveri è 
dovuto in Italia a malattie 
gastrointestinali. Natural 
‘mente la situazione generale 
non è oggi, in termini di mor- 
talità, così grave come in pas- 
sato, quando le diarree infetti- 
ve erano la seconda causa di 
morte, dopo le malattie respi- 
ratorie, per il piccolo dopo il 
primo mese di vita. Tuttavia 
la morbilità, cioè la diffusione 
delle malattie dell'apparato 
gastro-intestinale, è tuttora 
molto elevata. 

Volendo identificare le ma- 
lattie che, per il pediatra ga- 
stroenterologo, costituiscono 
le patologie più comuni e 
importanti, queste possono 
essere così riassunte: diarree 
acute e protratte; intolleranze 
alimentari (specie al latte di 
mucca); reflusso gastro- 
esofageo («marcia indietro» 
del cibo dallo stomaco all’eso- 
fago); sindromi da malassor- 
bimento intestinale; allergie; 
fibrosi cistica del pancreas. 

‘Naturalmente non si deve 
intendere che in età pediatri- 
ca manchino quelle malattie 
gastro-enteriche che sono co- 
muni nell’adulto: al contrario, 
gastriti, ulcera gastrica e duo- 
denale, epatiti croniche e an- 
che cirrosi epatica (ovviamen- 
te non post-alcolica...), colite 
ulcerativa sono tutte patolo- 
gie ben note anche in età 
infantile. 

In queste età esse però sono 
anzitutto molto frequenti, e 
inoltre si differenziano dalle 
corrispondenti patologie del- 
l'adulto sia perché spesso pro- 
vocano sintomi diversi, sia 
perché comportano quasi 
invariabilmente un danno, 
più o meno grave, sulla cresci- 
ta. Non bisogna dimenticare 
che vomito ripetuto e diarrea 
cronica, spesso con i segni 
della colite (muco e sangue 
nelle feci) sono, conl’'eczema,i 
sintomi più comuni dell’intol- 
leranza al latte di mucca. Ec- 
co, allora, che appare impor- 
tante il ricorso all’allattamen- 
to materno esclusivo nei pri- 
mi mesi (pratica che peraltro 
è ottimale per molte altre 


| 


ragioni). La terapia è natural- 
mente dietetica e consiste 
nell’allontanamento rigido di 
latte di mucca e dei suoi deri- 
vati. 

È utile pertanto, soprattut- 
to nei primi tempi, il ricorso ai 
latti dietetici privi di proteine 
dellatte (a base di idrolisati di 
latto-proteine o di proteine 
della soja). La fascia di età 
interessata è quella dei primi 
due anni di vita, e la malattia 
va poi incontro, nella grande 
maggioranza dei casi, a risolu- 
zione spontanea prima del 
compimento del secondo 
anno. 

Da una favorevole evoluzio- 
ne (oltre il 60% dei casi guari- 
sce entro i diciotto mesi di 
età) è anche caratterizzato il 


ghiandole saliv: 


IMUCOSA ......... 


8S0fAG0 .......... 


fegato ........ 
cistifellea bile__.... 


duodeno ...... 


digiuno ... 
cieco 
tenue o ileo.. 


valvola ileo-ciecale__.. 


‘appendice ... 


reflusso gastro-esofageo, la 
causa più comune del cosidet- 
to vomito abituale del lattan- 
te. Si tratta di una condizione 
che necessita, per essere dia- 
gnosticata, di idonei esami 
strumentali, non eccessiva- 
mente fastidiosi. 

E la celiachia (disturbo del 
sistema digestivo): una ma- 
lattia congenita, in cui il gluti- 
ne contenuto in grano, orzo, 
segale e avena provoca, con 
un meccanismo ancora scono- 
sciuto, un grave danno della 
mucosa intestinale, renden- 
dola incapace di digerire e 
assorbire gli alimenti, Ne con- 
segue diarrea cronica, cresci- 
ta molto rallentata, o ferma, 
mancanza di appetito, irrita- 
bilità. 


soltanto vi sono progressi in 
campo diagnostico, ma anche 
nel trattamento chirurgico, 
ancor più se associato a poli- 
chemioterapia (impiego si- 
multaneo di più farmaci che- 
mioterapici). Nel cancro dello 
stomaco si impone di seguire 
l'esempio dei giapponesi, che 
sono ora in grado di fare una 
diagnosi precoce («early can- 
cer») in oltre il 50% dei casi; 
l’Italia sta passando dal 6 al 
12%. 

Sta migliorando la possibi- 
lità di sospetto diagnostico 
nel cancro del pancreas, gra- 
zie non soltanto alla indagini 
strumentali ma anche allo 
studio dei markers tumorali 
(cioè di quelle sostanze, di 
solito un antigene, che si pre- 
sentano nell’organismo in va- 
lori abnormi e sono il segnale, 
in questo caso, di neoplasie). 
Per ora, comunque, questa 
malattia, che purtroppo occu- 
pa uno dei primissimi posti 
(negli Stati Uniti si colloca 
quarta fra tutte le neoplasie) 
ha una sopravvivenza molto 
scarsa già sei mesi dopo la sua 
individuazione clinica. 

Confortante, per contro, 
l'affermazione di un prolunga- 
mento della sopravvivenza di 
malati con neoplasie dell’ap- 
parato digerente mediante la 
radiochemioterapia associata 
alla chirurgia oncologica. 

Particolarmente seguito e 
apprezzato l’intervento del 
triestino prof. Elio Belsasso, 
primario gastroenterologo del 
nostro ospedale, che nella sua 
qualità di presidente della 
Società italiana di endosco- 
‘pia digestiva ha presentato i 


stomaco 
sacca PANCHOAS. 


intestino 


colon 


Nel disegno (di Marcello Peola, tratto da «L'uomo macchina prodigiosa», Edizioni Paoline) 
sono rappresentati i vari organi dello stomaco e dell’intestino che presiedono alla trasforma- 


zione del cibo 


Questa è l’igiene del cuore 


Non è un mistero (avevamo 
avuto occasione di parlarne in 
un recente servizio da Mosca) 
che lo sforzo della ricerca di una 
nota azienda farmaceutica italia- 
na ha portato alla realizzazione 
della. creatina-fosfato, farmaco 
originale che ha varcato i confini 
d'Italia, suscitando l'interesse di 
centri di ricerca cardiologica di 
prestigio internazionale come il 
Rayne Institute del St. Thomas 
Hospital di Londra. 

E due anni fa ha preso il viaun 
piano di studi farmacologici e 
clinici, frutto della cooperazione 
tra questa azienda torinese e il 
Centro di ricerche cardiologiche 
dell'Unione Sovietica, diretto 
dal Premio Nobel Chazov. L'in- 
teresse degli scienziati sovietici 
‘era scaturito anche dal fatto che 
nel caso di questo farmaco ci 
troviamo di fronte a una mole- 
cola fisiologica, già presente nel 
nostro organismo. 

Ecco, dunque, l'interesse che 


Viene ad acquistare la nuova 
iniziativa di questa industria far- 
macologica italiana, con la pre- 
sentazione dell’opuscolo «L'i- 
giene del cuore», che riguarda il 
grande problema della riabilita- 
zione dei cardiopazienti e, più 
specificatamente, l’attività fisica 
accuratamente studiata per car- 
diopatici e infartuati, allo scopo 
di ottenere un loro rapido rein- 
serimento nella vita operativa. 

«L'igiene del cuore», elabora- 
to dal prof. Bruno Carù, cardio- 
logo ‘all'ospedale Niguarda di 
Milano, è un manuale che si 
propone di fornire suggerimenti 
pratici per il cardiopaziente di- 


‘messo dall'ospedale è inviato a 


seguire un'corso riabilitativo. La 
pubblicazione, che non ha la 
pretesa di sostituirsi alla figura 
del riabilitatore, riporta indica- 
solo per il soggetto che ha subi- 
to l'infarto, ma anche per l’indi- 
viduo «a rischio»; la diffusione è 


prevista in mezzo milione di 
copie. 

L'utente, cioè il cardiopazien- 
te, sarà individuato dal cardiolo- 
go o dal medico di base, vero 
punto di riferimento insostituibi- 
le per ogni seria iniziativa di 
informazione e di educazione 
sanitaria. 

Attualmente, com'è noto, si 
ha la possibilità di rimediare ai 
danni che la cardiopatia ische- 
mica ci procura. È implicito il 
riferimento alla riabilitazione, 
cioè all'insieme di procedure 
necessarie al cardiopaziente per 
recuperare uno stato fisico, psi- 
cologico e sociale it più normale 
possibile, che gli consenta di 
riottenere una collocazione sod- 
disfacente alla ripresa della vita 
di relazione dopo un incidente 
cardiovascolare. 

Ecco, dunque, che questo vo- 
lumetto vuole costituire un utile 
contributo alla migliore com- 
prensione dei problemi, 


risultati di un censimento ef- 
fettuato in tutte le regioni 
italiane sulla situazione delle 
strutture endoscopiche ospe- 
daliere e universitarie. 


Belsasso ha quindi richia- 
mato l’attenzione delle auto- 
rità sull’urgente necessità di 
una programmazione in cam- 
po nazionale nel settore ospe- 
daliero attinente alla ga- 
stroenterologia, oggi pratica- 
mente inesistente. E, inoltre, 
di una precisa normativa in 
merito alla strutturazione dei 
centri e dei servizi di endosco- 
pia digestiva e del potenzia- 
‘mento dei loro organici e delle 
attrezzature. 


CHIRURGIA CHE STA CAMBIANDO ASPETTO 


Confortanti i progressi nella ricerca| Artroscopia del ginocchio 


sulle malattie dell’apparato digerente una tecnica senza traumi 


Il termine artroscopia ricor- 
re, negli ultimi tempi, con 
sempre maggiore frequenza 
nei colloqui tra specialista or- 
topedico e paziente affetto da 
disturbi articolari alle ginoc- 
chia. Non sempre, però, se ne 
parla a ragion venduta, per- 
ché la tecnica è piuttosto 
recente, utilizzata per il mo- 
mento da pocchissimi chirur- 
ghi che vi si sono dedicati, e 
quindi poco nota per quanto 
riguarda i suoi limiti e le sue 
possibilità. 

Tanto più che, nata come 
tecnica diagnostica, ha supe» 
rato questo limite per diven- 
tare chirurgica capace di cu- 
rare, con vantaggi evidenti 
per il paziente, una vasta serie 
di malattie articolari. 

Dal punto di vista tecnico 
l'esame artroscopico va con- 
dotto in anestesia generale, 
con tutte le precauzioni per la 
sterilità del campo operatorio 
come in qualsiasi intervento 
chirurgico. 

Il ginocchio da esplorare va 
dilatato mediante la perfusio- 
ne continua di soluzione fisio- 
logica, in modo da ampliare lo 
spazio nel quale si introduce 
lo strumento esploratore a fi- 
bre ottiche. Quest'ultimo ha 
un calibro di 5 millimetri, suf- 
ficiente per ofirire un campo 
di visione ampio e, contempo- 
Taneamente, poter penetrare 
senza sforzo in ogni recesso 
dell’articolazione. 

Nel punto di introduzione 
dello strumento si, pratica, 
sulla cute del paziente, un 
taglio di tre millimetri di lun- 
ghezza, attraverso il quale si 
introduce, con sforzo modera- 
to, lo strumento endoscopico. 
Una volta entrati nell’aritco- 
lazione, si inizia a esaminare 
ogni sua parte secondo un 
ordine prestabilito, in modo 


da poter riconoscere, momen- 
to per momento, il punto pre- 
ciso in cui si trova la punta 
dello strumento. 

L'immagine fornita dall’ar- 
troscopio è sensibilmente 
deformata, perché il sistema 
ottico altera la prospettiva e 
la forma delle strutture arti- 
colari, per cui deve venir in- 
terpretata in base all’espe- 
rienza dell’artroscopista e, in 
caso di incertezza, confronta. 
ta con strumenti misuratori 
di dimensione nota, introdotti 
nel ginocchio attraverso una 
o due incisioni accessorie, del. 
la lunghezza di due milli- 
metri. 

L'esame permette di ricono- 
scere agevolmente qualsiasi 
alterazione della membrana 
sinoviale, della cartilagine ar- 
Hcojare che ricopre rotula, fe- 


Estrazione del menisco attraverso l' 


more, tibia; permette di ap- 
prezzare lesioni meniscali an- 
che di dimensioni molto ridot- 
te, di controllare lo stato dei 
legamenti crociati e la presen- 


‘za di eventuali corpi mobili 


intrarticolari, 

Una volta terminato l’esa- 
‘me diagnostico, nel caso sì sia 
rilevata qualche lesione all’in- 
terno ‘dell’articolazione, si 
passa alla fase chirurgica vera 
e propria. Esse consiste nel 
l’introdurre, attraverso le in- 
cisioni accessorie, dei sottilis- 
simi strumenti chirurgici, di 
forma e dimensioni appro- 
priate (il calibro di questi 
strumenti non supera i 3 milli- 
metri) e di aggredire, sempre 
sotto controllo visivo attra- 
verso l’artroscopio, la lesione 
da curare. Quest'ultimo tem- 
po, contrariamente al tempo 


Li... 


cisione accessoria 


SOPRATTUTTO NELL'ETÀ INFANTILE 
Aspirina: sì se necessario 
nel dubbio meglio astenersi 


L’aspirina appartiene, co- 
me la digitale (quest’ultima 
viene somministrata în picco- 
le dosi per curare disfunzioni 
del cuore), alla storia della 
medicina, rappresentando da 
tempo uno dei cardini della 
terapia; \e l’utilizzazione di- 
mostra l'attualità della sua 
azione positiva. Le indicazio- 
ni, inizialmente ristrette al 
suo effetto antidolorifico, an- 
tinfiammatorio e antifebbrile, 
si sono via via dilatate per 
spaziare da patologie ristret- 


te a campi estremamente va- 


sti. Per qualche anno, nei de- 
cenni trascorsi, si era avuta 
l'impressione che l’aspirina, 
come tale, venisse superata 
da nuove molecole, ma ciò si è 
dimostrato fallace. 

Il ritiro recente, per legge, 
in Gran Bretagna delle «aspi- 
rinette» (confezioni tipiche 
per bambini, a basso dosag- 
gio) ha provocato un certo 
allarme anche da noi; l’atten- 
zione che viene rivolta a tutto 
ciò che riguarda la salute 
pubblica, soprattutto se coin- 
volge l'età infantile, richiede 
informazioni rapide, esatte e 
non equivoche. E ciò vale tan- 
to più in un campo come quel- 
lo dei farmaci che possono 
essere assunti senza diretto 
controllo medico. 

Vi sono state segnalazioni 
di possibile interferenza nega» 
tiva nell’età pediatrica tra 
uso di aspirina e una grave 
sindrome encefalitica, malat- 
tia acuta, grave, spesso in 
tapporto a patologia virale 
(influenza, varicella, ecc.). È 
stato osservato che il manife- 
starsi dì questa sindrome, det- 
ta di Reye, coincide con il 
riscontro di una maggiore fre- 
quenza di assunzione di talu- 
ni farmaci, dì cui il più comu- 
ne è l’aspirina. Il quadro sî 
associa a una disfunzione 


epatica acuta che si evidenzia 
con l’elevarsi dell’ammonie- 
mia (presenza di ammoniaca 
o suoi composti nel sangue), e 
spesso con ipoglicemia (sensi- 
bile diminuzione di zucchero 
nel sangue). 

L'uso dell’aspirina nell’a- 
dulto è oggi molto diffuso per- 
ché rappresenta il sommarsi 
di un uso estemporaneo a 
quello di farmaco con azione 
antiaggregante e quindi da 
usare, come preventivo 0 cu- 
rativo, in quella diffusissima 
&pidemia del nostro secolo 


‘che è la malattia arteriosele- 


rotica. L’aspirina infatti viene 
ad interferire nel delicato gio- 
co metabolico delle prosta- 
glandine, potendo avere un’a- 
zione di blocco su tutta la 
serie di reazioni cellulari che 
conducono alla formazione 
della placca aterosclerotica, 
non interessando solo (come 
si è pensato forse semplicisti- 
camente), le piastrine, ma an- 
che altre fondamentali cellu- 
le, quelle cioè che rappresen- 
tano la parete «viva» dei vasi. 

L’aspirina rimane comun- 
que un farmaco molto usato 
anche nella «piccola patolo- 
gia», nella prescrizione spes- 
so autonoma, del singolo, sen- 
za oconnon stretta indicazio- 
ne medìca. In certe persone si 
è radicata l'abitudine ad un 
uso continuativo, giornaliero, 
nella speranza di una preven- 
zione a largo raggio di molte 

malattie. 

Eppure anche nell’adulto vi 
è necessità di una certa atten- 
zione. Il prof. Carlo Runti, 
illustre farmacologo triestino, 
nel suo libro «Memento far- 
macoterapico per il sanitario 
italiano» ricorda che «tenuto 
conto dell’uso diffusissimo di 
questo farmaco, l’incidenza 
degli effetti collaterali è consi- 
derata in pratica trascurabi- 


le, ma deve essere comunque 
tenuta nel debito conto». 

Già negli anni ’50 Mene- 
ghetti, di Padova, inibiva V'u- 
so del farmaco prima dei cin- 
que anni di età. Possono com- 
parire fenomeni di ipersensi- 
bilità, spesso cutanea, crisî 
d’asma, e attenzione vi deve 
essere în presenza di difetti 
dell’emocoagulazione (con- 
troindicazione assoluta è 
l’emofilia). 

Ma l’aspirina stessa può 
condurre a fenomeni emorra- 
gici, soprattutto a livello del 
tratto gastroenterico, aggra- 


vando una preesistente ma- | 


lattia ulcerosa o îrritando la 


Convegno 
dell’Associazione 
diabete insipido 

Si è svolto a Padova un 
convegno organizzato dall’A- 
nidi (Associazione nazionale 


italiana diabete insipido), al 
quale hanno partecipato me- 


dici specialisti italiani e stra- | 


nieri, Il simposio aveva il fine 
di informare sulle ultime sco- 
perte della medicina e della 
farmacologia per curare una 
malattia abbastanza rara, che 
fino a pochi anni fa costringe- 
va chi ne era affetto ad ingeri- 
re fino a 35 litri d'acqua al 
giorno, Fino a oggi può conta- 
re su 150 iscritti, ma ogni 
giorno continuano a perveni- 
re adesioni da tutta Italia (si 
stima che nella penisola siano 
circa tremila i malati di diabe- 
te insipido, da non confondere 
con il più diffuso diabete mel- 
lito). Fra gli scopi dell’asso- 
ciazione vi è l'informazione ai 
malati sugli ultimi ritrovati 
della scienza medica, 

Uno dei consiglieri è il friu- 
lano Bruno Pavan. 


mucosa gastrica inun quadro 
di gastroduodenite emorragi- 
ca; il quadro può anche ren- 
dersi lentamente evidente con 
una subdola anemia, magari 
solo avvertibile con sintomi 
aspecifici (stanchezza, palpi- 
tazioni, pallore della pelle). 
L’astensione dal farmaco è 
raccomandata in gravidanza 
e nei soggetti asmatici. Biso- 
gna inoltre tener conto che 
l'aspirina viene assunta da 
soggetti che già prendono 
altri farmaci; sarà utile sape- 
re che l'alcol e il caffè poten- 
giano (soprattutto il primo) 
l’effetto dannoso sullo stoma- 
co, e che non sempre l’aspiri- 
na è facilissima da evidenzia- 
re. Farmaci che sono talora 
visti dal profano come «dige- 
stivi» contengono aspirina. 
Condizione necessaria è 
l'indicazione corretta; come 
antiaggregante, e quindi per 
prescrizioni lunghe, dovrà 
essere usata a basso dosag- 
gio, a stomaco pieno, a som- 
ministrazioni o quotidiane o 
intervallate (di solito ogni tre 
giorni). Per fatti acuti per po- 
co tempo ed a dosì piene. 
L'utilizzo diun farmaco così 
‘meritevole dovrà quindi esse- 
re responsabile, scevro di 
«terrorismi» illogici. la cultu- 


ra, ilbuon senso, la prudenza, . 


virtù che forse în medicina 
hanno più valore che in altri 
settori, devono condurci ad 
un uso appropriato, non al 
rifiuto aprioristico, inutilmen- 
te combattivo 0 viceversa fa- 
talistico, di cui sì vede ogni 
tanto l'esempio in prese di 
posizione collettive o indivi- 
duali. Nella certezza l’utiliz- 
zazione, nel dubbio l'asten- 
sione. 

Euro Ponte 

Professore associato 

di semeiotica cardiovascolare 

Università di Trieste 


SONO COMUNQUE INDISCUTIBILI I VANTAGGI CONTRO LE FORME REUMATICHE 


diagnostico che normalmente 
non richiede più di 15 minuti, 
può essere piuttosto lungo e 
impegnativo, perché richiede 
una grossa capacità di coordi. 
namento dei movimenti da 
parte del chirurgo e contem- 
poraneamente, vista la minia- 
turizzazione degli strumenti, 


si procede con estrema delica» * 


tezza e per piccoli passi. 

E’ importante rilevare, co- 
munque, che il tempo prolun- 
gato dell'intervento non crea 
alcuno svantaggio per il pa- 
ziente, ma al contrario è il 
segno dell'estrema delicatez- 
za e precisione della tecnica, 
che risulta assolutamente 
«atraumatica» per l’articola- 
zione. 

Sarebbe troppo lungo men 
zionare tutte le malattie cura» 
bili con tecnica artroscopica, 
‘anche perché il suo campo 
d'azione si va estendendo di 
giorno in giorno, Ricorderò 
solamente lè indicazioni prin= 
cipali, che sono la cura delle 
meniscopatie e delle osteo» 
condriti dissecanti; l’asporta- 
zione di corpi mobili endoarti: 
colari; la resezione degli alari 
della rotula e l'impianto di 
ligamenti sintetici per rottura 
dei crociati. - 

A conelusione, rimane da 
precisare la cosa più impor- 
tante: i vantaggi del metodo. 
Essi sono di due ordini: il 


‘primo, evidente, è l'estrema day. 


precisione diagnostica, che 
raggiunge, per un buon artro- 
scopista, l'attendibilità del 


98%. Il secondo, che riguarda , 
più strettamente l’artrosco- ‘ 


pia chirurgica, è l’ineredibile' 
accorciamento dei tempi di 
recupero postoperatorio, con 
riduzione del tempo di riabili- 
tazione attorno al 50% a con: 
fronto di un analogo interven- 
to eseguito con la classica 
tecnica chirurgica per via ar- 
trotomica (era la classica inci 
sione della cute). 

In proposito ricorderò sola- 
mente il caso eclatante della 
meniscectomia del menisco 
‘mediale che, eseguita in artro- 
scopia, consente al paziente 
di. camminare senza dolore su 
qualsiasi terreno fin dal gior- 
no successivo all’intervento. 

Precisione e atraumaticità 
sono, quindi, le chiavi del sue: 
cesso di questa tecnica rivolu. 
zionaria, difficile per il chirur= 
go, ma talmente ben accetta 
dai pazienti da creare, nei 
centri in cui viene attuata, un 
sovraccarico di richieste tale 
da mettere le strutture in crisi 
di capienza. 

Giulio Bonivento 
aiuto divisione ortopedica 
dell'Ospedale Maggiore - Trieste 


Sostanze naturali 
per sciogliere 
i trombi 


NEW YORK — Alcune per- 
sone che restano vittime di 
attacchi cardiaci hanno nel 
sangue una dose inferiore al 
normale di una sostanza ca- 
pace di sciogliere i trombi, i 
grumi di sangue che occludo- 
no le arterie. 

La percentuale di questa so- 
stanza, chiamata «Tpa» (Plan 
sminogeno pro-attivatore) 
può essere ora individuata. 
con un test messo a punto da 
un gruppo di ricercatori sve- 
desi dell'ospedale di Dande- 
ryd, I ricercatori hanno però , 
sottolineato che questa corre» 
lazine fra «Tpa» e attacchi 
cardiaci non può essere appli-- 
cata alla totalità delle per, 
sone, 


Anticoncezionale 


Pari 
per uomini 

PECHINO — Si chiama. 
«Dio del tuono» e, secondo gli 
scienziati cinesi, è un’erba che. 
ha il potere di neutralizzare lo 
sperma mantenendo intatte. 
le capacità sessuali, 

Secondo l'edizione per l’e-, 
stero del «Quotidiano del po- 
polo», gli esperimenti hanno 
dimostrato che con 45 giorni 
di somministrazione dell’e-, 
stratto dall’erba lo sperma di 
venta innocuo, 2: 


Indispensabile l’uso corretto degli antinfiammatori 


Periodicamente compaiono notizie che sottolineano, in 
maniera spesso drammatica, la pericolosità dei farmaci anti- 
reumatici, in particolare dei farmaci antinfiammatori. Si tratta 
di un argomento che, riguardano molti malati, necessita di una 
serie di precisazioni e puntualizzazioni molto attente onde 
evitare stati di confusione e di allarmismo al livello dell’opinio- 
ne pubblica. 

Tra queste quella costituita dai farmaci antinfiammatori 
non steroidei in fiale che un primo provvedimento del ministero 
della Sanità aveva stabilito fossero somministrati solo negli 
ospedali e che ora possono essere nuovamente venduti in 
farmacia per gli stati acuti di affezione infiammatorie dell’ap- 
‘parato muscolo-scheletrico. 

Il primo problema è di stabilire in che cosa consista la 
pericolosità dei farmaci antinfiammatori (Fans). Questi compo- 
sti possono provocare disturbi gastrici o reazioni allergiche 
(eruzioni sulla pelle, shock anafilattici), queste ultime del tutto 
imprevedibili, un po’ come le reazioni alla penicillina. 

In alcuni casi i Fans possono aggravare lesioni renali o 
epatiche preesistenti, per cui la loro somministrazione a epato 
e nefropazienti e a soggetti anziani va valutata con cautela. La 
frequenza di tali disturbi è comunque bassa, e molto rare sono 
soprattutto le gravi reazioni allergiche. Purtroppo quando si 
parla di un grave effetto secondario a un farmaco viene 
spontaneo generalizzare e pensare a una pericolosità obbligata, 
dimenticando che decine di milioni di persone hanno assunto 
quello stesso farmaco senza manifestare alcun effetto indeside- 


rato. Il che dimostra che la percentuale di rischio nell ‘assunzio- 
ne di questi farmaci è per fortuna molto bassa. 

Il secondo problema è rappresentato da un uso corretto dei 
Fans, valutando l’inizio di una terapia con tali composti in 
rapporto alla malattia che si vuole curare, al tipo di paziente 
(età, condizioni generali) ed agli obiettivi che si vogliono 
raggiungere. Le malattie reumatiche sono affezioni che colpi- 
scono le articolazioni in.modo localizzato o diffuso, acuto o 
cronico, e sono caratterizzate da infiammazione e dolore. 

Il grande pericolo di queste malattie, soprattutto delle 
forme croniche, è rappresentato dalla possibile comparsa di 
invalidità e deformazioni. I malati sono quindi costretti ad 
assumere i farmaci per ridurre o spegnere l’infiammazione che 
blocca le articolazioni e il dolore che li accompagna costante- 
mente interferendo spesso con le loro attività quotidiane. 

Un punto quindi importante da tener presente è l’indispen- 
sabilità dei Fans nel trattamento di molte malattie reumati- 
che: qualsiasi discussione sulla reale o presunta pericolosità 
dei Fans non può quindi prescindere dalla valutazione dei reali 
vantaggi terapeutici offerti da tali farmaci e soprattutto dal 
rapporto costi/benefici (vantaggi/svantaggi) che il loro uso 
comporta. Va tenuto oltretutto presente che spesso gli effetti 
indesiderati sono legati ad uso non corretto dei farmaci, come 
l'assunzione contemporanea di più farmaci, l’abuso, o l’uso 
indiscriminato per un dolore banale, senza spesso preoccuparsi 
di quale malattia sia espressione il dolore in questione. Del 
resto, un fenomeno analogo si verifica con gli antibiotici 


assunti spesso in occasione di banali episodi febbrili, 

Un terzo problema è rappresentato dalla mancanza di - 
accurati controlli sugli effetti dei Fans in quei malati che'! 
necessitano di una terapia continuativa. Sono proprio queste ® 
carenze che causano il maggior numero di effetti collaterali, 
soprattutto di quelli gravi, che tanto allarme suscitano nell’opi-. 
nione pubblica. 

11 problema centrale è comunque rappresentato da un uso 
corretto dei Fans, ed è proprio in questo settore che una! 
‘migliore preparazione reumatologica dei medici di famiglia; 
una più stretta collaborazione con gli specialisti reumatologi»» 
ed.una corretta e serena informazione dei malati possono 
ridurre sensibilmente i rischi di questo tipo di terapia, conser= 
vandone gli indiscutibili vantaggi. 

Sotto questo profilo, l'informazione dei malati è uno degli - 
obiettivi più urgenti: quanto più i malati saranno informati 
sulla loro malattia, sulle cure possibili e sulle caratteristiche » 
dei farmaci da usare, tanto più saranno responsabilizzati ad | 
osservare un corretto programma terapeutico, eliminando dp: 
rischi di assunzioni incongrue o di. associazioni multiple di 
farmaci e riducendo in questo modo al minimo i pericoli di 
insorgenza di effetti collaterali gravi, ui 


Roberto Marcolongo . .. 

direttore Istituto di reumatologia 
Università di Siena 

‘e presidente Lega italiana 

per la lotta alle malattie reumatiche 


dii aria 


== 
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IL RITORNO AL LAVORO SEGUE LA PROTESTA PER L’ANNIVERSARIO DI SOWETO 


GLI STATI UNITI AL FIANCO DELLA RESISTENZA ANTI-SOVIETICA 


, il giorno dopo Comandanti afghani da Reagan 


Nuove restrizioni alle tv straniere — Gli arresti domiciliari imposti a Winnie Mandela 


- PRETORIA — Sono state 
undici, secondo le fonti uffi- 
Ciali sudafricane, le vittime 
delle violenze nel paese, nella 
giornata del decimo anniver- 
sario della rivolta di Soweto. 
La ricorrenza, come noto, si è 
svolta sotto una duplice cap- 
pa: quella delle accentuate 
misure di sicurezza imposte 
dallo stato d'emergenza, pro- 
clamato nei giorni scorsi dal 
Presidente P. W. Botha, e 
Quella delle restrizioni all’atti- 
vità della stampa internazio- 
nale, che ha privato l’opposi- 
zione anti-apartheid dell’atte- 
Sa cassa di risonanza. 

© L’afflusso dei lavoratori ne; 
gri ai centri produttivi risulta- 
va regolare ieri mattina, dopo 
l’astensione registrata 24 ore 
prima. 

‘Le autorità possono, dun- 
que, vantare un relativo «suc- 
Cesso» dei provvedimenti re- 
pressivi: il Congrezzo nazio- 
Tiale africano (Anc), movimen- 
to definito «terroristico» dal 
Bovetno di Pretoria, aveva 
programmato una campagna 
concertata di violenze per di- 
mostrare l’ingovernabilità del 
Sud Africa. Le violenze isolate 
verificatesi il giorno dell’anni- 
Versario testimoniano, pur 
nella loro drammaticità, il fal- 
limento di tale piano, sventa- 
to dalla proclamazione dell’e- 


è mergenza e dalla drastica 


azione preventiva delle forze 
di sicurezza. 

Botha, su questo punto, è 
stato molto fermo: secondo 
organi di stampa americani, 
egli avrebbe addirittura re- 
Spinto, nei giorni scorsi, un 
appello del Presidente Rea- 
gan. Funzionari sudadricani 
spiegano che il governo non 
poteva non rispondere effica- 
cemente, con tutti i poteri 
spettanti allo Stato, alla cate- 
na di violenze che colpisce,. 
innanzitutto, i negri modera- 
ti, bersagli tra l’altro, dell’a- 
trtoce «collare di fuoco» (pneù- 
matico appeso àl collo e in- 
cendiato). 

Il timore, a Pretoria, è che 
adesso l’Anc, persa la batta- 
glia dell’anniversario di Sowe- 
to, ritorni a strumenti terrori- 
stici del tipo dell’auto-bomba 
esplosa nei giorni scorsi a 
Durban, che ha ucciso quat- 
tro civili. 

“Ira gli sviluppi di ieri, il 


_ divieto governativo della tra- 


smnissione in diretta, viu satel- 
lite, di servizi delle reti televi- 
sive straniere, e l’espulsione 
di Wim de Vos, operatore del- 
la Cbs americana. 


Da rilevare, inoltre, gli arre- 
sti domiciliari parziali (dalle 
18 alle 8), imposti a Winnie 
Mandela, moglie del capo del- 
l’Anc imprigionato a Robben 
Island. La donna, cui è stato 
anche vietato di concedere in- 
terviste per tutta la durata 
dell'emergenza, aveva lodato, 
come ricordano fonti ufficiali, 
in una recente intervista a un 
organo sovietico, l’Urss come 
«modello e ispirazione per 
l’Anc, nella sua lotta contro 
l'imperialismo di cui il regime 
dell'apartheid è il guardiano 
nell'Africa meridionale. Il po- 
tere del popolo — aveva ag- 
giunto — è, nell’Urss, un 
sogno divenuto realtà». 

Quanto alle reazioni inter- 
nazionali agli eventi sudafri- 
cani, da sottolineare la «delu- 
sione» espressa a Parigi da 
Oliver Tambo, attuale capo 
dell’Anc, per le fiacche rispo- 
ste europee alla repressione in 
Sud Africa. Da parte sua, 
Margaret Thatcher appare 
decisa a resistere alla mobili- 
tazione dell'opinione pubbli- 
ca (Chiesa anglicana in testa) 
che domanda sanzioni contro 
Pretoria. 


Durban — Il leader degli Zulu e del loro movimento «Inkhata», l'esponente moderato Gatsha 
Buthelezi, ha parlato a migliaia di persone a Durban. È stata l’unica dimostrazione pubblica 
autorizzata nel quadro dello stato d'emergenza. Al Parlamento sudafricano è stata presentata 


una proposta di legge che prevede un’amministrazione congiunta per la provincia del Natal eil 


territorio degli Kwazulu 


NUOVE CONFERME DA AMBIENTI DIPLOMATICI 


(Telefoto Ap) 


Io alla lotta 


Ì quattro esponenti hanno chiesto armi difensive terrestri e contraeree 


WASHINGTON — Quattro 
leader della Resistenza afgha- 
na sono stati ricevuti l’altro 
ieri dal Presidente americano: 
‘Ronald Reagan, che li ha assi- 
curati che «Il nostro obiettivo 
è lo stesso: la libertà dell’Af- 
ghanistan». 

I quattro leader apparten- 
gono al gruppo unificato della 
Resistenza afghana noto co- 
me «Unione islamica dei Mu- 
jahedin dell'Afghanistan»; es- 
si sono Burhanuddin Rabda- 
ni, Ahmed Gailani, Moham. 
med Nabi Mohammedi e Seb- 
qatullah Mojadedi. 


L’incontro con il Presidente 
americano è durato 35 minuti. 
Nel corso del colloquio, a 
quanto ha reso noto più tardi 
il portavoce presidenziale 
Larry Speakes, i membri della 
‘Resistenza hanno detto al 
Presidente americano di aver 
bisogno di armi di difesa ter- 
restre e contraerea per con- 
trastare l'offensiva sovietica. 

I quattro esponenti della re- 
sistenza, ha detto Speakes, 
hanno parlato al Presidente 
Reagan delle atrocità com- 
piute in Afghanistan dalle for- 


ze sovietiche e il Presidente 
ha loro assicurato che «i so- 
vietici non devono credere 
che l'aggressione procuri van- 
taggi», esprimendosi.a favore 
di un accordo per la fine delle 
ostilità, nell’ambito del quale 
la popolazione afghana possa 
esprimere liberamente il pro- 
prio parere sul futuro del 
paese. 

Secondo quanto era stato 
detto.in precedenza, i quattro 
membri, della Resistenza 
avrebbero dovuto chiedere al 
Presidente più aiuti militari, e 
soprattutto forniture di missi- 
li «Stinger» da usare contro 
gli elicotteri sovietici. 


Il portavoce non ha voluto 
confermare o smentire che vi 
siano state richieste specifi- 
che in questo senso, limitah- 
dosi a riaffermare le necessità 
afghane, secondo quanto det- 
to dagli esponenti dei Muja- 
hedin, in fatto di armi da dife- 
sa terrestre e contraerea. 

Attualmente, si ritiene che 
l’aiuto militare americano al- 
la resistenza afghana sia del: 
l’ordine di 400 milioni di dol- 
lari. 


All’incontro hanno preso 
parte anche il segretario di 
Stato George Shultz, il consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale John Poindexter'e il ca- 
po di gabinetto Don Regan. 
In precedenza gli oppositori 
del governo di Kabul erano 
stati ricevuti dallo stesso 
Shultz insieme a Michael Ar- 
macost, vicesegretario di Sta- 
to per gli affari politici. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, i leader guerriglieri hanno 
anche fatto capire che senza 
la loro approvazione non po- 
trà essere concluso nessun 
accordo per riportare la pace 
nel paese (trattative con la 
mediazione dell'Onu sono in 
‘corso a Ginevra fra Afghani- 
stan e Pakistan). 

Un gruppo guerrigliero af- 
ghano ha frattanto annuncia- 
to che un elicottero armato, 
con un equipaggio di tre russi 
e quattro afghani a bordo, è 
stato abbattuto dal fuoco 
contraereo durante un com- 
battimento nelle vicinanze di 
Gagi, nella provincia di Pak- 
tia, al confine afghano- 


* pakistano. Le fonti pakistane 


che hanno fornito questa in- 
formazione non sono state in 
grado di dire se il velivolo 
apparteneva alle forze di oc- 
cupazione sovietiche, oppure 
se era delle forze armate del 
regime afghano. Tutti gli oc- 
cupanti dell’elicottero sono 
morti. 

Un altro elicottero, hanno 
aggiunto gli informatori, è 
stato distrutto al suolo in una 
base militare vicino a Jalala- 
bad. L'apparecchio, colpito 
da un razzo, è esploso e ha 
provocato la morte di due sol 
dati russi. 

Intanto, il governo comuni- 
sta filo-sovietico di Kabul ha 
annunciato che centinaia di 
giovani renitenti alla leva e 
disertori si sono arresi alle 
forze regolari 


MI UNGHERIA — «La Gazzetta 
italo-ungherese vuole essere un 
vponte tra le due culture, i due 
paesi, una voce di dialogo e di 
cooperazione». Con queste parole 
Fabio Fabbri, presidente dei sena- 
tori socialisti, ha tenuto a battesi- 
mo a Budapest,.dopo la presenta- 
zione già avvenuta a Roma, la 
«Gazzetta», una rivista trimestra- 
le da lui diretta. 


UN GIORNALE DI MOSCA DENUNCIA GLI ABUSI SULLE SPIAGGE DEL MAR NERO 


| russi pronti a trattare Effetto Chernobyl: maggiorazioni in Crimea 


riduzioni degli armamenti 


WASHINGTON — I sovietici sono «decisa- 
mente intenzionati» a negoziare una riduzione 
delle armi nucleari, ma si chiedono «se il 
‘presidente americano Ronald Reagan sia di- 
sposto a collaborare». È quanto affermano 
funzionari sovietici dell'ambasciata negli Stati 


Uniti. 


«Noi stiamo attivamente cercando di smuo- 
vere le trattative sul Salt 2», ha dichiarato 
Vitaly Churkin, secondo segretario dell’amba- 
sciata sovietica. «La terra ci si sta muovendo 
sotto i piedi. Si sente qualche scossa, e ci 
chiediamo se non stia arrivando un terre- 


moto». 


Churkin ha aggiunto che la nuova proposta 
sovietica presentata a Ginevra la scorsa setti- 
mana non è una risposta alla decisione espres- 
ssa da Reagan il 27 maggio di prescindere dai 


limiti del trattato Salt 2. 


Il funzionario ha spiegato che la proposta 
sovietica riguarda gli armamenti offensivi a 
«medio e a lungo raggio, nonché i sistemi di 
difesa spaziale, e che è stata elaborata a Mosca 
prima dell’inizio del turno di negoziati attual- 


‘mente in corso. 


Il portavoce del presidente americano, Lar- 
Ty Speakes, dal canto suo, non ha voluto 
analizzare le recenti proposte sovietiche. 

Da parte sua, l'ex capo di stato maggiore 
dell’esercito italiano, generale Umberto Ca- 
puzzo, che dirige la delegazione italiana ai 
negoziati di Vienna per la riduzione delle forte 
nell’Europa centrale (Mbfr), ha esortato ieri 
alla «prudenza» nel valutare le ultime propo- 
ste formulate, in fatto di disarmo, dal «numero 
uno» sovietico Mikhail Gorbacev e dal Patto 
di Varsavia, pur sottolineando la necessità di 
perseguire l’obiettivo della riduzione delle for- 


ze, con iniziative che devono essere peraltro 


«fattibili», e strettamente legate alla realtà 
‘politiche, militari e strategiche». 


Îl generale Capuzzo, il'quale ha tenuto a 
sottolineare che non parlava in veste «ufficia- 


le», ed esprimeva solo «considerazioni perso- 


nali», è stato tra gli esperti intervenuti a un 
colloquio internazionale sul tema «L'esame 
delle nuove proposte di Gorbaeev sul disarmo 
e la loro incidenza sulla sicurezza dell’Euro- 
pa», organizzato dall'Istituto europeo per i 


problemi della sicurezza (Eis). 


per i vill 


eggianti provenienti dall’Ucraina 


MOSCA — Il giornale «So- 
vietskaya »Kultura» riférisce 
che alcuni abitanti della zona 
del Mar Nero, ‘in Crimea, che 
abitualmente affittano letti ai 
villeggianti, hanno raddop- 
‘piato le tariffe per chi provie- 
ne dalla zona di Kiev. 

La pratica di affittare i letti, 
benché illegale, è ampiamen- 
te praticata, visto ‘che gli al- 
berghi a basso costo sono ri- 
servati ai lavoratori anziani e 
ai funzionari del partito. 

«Sembra che în Crimea nu- 
merosi proprietari di appar- 
tamenti, per trarne vantaggio 
dalla situazione, abbiano co- 
minciato a ospitare per le. va- 
canze donne e bambini, dap- 
prima facendo pagare loro 
cinque rubli per notte (circa 
10 mila lire, la cifra abituale), 
poi dopo qualche giorno ele- 
vando la tariffa a sette 0 an- 
che dieci rubli», spiega l’arti- 


A_DISTANZA DI POCHI MESI, NELLO STESSO LABORATORIO AD «ALTO RISCHIO» 


Nell’occhio del ciclone il «Pasteur» 


Cinque i ricercatori colpiti dal cancro 


PARIGI — Sono cinque i 
ricercatori dell'istituto «Pa- 
steur» di Parigi ammalati di 
cancro. Due sono morti: il bio- 
logo Yves Malpiece nel no- 
vembre 1985, la dott. Francoi- 
se Kelly nel maggio scorso. 
Gli altri tre (il tremendo lin- 
guaggio burocratico della 
commissione d’indagine li de- 
finisce il «caso C», il «caso D», 
il «caso E») continuano a la- 
vorare nonostante la malat- 
tia. Lo hanno chiesto loro. La 
direzione del «Pasteur» ha ac- 
cettato, e appellandosi al se- 
greto medico protegge il loro 
anonimato. 

Cinque: casi di cancro fra i 
ricercatori di uno stesso labo- 
ratorio, quello diretto dai pro- 
fessori Hofnung e Tiollais, in 
cli i biologi manipolano so- 
stanze mutagene «a rischio». 
Ifi quel laboratorio, che ha 
cominciato a funzionare dal 
1976, hanno lavorato fino a 
ora 200 persone. Attualmente 
i ricercatori che lo frequenta- 


Il mondo 
del futuro 
«un incubo» 
per Filippo 


LONDRA — Il principe con- 
sorte Filippo d'Inghilterra 
vede «come un incubo» il fu- 
turo in cui dovranno vivere i 
suoi due nipotini, William e 
Harry, il primo dei quali è 
destinato a diventare re. Lo 
ha detto in una intervista. 

'A spaventare il principe 
non è tanto il rischio di una 


- guerra nucleare, quanto il de- 


teriorarsi della vita quotidia- 
na nel suo paese. «C’è stato 
untempo— ha detto— in cui 
sijpotevano lasciare aperte le 
portiere dell'automobile al 
parcheggio e la porta di casa, 
e si poteva avere fiducia di 
tutti. Oggi non ci si può fida- 
re nemmeno dei propri vi- 
cini». È 
wHo gli incubi — ha aggiun- 
to — quando penso a come 


sarà il mondo in cui dovran- , 


no vivere le prossime genera- 
zioni. La velocità con cui cre- 
sce la popolazione mondiale 
è spaventosa e nei prossimi 
cento anni vi saranno danni 
terribili all'ambiente 


no ogni giorno sono non più di 
‘una sessantina. È un rapporto 
statistico che fa impressione: 
ma che la direzione del «Pa- 
steur» contesta risolutamen- 
te. «Non si può parlare di 5 
casi su 60, ma di 5 su 2 mila, 
quante sono le persone che 
operano all’interno dell’istitu- 
to», dice il direttore Raymond 
Dedonder. È 
Serio, visibilmente infasti- 
dito dal chiasso che la stampa 
ha creato attorno alla morte 
della dottoressa Kelly, pronto 
a insorgere di fronte all'accu- 
sa di un’inchiesta fatta parti- 
re in ritardo, quando ormai 
non era più possibile nascon- 
dere la verità, il direttore 
Dedonder sbotta: «Dove è 
scritto che il nostro istituto 
debba avvertire la stampa 
quando si registri un caso di 
cancro fra i nostri uomini? E il 
segreto medico? E poi basta 
con le illazioni: le statistiche 
dicono che vi è un caso di 
cancro all’anno su 400 perso- 


ne in Francia. Dunque un ap- 
porto di 5 a 2 mila non è di per 
se stesso allarmante». 

Dedonder cita la situazione 
di altri laboratori, di altri pae- 
si: in America, in Unione So- 
vietica, in Giappone si utiliz- 
zano le stesse sostanze a ri- 
schio, gli stessi isotopi ra- 
dioattivi che in Francia. Non 
è mai successo niente di anor- 
‘male. Sono state fatte indagi- 
ni accurate sui casi di cancro 
la riscontrati: e nessuna com- 
missione ha mai potuto stabi- 
lire un collegamento diretto 
fra l’attività di ricerca e la 
malattia. 

Come spiegare, allora, l’im- 
provviso infierire di tumori al 
«Pasteur»? Cinque casi in po- 
chi mesi non sono troppi per 
poter essere relegati fra le 
«possibilità statistiche»? 
Dedonder sbuffa: «Noi non re- 
leghiamo proprio niente. C'è 
‘un comitato di esperti al lavo- 
to, presieduto da Jean Ber- 
nard: ci vorranno diversi me- 


si, ma alla fine sapremo come 
stanno le cose, se c'è un nesso 
diretto, un rapporto di causa- 
effetto, o se invece siamo di 
fronte a una serie di coinci- 
denze, come ritengo più pro- 
babile», 

Al «Pasteur», fra le palazzi- 
ne separate da viali alberati, 
nei laboratori in cui sono cu- 
stoditi ceppi batteriologici 
dal potenziale offensivo di più 
di dieci Chernobyl, il morale è 
rimasto alto. Si continua la 
vita di sempre; le norme pre- 
cauzionali non sono state mo- 
dificate, non sono intervenute 
restrizioni particolari, non si è 
pensato «mai, nemmeno per 
un istante», di sospendere la 
ricerca. 

Dice il professor Tiollais, di- 
rettore del laboratorio «incri- 
minato», quello dei cinque ca- 
si di cancro: «Lo spirito è 
buono. Tutti, da mesi, hanno 
preso-coscienza del problema: 
aspettiamo la conclusione 
dell'indagine, con fiducia. 


PECHINO ASSICURA MANILA: NESSUN 


Nessuno ha chiesto di essere 
trasferito in altri reparti, nes- 
suno ha dato forfait. Il «Pa- 
steur» in questo ha una lunga 
tradizione: sappiamo di corre- 
re dei rischi, e poiché non 
siamo masochisti li riduciamo 
al massimmo prendendo tut- 
te le precauzioni. Dopo di ciò, 
resta solo il cammino della 
scienza, con le sue insidie che 
nessuno sottovaluta». 
Accanto a Tiollais, vi sono 
alcuni ricercatori dell'istituto, 
che annuiscono. Chissà: forse 
ci sono anche il «caso C», il 
«caso D» e il «caso E», i tre 
uomini colpiti dal canero for- 
se a causa del loro stesso lavo- 
ro, e che tuttavia vogliono 
restare al loro posto. ‘ 


Giovanni Serafini 


I PILOTA — Le autorità elleni- 
che hanno tratto ieri in arresto un 
sesto pilota nel sesto giorno dello 
sciopero di 396 piloti e 134 tecnici 
di volo della compagnia di bandie- 
ta Olympic Airways. ' 


colo di Alerander Levada, na- 
tivo della zona di Kiev. 

«Me lo ha riferito una inse- 
gnante di Chernobyl, una gio- 


vane donna con un bambino . 


piccolo», precisa Levada. 

L’articolista critica poi gli 
uomini di spettacolo sovietici 
(due o tre) che hanno annul- 
lato le loro esibizioni in pro- 
gramma nella zona di Kiev, 
dopo l’incidente del reattore 
nucleare di Chernobyl. 

«Noi abitanti di Kiev non li 
biasimiamo», afferma Leva- 
da. «Ci dispiace soltanto che 
abbiano perso l'occasione di 
arricchimento spirituale co- 
stituita; dall'incontro con gli 
eroi di Chernobyl». 

Nel corso della riunione di 
ieri del Plenum, il segretario 
generale. del Pcus Mikhail 
Gorbacev si è soffermato — da 
parte sua — anche sulla tra- 
gedia di Chernobyl. 


Il capo del Cremlino ha evi- 
tato sanzioni ‘disciplinari 
adottate nei confronti dei re- 
sponsabili della centrale ter- 
monucleare ucraina, limitan- 
dosi a esprimere le sue condo- 
glianze ai familiari delle vitti- 
me e a esprimere-la sua grati- 
tudine a quanti, anche a ri- 


Schio della vita cercarono di 


contenere le disastrose conse- 
guenze dell’incidente. 


Il popolo sovietico ha dato 
prova nella triste circostanza 
di «organizzazione e patriotti- 
smo», ha rilevato Gorbacev. 
«L'incidente presso la centra- 
le termonucleare ha costituito 
una prova severa. Nel mo- 
mento di difficoltà, operai, 
vigili del fuoco, tecnici, medi 
ci, scienziati e soldati hanno 
agito in maniera energica, co- 
raggiosa e altruista». 


La paura di Hong Kong 


HONG KONG — L'effetto 


Chernobyl si è fatto sentire | 


anche a Hong Kong: una cen- 
trale nucleare cinese in fase di 
costruzione nella provincia ci- 
nese di Guangdong, ha creato 
timori fra gli ecologisti della 
colonia britannica, i quali 
hanno sollevato lo spettro di 
una Hong Kong avvolta da 
una nube nucleare. 

La centrale elettronucleare 
di Daya Bay, del costo di 3,7 
miliardî di dollari, è una 
«Joint venture» fra la provin. 
cia di Guangdong e la «China 
‘Light and Power co.», di Hong 
Kong e dovrebbe essere com- 
pletata entro il 1991. Il 70 
percento dei 1.800 megawatt 
della centrale sarebbero uti- 
lizzati dalla. attuale colonia 


Affondata per collaudo 
dal siluro «Tigerfish» 


Londra — Collaudo, al largo delle Bahamas, del nuovo siluro britannico «Tigerfish». La fregata 


«Lowestoft», ritirata dal servzio l’anno scorso, è servita da bersaglio. Centrata in pieno, come 


mostra la foto diffusa dal ministero della difesa, si è spaccata in due 


AIUTO ALLA GUERRIGLIA 


(Tel. Ap) 


britannica e il resto della pro- 
vincia cinese. 

La società francese «Frama- 
tome» fornisce i due reattori 
nucleari, la «General. Elec- 
tric» inglese le turbine con- 
venzionali e la «Electricité de 
France» la progettazione tec- 
nica. 

Dopo il disastro della cen- 
trale ucraina i timori per la 
centrale di Daya Bay sono 
andati crescendo e all’inizio 
di questo mese circa 500 per- 
sone in rappresentanza di 37 
gruppi ecologici, studenti, or- 
ganismi sindacali e dipenden- 
ti pubblici hanno tenuto una, 
riunione. 

Qualificandosi come «con- 
ferenza congiunta» per accan- 
tonare l'impianto elettronu- 
cleare di Daya Bay, il gruppo 
ha promosso una campagna 
per la raccolta di 500 mila 
firme da presentare ai governi 
di Hong Kong e della Cina. 
Essi chiedono che il governo 
di Pechino rinunci alla cen- 
trale o la costruisca più lonta- 
no da Hong Kong. 

La segreteria del gruppo 
ecologico «Amici della Ter- 
ra», Linda Siddal, ha dichia- 
rato che il modo più sicuro 
per evitare ‘un disastro nu- 
cleare è di fermare immedia- 
tamente il progetto di Daya 
Bay. Ella ha affermato che la 
Cina dovrebbe, invece, optare 
per il carbone, di cui ha riser- 
ve a sufficienza. 

Le autorità di Hong Kong 
hanno già dato ripetute assi- 
curazioni che la centrale di- 
sporrà dei più sofisticati siste- 
mi internazionali di sicurezza. 


Incendio 


in Scozia 


EDIMBURGO — Un incen- 
dio è divampato ieri in una 
centrale nucleare in Scozia 
provocando lo stato di emer- 
genza. Il personale è stato 
evacuato ed uno dei quattro 
reattori è stato automatica- 
mente chiuso. Non vi è stata 
dispersione di radioattività. 

Le fiamme sono divampate 
nella sala turbine della cen- 
trale di Hunterston (Ayr- 
shire). 


RINUNCIA ALL'IMPOSIZIONE DI CONTROLLI AI DIPLOMATICI 


Stragi comuniste di civili nelle Filippine Berlino Est batte in ritirata 


MANILA— Diciotto persone sono state complessivamente 
uccise in due attacchi a opera della guerriglia comunista: lo ha 
annunciato ieri un portavoce militare. 

Il primo. è avvenuto ieri nella città di Malabog, nella 
provincia meridionale di Davao: otto civili sono morti e altri sei 
sono rimasti feriti. Fra le vittime si trovano due presunti 
informatori della polizia. Nella provincia orientale di Samar, i 
ribelli hanno assalito, invece, un villaggio, in cui un capitano 
dell’esercito stava tenendo un comizio. L'ufficiale e altre nove 


Manila — Agapito Aquino (al' centro), cognato: di «Cory», Presidente delle Filippine, in 
missione di pace presso una formazione di guerriglieri comunisti 


(Telefoto Ap) 


persone sono state uccise. 


Da parte sua, il vicepresidente e ministro degli esteri 
filippino, Salvador Laurel, ha detto ieri a Pechino, dove si trova 
in visita ufficiale, di aver ricevuto assicurazioni che la Cina «ha 
interrotto qualsiasi contatto» con il Partito comunista delle 
Filippine e con il «Nuovo esercito del popolo» (Npa), che ne 


costituisce il braccio armato. 


La Cina, durante l'epoca maoista, ha dato sostegno mate- 
riale e morale a diversi gruppi di insorti comunisti nei paesi del. 
Sud-Est asiatico. Dopo l'avvento al potere di Deng Xiaoping, 
alla fine degli anni Settanta, questi aiuti sono cessati, ma il 
sostegno dato a suo tempo ai ribelli antigovernativi ancora ha 
un certo peso nelle relazioni bilaterali. 

Laurel ha poi detto di aver ricevuto l’appoggio delle autorità 
cinesi, tanto per il governo della signora Corazon Aquino, che 
peril programmà di ricostruzione economica da questo avviato 
negli ultimi tre mesi: In proposito il governo di Pechino, egli ha 
detto, ha deciso di rinnovare una linea di credito di 20 milioni di 
dollari per il finanziamento di operazioni commerciali con le 


Filippine. 


Sempre sul tema della guerriglia, Laurel ha detto di non 
poter far commenti sull'andamento dei colloqui : 


BERLINO — Cedendo alle 
pressioni occidentali, le auto- 
rità della Germania comuni- 
sta hanno cominciato a distri- 
buire ai diplomatici occiden- 
tali nuovi documenti di rico- 
noscimento, e hanno rinun- 
ciato a chiedere loro l’esibizio- 
ne del passaporto ad ogni pas- 
saggio tra la parte occidenta- 
le e quella orientale di Ber- 
lino. 

I primi diplomatici a riceve- 
Te i nuovi documenti di rico- 
noscimento sono stati i tede- 
schi occidentali e gli inglesi, 
come riferiscono fonti occi- 
dentali. 

Entro la settimana, anche le 
altre ambasciate riceveranno 
i documenti per i loro diplo- 


- matici. 


Il 26 maggio scorso, la Ger- 
mania orientale aveva dichia- 
rato non più validi i vecchi. 
documenti di riconoscimento. 
in possesso dei diplomatiei 
occidentali, pretendendo che. 
questi presentassero il passa- 
porto, con il rischio di inne- 


scare una grave crisi nell'ex 


capitale tedesca, dopo anni di 
relativa tranquillità. 

Nel frattempo, un appello 
alla distensione tra Est e 
Ovest è stato lanciato ieri dal- 
l'ex presidente federale Wal- 
ter Scheel, oratore unico nella 
seduta solenne con la quale il 
Bundestag di Bonn comme- 
mora, tradizionalmente, l’an- 
niversario della rivolta di Ber- 
lino Est del 17 giugno 1953. 

L'anniversario è stato pro- 
clamato «giornata dell’unità 
tedesca» ed è festa pubblica 
nella Germania federale. 

Fermare la corsa agli arma- 
menti è per Scheel il primo 
passo nella nuova politica di 


‘distensione il cui obbiettivo 


finale deve essere la creazione 
di un ordinamento di pace in 
Europa, nel quale le barriere 
che dividono Berlino, la Ger- 
‘mania e l'Europa perdano il 
loro significato. 

La politica della forza — ha 
fatto. presente Scheel — ha 


‘ potuto per un tempo determi- 


nato impedire lo scoppio della 
guerra, ma la pace non può 


essere affidata a tempo inde- 
terminato alla forza di dissua- 
sione dalle aggressioni. 
Scheel ha preso lo spunto 
dal disastro nucleare di Cher- 
nobyl per sottolineare la ne- 
cessità che gli sforzi spirituali, 
scientifici e politici sia all’Est 
sia all’Ovest siano fatti con- 
vergere su obiettivi di pace. 
La politica di confronto tra i 
blocchi e il progresso scientifi- 
co e tecnico — ha detto — 
creano una miscela altamente 
pericolosa per la pace. 
Estremamente preoccupato 
s'è. dimostrato Scheel per il 
deteriorarsi del rapporto tra 
Europa occidentale e Stati 
Uniti. I popoli dalle due parti 
dell’Atlantico — ha detto — 
reagiscono in modo diverso 
agli stessi avvenimenti. Il sen- 
so di delusione degli america- 
ni nei confronti dell'Europa e 
quello degli europei di non 
essere compresi dagli ameri- 
cani crescono mettendo in 
moto una spirale di incom- 
prensione, che bisogna asso- 
lutamente interrompere. 
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ATTUALITA". 
CINQUE SECOLI FA LA SCOPERTA DI UN CONTADINO A_IDRIA 


IL PICCOLO 


La miniera del sovrano 


Viaggio nelle viscere della terra — 


diverse — Uno spettacolo incredibil 


Scendere nelle viscere della 
terra in una miniera di cina- 
bro è come correre veloce- 
mente all'indietro nel tempo, 
fino a tanti milioni di anni fa. 
Percorrere le sue gallerie fa 
rivivere tempi lontani, la sto- 
ria di una vallata alpina che 
improvvisamente scoprì una 
ricchezza racchiusa nelle sue 
tocce. 

Correva l’anno 1490 (1497 
secondo altri autori) quando 
un contadino, attingendo l’ac- 
qua da un tronco cavo accan- 
to a una sorgente che sorgeva 
dalla roccia, vi scorse dentro 
una massa luccicante, liqui- 
da. Era pesantissima; la rac- 
colse e poi un orafo stabilì che 
si trattava di mercurio nativo, 
ma non riuscì a far rivelare il 
luogo del rinvenimento a 
quell'uomo. 

Poco dopo un lanzichenec- 
co, Canzian Anderlein, gli 
strappò astutamente il segre- 
to, e fondò così la prima socie- 
tà per la miniera. Il 22 giugno 
1508 giorno di Sant’Agazio, ne 
macque una seconda. 

Le poche case contadine di 
Idria si moltiplicarono sui 
campi ripidi della stretta val- 
lata e i minatori giunsero 
spesso anche da molto lonta- 
no in cerca di fortuna. Anche 
Massimiliano I volle riservarsi 


- un pozzo, e sorsero così le 


«miniere del sovrano». Le dif- 
ficoltà burocratiche esisteva- 
no anche allora e la successi- 
va creazione della società di 
Santa Caterina accanto alle 
«miniere del sovrano» e alla 
società di Sant’'Agazio portò 
al frazionamento delle forze, 
causando in definitiva un 
danno per Idria. 

Un fortissimo terremoto 
sembrò dare il colpo di grazia 
all’attività estrattiva. Una fra- 
na sbarrò il corso del fiume, il 
lago naturale che si creò inva- 
se la miniera. Ci vollero cin- 
quecento. uomini, accorsi dai 

intorni, per abbattere l’im- 
provvisata diga, ma le rocce 
più grandi sono ancor oggi sul 
greto del fiume e ricordano 
quell’antica catastrofe. L’atti- 
vità riprese e si rinforzarono le 
ruote che, mosse dall'acqua o 
dai cavalli facevano scendere 
gli uomini in botti e le rie- 
straevano piene di cinabro. 
Questo minerale è composto 
da mercurio e zolfo ed era 
quindi necessario bruciarlo 
per ottenere l'elemento puro. 
Grandi cataste di legna e roc- 
cia si consumavano lenta- 
mente ai bordi dei boschi, la- 
sciando poi sul terreno le pre- 
ziose goccioline luccicanti che 
venivano raccolte in apposite 


# borse. Molto però si disperde- 


va in vapori nell’aria o rag- 
giungeva i corsi d'acqua, tan- 
to che già nel 1525 gli abitanti 
della vicina Tolmino si lamen- 
tarono per l'inquinamento del 
fiume, la moria dei pesci, le 
acque giallastre. 

Il commetcio però rendeva 
e le borse di pelle con il mer- 
eurio all’interno, poste in ba- 

> rilotti di legno, protette da 
paglia, venivano spedite con 
cavalli fino a Salisburgo, Au- 
gusta o in Olanda. L’unifica- 
zione delle tre società portò 
nuovo vigore. all’industria e 
superando periodi difficili co- 
me quello delle invasioni dei 
turchi (che fortunatamente 
non giunsero mai a Idria), 
qualche crollo che fece anche 
molte vittime, si continuò a 
estrarre quel prezioso elemen- 
to. Bisognava migliorare i me- 
todi di lavorazione esterna. 
Così si raccolse il cinabro in 
vasi di terracotta, che accata- 
stati venivano riscaldati per 
la separazione del mercurio. 

Frala fine del '700 e il primo 
decennio dell’800 le ripetute 
invasioni francesi portarono 
scompiglio nell’attività. Gli 
occupatori vollero sfruttare 
sregolatamente il deposito e 
depredarono tutti i magazzini 
eleriserve. Al ritorno dell’Au- 
stria fu necessario program- 
mare in modo diverso la pro- 
secuzione dei lavori. L’impe- 
ratore Francesco I mandò a 
Idria un deputato, von Sibold, 
con l’incarico di sovrainten- 
dere al ripristino. 

Ogni direttore di miniera 
sperimentava nuovi metodi di 
lavorazione. Si sbriciolò il 
cinabro su basi di roccia con 
pestelli di acciaio, si provò a 
bruciarlo in forni alti alcuni 
metri, con una grata sul fon- 
do. Ma i vapori sottraevano 
prodotto, causavano tosse, 
febbri, tremolii. Sembrò più 
veloce e produttivo l’usare 
una grata più ampia su cui il 
cinabro veniva distribuito 
con lunghe assi metalliche. 
Infine si sperimentò una solu- 
zione intermedia che è all’ori- 
gine dell’attuale metodo di 
bruciatura. Un forno a «galle- 
ria», con un grande cilindro 
inclinato, dalla cui base il fuo- 
co viene «tirato» al centro fino 
a raggiungere il cinabro intro- 
dotto dalla parte superiore. 
Attualmente questo sistema, 
dopo un secolo di migliorie, è 
ancora valido e il raffredda- 
mento ad acqua dei vapori 
(già applicato nei forni oriz- 
zontali) permette il recupero 
di mercurio quasi puro, che 
ora viene ulteriormente trat- 
tato con calce viva. 

Mentre Idria si prepara a 
ricordare il mezzo millennio 
di attività delle sue miniere 
(1490-1990) è un’occasione 
unica poter discendere quei 
pozzi, viaggiando a. cinque 
metri al secondo su ascensori 
che ricordano tempi passati: 
una struttura me 
due «gabbie» sovrapposte che 
accolgono cinque persone 
ognuna. Le porte sono di tela 
robusta, rinforzate da assi di 

ferro. In pochi secondi si scen- 


ica con, 


de nella storia della terra. Dal 
quadrato di venti centimetri 
per venti, unica apertura in 
quella strana porta, si. vede 
correre in discesa verticale la 
roccia formatasi milioni di an- 
ni fa. 

Con precisione assoluta il 
mezzo rallenta e si ferma. Sia- 
mo all’undicesimo livello, 283 
metri sottoterra, a 61 metri 
sul livello del mare. Un’ampia 
galleria sempre uguale, e illu- 
minata dalle lampade fornite- 
ci nello spogliatoio assieme a 
tute, cinture, scarponi, prose- 


gue per centinaia di metri, 
interrotta solo da porte di le- 
gno che tagliano le correnti 
d’aria dovute agli aspiratori 
dell’areazione. Il pericolo di 
esplosione c’è solo nei primi 
quattro livelli, dove la roccia 
ha origine organica e contiene 
metano o altri gas pericolosi. 

Seguiamo le rotaie un po’ 
umide, mentre ciuffi di epso- 
mite ornano magnificamente 
pareti e travature. Nelle galle- 
rie laterali, grigie file di carrel- 
li si perdono nell’ombra delle 
lampade e par di rivivere 


un’epoca non lontana, nelle 
miniere di carbone dell’Arsa, 
di Trifail, Savrech e più vicino 
a nei pozzi di Basovizza e 
Lipizza. 

Un improvviso foro di due 


metri per uno dà accesso a un. 


pozzo verticale, profondo ciîn- 
quanta metri. Inizia la disce- 
sa, su scale di legno legger- 
mente inclinate, affiancate al 
loro termine da un solo asse 
che le collega, Al XII livello si 
prosegue in un tratto piano di 
galleria, che si chiude improv- 
visamente proprio al netto 


contatto tra gli scisti del Car- 


+bonifero, di un nero-argento, e 


le arenarie e dolomie permia- 
ne. Un «confine» di 280 milio- 
ni di anni fa. Lo tocchiamo, 
ognuno ruba un pezzettino di 
quel segreto al monte, tentan- 
do di immaginare di trovarsi a 
oltre 300 metri di profondità. 
Rossi cristalli di cinabro, pur- 
purei, lucenti al riflesso ‘delle 
luci sui nostri caschi si alter- 
nano ai lunghissimi fili candi- 
di dell’epsomite. I primi sono 
duri, freddi, angolosi, gli altri 
sorprendono a toccarli: come 


La lavorazione del cinabro con le tecniche più 
e — | viaggi del materiale in borse fino in Olanda 


Zucchero filato si lasciano rac- 
cogliere, comprimere. 

A 331 metri di profondità ea 
soli 17 sul livello del. mare 
raggiungiamo l’ascensore al 
XIII livello. Su quella corsia 
di due rotaie opposte in verti- 
cale, sembra di volare, a cin- 
que metri al secondo, ma l’a- 
scensore parallelo sfreccia 
verso la superficie a 8 metri al 
secondo, con il suo carrello 
pieno di roccia. È 


Nello spogliatoio ci prepa- 
Tiamo a uscire e già si sente la 
differenza tra i venti gradi di 
laggiù e il clima esterno. Un 
curioso sistema di ganci porta 
gli abiti dei minatori ad alcu- 
ni metri di altezza, appesi al 
soffitto, dando un'ulteriore 
immagine indimenticabile, il- 
luminata dalla finestra alta 
dell’ampio salone. 

Idria offre anche altre possi- 
bilità di interesse. Le bambi- 
ne della scuola del merletto, 
la prima casa (cinquecente- 
sca) sede della società della 
miniera, il silos e il teatro, 
voluti da Maria Teresa per i 
minatori, una storia quasi 
fantastica intrisa di quell’u- 
manità che i ripidi fianchi del- 
le montagne sanno racchiude- 
re proteggendola nel tempo 


| da invasioni e influenze che 


avrebbero potuto stravolgerla 
definitivamente. Alla soglia 
dei cinque secoli di vita anche 
quell’attività estrattiva sta 
passando un nuovo periodo 
delicato, ma fiduciosa nel fu- 
turo si fa forte di un’origine di 
centinaia di milioni di anni, di 
una costanza di mezzo millen- 
nio che non vanno certamen- 
te dimenticate. 
Ruggero Calligaris 


MIDOLLO OSSEO PER | COLPITI DA RADIAZIONI: NE PARLA UN 


ESPERTO 


«Non si può fermare l'atomo» 
dice lo specialista in trapianti 


A parte quello di Seattle del 
dottor Donald Thomas, non 
avrà nulla da invidiare ai più 
qualificati centri statunitensi: 
è il modernissimo centro peril 
trapianto del. midollo osseo 
che entrerà presto in funzione 
nell'ospedale San Martino di 
Genova. 

A dirigerlo sarà il professor 
Alberto Marmont, presidente 
del gruppo europeo per il tra- 
pianto di midollo osseo e pri- 
mo in Italia, proprio a Geno- 
va, nel 1976, a effettuare il 
delicatissimo e difficilissimo 
intervento. Il massimo specia- 
lista italiano in questo cam- 
po, («dica solo uno dei più 
autorevoli, per carità») insie- 
me all’evidente soddisfazione 
per il traguardo raggiunto — 
«è una struttura all’avanguar- 
dia, studiata nei minimi det- 
tagli e dopo anni di esperienze 
e di ricerca» — mostra un 
profondo interesse per le re- 
centi, drammatiche, conse- 
guenze dell’esplosione di 
Chernobyl. 

«Il terribile disastro che ha 
colpito l'Unione Sovietica — 
afferma il professor Marmont 
— impone una decisa riflessio- 
ne e la predisposizione di mi- 
sure preventive che ci permet- 
tano di affrontare qualsiasi 
situazione analoga che ci pos- 
sa riguardare più da vicino. E” 
ovvio che il problema del con- 


trollo sul funzionamento delle 
centrali nucleari è il problema 
principale, ma non basta per 
mettersi la coscienza a po- 
sto». Dopo Chernobyl, e, an- 
cor prima, dopo le «nubi» di 
Hiroscima e Nagasaki, ormai. 
tutti siamo a conoscenza de- 
gli effetti devastanti subiti da 
chi ha assorbito una forte do- 
se di radiazioni. 

«La conseguenza più grave, 
— spiega Marmont — e anche 
la più immediata, è l’aplasia 
midollare, o, anemia aplasti- 
ca, una malattia mortale con- 
tro la quale l’unico rimedio, 
sicuro al 50-60%, è il trapianto 
di midollo osseo. In un arco di 
tempo che va dai 3 ai 10 anni 
dopo l’esplosione, è invece 
certa la leucemogenesi, cioè 
l’insorgere di forme di leuce- 
mia». Rischi altissimi, - dun- 
que. Come fronteggiarli? 

«Io credo che per attuare un 
razionale programma di pre- 
venzione sarebbe necessario 
predisporre nel nostro paese 
‘una serie di strutture sanita- 
rie specializzate, in grado di 
accogliere ed ospitare le per- 
sone più gravemente colpite 
dalle radiazioni. Il numero 
ideale sarebbe tre: una al 
Nord, una al Centro; una al 
Sud, presso i principali ospe- 
dali militari. 

«Si tratterebbe soltanto di 
istituire questi reparti e di 
attrezzarli con tutte le appa- 


recchiature necessarie; per 
quanto riguarda l’assistenza 
medica, il problema potrebbe 
essere risolto facendovi con- 
fluire, al momento dell’emer- 
genza, i medici e il personale 
qualificato già operanti nei 
diversi ospedali italiani. E’ 
un’idea, questa, di cui mi pia- 
cerebbe discutere, insieme 
con altri esperti, con il mini- 
stro della sanità». 

La scelta degli ospedali mi- 
litari, secondo l’illustre ema- 
tologo genovese, garantireb- 
be il mantenimento di strut- 
ture pronte ad affrontare, in 
qualsiasi momento, uno stato. 
di emergenza. Difficilmente 
ciò sarebbe possibile in un 
ospedale civile. Vista la lunga 


Il centro regionale di studi di storia militare 
antica e moderna organizza anche quest'anno 
il concorso (l'ottavo) di modellismo militare e, 
in memoria del generale d’armata Ernesto 
Cellentani, vuole ricordare agli appassionati la 
presenza di un bando che ne fissa il tema e dà 


Quanti bei modellini 


disposizioni per concorrervi, La sede del cen- 
tro, via Schiaparelli 5, è aperta ogni mercoledì 
dalle 17 alle 19 e la domenica dalle 10 alle 12: 
negli stessi orari e negli stessi giorni che 
corrispondono anche all’apertura della mostra 
permanente di collezionismo militare. 


attesa che spesso questi ma- 


lati sono costretti a sopporta- 
te per la mancanza di posti, 
rifiutare loro l'accoglienza, in 
condizioni di «normalità», 
sarebbe ingiusto e farebbe na- 
scere seri problemi di coscien- 
za professionale. 

Questo progetto significa 
che anche lei, come il suo 
collega statunitense Robert 
Gale, non è contrario alle cen- 
trali nucleari? 

«Da sempre la strada del 
progresso è segnata da lutti e 
disgrazie, ma non si puo nega- 
Te— risponde Marmont — che 
non siano stati raggiunti an- 
che molti risultati positivi. Io 
credo che difficilmente si pos- 


sa arrestare la ricerca sull’ato- 
mo, e non sarebbe neppure 
giusto farlo. Piuttosto si deve 
fare in modo che i fatti recenti 
servano da monito e da inse- 
gnamento pet più adeguate 
azioni di intervento. Non vor 
glio essere polemico ma riten- 
go che l’Unione Sovietica, e in 
particolare gli stessi scienzia- 
ti e specialisti russi, si siano 
trovati impreparati ad affron- 
tare questa situazione. Esi- 
stendo già dei continui e 
strettissimi rapporti di colla- 
borazione con i diversi centri 
europei che fanno patte del 
Ebmt (Gruppo europeo per il 
trapianto del midollo osseo), 
sono certo che,-per quanto ci 
riguarda, l'intervento sarebbe 
stato più efficace e tempe- 
stivo». 

Per ritornare al centro mo- 
dernissimo di San Martino, 
quali sono gli obiettivi princi- 
pali? 

«Per prima cosa raddoppia- 
re il numero dei trapianti an- 
nuo, dai 60 che eseguiamo 
ora, arrivare almeno ai 120, 
offrendo una più rapida e pun- 
tuale ‘ospitalità ai malati in 
lista d’attesa. Un progetto 
‘ambizioso, che spero riuscire- 
‘mo a realizzare, è poi la costi- 
tuzione di una Banca donato- 
ri, sul modello di quella esi- 
Stente a Londra. Ù 


Carla Peirolero 


DAL 3 AL 5 LUGLIO LE CERIMONIE 


Statua della Libertà: 
alla festa 
anche la «Vespucci» 


WASHINGTON — Il Presi- | e Nancy Reagan taglierà il 
nastro della nuova apertura 
della statua alle visite del 
pubblico, 


dente Reagan trascorrerà tre 
giorni a New York dove pren- 
derà parte ai festeggiamenti 
per il centenario della Statua 
della Libertà e incontrerà il 
Presidente francese Francois 
Mitterrand. La Francia, come 
si sa, ha donato un secolo fa la 
famosa statua, che è stata 
rimessa del tutto'a nuovo, agli 
Stati Uniti. 

Il portavoce. presidenziale 
Larry Speakes ha reso noto il 
programma del soggiorno a 
New York del Presidente e 


. della moglie Nancy. 


‘Reagan parlerà e «scoprirà» 
la statua il giovedì 3 luglio, di 
sera, nel corso di una cerimo- 
nia nella quale cittadini «emi- 
nenti» verranno insigniti di 
una'speciale medaglia: tra gli 
altri, il premio Nobel per la 
pace Henry Kissinger, il gior- 
nalista James Reston, lo sco- 
bpritore del vaccino atipolio 
Albert Sabin, l'attore Bob Ho- 
pe, il compositore Irving 
Berlin. P 

Venerdì, giorno dell’indi- 
pendenza, festa nazionale ne- 
gli Usa, Reagan visiterà la 
corazzata «Iowa» e assisterà a 
‘una parata navale, cui pren- 
derà parte anche la nave 
scuola italiana «Amerigo Ve- 
spucci». 

Il 5 luglio, Reagan visiterà 
la portaerei «John Kennedy» 


PESA 25 QUINTALI 


Una statua 


di cioccolata 


PARIGI — Un secolo 
fa la Francia regalò agli 
Stati Uniti la statua del- 
la Libertà, adesso per 
celebrare la ricorrenza si 
prepara a mandare loro 
în dono una copia... di 
cioccolata. Il dolce è alto 
due metri e mezzo è pog- 
gia su un basamento di 
un metro e mezzo; è ope- 
ra del pasticciere Paul 
Berthon, 43 anni, che 0g- 
gi provvederà a imbar- 
carla suunjumbo diretto 
a New York. Dopo i fe- 
steggiamenti previsti per 
«miss Liberty» il 4 luglio 
la torta sarà posta în 
vendita e il ricavato de- 
voluto in beneficenza. 
Per fabbricarla sono oc- 
corsi venticinque quinta- 
li di cioccolata e trecento 
ore di lavoro. 


AVVISI 
ECONOMICI 


1 Lavoropers.servizio 


Richieste, 


SIGNORINA offresi come baby 
sitter e aiuto domestico anche 
a tempo pieno. Telefonare 
0481/909591. 253/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI urgentemente .colla- 
boratrice domestica per perso- 
na sola, zona Scorcola, buona 
retribuzione, orario da defini- 
re. Telefonare ore pasti al 040/ 
61861. 58034/2. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGIONIERA perfetta corio- 
scenza sloveno, pratica ufficio, 
contabilità anche su compu- 
ter, orario continuato, o part 
time offresi. Tel. 420417, 15-16. 

57947/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. 030/9120962. 

AFFERMATA società nel setto- 
re casalinghi assume ambo- 
sessi anche per il periodo esti- 
vo. I nostri incaricati vi riceve- 
ranno presso «Hotel Perù» 
‘Trieste e presso «Hotel Sam» 
Monfalcone, in orario ufficio. 

AGENZIA servizi commissioni 
«RAPIDA» cerca collaboratri- 
ci dinamiche spigliate contat- 
ti con pubblico, Possibilità 
lavoro stabile con ottimi gua- 
dagni. Tel. 567425. 3260/4 

CERCASI autista minimo pa- 
tente e manoscrivere curricu- 
‘um vitae. Casella postale 
1914. 333/4 

CERCASI esperto banconiere 
bar telefonare La Perla 68206. 

CERCASI giovane meccanico 
capace. Conoscenza lingua 
slovena con referenze. Scrive- 
te a cassetta n. 41/R Publied 
34100 Trieste, .__ 58036/4 

URGENTE cercasi signora o si- 
gnorina per gelateria vera- 
mente capace gelateria Zam- 
polli viale XX Settembre n.25, 


6° Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A, RIPARAZIONE, so- 
stituzione avvolgibili, telefo- 
nare 811344. 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 3215/6 

GIARDINIERI eseguono manu- 
‘tenzioni giardini taglio erba, 
siepi, pulizia, etc. Telefonare 
302366 ore 15-20. 517859/6 


a 
Sd 


Istruzione 


LAUREANDA in lettere impar- 
tisce lezioni di italiano latino 
greco. Tel. 64376. k 

PERITO chimico impartisce ri- 
petizioni chimica matematica 
prezzi estremamente modici. 


‘Tel. 305584 mattina. 58056/8 
9 Vendite 
; d'occasione 
PELLICCE, giacche, modelli su- 


pereleganti, guarnizioni, tutto 
straoccasione. Pellicceria di fi- 
ducia Cervo viale XX Settem- 
bre 16.ITI p. ascensore.  2325/9 


11 Mobili 
e: pianoforti 


FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili 
soprammobili italiani vienne- 
si, casa, ufficio del '900, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709, abitazione 
941093. 3234/11 

VENDO camera da letto, cuci- 
na. Vero affare. Tel. 305584 


pomeriggio, 580560/11 
12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori. disimpegno 
polizze. Corso Italia 28, primo 
piano. 2649/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A,A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 — 574952. 3132/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONI ri- 
tira macchine da demolire. 
IT'el. 566355. 3254/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
Via del Bosco 20 tel. 771919 
Vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con pagamen- 
ti rateali senza cambiali fino a 
60 mesi permutiamo usato per 
usato SISTEMA LEASING 

\ MERCATO PARALLELO 
(REIMPORTATE). ALFA 
ROMEO Alfetta 1600, Giuliet- 
ta 1300, 33 Quadrifoglio ‘oro, 
Alfasud 1300. FIAT Ritmo 
Abarth 125, Uno 45, 128 berli- 
na e familiare, 126 Personal, 
126 FSM, Ritmo cabriolet, 132 
2000, 128 X-1/9. LANCIA Trevi 

- Volumex, Prisma 1300, HPE 
1600. AUTOBIANCHI A 112 
Elite, Junior. BMW 320 I. CI- 
TROEN Visa CN. Renault 4 
GTL. TALBOT Solara ‘1600. 
PEUGEOT 305 SRD. MER: 
CEDES Diesel 200. Golf GT 
1800. VESPA 200 E, 125 PX. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
CI! 3247/14 

A 112 blù scuro tetto apribile 
1982 bella occasione all’Auto- 
car Forti 4/1 828655. T.A. 331/14 

GOLF GL 1100, GTI 1981 nera 
vende Autocar Forti 4/1 
828659. T.A. 331/14 

MERCEDES 240 diesel carroz- 
zeria perfetta ‘motore 33.000 
tetto apribile vendesi occasio- 
ne telefonare 0432/928894.37/14 

OCCASIONE vendo Fiat Fiori- 
no 1050 anno fine 1981 in buo- 
nissimo stato meccanico tele- 
fonare al n. 62640. 58036/14 

PANDA 30 1981 perfetta, Ritmo, 
60 CL in garanzia vende Auto- 
car Forti 4/1 828655.T.A. 331/14 

RENAULT 9 TC 19.000 km 1983 
vende Autocar garanzia totale 
Forti 4/1 828655. —T.A.331/14 

VENDO Vespa 1980.9000 km L. 
1.100.000 trattabili tel. 60452, 

2 batterie 125 A. — 12 V. come 
nuove, vendonsi occasione. 
Gusella, via Gambini 26, tel. 
‘766300. 3264/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
A ALe 
AUTOCARAVAN, caravan e 
pulmini nove posti noleggio. 


Nordearavan Rondo Pordeno- 
ne. 0434/30081. 26/15 
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18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A. BANCARIO non residente 
cerca con urgenza ammobilia- 
to. Tel. 631815. 98073/18 

CERCO in affitto per coniugi 
soli compensando anche am- 
mobiliato. Tel. 631793. 3276/18 

CONIUGI Australia in vacanza 
cercano appartamentino am- 
mobiliato, periodo 3 mesi zone 
Roiano, Gretta. Tel. 411876. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
‘affitta non residenti arredato 
Mascagni soggiorno 2 stanze 
cucina servizio balcone tel. 
69425. 3280/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti arredato 
lussuosamente salone 2 stanze 
cucina ampio atrio doppi ser- 
vizi ampio balcone zona Dui- 
no, Tel. 69425. 3280/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti arredato 
centralissimo soggiorno 2 
stanze cucina ripostiglio bal- 
cone tel. 69425. 3280/19 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti arredato 
centralissimo soggiorno stan- 
za cucinotto servizi tel. 69425. 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti arredato 
S. Anna 2 stanze soggiorno 
cucina ripostiglio balcone 
cantina. Tel. 69425. 3280/14 

«IL CAMINETTO» via Roma 13 
affitta non residenti arredato 
Valmaura soggiorno stanza 
stanzetta cucina doppi servizi 
ripostiglio 2 balconi. Tel. 
69425. 3280/19 

LORENZA affitta non residenti 
ammobiliato 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, servizi, zona 
Maddalena 350.000. Tel. 


134257. 3282/19 
20 Capitali 
Aziende 


CERCASI gestore referenziato 
per trattoria con cucina zona 
Rossetti. Telefonare 763523 
mattina. 58030/20 

OFFRONSI prestiti agevolati a 
‘pensionati minome garanzie, 
restituzioni rateali oneste e 
vantaggiose, Tel. 631815. 

58073/20 

TRATTORIA via Madonna del 
Mare cedesi licenza e muri 
631792 BONZANINI. 3276/20 

VENDESI rivendita giornali te- 
Ro ‘733232 dalle 13.30 alle 


TA. 334/20 
21 Case, ville, terreni 
5 Acquisti 


CERCO urgentemente apparta- 
mento 65-85 mq purché in 
buone condizioni tratto solo 
con privati telefonare 763. Lx 

PRIVATAMENTE cerco anche 
da ristrutturare 80/100 mq tel. 
630120. 121/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI vende via dei 
BERLAM in prestigiosa palaz- 
zina appartamento panorami: 
co salone tre stanze cucina 
doppi servizi terrazza taverna 
giardino proprio posto mac- 
china in garage. Trattative ri- 
servate piazza Sangiovanni 6, 
732266. è 3279/22 

A.A. ECCARDI vende a Trebi- 
ciano due ville accostate salo- 
ne due stanze cucina doppi 
servizi taverna giardinetto po- 
sto macchina, 732266, 3279/22 

A. IN STRADA DEL FRIULI 
Vvendonsi direttamente dal co- 
struttore appartamenti super- 
RE in palazzine tel. 

1422/768300. 57196/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
Zona CONTI recente, ammez- 
zato, rifinitissimo tre stanze, 
cucina, doppi servizi, autori- 
scaldamento. 206/22 

AGENZIA Meridiana ‘733275 — 
F. SEVERO recente, piano IV, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, ottima 
manutenzione: 3256/22 

ALABARDA 768821 adiacenze 
Faro, in palazzina moderna 
HORNET SRO cuci 
na bagno 2 poggioli panorami- 
cissimo tranquillo ‘60.000,000 
più eventuale box. 3266/22 

ALABARDA 768821 vende Bar- 
cola in villa epoca 2 apparta- 
menti 95 mq ciascuno even- 
tualmente unificabili più giar- 
dino, box. 3136/22 

APPARTAMENTO Crispi 75- 
120 mq ristrutturato a nuovo 
vendo. Tel. 631793. ‘3226/22 

APPARTAMENTO, modesto 3 
camere cucina terrazzo Ma- 
donnina vendo. Tel. 631793. 

3276/22 

APPARTAMENTO Piccardi ca- 
mera cucina we casa quaran- 
tenne. 631792 BONZANINI. 

3276/22 

APPARTAMENTO’ recente 
Campanelle cucinotto tinello 
3 camere poggiolo vista. Tel. 
631793. 3276/22 

APPARTAMENTO Roncheto 
occupato bicamere, soggiorno 
cucinino casa recente 
34.000.000. 631792 BONZANI- 
NI. 3276/22 

AUTOMETANO pronta conse- 
gna Varie grandezze vende im- 
presa Marcon. Castaldi 3. 
728012, 3278/22 

CASA Aurisina 130 mq abitabili 
100 mq giardino da completa- 
re, 631792 BONZANINI. 

3276/22 

GRADO impresa costruzioni 
vende direttamente città giar- 
dino bivano arredato vista 
mare attico composto soggior- 
no bicamere ripostiglio cucina 
bagno ampia terrazza. 0431/ 
82348 ore ufficio. 58049/22 


GRETTA impresa vende ultimi 
appartamenti 160 mq con 
giardini propri; informazioni 
geom. Sbisà. 942494. 3186/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VIGNETI moderno 
panoramico 3 stanze cucina, 
bagno veranda poggiolo ri» 
scaldamento ascensore. Su 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3263/22" 

IMMOBILIARE CIVICA vende; 
PANORAMICO salone 3 stan» 
ze cucina doppi servizi riscal= 
damento ascensore poggioli; 
posto macchina. S. Lazzaro 10}. 
tel. 61712. 3263/2 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo centrab 
nafta ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3263/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Ultimo piano senza ascensore 
2 stanze stanzino cucina wc 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3263/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MANSARDA paraggi ROS- 
SETTI 2 stanze tinello cucini- 
no bagno ripostiglio autori 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 3263/22 


MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento 3 lettò 
soggiorno cucina bagno servi- 
zio ripostiglio garage 
64.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Fiumì 
cello villa due appartamenti 
con 2000 mq giardino. ISU 

MONFALCONE ALFA Duinò 
Villa accostata su due piani 
con giardinetto. RR 


OSPEDALE quarto piano: sog- 
giorno, tre camere, cucina, ser 
vizi, 49.000.000. Geom. Sbisà 


ir 3186/22 
PIZZARELLO 766676 Madonna 
del Mare tre ampie stanze cu- 
cina servizio ripostiglio da ri- 
modernare 38.000.000 minimo 
contanti 15.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 768676 XX Set- 
tembre soggiorno tre camere 
cucina abitabile bagno canti 
na autometano ae 


PIZZARELLO. 766676 politea- 
ma libero 90 mq ammezzato 
tre stanze cucina wc buone 
condizioni adatto ufficio am- 
bulatorio 45.000.000. 19/22 

PRIVATO vende alloggio vicolo 
Scaglioni salone tre stanze 
due servizi due terrazzi cucina 
cantina garage, prego inter- 
mediari astenersi. Telefonare 
serali 0481/81232. 252/22 


PRIVATO via Dandolo vende 1. . 


stanza soggiorno angolo cot- 
tura bagno ripostiglio riscal- 
damento centrale. Telefonare 
69091. 57940/22 
ROIANO libero, luminoso, 2 
stanze, stanzetta, soggiorno, 
cucinino, veranda, doppi set 
vizi, cantina, ascensore, riscal- 
damento centrale vendesi, te- 
lefonare ore 9-12, 16-18 ‘n. 
301342. 3293/22 
ROTONDA del Boschetto 2 ca- 
mere, cucina, bagno, riposti 
glio, poggiolo 47.000.000. 'Tele- 
Tonare 943436 
RUSTICO Zona Spilimbergo 
con 10,000 mq, terreno vendo 
80.000.000. Tel. 040/631793. —t 
3276/22 
TERRENO Basovizza mq 3.000, 
21.000.000 Rupinpiccolo 1. 
5.600.000 vendo. Tel. 631793.#° 
3276/22 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezzi 
con mansarde giardini privai 
garage. Tel. 60251. 3207/22 
60125 Spaziocasa DA RIE 
STRUTTURARE Bel OEnID 
cucina tricamere 35,000. 
REVOLTELLA cucina bistan- 
ze servizio 23.000.000 corridoni 
camera cucina servizi 
14.000.000 POSSIBILIT. 


MUTUI. ) Ue? 

64266 Spaziocasa PICCOLI AL- 
LOGGI Cologna perfettissimo 
cucinotto tinello camera 
30.000.000 MANSARDINA 
centrale cucina tristanze 
30.000.000. 6/22 

60125 Spaziocasa PERIFERI- 
CO BAIAMONTI cucinotto ti- 
nello bistanze 46.000.000 altro 
FLAVIA cucinotto saloncifio 
matrimoniale bagn 
45.000.000 POSSIBILIT 
MUTUI 


Ù 6/22 
16.000.000 Perugino affittato 
scadenza marzo 88 matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
ripostiglio poggiolo soleggia- 
tissimo vendesi minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. © 
19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE pensione Stella Alpi- 
na, camere con bagno, ottimo 
trattamento, pensione cotti- 
bleta luglio 20/25.000. Affittasi 
appartamento luglio 6/7 perso- 
ne. Telefonare 0435/60107 - 


60106. 2 3/23 
24 Smarrimeniti 


MANCIA competente chi consé- 
gnetà libri timbrati A.n.ia. 
smarriti via Imbriani. Telefo- 
nare 281197 dopo le 20, 332/24 

SMARRITA divisa. calcio zona 
Coloncovez. Mancia all’onesi 
rinvenitore. Tel. 755766. — «= 

i 58017/24 


26 ‘Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate .ti- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione matrimo- 

nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 

i «A.n.a,g.». Trieste 577315, Udi- 
ne 650245, Pozzuolo 669674, 
Cervignano 34299, Monfalco) 
172019. 57787 

DA 


COMUNE DI MONFALCONE 


RIP. V - Sezione Il } 


Gara d'appalto per le opere pubbliche: 


Avviso di gara 


ENTE APPALTANTE 
Comune di Monfalcone. 
OPERE 


Ro 


Costruzione fognatura comunale - Allestimento della stazione. 


di sollevamento. 
LAVORI DA ESEGUIRE 


Realizzazione di tutte le apparecchiature eletttomeccaniche e 5 
le opere accessorie necessarie al completamento di un® 
impianto di grigliatura e di sollevamento di liquami. ae 


IMPORTO D'APPALTO 


L'importo presunto d’appalto ammonta a lire 43.000.000, ped 


Ciò ai soli fini dell'esclusione dell'applicazione dellà procedura 
d'appalto prevista dalla L. 8.8:1977, n, 584... È 


PROCEDURA DI GARA 


Appalto concorso ai sensi dell'art. 91 del R.D. 28.5.1924 Pr 
827 e dell'art. 286 del R.D. 3.3.1934 n. 383. i 


- 


La gara sarà valida anche nel caso Venga presentata una sola.‘ 


offerta valida. 


L'aggiudicazione dell'appalto avverrà a seguito di esame ir 
progetti e delle offerte sotto il duplice profilo tecnico ed* 


‘economico. 


TERMINE PER LA PRESENTAZIONE Da) 


DELLA DOMANDA D'INVITO 


des 


entro 15. (quindici) giorni dalla pubblicazione del presente”. 
avviso all'Albo Pretorio Comunale. © Loira È 


IL SINDACO ©. 


58079/22 . 


to Città del Messico — Due istantanee, prese da angolature differenti, del gol di Mi 
del primo tempo 


Mercoledì, 18 giugn 


o 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'Italia non può difendere il suo titolo 


OTTAVI 


IL PICCOLO 


Pag. 15 


QUARTI 


SEMIFINALI 


FINALI 


Mexico ’86: ecco il tabellone | 


Ai ARGENTINA 


ARGENTINA 


Puebla, 16 giugno, ore 24 
C, Do Ei URUGUAY 


Fi INGHILTERRA 


Puebla, 22 giugno, ore 24 


vincente A 


Gittà del Messico, 18 giugno, ore 20 
B: PARAGUAY 


Ei DANIMARCA 


vincente 2 


vincente 3 


Queretaro, 18 giugno, ore 24 
Di z SPAGNA 


A,BoF; BELGIO 


Città del Messico, 22 giugno, ore 20 


Città del Messico, 25 giugno, ore 24 


Leòn, 15 giugno, ore 24 
ci Ì URSS 


Di BRASILE 


BELGIO 


BRASILE 


Guadalajara, 16 giugno, ore 20 
B, E o Fi POLONIA 


(co FRANCIA 


Guadalajara, 21 giugno, ore ‘20 


vincente B 


vincente C 


‘Città del Messico, 17 giugno, ore 20 
Aa ITALIA 


Fi MAROCCO 


FRANCIA 


GERMANIA 


Monterrey, 17 giugno, ore 24 
E: GERMANIA 


A, Co Di BULGARIA 


Monterrey, 21 giugno, ore 24 


Guadalajara, 25 giugno, ore 20 


TAO posto 
Città del Messico, 29 giugno 
stadio Azteca, ore 20 


CAMPIONE DEL MONDO 


Gittà del Messico, 15 giugno, ore 20 { 
Bi MESSICO 


MESSICO 


vincente D 


ichel Platini segnato poco dopo 


‘. La finale per il 8° posto 
a Puebla il 28 giugno, 
stadio Cuauhtemoc, ore 20 


3° posto 


SE 


II gol dell'addio mondiale 


il quarto d’ora 
* (telefoto AP) 


IL CT AZZURRO NON ACCETTA PROCESSI SOMMARI DOPO LA SCONFITTA 


Bearzot accetta il verdetto del campo 


«Oggi la Francia ci è stata superiore» 


CITTÀ DEL MESSICO — 
«Se regressa», si torna indie- 
tro. Si torna indietro col pub- 
blico che saluta tutti gli italia- 
ni con un ironico «arriveder- 
ci», La nazionale campione 
del mondo lascia il suo titolo, 
lo abbandona praticamente 
senza difenderlo. 

Bearzot è proprio l’immagi- 
ne dello sconforto, anche se 
cerca di sembrare normale. 
Occhiali scuri, pallido, è il 
primo ad arrivare in sala 
stampa. Lo accoglie un timi- 
do applauso. Ammette che la 
Francia è stata superiore in 
tutto e per tutto. Il primo 
argomento è la scelta di Bare- 
si per marcare Platini, poi 
affidato a De Napoli nel se- 
condo tempo, in conseguenza 
dell’ingresso di Di Gennaro. 

«Baresi si era sempre dedi- 
cato a Platini con successo. 
‘Pensavo che costruire un cen- 
trocampo molto aggressivo — 
dice Bearzot — fosse l’unica 
possibilità di contrastare 
quello francese che sì trova 
nella sua miglior condizione 
ed è nettamente più forte. Poi, 
nella ripresa, ho cercato di 
portare più ordine. Ma era 
tutta la squadra che non ri- 
spondeva, oggi. Ciò ha corri- 
sposto a una giornata in cui la 
Francia è stata superiore in 
tutti i reparti, in difesa e in 
attacco». 

— È solo una giornata nega- 
tiva o questa Italia è più 
debole della Francia attuale? 

«Oggi si è vista una Francia 
superiore. Come si fa a dirlo 
dopo un episodio in cui i no- 
stri avversari sono stati mi- 
gliori in tutti i reparti?». 

— Quale sensazione prova a 
lasciare il titolo mondiale? 


«Penso che bisognerà dire . 


bravo a chi lo vincerà. Ma 
sono un uomo di sport e in 40 
anni sono sempre stato pron- 
to ad accettare le giornate 
buone come quelle negative». 

— Come risponde alle criti- 
che che questa squadra abbia 
mancato di cuore in questo 
Mondiale? Non le sarebbe ser- 
vita gente esperta come Rossi 
è altri? 7 di 


Francia-Italia. 2-0 


MARCATORI: 16° Platini, 57° Stopyra. 
ITALIA: Galli, Bergomi, Cabrini, Bagni, Vierchowod, Scirea, Conti, 
De Napoli, Galderisi (57° Vialli), Baresi (46° Di Gennaro), Altobelli 


(Tancredi, Nela, Tardelli), 


FRANCIA: Bats, Amoros, Ayache, Battiston, Bossis, Fernandez (74’ 
Tusseau), Tigana, Giresse, Stopyra, Platini (85° Ferreri), Rocheteau 


(Rust, Le Roux, Bellone). 


ARBITRO: Esposito (Argentina). 
3 NOTE: giornata molto calda, terreno in buone condizioni, spettato- 
ri 60 mila. Ammoniti per scorrettezze De Napoli, Ayache e Di Gennaro. 


«Respingo qualsiasi accusa 
nei confronti dei giocatori e di 
tutto lo staff tecnico che mi è 
vicino. Non c'è mai stato spiri- 
to di corpo come in questo 
Mondiale. Assolvo tutti, han- 
no fatto il loro:dovere. Se c'è 
qualche responsabilità è solo 
mia». 

— A proposito di responsa- 


bilità, ritiene di aver fatto 
qualche errore, che la squadra 
non abbia risposto? 

«Nel primo turno ha fatto 
tutto il suo dovere: Poi ha 
incontrato la Francia che è 
più forte e ha perso». 

Un giornalista francese gli 
chiede se questa nazionale 
transalpina, che è riuscita a 


battere l’Italia dopo 66 anniin 
una manifestazione ufficiale 
di questo livello, è una poten- 
za pronta per il titolo mon- 
diale. 


«Penso che la Francia sia 
una potenza da qualche anno, 
lo aveva già dimostrato nel 
#78, poi in Spagna, poi due 
anni fa ha vinto l’Europeo. 
Ritengo che sia nel pieno del- 
la sua maturità. Ma non pen- 
so che l’Italia vista oggi sia il 
punto di riferimento per dire 
se la Francia può vincere il 
Mondiale». È un’amara consi- 
derazione che rispecchia lo 
stato d’animo del tecnico az- 
ZUurro. 

Vincitori e vinti. Come sem- 
pre succede, dall’altra parte 
Hanry Michel è l’immagine 


[ Videogame Mundial 
Chicchirichì: sveglia Italia! 


«Lente currite noctis equi» | 


— si legge nelle ultime pagine 
del Faust di Goethe, allorché 
l’ora di barattare l’anima col 
demonio sì avvicina. «Lente 
currite» pensavamo teri sera, 
per dare tempo all’Italia del 
pallone di rimediare in qual- 
che modo il punteggio con la 
Francia. Il desiderio non è 
‘stato esaudito e forse è giusto 
così 

Dentro Baresi a sostituire 
Di Gennaro (che superfluo co- 
me lui non c’è nessuno in 
Messico). Speravamo tanto 
che a sostituire il troppo pen- 
sante veronese fosse chiama- 
to Tardelli, vecchia zimarra 
buona per ì refoli improvvisi. 
Niente. Bearzot ha voluto 
mettere Baresi su Platini e 
Platini ha segnato il gol e poi 
ha fatto giocare è compagni 
nonostante l'invito petulante 
della «Gazzetta dello Sport»: 
SPENNATELI! Le massare în 
maglia azzurra non hanno 


potuto spennare niente. Anzi, 
hanno avuto due beccate pro- 
fonde sui glutei dai galletti di 
Francia. Francia per niente 
trascendentale, a nostro avvi- 
so. L'Italia è stata peggio. 

Vediamo come andrà a fini- 
re colpopolo deluso. Non vor- 
remmo essere nei panni di 
Beareot. Il crollo psicofisico e 
tattico degli azzurri resta în- 
spiegabile. Una giornata stor- 
ta? Eppure, ci aveva assicu- 
rato Mario Renosto, tutti gli 
azeurri vistì in gara în Messi- 
co gli.erano sembrati tonici e 
determinati. C'è effettivamen- 
te armonia di gruppo e la 
squadra în campo dettava lei 
il ritmo con le avversarie. Tut- 
to insomma lasciava credere 
che per la parola conclusiva 
del Mundial anche l’Italia sa- 
rebbe stata chiamata a pro- 
nunciaria, 

Chi ha visto Argentina- 
Uruguay si sarà accorto della 
difesa uruguagia molto pru- 


dente, concentrata. Per farla 
aprire ci si è messo Maradona 
con guizzi e dribbling. L'Italia 
non ha un elemento che sia 
all’altezza del pibe. Ci sareb- 
be Bruno Conti ma il fisico 
non è più brillante come quat- 
tro anni or sono. Gli altri 
giocatori azzurri sono solo de- 
gli ottimi artigiani. Questo bi- 
sogna dirselo senza vergo- 
gnarsi. Non abbiamo fuori- 
classe: è una questione dî 
periodi, di astri e forse di 
mamme. Misteri della biolo- 
gia che sono insondabili. 
«Correte lentamente cavalli 
della notte». Anche troppo 
lenti andavano a un certo 
punto. Ormai non c’era nulla 
da fare. Non restava che la 


doccia. Per fare le valigie c'è è 


tempo domani, 

L'Italia ha deluso e adesso 
sotto con lo scandalo delle 
scommesse. Ci vogliono, an- 
che d'estate, emozioni forti. 

Bruno Lubis 


“UNA PUNIZIONE INDOVINATA DA MATTHAEUS MANDA Al QUARTI RUMMENIGGE & C. 


La Germania si salva a 2’ dalla fine 


lementari 


Il Marocco sperava nei supp 


Germania EE 


Marocco 0 

MARCATORE: Matthaeus 
all’88%. 

GERMANIA: Schumaker, Eder, 
Briegel, Berthold, Jakobs, Foer- 
ster, Rummenigge, Matthaeus, 
Voeller (46’ Littbarski), Magath, 
Allofs. 

MAROCCO: Zaki, Khalifa, Lam- 
riss, El Niyaz, Bouyahiaoui, Dol- 
my, Khairi, Bouderbala, Krimau, 
Timouni, El Haddaoul. 

ARBITRO: Petrovic (Jugo- 
slavia). 


MONTERREY — Con tanta 
dignità, con una dose di sfor- 
tuna, il Marocco ha salutato 
la platea mondiale del Messi- 
co. Il disegno tattico di José 
Faria si è dissolto a tre minuti 
dalla fine su una punizione di 
Matthaeus che ha indovinato 
l’angolo basso alla sinistra di 
Zaki, lato protetto da una 
barriera mal disposta. Per 
tutta la partita gli africani 
hanno dettato il ritmo e han- 
no trattenuto nei fanghi della 
loro melina i potenti avversari 
della Germania. 


Passaggi continui e precisi, 
ogni tanto un fallo che spezza 
una volata, qualche puntata 
offensiva: ecco la tessitura 
che il Marocco ha messo in 
atto col pallone sul campo di 
Monterrey. Beckenbauer ha 
tentato le tre punte; ha sosti- 
tuito poi Voeller. Ma non ci è 
venuto a capo perché il cen- 
trocampo germanico non. è 
davvero capace di filtrare il 
gioco altrui e di proporre uno 
plausibile. Ancora una volta 
la fantasia di Allofs si è fatta 
sentire. Ci è voluto solo il 
destro guidato da Wotan per 
‘mandare a casa i figli di Allah. 

C'è sole, c’è caldo da tropi- 
co, c'è umidità e c'è vento per 
formare il clima in cui Maroc- 
co e Germania devono giocar- 
si l'ammissione ai quarti di 
finale. Si inizia col Marocco 
che tiene la palla e detta il 
ritmo. Palleggiano davvero 
bene, giostrando nella meta- 
campo dei tedeschi. Il primo 
tiro chiama in causa Schuma- 
cher che devia in calcio d’an- 
golo. 

Una sola punta fissa, Kri- 
mau, e poi tanti centrocampi- 
sti che si inseriscono tutti svo- 
lazzando come mosche. Bou- 
derbala viene toccato duro un 
paio di volte. L'iniziativa ma- 


rocchina impedisce alla Ger- 
mania di trovare il bandolo 
del gioco: vorrebbero attacca- 
re per segnare ma trovano 
chiusi tutti gli spazi. Briegel e 
Berthold, i due laterali poten- 
ti come rinoceronti, non ce la 
fanno a mettere in moto la 
gambe per le abituali volate. 
Dopo 20 minuti i tedeschi 
spingono di più, ma senza 
creare pericoli per. Zaki. 

‘Al 43’ grande azione del Ma- 
Tocco. Da Bouderbala un pal- 
lone alto per Krimau che di 
testa tocca per Timouni che 
arriva di carriera, Gran tiro a 
volo che va alto non di molto. 
Davvero bella la fattura della 
trama. 


‘Risponde la Germania qua- 
si allo scadere. Allofs va sul 
fondo e traversa basso e forte: 
Rummenigge ci mette la gam- 
ba per la decisiva deviazione. 
Zaki fa il miracolo di agguan- 
tare il tiro. Davvero un gatto 
questo portiere. 

La ripresa inizia col solito 
cliché: Marocco ben disposto, 
ordinato, sotto la guida del 
sapiente sinistro di Timouni, 
Il quale Timouni è chiamato il 
Platini d’Africa. A noi è sem- 
brato più somigliante a 
Vignola ma con meno potenza 
di tiro. — 

Si muove Allofs ma Zaki 
non ha difficoltà a raccogliere. 
Spingono i tedeschi mentre 


Littbarski ha preso il posto di 
Voeller. Non succede pratica- 
mente nulla. 

Saltiamo le flebili note per 
arrivare al 41’ con una grande 
impresa di Klaus Allofs: si 
impossessa del pallone, cara- 
colla in dribbling saltando tre 
avversari e poi mette sul pie- 
de di Matteus la sfera che 
questo sciagurato scaglia ad- 
dosso a Zaki uscito come 
un'ondata dalla porta. 

Due minuti dopo Matt- 
haeus si riscatta indovinando 
quella punizione da 25 metri 
che manda la Germania ai 
quarti di finale e il Marocco a 
ricevere i complimenti di Has- 


Monterrey — Matthaeus in azione: è lui l’uomo-vittoria della Germania contro il Marocco 


della felicità, seppur contenu- 
ta con un certo stile. Ex cen- 
trocampista della nazionale, 
39 anni, uno dei tecnici emer- 
genti, ha ottenuto un risulta- 
to significativo. Lo ammette 
in tutta tranquillità: «E una 
grande soddisfazione aver 
conquistato i quarti di finale e 
aver battuto i campioni del 
mondo con i quali avevamo 
una tradizione negativa dal 
1920. È un giorno importante 
per noi, per gli incontri suc- 
cessivi, vedremo. Il Brasile, 
che incontreremo sabato, per 
tradizione e per i risultati fin 
qui conseguiti, è tra i princi- 
pali favoriti del Mondiale». 

Signor Michel, è stato più 
facile vincere di quel che pen- 
sava? 

«Ho sempre avuto grande 
considerazione per la squadra 
italiana,.ma ho consigliato ai 
giocatori di entrare in campo 
privi di qualsiasi timore». 

— Il mondo del football non 
crede nei tecnici giovani, lei 
che ha sconfitto Bearzot cre- 
de di aver creato una nuova 
generazione? 

‘Michel non vuole approfon- 
dire. Ricorda il suo predeces- 
sore Hidalgo «che ringrazio 
per la fiducia che ha avuto nel 
darmi questo incarico. E non 
ho l’autorità di dare giudizi su 
Bearzot per il quale porto 
grande rispetto». f 

— Quali sono i motivi del 
successo francese in questi 
anni? 

«Avere giocatori come Pla- 
tini, Tigana, Giresse, uò po’ 
tutti e una buona oganizzazio- 
ne alle spalle». 


Di Gennaro non ha nulla da 
recriminare sulla sua manca- 
ta utilizzazione dall’inizio: 
«Loro costituiscono davvero 
‘un'ottima squadra e devo dire 
che ha vinto il migliore. Non 
credo che se avessi giocato 
dal primo minuto le cose sa- 
rebbero andate diversa- 
mente». 

Per Galderisi «andar fuori 
così non fa piacere. Tuttavia 
bisogna saper perdere. Noi 
non ci siamo espressi secondo 
le nostre possibilità ma biso-* 
gna anche fare gli elogi alla 
Francia». : 

‘Anche Cabrini dà i meriti 
che spettano alla Francia: 
«Quando. uno gioca meglio 
vince. Loro hanno corso di 
meno e hanno fatto girare di 
più la palla». Anche Altobelli 
ammette che la vittoria della 
Francia è stata meritatissi- 
ma: «Prima di prendere il gol 
avevamo cercato di attaccare 
ma dopo siamo stati costretti 
a venire fuori e loro ci hanno 
punito in contropiede. In que- 
sti casi qualunque cosa fai 
sbagli. Oggi abbiamo giocato 
davvero una brutta partita». 

Galli non ha recriminazioni 
da fare: «Io ho cercato di fare 
del mio meglio. Mi ero lascia- 
to alle spalle tutte le polemi- 
che dei giorni scorsi. L’unico 
rammarico è stato quello di 
essere stati eliminati». 

Conti, intervistato da un 
giornalista della televisione 
brasiliana, dà un consiglio ai 
prossimi avversari della Fran- 
cia: «Devono cercare di non 
giocare come. l’Italia. Penso 
comunque che il Brasile vin- 
cerà il Mondiale. Riguardo 
alla partita dice: «E stata una 
grossa mazzata soprattutto 
per me che c'ero all’ultimo 
mondiale. Tornare a casa così 
dà molto fastidio». 

Anche per Vialli «la cosa 
più triste è l'eliminazione. Noi 
non eravamo brillanti come al 
solito. Loro ci aspettavano in 
difesa e non siamo riusciti a 
prenderli d’infilata». 


Gli azzurri 
con dignità 
elogiano 


i vincitori 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Rassegnazione, serenità, nes- 
suna espressione di rabbia: 
queste le reazioni degli azzur- 
ri al termine della partita. 
Tutti ammettono che la Fran- 
cia è stata più forte e ha vinto 
meritatamente. ° 

Molto chiara, in proposito, 
un'espressione usata da Ba- 
gni che riassume il senso di 
questa sconfitta: «Loro sem- 
bravano molti più di noi. Non 
c’è stato niente da fare, dopo. 
il gol non siamo riusciti a 
reagire. I motivi non so spie- 
garmeli neanche io. Forse non 
abbiamo interpretato la parti- 
ta come andava giocata». 

Per Scirea «il primo tempo 
è stato ben giocato ma.il 
secondo gol ci ha tagliato le 
gambe e loro hanho saputo 
tenere molto bene la palla». 
Baresi aveva avuto uno degli 
incarichi più delicati della 
partita: controllare Platini: 
«Avevo avuto incarico di se- 
guirlo sempre ma quando lui 
tornava nella sua metacampo 
lo dovevo aspettare. Per come 
è andata la partita non abbia- 
mo nulla da recriminare. Pen- 
savamo di essere atleticamen- 
te un po’ più freschi». 
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IL SELEZIONATORE INGLESE ROBSON HA SOSTENUTO DI NON TEMERE IL FUORICLASSE ROMERITO 


Gli spavaldi britannici hanno lanciato La Danimarca recupera Elkjaer: 


il guanto della sfida ai sudamericani 


Inghilterra-Paraguay (Tv 2, ore 20) 
INGHILTERRA: Shilton (1), Stevens (2), Samson (3), Hodd- 
le (4), Anderson (12), Butcher (6), Dixon (21), Steven (17), 


Lineker (10), Reid (16), Beardsley (20). A disposizione: Woods” 


(13, secondo portiere), Martin (5), Waddle (11), Hateley (9), 


Barnes (19). 


PARAGUAY: Fernandez (1), Torales (2), Zabala (3), Schet- 
tina (4), Delgado (5), Nunez (6), Ferreira (7), Romerito (8), 
Cabanas (9), Canete (10), Mendoza (11). A disposizione: Bata- 
glia (12, secondo portiere), Caceres (13), Guash (16), Caballero 


(14), Hicks (20). 


ARBITRO: Al Sharif (Siria). 


CITTÀ DEL MESSICO — 
«Di giocatori uguali a Rome- 
rito io ne ho alméno sette» 
così ha risposto Bobby Rob- 
son ai giornalisti che gli chie- 
devano se aveva già prepara- 
to un piano per bloccare l’as- 
so paraguayano nella partita 
în programma oggi nell’«Az- 
teca». 

Robson, che per il suo fare 
spavaldo e spesso arrogante 
ha avuto problemi con i rap- 


presentanti della stampa del 
suo paese e poi anche con i 
giocatori ha aggiunto: «Io ho 
la più forte squadra del Mun- 
dial perché dispongo almeno 
di diciassette giocatori di otti- 
imo livello. Questi tornei non 
si vincono avendo solo undici 
elementi, anche se eccel- 
lenti». 

L'Inghilterra ha ripreso 


quota dopo la netta vittoria: 


(tre a zero) contro la Polonia. 


‘Ma lunedì Boniek e compagni 
sono stati ulteriormente ridi- 
mensionati dal Brasile per cui 
il risultato di Monterrey, che 
ha permesso agli inglesi di 
prendere l’ultimo tram per gli 
ottavi di finale, potrebbe an- 
che essere bugiardo. 

In più il Paraguay, parte 
con un vantaggio non indiffe- 
rente qui in Messico: l’abitu- 
dine all’altura. Ha, infatti gio- 
cato nella «Bomboniera»: di 
Toluca, tetto del torneo (oltre 
2.600 metri) e nella capitale, 
mentre l'Inghilterra viene dal- 
la sede più bassa del Mundial 
(poco più di 500 metti). «L’al- 
titudine sarà determinante e 
ci darà enormi vantaggi», ha 
ribadito il tecnico Cayetano 


Re. 

Nel calcio parlato ci sono 
stati, in questa vigilia scambi 
a colpi di fioretto. I sudameri- 
cani hanno anche accusato gli 
inglesi di ave: mandato una 


tv privata a riprendere i loro ' 


allenamenti, ma Re non sì è 
scomposto: «Possono filmare 
tutto quello che vogliono, poi 
sul campo passeremo dalla 
finzione alla realtà», ha detto. 
La partita, insomma promet- 
te più di quanto possano indi- 
care il blasone e le ambizioni 
che le due squadre avevano al 
loro arrivo in Messico. 

Gli inglesi sono in crescen: 
do. Partiti con una sconfitta 
contro il Portogallo, messi 
quasi fuori da un pareggio con 
il sorprendente Marocco) si 


sono rifatti grazie alla vittoria | 


sulla Polonia. La squadra è 
stata sul punto di naufragare 
per i contrasti ìnterni, cui si 
sono aggiunte la squalifica 
per due turni del milanista 
Wilkins e le imperfette condi- 
zioni del capitano Bryan 
Robson, 

Infortuni e squalifiche sem 
brano aver aiutato in parte il 


DOPO LA SCONFITTA CON | «CARIOCA» IL CITÌ PIECHNICZEK VUOLE DIMETTERSI 


GUADALAJARA — Il het- 
to successo sulla Polonia non 
incanfa neppure i brasiliani. 
Tele Santana e i giocatori, al 
termine della partita, ammet- 
tono che qualcosa non ha fun- 
zionato. 

«E stata una partita difficile 
— ha esordito l'allenatore nel- 
la tradizionale conferenza 
stampa — la Polonia cì ha 
subito attaccato e noi erava- 
mo troppo lenti e lasciavamo 
grandi spazi». Santana ha ri- 
conosciuto che il Brasile è 
migliorato solo dopo aver se- 
gnato il secondo gol, quando 
la Polonia gli ha dato la possi- 
bilità di giocare di rimessa. 
“ Sul discusso rigore che ha 
spianato la strada del succes- 
so ai sudamericani, il tecnico 
non vuole parlare: «Non com- 
mento mai il comportamento 
degli arbitri — ha detto — e 
inoltre il direttore di gara era 
ben collocato». 

Santana ha spiegato la pro- 
va incerta della sua squadra, 
soprattutto nel primo tempo, 
con le difficoltà incontrate da 
Junior e Socrates a mettere 
ordine nel centrocampo, men- 
tre ha elogiato il difensore 
Josimar per il secondo gol 
messo a segno. «Il giocatore 
— ha detto — ha confermato 
la fiducia che ho riposto in lui 
anando l’ho chiamato al po- 
sto di Leandro e poi per sosti 
tuire Edson». 

L'allenatore brasiliano ha 
confermato che il Brasile gio- 
ca un calcio d'attacco e che 
continuerà con gli attuali 
schemi e con gli stessi gioca- 
tori anche per le prossime 
partite. Mentendo abilmente 
Telé Santana ha poi ripetuto 
che per il prossimo turno non 
ha preferenze tra’ Italia ‘e 
Francia mentre nel clan suda- 
mericano è evidente che tutti 
sperano di poter affrontare gli 
azzurri per rifarsi della scon- 
fitta subîta in Spagna. Il tec- 
nico per primo dato che a 
seguito dell’eliminazione fu 
contestato severamente al ri- 
torno in patria, definito «asi 
no» e sbeffeggiato a ogni sua 
uscita perché accusato di non 
aver ordinato ai suoi Uomini 
di giocare più accorti. 

Alla domanda se il discusso 
rigore non sia stato decisivo 
per la partita, il tecnico ha 
risposto: «La svolta è avvenu- 
ta nel secondo tempo, quando 
abbiamo cominciato a marca- 
re meglio e a correre di più, La 
Polonia, infatti, sì è data per 
vinta solo sul 3 a 0. 

Sulla stessa lunghezza d’on- 
da i giocatori. Capitan Edin- 
ho, autore di uno splendido 
gol, ha detto: «All’inizio ci 
siamo trovati in difficoltà per- 
ché loro ci hanno aggredito. 
Nonostante il punteggio non è 
stata una partita facile». 
Quanto al primo rigore il gio- 
catore dell’Udinese lo ha defì- 
nito giusto e così Junior il 
quale ha commentato: «Non 
capisco perché polemizzare 
per il primo gol se alla fine 
abbiamo vinto 4 a 0». 

Socrates, da parte sua, que- 
sta volta è apparso meno 
‘amareggiato per essere stato 
nuovamente sostituito. «È 
stato un cambio giusto — ha 
detto è importante che Zico 
entri sempre più nel ritmo 
delle partite». L'ex viola ha 
‘aggiunto che la gara contro la 
Polonia è risultata più diffici- 
le del previsto e ha concorda- 
to che il Brasile ha prevalso 
solo grazie alla migliore tecni- 
ca individuale. 

I polacchi, delusi e divisi dai 
. gravi contrasti interni, hanno 

espresso, a fine partita, la 
stessa rassegnazione mostra- 
ta in partita. L'allenatore An- 
tonì Piechniczek ha esordito 


felicitandosi con il Brasile per 
la vittoria. Poi ha rifiutato di 
parlare del primo contestato 
Tigore decretato contro la sua 
squadra. Un giornalista brasi- 
liano ha insistito polemica: 
mente sostenendo che un ri- 
gore inesistente era stato con- 
cesso anche all'Unione Sovie- 
tica e ‘allora ha preso la parola 
ll segretario. della Federazio- 
ne polacca, Zbigniew Kalin- 
ski perribadire: «Noi non pat- 
liamo mai degli arbitri». 
Boniek, molto arrabbiato 
ha detto: «La vittoria del Bra- 


sile, è giusta, ma non merita-' 


vamo un punteggio così 
pesante. Inoltre il primo rigo- 
renon.c’era e senza quel gol le 
cose potevano: andare diver- 
samente perché avevamo già 
creato diverse \occasioni da 
Tete e stavamo controllando 
bene la partita». 

Boniek, ha annunciato: 
«Per noi il Mondiale è chiuso, 
‘adesso tifo per l’Italia». 

«Il samba non è per noi, 
addio Mexico», così titola ieri 


«Sztandard Mlodych» il gior- 
nale della gioventù polacca, 
commentando la sconfitta col 
Brasile e dando la notizia del- 
da decisione di Antoni Piech- 
niczek di lasciare la direzione 
tecnica della squadra polat- 
ca. Piechniczek ha annuncia: 
to la sua volontà di abbando: 
nare la nazionale in un’inter- 
Vista fatta da Guadalajara al- 
la televisione polacca, ripresa 
da tutta la stampa, e nella 
quale afferma che «con quello 
stile di gioco, la vittoria era 
impossibile. La squadra ha 
bisogno di un cambio della 
guardia. Dopo cinque anni e 


mezzo intendo passare la ma-| 


no».Igiornali non sono tutta- 
Via troppo severi con Piech- 
niczek limitandosi a rimpro- 
verargli di «non aver voluto 
Tischiare abbastanza» e di esé 
sere stato anche un po’ sfortu- 
nato. Il grande quotidiano 
della capitale «Zycie Warsza- 
Wy» sottolinea da parte sua 
che «la partita col Brasile ha 
lasciato un'impressione abba: 


stanza positiva nonostante la 
sconfitta» ma rileva che «i 


giocatori polacchi hanno me- ‘| 


titato di essere eliminati, in 
quanto chi vive nella illusione 
di esser il più forte anche se 
non lo è più, deve perdere 
prima 0 poi». 


I tifosi, che hatino assistito. 


in massa alla partita trasmes- 
sa in diretta dalla televisione 
polacca, non sono rimasti de- 
lusi dal risultato. Già alla 
Vigilia la vittoria del Brasile, 
definita «una squadra formi- 
dabile», veniva data per scor 
tata. Quello che rimaneva in- 
certo era soltanto il numero 
delle reti che il Brasile avreb- 


be-imposto alla squadra di) 


Piechniczek. 

Previsioni improntate al 
l'ottimismo, invece in Brasile 
secondo rapidi sondaggi d’o- 
pinione, almeno due terzi del- 
la popolazione sono ormai 


convinti che i «carioca» cofì- | 


quisteranno il quarto titolo! 
Sandro Sandoval 


tecnico, che perla gara contro 
Boniek e compagni è stato 
costretto a cambiare schemi e 
alcuni giocatori, Così Linker, 
improvvisamente, ha ritrova- 
to le sue doti di cannoniere 
mettendo a segno una triplet- 
ta e tutta la squadra ha offer- 
to una prestazione di buon 
livello. Manca però la contro- 
prova per poter nuovamente 
inserire gli inglesi tra i preten- 
denti al titolo. 

Completamente diverso il 
cammino. dei paraguayani, 
venuti qui solo per aver vinto 
îl ripescaggio sudamericano e 
senza troppe pretese, 

Invece la formazione di 
Cayetano Re ha sorpreso, ha 
conquistato il posto d'onore 
nel secondo girone, quello che 
ha già qualificato due squa- 
dre pet i quarti (Messico e 
Belgio). 


Franco Vaselli 


I RICORSI STORICI PARLANO PERÒ A FAVORE DELLA NAZIONALE IBERICA 


Danimarca-Spagna (Tv 1, ore 24) 

DANIMARCA: 22 Hogh, 21 Andersen, 3 Busk, 4 M. Olsen, 5 
Nielsen, 6 Lerby, 9 Berggreen, 12 Bertelsen, 10 Elkjar, 8, J. 
Olsen, 11 Laudrup (16 Qvist secondo portiere, 2 Sivebaek, 19 
Eriksen, ? Molby, 14 Simonsen). —. 

SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Renones, Goicoechea, 14 Galle- 
go, 3 Camacho, 5 Munoz, 21 Michel, 17 F. Lopez, 18 Calderè, 9 
Butragueno, 19 Salinas (22 Ablanedo secondo portiere, 7 
Senor, 20 Eley, 11 Julio Alberto, 15 Chendo). 

ARBITRO: Keizer (Olanda). 


CITTÀ DEL MESSICO — I 
nomi delle altre due squadre 
‘ammesse ai quarti di finale si 
conosceranno oggi dopo gli 
incontri Danimarca-Spagna e 
inghilterra-Paraguay. La par- 
tita più «intrigante», per usa- 
Te un termine in voga, è quella 
di Queretaro fra danesi e spa- 
gnoli. La Danimarca è ormai 
chiamata «dinamite» in Mes- 
sico, grazie a un efficace gioco 
di parole consentito dalla lin- 
gua. Qui la Danimarca, il re- 
sto — vale a dire lo slogan di 


successo: Dinamarca es dina- 
mite — è venuto di conse- 
guenza. Un gioco di parole 
che è finito stampato sulle 
magliette indossate negli sta- 
di, e anche fuori, dai tifosi 
danesi. 

Nella partita di Queretaro si 
concedono i favori dei prono- 
stici alla squadra di Laudrup, 
ma l’incontro è molto aperto e 
molto difficile per i danesi. I 
ricorsi storici impensierisco- 
no l’allenatore Piontek: pro- 
prio la Spagna eliminò, ai 


rigori, la Danimarca nelle se- 
mifinali del campionato euro- 
peo e anche allora, come oggi, 
il pronostico era a favore dei 
danesi. Questo il primo punto 
di contatto fra i due incontri. 

Il secondo, Piontek lo ravvi- 
sa nell’atmosfera dei giorni di 
Vigilia. Anche allora, come 
stavolta, il ritiro dei danesi 
era «disturbato» dalla presen- 
za di estranei e di numerosi 
giornalisti che, chiedendo 
continue interviste, finitono 
— sostiene Pontiek — per to- 
gliere coricentraziohe ai suoi 
giocatori. A Queretaro la Da- 
hnimarca convive nello stesso 
albergo con la Spagna e que- 
sto fatto è ritenuto da Piontek 
un grosso inconveniente: 
«Non tanto per la presenza 
degli spagnoli — ha precisato 
l'allenatore. dei danesi — 
quanto per il continuo afflus- 
so di giornalisti che vengono 
qui per la Spagna e che fini- 


GRANDE SODDISFAZIONE TRA | «GAUCHOS» PER LA QUALIFICAZIONE Al QUARTI 


Il rotondo successo sulla Polonia|L’arbitro Agnolin ha «domato» 


PUEBLA — È felice l’allena- 
tore della squadra argentina 
Carlos Bilardo, soddisfatto ol- 
tre che del risultato, soprat: 
tutto del gioco della sua squa- 
dra: «Faccio i complimenti a 
tutti i miei giocatori per l’ec- 
cellente partita disputata 
contro l'Uruguay — ha esotdi- 
to Bilardo —. Avevamo detto 
che il nostro primo obiettivo 
‘era quello di giocare un buon 
calcio e penso che l'abbiamo 
raggiunto. A chi ci accusa di 
troppo difensivismo dico di 
contare le occasioni da gol 
che siamo riusciti a procu- 
tartci», i i 

Per la partita dei quarti Bi- 
lardo: non fa pronostici: «Non 
‘abbiamo preferenze per\il hno- 
stro prossimo avversario — ha 
detto —, Paraguay o Inghil 
terra non fanno differenza; sa- 
‘premo adattarci a tutte le cit- 
costanze». 

Per l'Uruguay parla il segre: 
tario della federazione Rober- 
to Recalde al posto dell’alle- 


| natore Omar Borras squalifi- 


cato. «Sono molto deluso per 
questa eliminazione — ha di- 
chiarato — soprattutto per i 
miei giocatori che non hanno 
avuto vita facile in questo 
mondiale. Senza voler tornare 
sulle decisioni della Fifa, non 
bosso rammaricarmi per la 
campagna che è stata condot- 
ta contro la nostra nazionale. 
L'assenza di Borras sulla pan- 
china ci ha danneggiati enor- 
memente; con lui ai bordi del 
campo, i nostri giocatori 
avrebbero trovato la forza per 
pareggiare». L'ultima nota di 
Recalde è per l'arbitro Agno- 
lin. «Faccio i miei complimen- 
ti al direttore di gara che è 
stato perfetto»; 2 

Coro. di elogi per l'arbitro 
italiano Luigi Agnolin al ter- 
mine della difficile partita tra 
Argentina e Uruguay da lui 
diretta, I riconoscimenti più 
importanti sono venuti pro- 
prio dagli sconfitti e dai diri- 
genti della sezione di Monte- 
Video che finora avevano se- 
Veramente contestato tutti i 


NEL CORSO DEL CAMPIONATO 1985-86 L'ALLENATORE FERRARI HA UTILIZZATO VENTI GIOCATORI 


Braghin vanta il ma 


direttori di gara loro asse- 
gnati. 

«Devo congratularmi con 
Agnolin. Per la prima volta 
abbiamo avuto un arbitro im- 
parziale, eccellente, questo è 
il modello da seguire», ha det- 
to l'allenatore Omar Botras il 
quale per aver chiamato «as- 
‘sassino» il direttore di gara 
francese Joel Quiniou, al ter- 
mine della partita contro la 
Scozia, lunedì ha seguito la 
partita dalla tribuna, perché 
‘squalificato, collegato con i 
suoi collaboratori in panchina 
tramite una radio ricetrasmit- 
tente. E il segretario della fe- 
derazione uruguayana, Ro- 
berto Ricolt ha aggiunto: «Un 
magnifico arbitraggio. Dob- 
biamo riconoscere il talento 
dimostrato da Agnolin». 


Per quanto concerne la pat- 
tita Borras ha commentato: 
«E stata una lotta dura, ma 
leale. Lo spettacolo è risultato 
buono. Sî è trattato del nostro 
miglior incontro insieme a 


non ha guarito i mali del Brasile|i duellanti Argentina e Uruguay 


quello giocato contro la Ger- 
mania. Ovviamente è triste 
essere eliminati ma questi: 
tomei sono così, uno deve 
uscire». Il tecnico ha poi an- 
nunciato che si dimette dalla 
guida dell’Uruguay. 


Francescoli da parte sua ha 
così commentato l’incontro: 
«Abbiamo lottato molto e 
creato anche occasioni per 


‘pareggiare, ma il risultato è 


giusto», 


Per quanto riguarda il pos- 
sibile scontro nei quarti tra 
‘Argentina e Inghilterra, Bilar- 
do ha escluso, che possano 
‘sorgere problemi con gli ingle- 
si per il .conflittò sulle Falk- 
land-Malvine. «Lo sport non 
Sì mescola con la politica», ha 
commentato. Quindi ha elo- 
giato Maradona per aver nuo- 
Vamente giocato in funzione 
della squadra. «È stato un 
esempio per tutti i giovani 
‘argentini che vogliono intra- 
prendere questa carriera», ha 
rilevato. 


La Triestina lascia la parola alle cifre 


er «matare» anche gli spagnoli: 


scono per interessarsi ai mieî 


giocatori. Noi abbiamo dei-. 
giorni stabiliti per ricevere la-., 
stampa e questa confusione © 
non ci giova», Ù 

Atmosfera simile, dunque, a» 


quella che precedette la parti». 
ta del campionato europeo: 


da qui le preoccupazioni di .. 
Piontek. L'allenatore danese!» 


si sentirebbe tranquillo e fidu-.. 


cioso se non fosse per questo» 


contrattempo che ha origina»... 


to anche una protesta ufficia- © 
le alla Fifa, responsabile se- 


condo Piontek di non aver. 
tempestivamente previsto la. 
singolare situazione delle due 
squadre. È 
Piontek, scendendo a cose 
maggiormente inerenti il gio- 
co, potrà schierare in campo 
Elkjaer, vale a dire quel gioca- 
tore che — secondo Valdano 
— «ha l'istinto criminale del 
goleador». Elkjaer, colpito du- 
ro nella partita coi tedeschi; ' 


ha recuperato abbastanza be-»- 


ne. Non ci sarà, invece, le 


sen che è un giocatore deter-.»» 


minante sulla fascia destra. 
Arnesen ha commesso l'im. 
perdonabile leggerezza di far: © 
si espellere quando mancava»... 
no soltanto due minuti alla 
fine di una partita già vinta,. 
‘una partita — fra l’altro — che 
non aveva peso agli effetti 
della qualificazione. L 


Per gli spagnoli il problema’ 
più grosso è Gordillo, giocato- 
re fondamentale nella squa- 
dra di Munoz. Gordillo è infor- 
tunato, si è allenato pochissi- 
mo, è stato anche all’ospedale 
(si temeva una frattura al pie- 


de) e potrebbe non giocare. - n 


In questo caso Munoz con- 


fermerà Francisco, che si è. 


disimpegnato bene anche con 
l’Algeria: Gordillo, però, è. 
‘un’altra cosa. Gli altri infortu-. - 
nati (Michel, Butragueno, To- — 
mas e Goicochea) sono guariti 
‘e giocheranno. Goicochea è al 
centro di una polemica dopo 
l'infortunio occorso al portie- - 
re algerino Drid (tre costole 
fratturate): le fratture di Drid: * 
riportate in uno scontro con 
lo stopper spagnolo vengono, 
per così dire, sommate a quel: ‘| 
la di Maradona — che fu «si 
stemato» da ‘Goicochea ai" 
tempi del Barcellona — e la 
conclusione che ne deriva & 
facilmente immaginabile: 
Goicochea è un rude picchia- 
tore. 


Sandro Picchi 


ANCHE QUEST'ANNO SARANNO RACCOLTE OFFERTE A_FAVORE DELL'APRM 


ggior numero di presenze |Si alza domani il sipario 


La pazienza del baby Zanin premiata a Pescara sul terzo Trofeo Adviser: 


Venti giocatori sono stati 
impiegati dalla Triestina nel 
campionato 1985-86, Non figu- 
ta uno sempre presente. Il 
record della assiduità spetta 
proprio a uno dei giocatori 
più discussi e «censurati» di 
questi tempi: Maurizio Bra- 
ghin, che ha saltato solo la 
partita son il Catanzaro, per 
squalifica: 37 presenze. 

La minore presenza in cam- 
po spetta a Diego Zanin, che 
aveva giocato a Perugia nel 
l'andata uno scorcio di parti- 
ta, sostituendo l’infortunato 
Scaglia, segnando nel finale 
anche un gol non convalida- 
to, e che come ben si sa ha 
giocato gli ultimi sei minutia 
Pescara, rilevando Dal Prà. 
Sei minuti che gli sonò stati 
sufficienti per mettere a segno 
una rete importantissima; ha 
portato in extremis la Triesti- 
na a raggiungere l'Empoli, 
che stava già vincendo a 
Modena con il Cesena, e ha 
condannato il Pescara alla 
retrocessione. 

Vediamo adesso la classifi- 
ca delle presenze fra gli ala- 
bardatî. Classifica che tiene 
conto anche di pochi minuti 
di partita giocata, in sostitu- 
zione di altri, Sostituzioni per 
motivi tattici infatti vengono 
atte negli ultimissimi scorci 
della partita, una si è verifica- 
ta addirittura al 90°. Sicché 
come presenza risultano alla 
pari chi ha sudato per 89’ e 
chi. si è impegnato per un 
minuto soltanto. Sono i difetti 
delle statistiche, come la fa- 
mosa media del pollo a testa, 
anche se c'è chi non lo ha 
mangiato e chi ne ha mangia- 
ti due... 

Braghin 37 presenze: Meni- 
Chini 36; Romano 35; Bistaz- 
goni, Dal Prà, Cerane 34; 
Cinello 33; De Falco 32; Co- 
stantini 31; Orlando, Iachini 
27; Strappa 26; Bagnato, Sca- 
glia, Di Giovanni 24; Salvadè 
16; Chiarenza 6; Gandini 4; 
Miele 3; Zanin 2, 


Edecco, secondo l’ordine bi 
impiego, il dettaglio per cia- 
scun giocatore. La. lettera P 
intende presenze per l’intera 
partita, S sostituzioni ricevy- 
te, E entrata al posto di un 


altro giocatore. Va ricordato | 


che Chiarenza era stato cedu- 
to dopo la sesta partita, gio« 
cota a Roma con la Lazio; 
Tachini è arrivato dopo la sel- 
tima partita, ma non aveva 


Maurizio Braghin 


potuto giocare a Perugia cau 
sa infortunio; infine Miele è 
giunto a Trieste fra la partita 
di Palermo (X giornata) e 
quella con il Bologna (XI); 
l'esordio è avvenuto alla XIV 
(Triestina-Vicenza), 
Bistazzoni: 34 P_= 34 pre: 
senze complessive 
: Costantini: 30 Pi S = 31 
Bagnato: 14 P,28,8E=24 


Dal Prà: 26 P,7:S,1E=34 
Cerone: 32 P, 2 S = 34 
Menichini: 35 P, 1 S = 36 
De Falco: 26 P,58,1E= 32 
Strappa: 20 P,28,4E=26 
Cinello: 25 P,7 Sj1E= 33 
Romano: 32 P, 3 $ = 35 
Braghin: 25 P, 12 S = 37 
Scaglia: 2 P,5 S,i7E=24 
Chiarenza: 3P,3 E = 6 


1 
24 
Salvadée: 1 P,2 8,13. E = 16 
Orlando: 15 P,4 8$,8E= 
Zanin: 2E=2 } 
Iachini: 16 P, 11 S = 27 
Miele: 3 E = 3 
Gandini: 4 P 
Una classifica ingiusta, lo 
Qbbiamo detto, perché pena 
lizza magari chi è stato sost@ 
tuito negli ultimi minuti (vedi 
Cinello a Monza, Braghin nel- 
la stessa partita, Strappa con 


il Palermo, Salvadè e Dal Prà | 
ad Arezzo, lo stesso Dal Prà a: 


Pescara, anche se è stata una 
sostituzione... provvidenziale, 
visto che è entrato al suo 
posto l’uomo-gol Zanin). 

Sul rendimento di ciascun 
giocatore è appena il cuso di 
rilevare che Scaglia, Dîì Gio- 
vanni, Salvadè e Orlando 
possono essere considerati 
del gruppo «pronto interven- 
to»: hanno giocato pochissi- 
‘me partite intere, ma hanno 
Fatto molte sostituzioni so- 
prattutto. Scaglia ha giocato 
ad esempio due sole partite: 
‘per 90.minuti, mentre ha pre: 
so i posto dei compagni ben 
17 volte. Dì Giovanni alle sue 
5 partite intere ha aggiunto 8 
sostituzioni ricevute e ben 11 
effettuate; lo stesso Sulvadò è 
stato impiegato molto, con 13 
entrate in campo non dall’'ini- 
gio ma dalla panchina. Infine 
Orlando è stato senz'altro uti- 
lizzato parecchio, con 15 par- 
tite intere, 4 Volte è stato sosti- 
tuito, otto volte ha preso il 
posto di qualche compagno, 
Da rilevare infine che Pa- 
squale Iachini, disponibile so- 
lo dopo otto partite, ha regi- 


strato 27 presenze. Ha saltato: 
due partite per squalifica; 
una, l'ultima per scelta del- 
l'allenatore. È stato sostituito 
ben 11 volte. 

In attesa di riprendere il 
discorso sul rendimento «tec- 
nico» dei singoli giocatori, 
con una pagella finale per 
ciascuno di essi, passiamo al- 
l'argomento retì: La Triestina 
quest'anno ne ha segnate 40, 
ma due sono autoreti: Salva- 
torì dell'Empoli e Pancheri 
del Cesena. Tiratore scelto 
della Triestina con 8 reti è 
Iachini, con l'apporto di sette 
Tigori, seguito da Romano, 
che ha sempre fatto centro su 
tiri «liberò», in azione cioè, 0 
su calcio di punizione, come a 
Pescara. Quattro doppiette 
nel conteggio: due di Roma- 
no, contro il Genoa al «Gre- 


gar» e contro il Catanzaro, 


sempre in'cusa; due di Iachi- 
ni, con due rigori segnati con- 
tro il Vicenza al «Grezars eun 
Tigore e una punizione messi 
& segno @ Catanzaro. 

Ecco la classifica di marca- 
torî alabardati (fra parentesi 
î calci di rigore segnati); 

Tachini: 8 (7) 

Romano: 7 

Cinello: 6 

' De Falco: 5 (1) 

Cerone: 5 


Strappa: 

» Costantini: 1 
Zanin: 1 
Totale reti: 38 
Autoreti;:2 
Fanno spicco le cinque reti 

realizzate da Cerone, eccel 
lente prestazione in assoluto 
quale uomo-gol, a suggello di 
un campionato pure eccellen- 
te. Purtroppo non figura in 
posizione di rilievo fra i mar- 
catori Franco De Falco, che ci 
aveva abituato a ben altre 
realizzazioni. 

Ecco il numero totale di gol 
segnati in maglia alabardata 
dai giocatori protagonisti del 
campionato di quest'anno; 


De Falco 72 (primato asso- 
luto di tutti i tempi), Romano 
20; Tachini 8, Cerone 7, Cinello 
6, Braghin, Di Giovanni e Co- 
‘stantini 4, Dal Prà, Bagnato, 
Strappa e Zanin 1. i 

Con le reti di quest'anno, il 
bilancio della Triestina neì 
campionati dal 1929 a oggi è il 
seguente; 

Reti segnate 2.002 (di Gio- 
vanni, è appena stato ricor- 
dato in occasione del suo gol 
segnato al Cesena, la rete n. 
2.000); realizzatori 246; auto- 
reti 50. De Falco ha superato 
il record di Rocco (70 reti) 
segnando la sua 7i.a rete con- 
tro il Palermo, La retenumero 
70 era stata segnata contro il 
Perugia di ig iio a und& 


| Differenza reti 


favorevole x 
alla Triestina 


Nell’interpretazione del re- 
golamento fornita ieri per 
quel che riguarda il quarto 
posto in serie B avevamo pre» 
cisato come Triestina ed Em- 
poli si siano divisi i punti 
negli scontri diretti (3-2 per 


“l'Empoli in Toscana, 1-0 per 


la Triestina al «Grezar») se- 
gnando ognuna complessiva- 
mente tre reti. E fin qui tutto 
bene. Va precisata invece la 
differenza reti generale favo- 
revole alla Triestina che è 
stata di + 10 (e non + 6), 
mentre quella dell'Empoli è 


;Stata di + 4, 


La Triestina ha segnato 40 
reti e subite 30, l'Empoli ha 
segnato 32 reti e subite 28, 


BM 'TORNEO ESTIVO: Avellino 


“Bari. La gara di finale del torneo 


estivo 1986 tra Avellino e Bari sì 
‘giocherà giovedì a Benevento, allo 
Stadio Santa' Colomba, con inizio 


alle 18. 


È cominciato il conto alla 
‘rovescia della terza edizione 
del Trofeo Adviser, il presti- 
gioso torneo estivo di calcio a 
sette patrocinato dal nostro 
giornale, che si disputerà 
seralmente sul campo del San 
Giovanni, adeguatamente ri- 
dimensionato, a partire da do- 
mani sino al'22 luglio. Effet- 
tuati i sorteggi per la compo- 
sizione dei gironi non resta 
che attendere il fischio d’i- 
nizio. 

Giusi Mendella è il «deus ex 
machina» del Trofeo Adviser. 
Sponsor e patron della mani. 
festazione ha sempre cercato 
di trovare qualcosa di nuovo, 
di interessante non abbando- 
‘nando mai i fini umanitari che 
si è prefisso sin dall'inizio. 
Come nelle due edizioni pre- 
cedenti l’ingresso sarà gratui- 
to lasciando libere le persone 
di fare un'offerta a favore del- 
PAprm (Associazione per la 

‘ prevenzione, la ricerca e lo 
studio delle malformazioni 
congenite). 


La composizione dei gironi 
del Trofeo Adviser — GIRO- 
NE A: ì 
Iret elettronica; 

Impresa Costruzioni Visentin; 
Edi Mobili; - 
Tecnis Carpedìl. 

GIRONE B: 

Lokatos Serramenti; 
Pizzeria 2002/Fantina; 
Supermercato Jez; 
Alè Super, 

TONE Ci 
Oreficeria Stigliani; 
Trattoria La Frana; 

Pizzeria 2000; 
Carrozzeria G & B. 
GIRONE D: 
| Vivai Busà; 
Big Ben; 
Pizzeria Stadio; 
Api Giubilo Moquette. 

GIRONE E: 

Electronia Bonazza; 
Cortina Sport sia; 

.A. P, Ri Mi 
Pasticceria La Giuliana. 


Si riparla di Palermo-Triestina  - : 


Ancora ombre sulla Triestina, benché fatti muovi in 
assoluto non siano emersi. Si ritorna a parlare di Palermo:!" 
Triestina del 10 novembre scorso. Il pareggio sarebbe stato 
concordato sul doppio confronto, secondo voci da Torino. in ‘ 


‘realtà, a parte le smentite della Triestina e dello stesso 


Braghin che si è dichiarato estraneo a qualsiasi intervento ‘‘’ 
illecito prima della partita, si ricorderà che l’incontro di 
ritorno del 6 aprile scorso si era concluso con la vittoria ©! 
alabardata per 2-0, con gol di Cerone e De Falco. Sempre 
notizie da Torino precisano che a Pescara i dirigenti alabarda- 
ti (c’era sul posto lo stesso presidente De Riù) avrebbero: 
ricevuto la contestazione di violazione dell’articolo 3 (illecito 
sportivo) proprio in relazione a Palermo-Triestina. Analoga 
contestazione era stata fatta sabato ai presidenti dell'Empoli 


e del Palermo,, 


La Reggiana acquista Strukelj 


REGGIO EMILIA — La 


Reggiana, che milita in serie C1, ha 


acquistato dal Pisa l'interno Mark Tullio Strukelj. Il giocatore, 
24 anni, di origine inglese, ha giocato per quattro stagioni nella 
Triestina e nel 1983-'84 con la Roma. Negli ultimi due anni ha 
militato nel Pisa ma nel campionato ’85-'86 non ha disputato 
nessuna partita per un grave infortunio. 


Boskov alla Samp cita Bistazzoni 
GENOVA — Vujadin Boskov, a distanza di vent'anni è 
tornato nella sede della Sampdoria. Allora vi era entrato in 
qualità di giocatore, ieri lo ha fatto come allenatore della 
Sampdoria. Nel presentarlo alla stampa il presidente Paolo 
Mantovani ha proprio ricordato la vecchia militanza blucer- 
chiata del tecnico che sostituirà Bersellini alla guida della 


squadra. 


«Con la squadra che abbiamo, con i tre ritocchi che 
abbiamo fatto (Bistazzoni, Fusi, Briegel) la Samp può fare una 
buona stagione» — ha detto il nuovo allenatore blucerchiato. 
Boskov ha poi «dribblato» con abilità le domande che riguarda- 
vano la sua eventuale richiesta di un altro centrocampista visto. 
che sono partiti Matteoli (all'Inter) e Souness, rientrato in 


Scozia. 


‘A MONFALCONE IL «MEMORIAL DAVIA» 


Udine-Monfalcone 0-2 (0-0). 


MARCATORE: al 31° e al 44’ Procopio i 
UDINE: Benvenuti, Bazzarro, Berini, Illeni, Menegaldo, Ongaro;-- 


Segreto, Ussai, Valusso, Collavino, Sacchetti. Fanna, Fabbro, Pinosio, 


Macorigh, Vuattolo. 


î 


'RAPP, MONFALCONE: Cappelli, Gaddi, Blasi, Visintin, Valente, 


Baldan, Castellani, Paravano, Caiffa, Procopio, Boaretto. Cechet, Saba- 


lino, Di Luca, Gon, lussa. 


ARBITRO: Carratù di Trieste. 


da 


16 


i 


TSO SOZZI] 


x 


Fe 


Mercoledì, 18 giugno 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Il mondo dello sci 


LE SQUADRE SI RINNOVANO 


— escono dal «circo» 


Non c’è tregua. Sembra di 
essere tornati ieri dalle nevi 
del Canada dopo un applauso 
e un abbraccio ai trionfatori 
delle Coppe e già lo. sci chia- 
ma a raccolta il suo vasto 
mondo. Lo ha fatto nei giorni 
scorsi a St. Vincent, in Valle 
d'Aosta, luogo gradevole che 
oltre a un’aria frizzante e otti- 
mi alberghi dispone di un ca- 
sinò che può ospitare con i 
suoi guadagni manifestazioni 
di-ogni tipo, dunque anche 
l’assemblea annuale degli 
sciatori. Non si trattava di 
quella. delicata elettiva ‘che 
avviene ogni quattro anni, co- 
munque una riunione plena- 
Tia come questa ha sempre le 
sue ragioni, e consuntivi e 
prospettive ovviamente non 
mancano: un capitolo si chiu- 
de; si volta pagina per il pros- 
simo. L’avvocato Gattai, pre- 
sidente della Fisi, ha letto la 
sua relazione e come già si 
sapeva è stato applaudito. 

Dal Coni denari in più nem- 
meno una lira, perciò riduzio- 
ne delle squadre e aumento 
della quota del tesseramento 
federale di duemila lire, da 
dieci a dodici, per un maggior 
introito nelle casse di quattro- 
cento milioni 

Le squadre? Fra gli «alpini» 
esce di scena De Chiesa, delu- 
dente durante l’ultimo inver- 
no e ormai trentenne. Dispia- 
ce un po’, il buon Paolo se ne 
va dopo undici anni di Coppa 
e senza mai aver vinto. Ma 
questa è la vita, e anche lui lo 
sa. Dovrebbe andarsene an- 
che Giorgi, ma lui si oppone, 
si sente cioè ancora in grado 
di battersi e siccome la sua 
intenzione è testarda quanto 
amorevole, la Fisi gli ha con- 
cesso di prepararsi da par suo 
e di presentarsi a dicembre: se 
farà bene le prime due gare di 
Coppa Europa, potrà rientra- 
re nei ranghi. © 
‘ Promossi alla squadra A so- 
no invece Camozzi e Spam- 
patti, ambedue bergamaschi 
e gigantisti. Fra le donne alza- 
bandiera bianca Maria Rosa 
Quario, tuttora, giovane ma 
psicologicamente incapace di 
sostenere il «rischio» di nuove 
delusioni. 

Comunque Maria Rosa in 
Coppa ha saputo vincere, per- 
ciò va ringraziata. I tecnici 
avrebbero escluso anche Da- 
niela»Zini, ma lei, imitando 
Giorgi .e* adducendo validi 
motivi di salute che l’avrebbe- 
To tormentata l’intero inverno 
scorso, ha chiesto di restare 
sul campo. 

Promossa una sola, la slalo- 
mista Nicoletta Marighetti. 
Dalla C alla B è stata innalza- 
ta Deborah Compagnoni, se- 
dicenne di enormi speranze. I 
responsabili? Fra i maschi 
praticamente nessuna novità. 
Molte invece per i vertici fem. 
minili. Daniele Cimini lascia 
la direzione tecnica per occu- 
parsì del settore giovani, ca- 
rente di un dirigente esperto 
(tecnicamente) in grado di 
ispezionare e concordare l’in- 
tera attività dei ragazzini dai 
10 ai 14 anni. Auguri, Al suo 
posto entra Guido Regruto, 
fino a stamane allenatore ca- 
po. I nuovi allenatori saranno 
Irsara e Poncet per le slalomi- 
ste e Caspani e Roda per le 
discesiste. 

Alcune novità anche per il 
calendario delle Coppe del 
Mondo (al plurale perché c’è 
anche lo sci di fondo). In Italia 
si aprirà con il preambolo del- 
le World Series a Sestriere a 


‘ fine novembre e nella stessa 


stazione aprirà anche la Cop- 
pa Invernale maschile dopo 
però che i discesisti saranno 
stati in Argentina come la 


scorsa estate per due discese 
a Las Lenas. Le prove italiane 
saranno cinque, e cioè a 
Sestriere slalom e gigante 29- 
30 novembre, Val Gardena di- 
scesa 13 dicembre, Val Badia 
gigante 14 dicembre e Madon- 
na di Campiglio slalom 16 di- 
cembre. 

Le donne invece debutte- 
ranno per la prima volta negli 
Stati Uniti d'America il 29-30 
novembre con slalom e gigan- 
te e continueranno da quelle 
parti il 5-6 dicembre con due 
stesse gare. Le località sono 
ancora ignote. Gran finale poi 
per.tutti a Sarajevo dal 20 al 
22 marzo. Da ricordare co- 
munque che dal 23 gennaio 
all’8 febbraio avremo i Cam. 
pionati del mondo nella Sviz- 
zera Crans Montana. —. 

Il fondo? Perde ancora tem- 
po a discutere sul passo tradi- 
zionale e quello a pattinaggio. 
Decisione ultima? Metà gare 
di Coppa saranno tradizionali 
e le altre «libere». Così sarà 
anche ai Mondiali (Obersdorf, 
Germania), 15 e 30 chilometri 
a passo alternato, 50 e staffet- 
ta «libere». I maschi sono già 
in allenamento allo Stelvio, le 
donne in Val Senales, 

Rolly Marchi 


UNA PROPOSTA DELLA SOCIETÀ ALABARDATA 


‘De Chiesa e Quario| In piscina a Pian del Grisa 


La Triestina nuoto, da sem- 
pre sensibile al problema del- 
l'avviamento ‘allo sport dei 
giovanissimi, si è fatta promo- 
trice, in questi giorni, di un’i- 
niziativa del tutto nuova: il 
sodalizio alabardato ha stipu- 
lato un accordo con i gestori 
del Campeggio di Pian del 
Grisa, la cui piscina potrà 
essere utilizzata, nel corso del 
periodo estivo, per la scuola 
nuoto. 

Abbiamo chiesto ai dirigen- 
ti alabardati Franco Del Cam- 
po e Livio Ungaro il significa- 
to di questa importante deci- 
sione: «Abbiamo voluto ope- 
rare una scelta di fondo — è 
stato il loro esordio — supe- 
rando le difficoltà legate all’u- 
so della piscina Bianchi, rivol- 
gendoci all’altopiano, dove 
abbiamo trovato delle perso- 
ne molto sensibili alle nostre 
richieste e particolarmente 
aperte nei confronti di un di- 
scorso sportivo-educativo del 
tutto nuovo. Uno dei proble- 
‘mi maggiori nei quali ci siamo 
sempre imbattuti è il fattore 
ambientale, dovuto al fatto 
che i nostri nuotatori erano 
costretti, anche durante l’e- 
state, ad allenarsi al chiuso; 
con questa iniziativa la loro 
preparazione si svolgerà in un 


| ambiente assolutamente fa- 


Vorevole. 


«La piscina di Pian del Gri- 
sa, che misura 25 metri, e alla 
quale è affiancata una piscina 
didattica, ci permetterà di 
operare a un livello notevole, 
dando vita a quel fenomeno di 
gioco-insegnamento al quale 
abbiamo sempre aspirato. La 
particolare ricettività del 
camping di Opicina contri- 
buirà poi a creare un ambien- 
te nel quale i nostri giovani 
potranno inserirsi anche nei 
momenti di riposo». 

—'Le vostre iniziative per 
l’estate comunque non si limi- 
teranno all’attività sull’alto- 
piano. 

«Tutt'altro. Nell'ambito del 
programma che abbiamo 
chiamato Nuotaestate 86, so- 
no previsti dei corsi anche 
Nello stabilimento di Grigna- 
no, al mattino, e al pomerig- 
gio alla Bianchi. Per quanto 
concerne l’attività a Pian del 
Grisa funzionerà un servizio 
di trasporto con scuola-bus 
dall’Obelisco e da Opicina». 

Un capitolo nuovo sì apre 
dunque per la Triestina nuo- 
to: la presenza degli istruttori 
alabardati sull’altopiano darà 
certamente i suoi frutti, rap- 
presentando un fenomeno di 


‘notevole potenzialità. Si trat- 


ta di un esempio da seguire: lo 
sport vive di intraprendenza 
dirigenziale e di dinamismo, 


oltre che di allenamento e di 
serietà, con questa iniziativa 
la Triestina nuoto si colloca 
decisamente all'avanguardia. 

Con la festosa partecipazio- 
ne di ben 400 giovanissimi 
atleti si è svolta, intanto nella 
piscina Bianchi, la fase finale 
della scuola nuoto della Trie- 
stina. Le scuole elementari 
che, nel corso di tutto l’anno, 
hanno partecipato all’iniziati- 


{Va del sodalizio rossoalabar- 
dato sono state nove: Saba, 


Tarabocchia, Manna, S. Giu- 
sto, Rossetti, Cologna, Car- 
ducci, Kette e Suvich. 
Sempre per l’organizzazio- 
ne della Triestina nuoto, sono 
iniziati i corsi intensivi per la 
stagione estiva che si svolgo- 
no alla Bianchi, a Grignano e 
a Pian del Grisa. Le adesioni 
si accettano giornalmente al- 
la piscina comunale dalle 16 
alle 19. Ugo Salvini 


Basket: 
Silvester 
a Rimini — 

PESARO — Lo statuniten- 
se Mike Silvester è stato cedu- 
to dalla Scavolini Pesaro alla 
Marr Rimini. Al suo posto la 
società marchigiana ha acqui- 


stato, dalla Jolly Colombani 
di Forlì, Leonardo Sonaglia, 
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guarda ad una nuova stagione 


A briglie sciolte 


Il «Duomo» fiorentino si conferma la corsa dei nordici - Mack the Knife domina la scena in 1.14,3 - Pagata cara la presunzione di Convoglio 
Ancora terzo Ercole Ac, pronto per il «Triossi» — Max d'Or risorge con i paraocchi — Friul Jet non riesce a... spegnere Firo Gas — Lanciatissimo, Durbin 


Si è tornato a parlare nor- 
dico nel toscano «Duomo», 
avvincente rassegna interna- 
zionale con formula a batte- 
rie, finale e consolazione, sul- 
la falsariga della «Lotteria» 
napoletana. 

Mad Speed lo scorso anno, 
în una edizione piuttosto rac- 
cogliticcia, aveva imposto il 
sangue americano e i colori 
italiani dopo la fantastica tri- 
pletta consecutiva dello scan- 
dinavo Keystone Patriot, ora, 
per merito dello svedese 
Mack the Knife, sì è riaperto 
piuttosto perentoriamente il 
discorso avente come sogget- 
to principale l'allevamento 
dei cavalli che provengono 
dal freddo. 

Piazza pulita, nella finale 
alle Mulina di Firenze, hanno 
fatto gli ospiti scandinavi. Un 
poker, poiché dietro Mack the 
Knife, questi al suo secondo 
tentativo in Italia (aveva cor- 
soa 3 anni nel milanese «Orsi 
Mangelli») capace di espri- 
mersi, con Stig Johansson al- 
le redini, in 1.14.3, sono finiti 
nell'ordine Pay Nibs, il meno 
quotato Tjabo Boy, e il favori- 
to Biscayne Hanover che ave- 
va in sulky il pluricampione 
del mondo guidatori Ulf Tho- 
resen che ricordiamo parec- 
chi anni orsono ammirato 
protagonista a Montebello in 
occasione di una tappa del 
circuito iridato guidatori. 


Predominio assoluto dei 
nordici dunque, e un ottimo 
comportamento del nostro 
Convoglio, vincitore a sorpre- 
sa della prima batteria e poi 
protagonista anche della fi- 
nale dove Giancarlo Baldi lo 
ha impiegato senza mezze mi- 
sure con un assalto picaresco 
in terza ruota a metà percor- 
so. Convoglio ha risposto be- 
ne ai richiami del tutto intem- 
pestivi dì «Tamberino», ma il 
suo osare si è rivelato ovvia- 
mente controproducente e al- 
la distanza il figlio di Spark 
‘Hanover ha dovuto tirarsi în 
disparte. Certo che con un 
impiego meno sconsiderato, 
C'onvoglio un piazzamento lo 
avrebbe potuto strappare. 

Moke 


Terzo a Firenze, e ora terzo 
anche a Tor di Valle, la pista 
di casa sulla quale sì appre- 
sta a disputare l'ormai immi- 
nente Premio Triossi. Parlia- 
mo di Ercole Ac che ha rifinito 
la preparazione in una corsa 
impossibile che lo vedeva ren- 
dere 20 metri'a Eril Bs e ben 
40 metri a Elen Pf. 

Ovviamente ha vinto la fem- 
mina superavvantaggiata, ed 
Ercole Ac non è riuscito nem- 
meno a precedere Eril Bs, pe- 
Tò quando diciamo che il suo 
terzo posto è stato avallato da 
media chilometrica di 1.15.6 
sui 2.080 metri, ecco come ap- 
pare evîdente che nella sera- 


ta del «Triossi» il 4 anni di 
Marcello Mazzarini sarà sicu- 
ramente îl cavallo da battere. 


*** 


Uno sguardo ai purosangue 
e.alle due corse di gruppo che 
hanno tenuto banco a San 
Sîro. C’è stato un «revival» di 
Max d’Or, il puledro che era 
mancato clamorosamente al- 
le attese negli appuntamenti 
importantissimi quali Parioli 
e Derby. Un po’ di pioggia e 
l’adozione dei paraocchi han- 
no avuto îl potere di rilancia- 
re il figlio di Sassafras che, 
tramite anche i buoni uffici di 
Gianfranco Dettori, ha dato 
la paga all’americano Orien- 
tal Soldier che porta i colori 
di uno dei tanti sceicchi che 
infestano il dorato mondo dei 
purosangue. Terza un’altra 
americana, Brazzaka, mentre 
ha perduto l’imbattibilità quel 
Sarasota Spring al quale il 
cambio di nome (prima, erro- 
neamente, veniva chiamato 
Saratoga Spring) non ha por- 
tato dî certo fortuna. 

Frai2 anni ha vinto invece 
l'ospite, l'inglese Stay Love, 
dopo strenua battaglia con il 
nostro Shuttle Cock che ha 
invertito una recente linea 
con Melbury Lad del quale 
era stato preceduto ultima- 
mente a Capannelle. Giorna- 
ta storta per Melbury Lad, 
come del resto per Sarasota 
Spring, ma tirando le somme 


si può dire che anche în que- 
sto duplice confronto a buon 
livello non siamo uscitì con le 
ossa rotte, tutt'altro. 

x * 


A Montebello erano di sce- 
na î puledri e bisogna conve- 
nire che hanno dato spettaco- 
lo. Forse seccati dalla-scorri- 
banda effettuata a metà setti- 
mana da Espresso Jet a Ponte 
di Brenta (vittoria aì danni di 
Elinor Cik in 1.17.2) i veneti 
hanno meditato immediato ri- 
scatto spedendo sulla pista 
triestina un 3 anni di quelli 
buoni, Firo Gas, che ha messo 
fine alla serie del nostro gio- 
vane più rappresentativo, 
Friul Jet. 

È stato senz’altro interes- 
sante e spettacolare il duello 


| sportFLASH 


Il «Godina Sport» alle finali 
sui campi del T.C. Running 


Sui campi del Tennis club Running oggi giornata conclusi- 
va.del Torneo «Godina Sport» che ha riscosso un notevole 
successo di partecipazione. 

La finale dei «C» vedrà di fronte alle 15 l'attesissimo Elia 
che ha battuto Leva 6-0, 6-2 e il vincitore della seconda 
semifinale tra Petrini e Stein. Alle, 17 la finale dei non 
classificati metterà di fronte Delfrate, che ha superato Quar- 
gnal 6-2 6-3, e il vincitore del confronto tra Godeas e Germano 
Sain. Alla stessa ora la finale del doppio maschile opporrà Elia 
e Castro, che hanno superato Leva ed Ebner, alla coppia 
Menardi-Bruno, vincitrice su Poduie-Sain. - 

Alle 19 infine la finale del doppio maschile vedrà Carletti ed 
Elia (vincitori in semifinale su Liberi e Sambaldi) misurarsi 
contro Poduie e Leva, che hanno vinto su Zacchigna e Giorgi. 
Seguiranno le premiazioni, che saranno effettuate dal «patron» 
del torneo Sergio Godina. 


Nuoto salvamento: triestine a Loano 


Ancora una volta il nuoto salvamento: si è dimostrato 
disciplina foriera di grandi soddisfazioni per lo sport triestino a 
Loano, nel corso dei campionati nazionali estivi di categoria, 
manifestazione che ha visto la presenza di 30 società per un 
‘totale di 320 atleti in gara, Monica Negro, del G.S. Vigili del 
fuoco Ravalico, ha conquistato il titolo tricolore nella speciali- 
ta «trasporto manichino» nella categoria junior. La bravissima 
nuotatrice ha completato la sua brillante prestazione con un 
argento nella specialità «battello» e un bronzo nel «lancio del 
salvagente». Fra le senior Elena Giurco ha conquistato il 
bronzo nella specialità «battello». 

A livello di squadra il G.S. Vigili del fuoco, ha conquistato il 
quarto posto nella categoria junior femminile, nella senior 
femminile specialità staffetta e, sempre nella staffetta, nella 
categoria senior maschile. 


Zerial a Palazzolo della Stella 


Gli atleti del Cs Domio hanno vinto l’ambito trofeo della 
manifestazione ciclistica per veterani a Palazzolo dello Stella. 
La competizione si è svolta su un percorso di 64 km, ed è stato 
percorso alla media di 42.730, numerosi i tentativi di fuga ma 
tutti di breve durata fino all’ultimo km, quando Mario Zerial 
con uno scatto bruciante ha lasciato tutti di stucco, tagliando il 
traguardo da solo con le braccia al cielo. Cat. Veterani: 1)Mario 
Zerial; 2) Zat Franco; 3) Candusso Valter. Cat. Gent.: 1) 
Bidoggia Giorgio; 2) Zerial Lino; 3) Gasparotto Dino. Cat. 
Juniores: 1) Tiani Sandro; 2) Cosani William; 3) De Marco 


Ciclismo: gran fondo da Gorizia 

Il G.S. Pedale Gorizia organizza per domenica 6 luglio la 4.a 
Gran Fondo Italia, Jugoslavia, Austria. £ 

La manifestazione non competitiva di 185 km partirà da 
Gorizia alle 9.30 e percorrerà il seguente itinerario: Gorizia, 
Kanal, Caporetto, Plezzo, Passo del Predil, Tarvisio, Valico di 
Coccau, Arnolstain, Villaco e Klagenfurt. 

La chiusura delle iscrizioni è fissata il 28 giugno e si 
rammenta che la manifestazione è riservata ai tesserati della 
Federazione ciclistica italiana. 

di ricevere ulteriori informazioni telefonare allo 0481/ 
32830. { 


APPLAUDITISSIME ESIBIZIONI AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Judo, una grande festa 
a conclusione dell'annata 


Anche quest'anno lo judo 
provinciale ha chiuso la sua 
stagione agonistica in modo 
spettacolare e certamente 
consono al momento che que- 
sta disciplina sta vivendo. 


Quasi duecento judokas, in- 
fatti, puro affollato il soa 
sport di Chiarbola per dare 
vita alla fase provinciale dei 
giochi della gioventù alla qua- 
le è abbinata la festa dello 
Judo e che quest'anno è stata 
anche la festa di quasi tutte le 
arti marziali che operano sot- 
to l’egida della Filpj. A fianco 
delle gare riservate ai ragazzi 
vi erano, infatti, tutta una 
serie di iniziative collaterali 
volte a far conoscere al nume- 
Toso pubblico, che affollava 
gli spalti, cosa la federazione 
può offrire oltre all’ormai 
conosciutissimo judo. E per 
fare ciò, quest'anno, l’organiz- 
zazione della manifestazione 
è stata affidata alla Fiamma 
Yamato che tra le sue sezioni 
conta, oltre allo judo, anche il 
karate, l’aikido e il kung fu. 

Tutte queste discipline so- 
no state illustrate con applau- 
ditissime esibizioni al termine 
delle gare, che si sono svolte 
con la formula del combatti- 
mento per i ragazzi e le ragaz- 
ze e con delle prove di tecni- 
che a coppie per i bambini, e 
che hanno altresì dimostrato 
come questa disciplina sia se- 
guita nella nostra provincia e 
l'ottimo livello di preparazio- 
ne raggiunto da tutti i prati- 
canti. Lo judo l’ha fatta da 
padrone, e così doveva essere, 
ma (come si diceva) hanno 
avuto il loro spazio anche il 
conosciuto karate, l'elegante 
espettacolare aikido e il temi- 
bile kung fu (chi non si ricorda 
di Bruce Lee) del quale gli 
allievi della Fiamma hanno 
dato una splendida esibi- 
zione. 


Ma ovviamente la festa era 
dello judo e quindi vi è stato 


un incontro tra cinture nere 
(sempre dimostrativo) tenuto 
da due tra .le più brave e 
promettenti atlete della Gin- 
nastica Triestina, le gemelle 
Monica e Manola Minniti. Ma 
questa disciplina non è 
‘appannaggio dei soli giovani 
ed ecco entrare in scena la 
terza età con praticanti che, 
nonostante. gli anni, hanno. 
fatto morire d'invidia parec- 
chi genitori e forse anche di- 
versi atleti. Al termine era 
doveroso soffermarsì sul gran- 
de judo ed ecco scendere sul 
tatami il maestro quinto Dan 
Tullio Carmeni (più volte 
‘europeo, campione italiano e 
olimpionico a Tokio) che con 
gli occhi bendati ha dimostra- 
to che lo judo non è forza 
(come molti ritengono) ma 
sensibilità e padronanza dello 
spirito (oltre che delle tec- 
niche). 


Domenico Musumarra 


LA CLASSIFICA 

Esordienti femm: 1) Tiziana 
‘Marciano (K. Otani), 2) Anthel 
‘Gandusio (Muggesana), Luisa Col- 
lari (Muggesana). Kg. 45: 1) Ilenia 
‘Harrison (Cral), 2) Tatiana Zerial 
(&. Otani). Kg. 50: 1) Sabrina Agre- 
sti (DIf), 2) Elisabetta Popovic 
(Aka Obi). Kg. 55: 1) Raffaella 
Nucifora (Aka Obi), 2) Beatrice 
Vicic (Muggesana), 3) Simonetta 
Bratos (Muggesana). Kg. 60: 1) De- 
borah Leskovec (Aka Obi). Esor- 
dienti maschili. Kg. 40: 1) Aldo 
Nicolaucig (A&R), 2) Roberto Bas- 
sin (A&R), Enrico Benella (Dif), 4) 
‘Lorenzo Loggia (Cral); Kg. 45: 1) 
Fabio Zuliani (K.Otani), 2) Cri- 
stian Vascotto (K. Otani), 3) Mat- 
teo Zorn (Sgt), 4) Pietro Bitetto 
(D1f); Kg 50: Giosué De Carli (Sgt), 
2) Lorenzo Coglievina (K. Otani), 
3) Alessandro Vidmar (Cral), Ales- 
sandro Weber (Cral); kg 55: 1) Ma- 
tlo Battiato (K. Otani), 2) Sirio 
‘Leone (K. Otani), 3) Andrea Corra- 
do (Muggesana), 4) Andrea Petro- 
‘nio (Muggesana); kg 60: 1) Michele 
Sponza (A&R); kg 70: 1) Michele 
'Umer (K. Otani), 2) Roberto Reg- 
gente (K. Otani), 3) Davide Silva- 
gnì (K. Otani). 

Cadette:.kg 50: 1) Michela Filip- 


pini (DIf), 2) Federica Tamaro (K. 
Otani); kg 60: 1) M. Cristina Ragno 
(Dif), 2) Monica Benich (Sgt), 3) 
Maira Gandusio (Muggesana); kg 
60: 1) Erika Baroncini (Sgt), 2) 
Deborah Leskovec (Aka Obi), 3) 
Daniela Gattegno (Fiamma Ya- 
mato), 3) Paola Bonetti (A&R), 
Cadetti: kg 48: 1) Sandro Pierluca 
(Sgt), 2) Alessandro Stea (Sgt), 3) 
Alberto Sossa (Sgt); kg 56: 1) Ales- 
sandro Bizzotto (DIf), 2) Claudio 
De Marco (Dif), 3) Davide Sedmak 
(Aka Obi), 4) Cristian Grosso 
(A&R); kg 64: 1) Davide Gentile 
(Sgt), 2) Ivan Cernaz (Muggesana), 
3) Gabriele Vivova (A&R), 4) Mau- 
ro Sau (Muggesana); kg 72: 1) An- 
gelo Forleo (Cral), 2) Massimo Bel- 
trame (Sgt), 3) Giovanni Zubin (K. 
Otani); kg 80: 1) Roberto Balestra 
(Sgt), 2) Davide Prodam (DIf. 


Juniores — Seniores femminile. 
Kg 56: 1) Federica Smoquina 
(A&R), 2) Claudia Mitri (K. Otani), 
3) Emanuela Canziani (K. Otani); 
kg 68: 1) Gabriella Abrami (Mug- 
gesana), 2) Manuela Bizzotto (DIf), 
3) Sira Spadaro (K. Otani), 4) Fa- 
biana Gulli (A&R); kg 72: 1) Silva- 
na Orel (A&R). 

Speranze - Juniores - Seniores 
maschile. Kg 60: 1) Gabriele Sivi 
(K. Otani), 2) Michele Degano 
(Dif), 3) Benvenuto Bazzo (A&R); 
kg 71: 1) Massimiliano De Robil- 
lant (K. Otani), 2) Walter Koder- 
mac (Fiamma Yamato); kg 78: 1) 
Alessandro Weber (Sgt), 2) Andrea 
Schleifer (K. Otani), 3) Boris Orel 
(A&R); kg 86: 1) Riki Zacchigna 
(A&R); kg 95; 1) Roberto Moseni 
(A&R). 

Gara a coppie. Bambini (79/80) 
sino a gialla: 1) Alessandro Longo- 
Diego Zuliani, 2) Alessandro Sti 
gli-Cristian Micori. (76/77/78) sino a 
gialla: 1) Thomas Lucchetti- 
Cristian Radanich, 2) Raffaella 
‘Marzich-Francesca Scargiali, 3) 
Marta Ballis-Giovanna Ballis. 
Arancione: 1) Paolo Kramar- 
Salvatore Virgillito, 2) Salvatore 
Virgillito-Massimo Bernetti, 3) 
‘Paola Bernetti-Luca Marsiglio. 


Ragazzi (74/75) sino a gialla: 1) 
Giorgio Scarpa-Marinella Bub- 
nich, 2) Massimiliano Raso-Serena 
Umer, 3) Giovanni Bembi-Alberto 
Pagnani. Da Arancione; 1) Ales- 
‘sandro Filippini-Diego Visintini, 2) 
Daniele Neppi-Enrico Rocco, 3) 
Federico Schubert-Alessandro Fi- 
lippini, 


INAUGURATI I NUOVI IMPIANTI 


Continua a crescere 
la Polisportiva Opicina 


Il sindaco ‘Richetti taglia il fatidico nastro assistito dal 
‘presidente della Polisportiva Opicina Colotti (Foto Loredana) 


Un nuovo impianto sportivo è a disposizione della cittadi- 
nanza in provincia di Trieste. E una pista polivalente dalle 
dimensioni di 42 metri per 24 su cui si possono praticare 
Davinagzio artistico, pallavolo, pallacanestro, hockey su pista. 

stata realizzata nel comprensorio della Polisportiva Opicina, 
sull'altopiano triestino, dove 'è in corso di realizzazione un 
edificio in cui troveranno sede gli spogliatoi per i tre campi di 
tennis (uno coperto) attualmente in attività, una piccola 
palestra e un bar. La costruzione, su progetto dell’architetto 
‘Riccardo Sisto, occupa una superficie di 100 mq. Tra una 
decina di giorni, inoltre, cominceranno i lavori per realizzare 
una palazzina in cui verranno ricavati quattro spogliatoi per 
l’attività calcistica. Nell’annesso campo di calcio, intitolato a 
Nereo Rocco, la polisportiva Opicina è impegnata con una 
squadra dilettanti di Seconda categoria, una Squadra under 18, 
nel settore giovanile (pulcini, esordienti, giovanissimi, allievi), e 
un centro addestramento sportivo (Cas). 
- All’inaugurazione della nuova pista polivalente sono inter- 
venuti il parlamentare triestino Sergio Coloni, il sindaco 
Franco Richetti, il figlio di Rocco, Bruno, l'assessore comunale 
allo sport Flavio De Gioia e molti. sportivi. 

Il presidente della Polisportiva Opicina Giuseppe Colotti 
ha sottolineato che il complesso, che si estende su una 
superficie di 40 mila ma, ha lo scopo di agevolare la crescita 
fisica e morale dei giovani i quali possono così allontanarsi 
dalla strada. Il sindaco Richetti, da parte sua, ha rilevato che 
«l'inaugurazione di nuovi impianti sportivi rappresenta per la 
città un arricchimento che va a tutto beneficio dei giovani». 

Sulla pista polivalente, benedetta dal parroco del rione, 
don Giuseppe Markovigi, si è svolto un applaudito saggio di 
pattinaggio dei migliori atleti delle società triestine, tra i quali 
il campione europeo Samo Kokorovec. 


fra i puledri di Quadri e Leo- 
ni, e alla fine è prevalso Firo 
Gas.che di mezzi ha dimostra- 
to di possederne a iosa 

E stata un po’ la serata 
degli ospiti che hanno vinto 
anche con Estes Om (doppio 
di Paolo Leonî), e con Equis 
Bi, ma è stata anche la serata 
della conferma di Durbin che 
è passato con disinvoltura 
daî 2.500 metri della domeni- 
ca prima al miglio di questo 
convegno. Attuando il solito 
«cliché» di corsa, il sauro di 
Paolo Ballaben ha divelto 
ogni resistenza 


Mario Germani 


Trotto a Montebello 


Il programma di Montebel- 
lo prevede per questo giovedì 
(19 giugno) e il prossimo gio- 
vedì (26 giugno) delle riunio- 
ni feriali. Con il mese di lu- 
glio si riprenderà la normale 
usanza dei convegni al mer- 
coledì e alla domenica, sem- 
pre in notturna ovviamente. 


Lo Duca 
non è più 
allenatore 


della nazionale 


ROMA — Giuseppe Lo Du- 
ca, da tre anni allenatore del- 
la nazionale italiana di palla- 
mano, ha rassegnato le dimis- 
sioni per incompatibilità del- 
la sua carica di ct con quella 
di allenatore di club. In base 
a una nuova delibera decisa 
dal consiglio federale della 
Figh (federazione italiana 
pallamano). 

Infatti, i tecnici nazionali 
dal 30 giugno prossimo non 
potranno più allenare squa- 
dre di club. Tra l’essere l’alle- 
natore della nazionale e quel- 
lo della Cividin, Lo Duca ha 
dunque optato per la seconda 
soluzione. Al suo posto, come 
ct è stato chiamato l’ex diret- 
tore tecnico, lo jugoslavo 
Zdravko Malic. 


Sgt: consegnati 
i Premi Bombacigno 


Alla presenza del presiden- 
te Bartoli e di numerosi consi- 
glieri si è svolto alla Ginnasti- 
ca Triestina il saggio annuale 
di chiusura corsi, della sezio- 
ne judo. 

Dopole esibizioni degli ago- 
nisti sono stati consegnati i 
premi Bombacigno che pre- 
miano gli atleti maggiormen- 
te distintisi nel corso della 
stagione e che sono Cristina e 
Stefano Baragona, Monica e 
Manola Minniti, Fabio Casta- 
gnino e Pierluigi Barbieri. So- 
no stati inoltre consegnati 
premi a due cinture bianche, 
per l'impegno messo nell’ap- 
prendimento della disciplina, 
che sono Massimo Pandullo e 
Pierpaolo Roberti. 

Sono stati infine premiati 
gli istruttori Claudio Martin, 
Alessandro Kramar e Norbert 
Ackermann. 


AUSTIN ROVER 
{2 


| PER AMORE 


P la simpatia o per l'economia (21,3 


Km/It, a 90 all’ora). Per la spaziosità 


o la versatilità (9 versioni, 3 o 5 


porte). Per passione o per slancio 
(180 Km/h MG Turbo). Per raziona- 


lità o per sciccheria (1300 cc Automatica 


Dai Concessionari Austin Rover. 


Le offerte sono valide per le vetture disponibili in Rete. 


AUTOSANDRA si "> 


Tel. 040/829777 


CONCESSIONARIO 
PERSTRIESTE 
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. PER GORIZIA 


O PER CALCOLO. 


(Listino versione Special 
IVA incl. f.co Conc. 


del tuo usato 


di supervalutazione 


senza spese con rate di 


In alternativa 6.000 tire pesanti 
di finanziamento per due anni senza interessi e 
lire pesanti al mese 
(in base ai requisiti dell’Austin Rover Finanziaria). 


L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 30 GIUGNO. 


TOMAUTO +. 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


—rerelre ed 


Mercoledì, 18 giugno 1986 


I 


DOMANI SUL VIDEO, LA PROSSIMA SETTIMANA A TRIESTE 


Festivalbar in Piazza Unità |Nel solstizio d'estate 
attraversando Canale 5 |la notte della musica 


Lucio Battisti che canta 
«Acqua azzurra acqua chia- 
ra», nel 1969, in uno scenario 
che i triestini conoscono fin 
troppo bene: quel magnifico 
tratto di riviera compreso fra 
Grignano e il Castello di Mira- 
mare. Il filmato lo vedremo 
domani sera, su Canale 5, con 
inizio alle ore 20,30, nel corso 
della prima puntata del «Fe- 
stivalbar 1986», registrata gio- 
vedì e venerdì scorsi in Piazza 
del Campo, a Siena, davanti a 
qualche decina di migliaia di 
persone. L’intermezzo che 
propone il «Battisti d'annata» 
si intitola invece «Jukebox 
ieri», e in ogni puntata pro- 
porrà un filmato risalente alle 
primissime edizioni di questa 
grande manifestazione itine- 
rante, che ogni anno premia le 
canzoni più gettonate nei ven- 
timila jukeboxes sparsi per la 
penisola. 

Nel 1969 il Festivalbar fece 


tappa alla «Caravella» di Si- 
stiana, e in quell’occasione 
Vittorio Salvetti, «Patron» 
della rassegna, realizzò il fil- 
mato che rivedremo domani. 
Non è un caso che venga 
riproposto proprio quest’an- 
no che la manifestazione fa 
tappa a Trieste, in Piazza Uni- 
tà, giovedì 26 e venerdì 27 
giugno. 

Quest'anno la formula è 
diversa rispetto alle prece- 
denti edizioni. «E sempre più 
difficile trovare dei cantanti 
disposti a scendere in gara — 
afferma Salvetti — e quindi 
stavolta la competizione è fra 
due grandi squadre: una spe- 
cie di «nazionale italiana», vi- 
sto anche che siamo in clima 
di Mundial, contro una rap- 
presentativa del «resto del 
mondo», composta da inglesi 
e americani...» 

Gli italiani sono Loredana 
Bertè, Zucchero, ‘Fiorella 


Mannoia, Dori Ghezzi, Garbo, 
Mango, Eros Ramazzotti, 
Marcella, Anna Oxa, i Righei- 
ta e Scialpi: undici, proprio 
come gli uomini di Bearzot. 
Fra gli stranieri troviamo 
Bronski Beat, Joan Armatra- 
ding, Alphaville, Joe Cocker, 
Drum Theatre, Level 42, Li- 
mahl, Cock Robin, Billy 
Ocean, Bob Seger, Robert 
Palmer. 

Accanto a questi ventidue 
titolari in gara, ci sono anche 
una formazione denominata 
«Eurodance» (Matt Bianco, 
Michael Cretu, Linda Di Fran- 
co, Kissing the Pink, Hong 
Kong Syndicate, Picnic at the 
Whitehouse, Per Shop Boys, 
Secret Service...) e molti altri 
ospiti stranieri, fra cui gli in- 
glesi Sigue Sigue Sputnik, ul- 
tima follia proveniente da ol- 
tremanica, che hanno movi- 
mentato la tappa d'apertura a 
Siena (rispondendo ai loro at- 


teggiamenti un tantino pro- 
vocatori, il pubblico toscano 
li ha accolti con un lancio di 
‘monetine...). 

Domani sera in tivù (pro- 
prio mentre il carrozzone si è 
spostato a Padova, dove la 
manifestazione fa tappa do- 
mani e venerdì) vedremo mol- 
ti di questi cantanti e gruppi. 
Altrettanti ne vedremo la set: 
timana prossima in Piazza 
Unità, dove si esibiranno 
anche due artisti che il pub- 
blico triestino conosce bene: 
Angelo Baiguera e Lorenzo 
Pilat, chiamati a rappresenta- 
re, uno per sera, la scena mu- 
sicale triestina. 


Ca. m. 


Ml DISGUSTO — Secondo il criti- 
co David Denby, a guardare alcu- 
ne parti di «Ginger e Fred», «si 
può pensare che il disgusto sia 
l’unica cosa che tiene Fellini in 
Vita». 


VENERDÌ PROSSIMO SU RAIUNO 


ROMA — Gli appassionati 
di musica non mancheranno 
all'appuntamento di Raiuno 
‘venerdì prossimo alle 20.30 
per trascorrere una serata 
che, trasmessa in mondovisio- 
ne, è stata dedicata intera- 
mente alla musica. 

Otto satelliti consentiranno 
il collegamento con 18 paesi 
di quattro continenti. Parteci- 
pano al programma, realizza- 
to da Andrea Andermann, 
prestigiosi solisti, direttori fa- 
mosi e orchestre note ovun- 
que. Presenta Pippo Baudo. 
Si prevede che i telespettatori 
saranno circa 300 milioni. 

La prima edizione della 
«notte della musica» andò:in 
onda nel 1985 in coincidenza 
con l’anno europeo della mu- 
sica e, proposta in sei Paesi 
del nostro continente, otten- 
ne una «audience» superiore 
alle aspettative: ascolto me- 
dio in Europa 80 milioni; 


ascolto medio in Italia 10 mi- 
lioni, otto dei quali hanno se- 
guito la trasmissione rima- 
nendo dinanzi al televisore fin 
dopo la mezzanotte. «I con- 
sensi ottenuti — spiega \An- 
dermann — mi hanno indotto, 
d’intesa con Raiuno, ad esten- 
dere il mio «viaggio musica- 
le», per passare da uno a quat- 
tro continenti, da quattro a 
otto satelliti, da sei a diciotto 
Paesi». 

Ancora una volta Lorin 
Maazel dirigerà la Chamber 
©rchestra of Europe.‘ 

La regia di questa «cavalca- 
ta di quattro ore», fatta di 
musica popolare e colta, è 
stata affidata a Giuseppe Si- 
billa. 


BI NOSTROMO — Il cineasta bri- 
tannico David Lean potrebbe col- 
laborare con Steven Spielberg per 
portare sullo schermo «Nostro- 
mo», dal romanzo di Joseph 
Conrad. 


I SAGGI DELLA «GINNASTICA» E DEL «CENTRO DI DANZA CLASSICA» AL ROSSETTI E IN CASTELLO 


Ballando ballando, pri 


La coincidenza forzata dei due appuntamenti e la febbre del Mundial non hanno influito 
sulla partecipazione del pubblico agli spettacoli di questa disciplina non facile e formativa 


Serata all’insegna della 
danza lunedì scorso a Trieste. 
Due scuole, e al contempo 
due attivissimi vivai della 
danza non solo locale, hanno 
dato spettacolo a mezz'ora di 
distanza con i' saggi di fine 
anno. La coincidenza, deter- 
minata in realtà da un rinvio 
causa maltempo, va registra- 
ta per la sezione danza della 
Ginnastica Triestina (in sce- 
na al Politeama Rossetti) e 
per il Centro di Danza Classi 
ca di Trieste diretto da Anna 
Giani Castoldi, al Castello di 
San Giusto, e che avrebbe 
dovuto debuttare venerdì 
scorso. Due appuntamenti ai 
quali nonostante la serata fe- 
riale e il Mundial di calcio, in 
molti non hanno voluto man- 
care, tanto da riempire ì ri- 
spettivi notevoli spazi come 
raramente abbiamo potuto 
registrare. 

L'impatto è stato partico- 
larmente piacevole in quanto, 
oltre all'impegno artistico, è 
sicuramente positivo che cir- 
ca quattrocento giovani ab- 
biano scelto quale occupazio- 
ne per il loro tempo libero una 
disciplina non certo facile e 
così formativa. 

Nello spazio di poche ore, 
dunque, al pubblico del Ros- 
setti e del Cortile delle Milizie 
(in tutto oltre tremila perso- 
ne) sono stati proposti due 
spettacoli diversi, entrambi 
risultato del lavoro di mesi. 

Musiche di Vivaldi (Le quat- 
tro stagioni), di Tschaikowski 


(Suite dallo Schiaccianoci), di 
Bach e di Orff per la serata 
proposta dalla sezione danza 
della Ginnastica Triestina, di- 
retta dalla professoressa Do- 
tiana Comar, e nella quale 
insegna anche, e in specifico 
ai corsi inferiori, la professo- 
ressa Barbara Surza. Circa 
centoventi giovani allieve, 
fatta eccezione per il promet- 
tente Alfredo Cusin, sono sfi- 
late sul palcoscenico dove sia- 
mo soliti vedere professionisti 
adulti, ma non per questo so- 
no mancate le emozioni. 

Applausi scroscianti, anche 
per tenerezza, alle più piccole, 
e per reale ammirazione alle 
Tagazze dei corsi superiori, tra 
le quali, per un significativo 
passo d’addio (si appresta a 
iscriversi all’Accademia) la di- 
ciassettenne Romina Paoli, 
Ciara nella Suite dallo 
Schiaccianoci. 

Una grande fatica premiata, 
e non senza soddisfazioni, che 
è stata l'epilogo anche della 
serata svoltasi a San Giusto e 
proposta dalla scuola diretta 
da Anna Giani Castoldi, coa- 
diuvata nell’insegnamento 
dalle figlie Anna e Antonietta 
oltre'che da Natascia Sirk e 
Gabriella Salimbeni. 

Musiche di Rossini e Respi- 
ghi per la prima parte dello 
spettacolo («La bottega fanta- 
stica») nella quale le più gio- 
vani allieve hanno dato prova 
della loro preparazione in un 
repertorio assai vasto ed ete- 
Togeneo, e che sono state poi 


seguite sul palcoscenico dai 
corsi di danza moderna. 

Un riconoscimento ufficiale 
alla preziosa attività che 
Anna Giani Castoldi svolge 
ormai da venticinque anni è 
stato recato dall'assessore 
Cavicchioli che, a nome del- 
l’amministrazione provincia- 
le, ha consegnato alla direttri- 
ce della scuola una targa d’ar- 
gento. Un riconoscimento che 
premia il passato ma che vuo- 
le essere anche stimolo per il 
futuro, e in questo senso a una 
giovane ex allieva della scuo- 
la, Arezia Sigovich, balzata 
alla notorietà per essere stata 
nell’equipe artistica del «Fan- 
tastico» televisivo, l'assessore 
ha voluto consegnare il sigillo 
della Provincia... © 


Lo spettacolo è continuato 
con i corsi superiori che si 
sono esibiti su musiche di 
Ponchielli, Verdi, Borodin e 
Bizet. Anche qua nuovi talen- 
ti da segnalare, giovani che 
molto probabilmente lasce- 
ranno la scuola triestina per 
iscriversi all'Accademia e che 
hanno dato prova delle loro 
‘capacità in ruoli solistici, tra i 
quali citiamo almeno Anto- 
nietta Castoldi, Paolo Sigo- 
vich, Daria Grassilli, Elisabet- 
ta Poldrugo. 


Fine dei corsi, inizio delle 
vacanze, se ne riparlerà in 
‘autunno, immaginiamo con lo 
stesso entusiasmo ed eguale 
passione. 

Vi. Va. 


Nella foto "Montenero tre 


SI GIRA LA 


CON UN CONCERTO DEL CONSERVATORIO IN SANTO STEFANO 


Venezia ha ricordato 
Benedetto Marcello 


VENEZIA — Il suo nome da 
membro dell'Arcadia era di 
Driante Sacreo, mentre il fra- 
tello Alessandro aveva scelto 
un più frivolo Eterio Stinfali- 
co; era di nobilissima famiglia 
e si dilettava d’arte, in specie 
di musica e lettere, ma eserci- 
tò per una vita il ruolo di 
intendente di finanza presso 
le diverse sedi della Serenissi- 
ma. La morte, nel 1739, lo 
colse a Brescia, acclamato 
Principe ‘dei Suoni di nomea 
europea. 

Stiamo scrivendo di Bene- 
detto Marcello, che ha dato il 
nome al conservatorio musi- 
cale di Venezia e del quale si 
celebra il tricentenario della 
nascita, avvenuta nella casa 
patrizia della città lagunare 
nel 1686. L'altra sera, presso 
la chiesa di Santo Stefano, ha 
avuto luogo un concerto del- 
l’orchestra del conservatorio 
e del coro dei Cantori Vene- 


ziani diretti da Davide Liani, 
conla partecipazione del con- 
tralto Sara. Mingardo e del 
violoncellista Marco Trentin, 
oltre Martina Lazzarini, violi- 
no, Andrea Gicieni, violino, 
Francesca Levorato, viola, 
tutti impegnati in parti con- 
certanti dedicate alle musi- 
che di Marcello, e precisamen- 
te i Salmi XV (trascritto da 
Celeghin) e-il complesso ed 
affascinante Salmo XXXVI 
nella curata e «architettoni- 
ca» trascrizione di Virginio 
Fagotto. 

Il primo salmo già ha con- 
dotto il pubblico nel partico- 
larissimo mondo poetico di 
Marcello, dove i canti davidici 
nella riscrittura altosettecen- 
tesca acquistano una meste- 
riosa forza espressiva in cui si 
fondono fede sincera (Marcel 
lo era .un uomo religioso) e 
tensioni ermetiche, dove la 
creatività unisce pietà evan- 


gelica ed esoteriche sollecita- 
zioni. z 
Come tutti gli uomini colti 
(e non solo di quei tempi) 
Marcello aveva capito che po- 
tevano convivere mistica cri- 
stiana e arcaiche culture cal- 
dee, ebraiche (utilizzò elemet- 
ti della musica semita nelle 
sue creazioni) e cabalistiche. 
‘Padrone della sua musica, eb- 
be quella libertà di invenzione 
che ai professionisti non er. 
permesso, 1 
L'esecuzione di Davide Lia- 
ni (da pochi mesi direttore del 
conservatorio veneziano) pre- 
sieduta all'insegna della rigo- 
Tosa semplicità, concede giù- 
sto spazio al contralto Min- 
gardo che ha interpretato Ja 
musica di Marcello con misu- 
rata giusta intensità, sorretta 
dignitosamente dal cembalo 
di Cecilia Lombardino e dal 
cello di Marco Trentin. 
Marco Maria Tosolini; 


PRIMA CO-PRODUZIONE ITALO-UNGHERESE 


Gabor 
In «La 


AGRIGENTO — Per sette 
settimane Cammarata un pic- 
colo centro dell’entroterra 
agrigentino, sì è trasformato 
in una nuova Babele. Fino a 
pochi giorni fa ha ospitato il 
set di «La sposa era bellissi- 
ma» e la sua variopinta trou- 
pe composta da: un regista 
‘ungherese, Pal Gabor (autore 
del premiatissimo «Angi Ve- 
Ta») che dirige una spagnola; 
Angela Molina, e un romano, 
Massimo Ghini, in un film 
tratto dal romanzo di un sici- 
liano, Enzo Lauretta, per la 
prima coproduzione. italo- 
ungherese (un miliardo e mez- 
zo în tutto, di cui il. 70 per 
cento a carico dî Gianni Mì- 
nervini). 

La carovana sî sta per tra- 
‘sferire a Monaco per le ultime 
riprese e Pal Gabor saluta la 
Sicilia con un po’ di tristezza: 
«Debbo confessarlo: sono in- 
namorato del vostro paese e 
sono cresciuto con la cultura 
îtaliana. Amo ‘în particolare 
questa terra, un paese strano, 
interessante, molto simile al- 
l'Ungheria. La gente vive le 


tradizioni, è orgogliosa e ama‘ 


dirige Angela Molina 


la libertà. Qui ho travato rac- 
colte tutte le fasi della storia 
europea. Come noi, i siciliani 
hanno avuto una storia tor- 
mentata di invasioni e domi- 
nazioni, ma hanno saputo su- 
perare tutto». 

«La sposa era bellissima», 
nasce da un curioso feeling. 
Enzo Lauretta adora l’Unghe- 
ria e quando il Centro di cine- 
ma e narrativa di cui è segre- 
tario assegnò a «Mephisto» 
l’efebo d’oro, chiacchierando 
col produttore .spuntò l’idea 
di trarre un film dal suo ro- 
manzo. 

Protagonista della storia è 
un ragazzo (nel film è inter- 
pretato dal tredicenne Marco 
Leonor) figlio di una vedova 
bianca, vittima come la ma- 
dre del dramma dell’emigra- 
zione. «Conoscevo già — dice 
oggi Gabor — un buon testo 
mì è sempre stato necessario 
per lavorare ad un film. 
Quando ho conosciuto Lau- 
retta gli ho chiesto: posso în- 
terpretarlo a modo mio? E lui 
mi ha risposto: sarai fedele al 
libro? Eravamo due autori 
che cercavano la propria 
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‘Morta Lady Diana Cooper 


LONDRA — Lady Diana Cooper, che interpretò film muti e 
fu persona notissima negli ambienti mondani britannici inter- 


nazionali negli anni tra le due 


guerre mondiali è morta ieri 


all'età di 93 anni. Lady Diana Cooper prese parte a uno 
spettacolo drammatico chiamato «Il miracolo», con il quale 
recitò nei maggiori centri di due continenti per dodici anni; non 
‘aveva una sola battuta da dire, ma gli spettatori tra il 1920 e il 
1930, in America e in Europa, erano paghi di vedere semplice- 
mente sul palcoscenico questa grande bellezza di stampo 
classico. Nata nel 1892 quale figlia minore dell'ottavo Duca di 
Rutland, ella conobbe e frequentò in gioventù le maggiori 
personalità dell’epoca vittoriana ed edoardiana, da Cecil Rho- 
des, il fondatore della Rhodesia, al primo ministro Lord 
Salisbury, Arthur Balafour, e Winston Churchill. Negli anni 
dopo il 1930, lady Diana era stata spesso menzionata come 
possibile moglie dell’allora principe di Galles, che ella accom- 
pagnò insieme alla signora Simpson, che poi sarebbe stata sua 
moglie, in una famosa crociera durante il breve regno di lui 


come Edoardo VIII. 


sposa era bellissima» 


i Angela Molina 


identità e siamo diventati 
amici». 

Il piccolo professore di 
Agrigento e l’abbronzato regi 
sta di Budapest si.sono incon- 
trati a metà strada: Gabor ha 
apportato delle variazioni al- 
la storia originale dì Lauretta 
le ha accettate perché rispet- 
tavano lo spirito del suo lavo- 
ro. «Non si tratta di un ro- 
manzo solo siciliano — conti- 
nua Gabor —i sentimenti che 
racconta, la nostalgia del ra- 
gazzo per il padre e il suo 
amore quasi morboso per la 
madre, lo rendono universale. 
Anche il problema dell’emi- 
grazione, che rimane però 
sullo sfondo, è comune a noî 
ungheresi: più di tre milioni 
di miei connazionali sono 
emigrati contro i tredici che 
vivono dentro i confinì del- 
l'Ungheria». 

L'incontro fra etnie diverse 
era dunque inevitabile. Ma 
non c’è solo questo. «Normal- 


mente in patria non mi occù- 
po di questioni produttive — 
afferma Gabor — dico sempte 
ai miei capi che sono come un 
soldato che lotta durante la 
battaglia. Il mio posto è il set, 
però sono contento che sì sîa 
realizzata questa coproduzio- 
ne. In questo clima di crisiì 
anche finanziaria delle cine- 
matografie europee, è impor- 
tantissimo allearsi: insieme 
possiamo conservare la n@- 
stra cultura. Il nostro cinema 
deve affondare nelle nostîe 
radici che sono antiche risal- 
gono fino al tempo în cui Hol- 
lywood era poco più di un 
Sasso», ci 
Così anche la voce di Gabor 
sì aggiunge al coro di coloro 
che vogliono opporsi con le 
idee all'invasione americana. 
Ma, fra tutte le popolazioni.e 
le culture del vecchio conti- 
nente, !cosa. scegliere, quale 
tratto comune gettare in nd- 
stro favore sul piatto della 
bilancia? Pal Gabor non ha 
esitazioni: «il nostro passato 
e il nostro futuro», è la rispo- 
sta. Dopodiché si aggiusta gli 
occhiali sul naso, sfodera il 
suo curioso sorriso dal canino 
lunghissimo, ringrazia e tor- 
na al lavoro. bi 
M.T.» 


A Carlo Rustichelli : 


c- Ù 
il Pentagramma d'Oro 

ROMA — Il maestro Carlo 
Rustichelli, autore di oltre 500 
colonne sonore, ha vinto là 
terza edizione del «Penta- 
gramma d’Oro», un premiò 
riservato agli autori di colon- 
ne sonore. Il riconoscimentò 
gli sarà attribuito nel corso di 
una manifestazione che $i 
svolgerà a Cefalù dal 6 al 12 
luglio prossimi. Il «Penta- 
gramma d’Oro» era stato vin- 
to nelle due precedenti da 
Ennio Morricone e da Arman- 
do Trovajoli. È 


momenti delle due serate: al 
Politeama Rossetti (ir basso ' 
a sin.) e al Cortile delle Mili- 
zie al Castello di San Giusto. 


- 


L - 


Appuntamenti 


Spazio aperto 


Gli spazi culturali in regione, il video-clip di Angelo 
Baiguera e il pittore/grafico/cartoonist Renato Calligaro sono i 
protagonisti, domani alle 19.30 su Rai 3, di «Spazio aperto», la 
Tubrica televisiva curata da Gabriella Brussich e Giovanna 


Botteri. 
Teatro incontro 


Domani sera, con inizio alle ore 20.45, presso il teatro di via 
Ananian, il Teatro Incontro presenterà lo spettacolo conclusivo 
della stagione. Lo spettacolo comprende: «Il lago dell’arcobale- 
no», pantomima di S.D.P. Xidias dall'omonima leggenda di C. 
Wolf; «C’era tanta gente al castello», atto unico di J. Tardieu: 
«Un americano a Parigi», pantomima originale sull'omonima 
rapsodia di G. Gershwin. Regia di Spiro Dalla Porta Xidias. 


Shakespeare all’Orto lapidario 


Martedì 24 giugno, con inizio alle ore 19, i ragazzi di Duja 


RAPPRESENTERÀ L'ITALIA ALL'INCONTRO POLIFONICO 


L'«Illersberg» in azzurro a Fano 


Si svolgerà domani al 22 
giugno il XIII Incontro inter- 
nazionale polifonico «Città di 
Fano», rassegna corale di alto 
livello artistico, grazie all’ac- 
curata selezione, in senso 
qualitativo, dei complessi 
partecipanti. Nel corso delle 
ultime edizioni, inoltre, la ma- 
nifestazione ha allargato si- 
gnificativamente i suoi oriz- 
zonti di rappresentatività a 
livello anche extraeuropeo, 


I cori partecipanti quest'an- 
no sono sette, in rappresen- 
tanza delle seguenti nazioni: 
Finlandia, Svezia (due cori), 
Spagna (Paesi baschi), Gran 
Bretagna (col famoso «Clare 
college choir» di Cambridge), 
Ungheria e Italia. 

A difendere i nostri colori e 
a portare alto il prestigio della 
coralità nazionale, oltre che 
regionale, sarà presente il 
coro «A. Illersberg», diretto 


corale, e specialmente lo stu- 
dio della polifonia, oggi assu- 
mono in maniera sempre cre- 
scente. ; 

L. B. 


BI CANTO DEL CIGNO — Vin- 
cent Price ha compiuto 75 anni 
augurandosi che il prossimo hor- 
tor film di cui è protagonista, 
«From Whisper to a Scream» (Da 
‘un sussurro a un grido) sia l’ultimo 
del genere: «Spero che sia il mio 
canto del cigno» ha detto. Quest’e- 


Î f ASA pi Vas % n Ù RIE 
Cramer Kaucic porteranno all’Orto lapidario di Trieste il loro | conla partecipazione di grup- | da Tullio Riccobon, ricco di | state darà voce, nel car 

| sesto Shakespeare, «Le allegre comari di Windsor», per un | pi corali d'élite, statunitensi e | allori internazionali (ben sedi- na a Moe 

i ristretto numero di spettatori su invito. La brillante commedia | giapponesi. ci primi premi assoluti!) e da gatore), al professor Ratigan, gran- 


sarà invece proposta al pubblico, con ingresso libero e gratuito, 
nel teatro di via Ananian, domenica 22 giugno, alle ore 16.30. 
Nel lavoro sono impegnati Corrado Travan, Massimo Smaila, 
Giovanni Galasso, Davide Cosciani, Diego Arich, Giorgio 
Marassi, Roberto Fagioli, Piero Giulianini, Gianpaolo Giove, 
Roberto Cirami, Roberto Da Caprile, Pierpaolo Scozzai, Luigi 
Pisu, Alessandro Raico, Enea de’ Vidovich, Eliana Rocchini, 


Marco Trevisan. 


L'impostazione stilistica è, 
da sempre, orientata al gene- 
re polifonico, che rappresenta 
l'impronta dominante della 
rassegna. I quattro concerti si 
svolgono nella seicentesca 
Basilica di S. Paterniano, cor- 


corale. È 


sempre, impegnato a mante- 
nere constantemente elevato 
un livello artistico veramente 
ragguardevole. 

La manifestazione sarà 
affiancata, anche quest'anno, 
da convegni e da incontri- 


de topo criminale e genio del male: 
«Se me lo avesse chiesto chiunque 
altro mi sarei sentito offeso, mala 
Disney..». 

Hi IN COPPIA — Jennifer Hall, 24 
anni, figlia di Leslie Caron e Peter 
Hall, lavora per la prima. volta 


prodotto genuino.” 


2esasrzcà 


Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: “Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un 
Esempio: la birra. 


i Elisa Desinan, Cristina, Ferluga, Rossana Faggioli, Tiziana | nice con caratteristiche archi- | stampa a livello nazionale, at- insieme con sua madre in'un episo- Produttori n ni È 
i Roversi, Daniela Maddaleni, Cecilia Maieron, Antonella | tettoniche e acustiche molto | ti a sottolineare il valore cul- | ‘dio. del. serial televisivo. «Love SS e Itate ente me Itate ; 
Grimm, Massimiliano Pisu, Paolo Crevatin, Riccardo Valente e | adatte a una manifestazione | turale e l'aspetto sempre più | Boat». Recitano una coppia gi la. Italiani Birra 1] DI 

tecnicistico che l’attività | dre, madre e figlia. È a 


“12.40 Il 


€ coledì, 18 


giugno 1986 i 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI — 


Dai proesraniii ia — == 


10.30 Il ritorno del Santo. Telefilm 
Wana Maker, A, ‘ 
‘estate all'altra; Un ann 


11.20 Da un 
n RI 
È le tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash.. 
12.05 Avventura del 
Andrea Checchi, 


13.00 Dalla Villa reale di Stupi gl 
di Luigi Fait. Regia di Gitnni 


13.30 Telegiornale, 
13.50 Tg.î - 90 i 
14.00 «GIANNI E PINdali 


Guild. 
15.20 La 


ande pirami 
16.15 Le 9: piramide, 


13.00 19 20 ici 
13.25 To 2 On 


| 

i 13.30 Saranno. famosi, telefilm: 

i 1 I, Im: 

| Debbie Allen, Les Curreri, Erica Gi 


14.30 Tg 2 Flash 
14.35 «L'avventur: 
Presentano: 
misteriose città\g” 
16.30 Lo schermo in gore: 
dii (1943). Regia di 
Girotti, Amedeo Na 
18.00 Chiavari: Ciclismo. G 
i 8.10 Dal Parlamento, 
18.58 Tg 2 Flash, 


16,45. Campionati SSA 
18:30 19471 La sco Mondiali 


19,00 T 


8g cavaLe;s 


8.30 Telefilm: «Alice», 
8.55 Telefilm Flo: «A che cosa 
92) servono gli amici», 
20. Telefilm Una famiglia ameri- 
10 cana: «Volare è un sogno» 
15 aaeiamanzo; «General. Ho- 
». 
| 71,00 Facciamo un affare, gioco a 
; Aula condotto da Iva Za 
11,30 Tuttinfamiglia, gi 
ì. gioco a qui: 
0) gondotto de Gloudio Lippi 
I, ls, gioco a quiz condotto.da 
ike Bongiorno. 
Pranzo è servito, 


gioco a 
quiz condotto da Corra 
3.30 Teleromanzo; «Sentiero 


125 Teleromanzo: «La valle dei 
DI 
n 
eleromanzo: «Così gira i 
Mondo», 00: 
Uefilm: «Alice», 
(efilm Hazzard: «Il siero 


la RR 
Ipio slalom, gioco a quiz 
"agazzi. condotto Z 
SR dere 
io «L'in- 
“ua quiz 
Sup 
so 


jon». 


JO» con Sop- 

ve Railsback, 

regia di Boris 
drammatico, 

aimanale scien- 

ito da Jas Gaw- 

Jgia di Giancarlo 


Concerto dell'Or- 
armonica alla Sca- 
da Claudio Ab- 


sARBARA 


rogramma condotto 
Franco e Piera Bas- 


a di stelle», telefilm. 
cio e passione», tele- 


i animati. 

hit, 

m 

‘riggio con voi. 

ni ‘animati. 

ne in tv. 

Tgo e passione», tele- 


na, 

vere di stelle», telefilm. 
ABRE ROSSE» film con 
re Trevor. | 

erlock Holmes», telefilm, 
e in Tv. 


pi TVM 


ilm: gLI CHIAMAVANO | 
‘RE MOSCHETTIERI». 
Jartoni animati, 

îivm notizie. 
Telefilm: «Undle». 
Tvm notizie. 

Cartoni animati. 

lim: «RE DI ROMA AQUILA 


PERIALE», 

Hi «LA SEDUZIONE». . 
notizie. 

Vefilm: fe 

4 RA 


e 
E DEOFRIU 


iccendi un'amica, proposte 
Comm orali, RIE 
«Mariana il diritto di nasce- 


meio», telenovela, 
i Sidignayeldi 

Ai grandi mabazzini», tele- 
ovela. ’ 
Rida dove:sei», teleno- 
la, 


rtoni animati. 
Inache F.V.G, " 
Ngolo della sibilla, filo di- 
© con il futuro, 
Segreto», telenovela. 
randi magazzini», tele-. 
ia, 
olo», telenovela. 
LEGGE DEL FUCILE», 


elefriuli 
‘dal mondo, 
Iuipaggio tutto mat 
efilm. 


ta Andrea», teleno- 
% Barbera Show. 


ic. 
tiglie della natura, 
sera, 

Andrea», teleno- 


lo, documentario. 
lotte. È 
le spose», tele- 


tta show. 
\ondo: in diretta 
dagli Usa, 


Macchi. R 


grande Nord. (3) con Orso 


IANNI E PINOTTO CONTRO L'U 
à DIA di Charles Lamont o Io) 


di Bruno Modugn ia di Giù 
ssandra Canali dEnegia di Gioa 


sa: 
Sn Gallone. Con Elisa Cegan; 
ari. 
to d'Italia, 


e la mem 
nt: Il fratello invisibile di Gabri 


£ democratica italian; 

diretto da Mario Fi 10rg pra Un 
inamore, 

, 9 3 - 19-19.10 Nazionale: 


«Potere che uccide» 
‘egia di Lee Norman. 


it, Lou Costello, 
documenitio, 


avvanture di Peter, dis. animati. 


impel, Lori inger. 


( e ed Eliana Mi 
dis. animati. 
Il dramma e 


iglio, 
Folly foot, tefilm. 
l'avventura, 


\ 


Super Mundial ‘86, a cura della redazione sportiva der, 2, 
si dn 


=" 


ria. «Giovannino» di G, Ventui 


i, i Maria Cerbottani 


Presenta Paola Peri 
19,10-19.90 Ton 'erissi, 


‘egionali, 


9.20 Telefilm La! 

2 ria: «Viveri 

10.10 Telefilm Gi 
rosso», | 


asa nella prate: 

‘con paura», 
lactica: «Occhio 

11,00 Telefilm, È 


La donna bionica: 
«Per le. 4 
11, trade di Parigi», 
N00, qalefe Quinoyi «Dieta di- 
12.4 poten 
i) TROfm Agenzia Rockford: 
dongPe' cento per un bi- 
18. n 
20, SPSacolo; Tutto per denaro 
regi gatti di vicolo Miracoli, 
Hei di Alessandro:Ippolito. 
miP_son | gatti di vicolo 
{itacoli e Fabrizia Carmina- 
14.15. M'egia di Rinaldo Gaspari, 
Usicale: Deejay. television 
15.00 7.eura della Deejay gang. 
pelefilm Ralphsupermaxie- 
16.00 (02: «Lo scienziato folle», 
18/0: Cartone animato. 
9 Telefilm Star Trek: «ll nau- 
196 fragio delle stelle», 
30 Spettacolo: Gioco delle cop: 
ji jer-gioco.a.quiz condotto. 
19). arco. Predolin, 
30 Telefilm La famiglia Ad. 
i dams: «Gomez, innamorato: 
restio?», , 
20,00 Cartone animato, 


vista 


Gigi Sabani 


20,30 Spettacolo; O.k. il prezzo è 
glusto, condotto da Gigi Sa. 

ani, regia di Silvio Ferri, 
22,30 Rubrica: Première. Settima. 
nale di cinema a cura di A, 
Restivo, L. Ronchi e M, Ca. 


nale, 

Film: Spaghetti adventure, 
quattro film di Antonio Mar- 
gheriti: «I CACCIATORI DEL 
COBRA D'ORO», con David 
Warbek, John Steiner, Al- 
Manta SRGAiTIO di Anto: 
mo Margheriti (1982) avven- 
ra. 


I 

Telefilm Cannon: «Casa di 

riabilitazionen, 

1.35 Telefilm Strike force: «chi- 
natown», 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


| 19.30/Fatti e conMenij. 
22,30 Fatti, e commenti; replica, 


13,00. prezzo del settimana, res- 
segna di t@eti orientali. 

13,30 Campioni ondiali di cal- 
cio, ottavi finale, replica. 

15.00 Mexico ‘88: menti e in: 
terviste.. | 

16.00 PULSE tali n 

17,00 | gialli delle}; 

a0a Trlegionalo;e «Noire», 

18.05 Mexico ‘86; jei 
EA, imenti e in- 

19,00 Cronache F.V. 

19,30 Telegiornale. | 

20,00 «Tatort», telefi 

Das Celedlonale: 

21,55, Campionati mi i cale 

VE Gong 

123. lexico ‘86: qui fi 
e interviste, pummenti 

23,50 Telegiornale. 

23,55 Campionati PR di cal- 
cio: ottavi di fini 
ne ‘cronaca. 

1.45 Telegiornale. 


| TELECAFODISIA | 


79 Il Mundial in diet 7, 
Rivediamo i gole tanti 


lessico. 
12.30 Campionati mondia 39 
gio. Ottavi di finali, cs, 
14,15 Tg Notizie. Veg. 
14.20 «Kiss kiss», telefilm, 
15.00 lo vado al lago: il | 
Lugano, documenta 
15.35 «La ragazza dell'addio, 
neggiato in quattro Pito 
dall'omonimo romanzi 
Giorgio Scerbanenco, 
16.45 Programma per i ragaz 
18,10 «Tra l'amore 2° il pote 
telenovela, li 
18.55 Tg notizie, 
19.00 Odprta meja, tasmissia 
slovena. \ 
19,30 Tg punto d’incotro. Y 
20.00 Campionati mondali di ca 
cio. Ottavi di fine, diretta 
21.45 Tg tuttogpi ui \ 
22.00 Dentro al Mundialommen. 
ti agli ottavi di Ila? Casta-| 


22.55 


0,45 


quer: conduce. i studio | [i 


E ianni Cergueti, 
24.00 Campionati mondildi cal. 
cio. Ottavi di finaldliretta, | 


con L. Ogilvy, 
0 di musica di Aurelio Castel- 


vitali Mari ini, 
regia di Angelo D'Alessandro, ia Guerrini, 


‘oglia di musi 
Geol Un programma 


LE» (1951) 
Nancy 


«Una ragione pei.alzarsi», con 
nni Ribet, 
tteban e fe 


«ARLEM 
i, lassimo 


dilettanti. Livorno-Bjavari, 


Ta, 
lele Levi e Enzo 


la_di Carmine 
Peter Bosse 


programma idep a 


17.00 T9 1 FI 
17.05 Beni, Sar 


18,30 Italia sera. Fatti, 


parte, 

22.45 Telegiornale. 

22.55 2.0 Festival nazioni: 
Tg 1 Notte . Oggi 


«Telebeam». 
18.40 Occhio al i 
chio», 
19.40 Meteo 2, 


19.45 Tg 2 Telegi 
20:30 «ALTA ‘Sg rnale. 


Armstron 
22.15 Tribuna politica a ci 


22.25 To 2 Stasera. 


23.45 In collegamento via 


diu Sergej Paradjanov Do 
una Presentazione ino Miccichè. 


Pre rà 
2298 Tod 


16.55 Oggi al Parlamento. 


17,30 L'ispettore Gadget. Di 


ale delle orchestre. 
al Parlamento - Chess 


servizi dal Messico; 


Superocchio, 
con Louis Del 


È ura di J } 
il presidente del CONS lIc lee naeoRe 


23.05 Il brivido dell'imprevisto. Telefilm 


Mondiali di calcio. Nel 


‘a e Marconi: p, 


\ 


'eonorache- 


sol, di Alberto Di e di Dante Fasciolo. Ca, 1. 


‘eto. Regia di Adolfo Lipp + 


parte. 


commenti di E. Beg Platini e il 
telefilm; «L'occhit 9° SE 
Grande, Martha G 


CIETA» (1956) {; . gia di Charles 
Walters, con Grece Keo Hi music 


Bio CIOGHI Sinatra, Louis 


intro stampa con 


nta della polpan 
6 Ssico: Campionati 
Satellite con}. 3 
ll'intervallo 0° Tg .g Stanotte. 


19.25 Visitors. Inconti ittori str, Milano. (1) regia di R. 
Caccia ATA o con serittori Strà Mani { Ì Li 
20.00 Dse: L'eletironie 
Rio 'amma ideato e diretto di 
alla prima alle attuali i 
20.50 «SAVATNOVA ©|î CALORE*MIELOGRANO» (1969); Regio 


Ò, presente e futuro. Un 
fo Finamore, 3,a puntata, 
i transatlantiche. 


I, M, Alekian, V. Galestian, 


9 i 
33.00 Il santo, Dal roménzo di A, FogAro, regia di G. Calderone con 


L\Guerrieri, 


9,40 Telefilm Lucy show;Fésta 


nola», 

Da FERBRE SEEDS 
con Henry/idal, 

. Myfene Demon: A fa dl 
Henri Verneuil SIN 


camj 
10,00 films 


11,45 Teleîlm Switch: «Latratte 
delle blanoheno hi 
12.45 Cartoni animati. 

14.15 Novele; «Marina», 

15,00 Novela: «Agua viva; 

16.50 Film: «MENTRE PARIGI 
DORME? con Pietre, Bras- 
seur, Serge! Reggiani, Yves 
ORTI di Marcel 

drammatico, 

17,50 Telefilm; «Luy Show, Te. 


plico: 

18.20 Sceneggiato: «i confini del- 
la notte». 

18.50 Sceneggiato: «IR 


19.30 Sceneggiato: « ALA 


bre. d'a- 
more», 
20.30 Telefilm California; «Il 


È bivio». ; 
21,30 Telefilm: Detective peramo- 


re: «Addio Sara». 

22,20. Film: Cinque film gi Alfred 
Hitchcock «IO. CONFISSO» 
con Montgomery, Cliff Anne 
Baxter, sega di AlfredHiteh- 

i cock (1953), drammato. 
0,20 Telefilm Ironside: «L'icchio 
del ciclone». 
1,10 Telefilm Mod Squad; «lorte 
ai piani alti», 


MAURY TELEPADIVA 


9.00 Film. 
10.30 Buongiorno Cristina, 
12.00 «Andrea Celeste», teeno- 


Vela, 
13.00 Cartoni animati, 
14.00 «Anche i ricchi piangino», 


telenovela, 
15.00 «Andrea Celeste», teeho. 
‘ela. 


16.30 La buona tavola. 
17.00 Carton pnimatio 
< 19.30 «Quattroin amore», telefilm, 
2000 Mecrripialia Anne. 
È A Cittadella, sceneggiato: 
22,30 FAFPUNTA MENTO: AD 
film. 
«DIANA 
FRTAN LA CORTIGIANA», 
Gas IO) 
7.00 Televideoiniormazioni no 


stop: notiziermercato, infor- 
mazione, V ino 


1,00 


» Santospago, 


Nobeloure, B. Chierici. (1). 


RA ANTENNA.{MC 


{2.00 Rubrica sportiva Salotto ala 
pargolo: 2.alpana; 

12.50 Sport news: d 

13,00 Messico ‘86, replica; Una 

delle partite di maftedì. 

175.00 Telenovela: «Vite lubate», 

15,50 Film: «NARCISO NERO», 
drammatico, 

17.30 Telenovela: «Mamma Vit. 


torig». Sao: 
1825 Silenzio di ride;collage di 
sgene del cinema muto. 
18.40 Telenovela: «Heppy end». 
19.25 fele Antenna rotizie. 
19.40; port news, 
19.59 Messcio ‘86, Ippna la par. 
tita di Città dd Messico. 
22,00 Film; «GLI SPECCHI», thriller 
con Kitty Wym, fee Donat. 
23,50 Messico ‘86. A diretta la par: 
tita di Querdaro. 


Tie reliroPa 


13.20_Telefilm. _/ 
14,00 Telenoveh: 
tempestar 
15.00 Telefilm: «Combat», — — 
16.00 Musical tox: 60' dì musica 


da Veder, x 
17.00 Telefilm: della serie 
«Comba». 
‘18,00 Telenofela: «Cuori nella 


tempesa». 5 5 
19,00 Telefilm; «Una coppia quasi 
normab», A 
20,00 Musicsì box: 60' di musica 
la vefere, 2.a parte. N 
21.00 Telenovela: «Cuori nella 
tempéstan. 5 
22.00 Botta'e risposta: In diretta al 
telefono con il «Palazzo», 
23.00 Telefilm. se: o, 
23,30 Teleuropa servizi speciali. 
Mexico insieme. 


CA IBC TRIESTE 


Videomusie non stop, |, 
«U.K. top. 50», classifica in- 
glese, dei primi. cinquanta 


Video. _ 
15,00 La compilation, 
16.00 VideomUsic non stop. 
18,00 «Tube», dagli studi di New- 
castle Paula Yates presenta 
concerti e video novità. 
19,00 America hot 100. 
20.00 Video Musicali non stop. 
23.00 «Il concerto videomusic». 
24,00 Videomusic non stop rota- 
tion. 


1,00 
14.00 


| Programmi radio 


RADIOUNO _° 


7, 
ho: 
tazione con il 4212» 6.41: DO 
Scuola in'breve di A. di De 
8.45: leri alParlamento; 7.10, 8.304 
'essico ‘88, Speciale Gr1; 7,15: 
Gri lavoro; 7.30: Quotidiano de 
Gr1; «Elena Doni presenta Radio 
anch'io ‘86; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Tribuna politica, dibatti- 
to De, Sinistra indipendente, Pr; 
i «Il demone meschino» di 
Fedor Sologub (12) adattamento di 
Lucia Bruni; regia di G. Visintin; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13,25: La 
diligenza; 14.03: Master city; 
15,03; Habitat; 116: Il paginone; 
17,30: Radiouno jazz ‘86; 18: Obiet-. 
tivo Eutopa; 18.30: Le fonti della 


STEREOUNO 

i Stereobig; 15.30, 18,30, 17.30, 
a ET 
Stereobig parade; TMBR4I 21 Oa: 
da verde; 19.15, 23. Stereodro- 
me; 23: Grl ultima edizione. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17,30, 18,55, 19,30, 22.35, 6: | 
giorni: 6,05: I titoli del Gr2 mattino; 
i Bollettino del mare; 7.05: Giran- 
do col Giro; 7,25: Parole di vita con 
don M. Picchi; 8: «Que viva Mexi- 
co»; 8.05: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8,45: «Andrea» [aa di M. Ventri- 
lia (113); 9.10: Taglio. di terza; 
.32: Tra SAcilla e Cariddi; 10: 
Speciale Gr2; 10,30; Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
fionali; Onda verde e Gr2 regiona- 
|; 12,45: Discogame tre; 15, 18.30; 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
15.03; Conoscere per crescere; 
15.30: Gr2 Parlamento europeo; 
Bollettino del mare; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiameti in causa; 
17.32: Alla scoperta dell'ovvio; 18: 


n 


| Don Camillo e i giovani d'oggi, di 


G. Guareschi-(11.a lettura) regia di 
V.Meloni; 18,32; Le ore della musi- 


ca; 19,50: |j Gr2 ai mondiali di 
calcio; 19,55: Capitol; 20,50: Radio- 
duesera jazz; 21,30: Radiodue 3131 
Notte; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. . 


STEREODUE î 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: 1 magnifici dieci, dischi in 
cerca della Ri parade; 13.05: Hit 
Rgrade 2 Ovvero i dischi caldi; 
1550; Il Gr2 ai mondiali di calcio; 
19,954, 23,59: Fm musica; 22,30; 
Gr2 raSisnotte, Le ultime notizie 
del Gr2. 
RADIOTRE 
Giornali radio: e.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15» 1g, i 
2188. I Preludio; 8.8; H 
certo del mattino; 7:20: Prima 
Pagina; 10: Se ne parla coRLLUnA 
«D»; dialoghi dedicati alle donne; 
11,48: Succede in Italia; 12; Pomet 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi 
ste; 21.10: Da palazzo Labia in 
Venezia, Franz Liszt nel centenario 
della morte (16); 22,05: America 
coast to coast; 23: li jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.53: Ulti- 
me notizie; Il libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 
Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5,45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 
7,30: ‘Giornale radio; 11.30: Undi- 
.cietrenta; 12,35: Giornale radio; 
12.90; La specule; 14,45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio, 
Programmi'per. gli italiani in Istria: 
15,30: L'ora della, venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10; Almanac- 
co: Voci del teatro sul cammino dei 
ricordi frglical: 8,40: Mosaico mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10,10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13,20: Canto corale; 14: 
Gr; 14,10: Tempo e ambiente: Pro- 
blemi economici; 15: Spazio giova- 
ni: «Il globo magico»; 16: Quader- 
ni: Da Muggia a Duino; 17; Gr e 
‘cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Immagini letterarie: 
Mito e tradizione nella fiaba slove- 
na; 18,30: Appendice musicale; 19: 
Segnale orario, Gre I programmi di 
domani, 


«Cuori nella — 


\ 
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TEATRI È 


‘POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 


val dell’Operetta Estate 1986. «La 
Baiadera», «La casa delle tre ra- 

», «Al Cavallino Bianco». Dal, 
28 giugno al 14 agosto. 


ARISTON. Vedi estivi 

EDEN. 15.30, ult. 22.10; «Grido di 
voglia». Hard-core a Honolulu, pa- 
radiso erotico per ragazze con il 


‘fuoco nelle vene! Segue il porno- 


clip: «A lezione di orgasmo». Ulti- 
mo giorno. 
SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19,45, 22: «L’anno; del dragone» 
con Mickey Rourke, l'attore più 
acclamato dell'anno, eccezionale 
interprete di «9 settimane e mez- 
za». Vim. 14 anni. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 20,15, 
22: «Pericolo mella dimora» con 
‘Anémone, Richard Bohringer e 
Michel Piccoli/In una casa miste- 
riosa, ambigue, pericolosa si scate- 
na un implacabile gioco di crudel- 
tà, violenza e crimine. V.m. 14 


FENICEOR 19, 20.30, 22.15: «Sen- 
za vergogna» con Malisa Longo, 
Christian Borromeo e Gabriele 
Tinti. Perla scabrosità del sogget- 
to il filmè severamente vietato ai 


minori di 18 anni. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
‘Trionfo di pubblico al Festival di 
Canje$ per «Hannah e le sue sorel- 
le» foi Woody Allen che ha regala» 
to anelegia cinematografica all’a- 
more con Michael Caine, Mia Far- 
70w;Maureen O'Sullivan, Max von 


$yd0W. i 
MIGNON, 17 ult. 22,15: «Bolero 
exfasy» con la conturbante Bo 
Dérek. Non tralasciò nulla pur di 
disfare le sue voglie erotiche. 
fiet. min. anni 14, 
NAZIONALE 1. 16 e 17.30: «Le 
tettone delle mie ragazze». Strabi- 
liante super hard-core in'versione 
originale. Severam. v.m, 18. 
NAZIONALE 2. 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «Fuga 
dall'ineubo» (Dteamscape) con D. 
Quaid, C. Plummer, Chiudi gli oc- 
chi,,, comincia le paura! V.m. 14, 


CINEMATOGRAFI 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 | 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 
CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno di «Troppo forte» l’ultima 
divertentissima interpretazione di 
Sordi e Verdone. 


VITTORIO VENETO. 16, 17.35, 
19.10, 20.45, 22.15 «Nudo e selvag- 
gio» con Michael Sopkiw, Susan 
Carval, regia Michael Lemick. Ve- 
drete quello che non pensavate 
potesse esistere... 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22. «Animal house» (Usa 
1978) di John Landis con John 
Belushi, Tim Matheson e John 
Vernon. Il film del lancio cinema- 
tografico di John Belushi a opera 
di un regista emergente: John 
Landis. Assieme i due realizzeran- 
no nel 1980 il mitico «The Blues 
Brothers». n 

ALCIONE (tel. 304832) 17.30, 19.50, 
22.10; «Entity» una bella interpre- 
tazione di un. fatto sconvolgente 
realmente accaduto. Si stacca net- 
tamente dai soliti film di posses- 
sioni ed esorcismi con momenti di 
drammaticità e violenza unici. I 
fenomeni paranormali realizzati 
cinematograficamente sono in as- 
soluto fra i migliori fotografati 
oggi. 

RADIO. 15.30, 21,30: «Rabbiosa- 
mente femmine» ‘co le babe xe 
rabiose le xe un fià pericolose che 


. le sia coverte o nude xe mareta de 


bermude! ‘In atesa de mar calmo 
me sovien perfin un salmo! Viet, 
sev. min. anni 18, 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.30: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«Papà è in viaggio d'affari» di 
Emir Kusturica, Palma d’Oro per 
il miglior film al Festival di Can- 
nes, Premio per il miglior film del 
6.0 Festival dei Festival in base ai 
risultati del referendum tra il pub- 
blico. Viet. min. anni 14. Ultimo 
giorno, Da domani: «L'occhio del 
gatto», 


TEATRO COMUNALE” 
_ DI MONFALCONE 


po 


Venerdì 20 giugno, ore 20.30 
ORCHESTRA SINFONICA DELLA 
RADIOTELEVISIONE DI LUBIANA 

direttore: MUHAI TANG 
pianista: LOUIS LORTIE x 


In programma: «Die Geschòpfe des 
Prometheus» ouverture; Rondo in Si 
bem. magg. per pianoforte e orchestra; 
Il Concerto per pianoforte e orchestra 
VII Sinfonia, 


Prevendita’ biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 10-12 e 17-19). UTAT 
di Trieste - Agenzia Appiani di 
Gorizia - Agenzia Ferrari di Udine 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 


21.15 «I due criminali più pazzi 
d'America». Il più divertente film 
degli ultimi anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA. 20: «Poltergeist». 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30, 22.30: «Ritor- 
no al futuro», con M.J. Fox. 


GORIZIA 


VERDI, Chiuso fino a venerdì. 
CORSO, 18, 22; «Il pentito». V. m, 
14 anni. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Morbide ca- 
rezze». V.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo 


O.K. 


sun ù 


Milano — Gigi Sabani con le sù 


Penultimo appuntamento | 
della stagione 1986 del popo- 
lare gioco televisivo «O.K,, il 
prezzo è giusto» diretto da 
Silvio Ferri, in onda stasera 
su Italia Uno;alle 20.30. Gigi 
Sabani, formidabile padrone 
di casa, come di consueto 
apre la trasmissione con un 
minishow di imitazioni e falsi- 
ficazioni, Innumerevoli sono 
ormai i personaggi portati sul 
palco di' Italia 1, ma quali 
sono i più amati da Sabani? 

«I personaggi — dice — che 
preferiscono portare ad 
<O.K.» sono in generale i can- 
tanti, perché sono più imme- 
diati, Non mi sono mai preoc- 
cupato di lanciare cose trop- 
po particolari o tormentoni, 
perché lo spazio è limitato per 
l'invenzione artistica, Anche 
perché, dovendo poi condurre 
due ore di giochi, ho bisogno 
di tenere tutte le mie energie 
infresco. Apro conleimitazio- 
Ni perché ho voluto che il 
pubblico in sala e a casa veda 
Gigi Sabani come è sempre, 
‘un piccolo showman caricatu- 
rista-imitatore». 

Qual è il criterio con. cui 


Sabani 


n 


e 


_î o 
le collaboratrici (da sin.) Ivana, Monica e Daniela 


scegli le voci da imitare? In- 
nanzitutto il successo e la po- 
‘polarità del personaggio. Lo 
studio dagli atteggiamenti e 
-dei tic avviene poi attraverso 
la televisione. Noto piccole 
caratteristiche che in seguito 
esaspero. Vedi Tortora, Casel- 
lo, Bongiorno e Paolo Valenti. 
Il tic non deve però essere già 
noto al pubblico, perché'altri- 
menti diventa una semplice 
imitazione, lanciare invece un 
atteggiamento che forse non è 
evidente, allora diventa una 
caricatura divertente». 

Ha mai avuto problemi con 
qualche imitazione più auda- 
ce del. solito? «Mai diretta- 
mente dai personaggi. Se 
‘quaiche volta c’è stato Fieonli: 
‘mento, è arrivato da qualcu; 
che gravita storno ai co 
naggi stessi, o della 
politica o della televisione. 
Ma non ho mai ricevuto una 
telefonata di lamentela da 
Craxi o .da Andreotti». 

I giochi previsti per questa 
sera sono: gioco del lotto, po- 
ker, check out, solo due, plin- 
ko, squeeze, jolly, offerta spe- 
ciale. 


«Guerra e ricordi» 


per Robert Mitchum 


. NEW YORK — Robert Mitchum girerà con la rete televisi- 


va Abe il seguito di «Venti di 


guerra»: le riprese della nuova 


serie, iniziate in gennaio, sono destinate a proseguire per 18 
mesi e comprendono scene anche a Trieste. 
«War and Remembrance» (Guerra e ricordi) racconterà (in 


30 ore di trasmissione), la vita del capitano Henry negli anni | 


successivi al secondo conflitto mondiale, del quale non man- 
cheranno comunque copiosiì flashback. 
Hart Bochner prenderà il posto di Jan Michael Vincent nel 


Tuolo del figlio. 


Festival del film d'animazione 


FIUME: porti 


Festival mondiale del film d'animazione, 


arrivato allasettima edizione, che si svolgerà a Zagabria dal 23 
al 27 giugno, sono stati scelti 56 film, mentre per la selezione 
informativa le pellicole sono state 38. Provengono da 24 paesi, 
fra cui l’Italia. Il maggior numero di film selezionati è stato 
prodotto negli Stati Uniti, in Unione Sovietica, in Ungheria e in 


Gran Bretagna. 
La cinematografia jugoslav: 


‘a, molto attiva in questo settore 


qualche anno fa, sarà presente con tre soli lavori. 

; Tutti i film in concorso a Zagabria verranno, poi, presenta- 
ti, dal 30 giugno al 5 luglio, nell’auditorium di Portorose. Il 30 
giugno verranno proiettati anche film d’animazione sloveni e 
italiani, Il «Grand Prix», messo in palio dall’organizzazione 
turistica di Portoreose, verrà assegnato al miglior autore 


debuttante, 


DISCOTECA LA CAPA! 


moderni. 


Umberto Lupi al piano. Chiuso 


BISTORANTI E RITROVI 


Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni '60 e gare di ritmi 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


NNINA 


domenica e lunedì. Tel. 200230. 


.. : . 
(Ansa) 


Nel montepremi, che in ogni 
puntata supera i cento milio- 
ni di lire, troviamo oggetti 
sportivi come un deltaplano, 
una canoa, attrezzi da pale- 
stra; oppure elettrodomestici 
per la casa come due condi- 
zionatori d’aria, una macchi- 
na per cucire e un frigoconge- 
latore. Le vetrine mettono in- 
vece in palio: un tavolo da 
biliardo, un catamarano; una 
cucina componibile ed una 
multiproprietà a Merano. 

E 


‘ «Première», settimanale di 
cinema a cura di Antonio Re- 
stivo, Luca Ronchi e Mario 
Canale in onda su Italia 1 
oggi, ore 22.30 e sabato 21 ore | 
22.30 su Canale 5, questa set- 
‘timana sarà dedicato ad una 
cinematografia. giovane ed 
emergente, quella australiana 
divenuta ormai un'industria 
‘che ha saputo conquistare un 
pubblico internazionale. 

In anteprima «Première»,in 
collaborazione con il mensile 
«Ciak», presenterà due film: 
«Burke and Willis» di Graeme 
Clifford, un ex-montatore che 
è riuscito a realizzare il suo 
desiderio di portare sullo 
schermo gli eroi delle sue fan- 
tasie infantili. Il secondo è 
«The Fringe Dwellers» di Bru- 
ce Beresford (King David), e 
racconta la difficile esistenza 
di una famiglia di aborigeni 
alle prese con una difficile 
integrazione nella società dei 
bianchi. 

Obiettivo. puntato, poi, sul 
cinema inglese e, precisamen- 
te, su «Mona Lisa» di Neil 
Jordan: un thriller ambienta- 
to nel mondo della pornogra- 
fia (nel cast Michael Caine), 

Chiuderà la puntata un’in- 
tervista con Richard Lester, 
autore di «Finders and Kep- 
pefs», un'interessante com- 
media brillante. 


Adesso Ted Turner 


vuol vendere 'Mgm 


HOLLYWOOPT «Gli studi 
cinematografici non sono un 
affare», ha.detto l’altro giorno 
Ted Turner, il magnate ameri- 
cano delle telecomunicazioni, 
annunciando la sua intenzio- 
ne di vendere la Metro Gold- 
win. Mayer, major hollywoo- 
diana della quale era entrato 
in possesso qualche mese fa. 

Se in unwprimo-tempo Tur- 
mertaveva accarezzato il so- 
gno di diventare anche un 
«tycoon» dell'industria cine- 
matografica, adesso senza esi 
tazioni dichiara di volersene” 
sbarazzare, tenendosi soltpA- 
tò l'archivio della pres Si 
casa di produzione e distribu: 


zione. 


OROSCOPO DI OGGI 


Vi interesserete 
in maniera par- 
ticolare ad un 
lascito testa- 
mentario o a qualcosa del 
genere. 


Molto nella froro 
giornata di oggi 
dipenderà dalle 
persone che fre- 
quenterete e dal vostro 
comportamento. 


Mercurio riflet- 
terà delle fre- 
quenze eliacali 
positive. Sap- 
piate fare in modo di sfrut- 
tarle al massimo. 


Se dovete pren- 
dere delle deci- 
sioni o rischiare 
in imprese di 
una certa importanza, rin- 
viatela ad altra data. 


Frequenterete 
persone che gra- 
vitano nel mon- 
do della moda, 
della bellezza e dell’arte. 


Il vostro segno 
oggi sarà riscal- 
dato in modo 
particolare dal 
Sole che vi manderà i suoi 
raggi positivi. 


SEMENT 


A. BOSSI 


QUALITA 

ED; ESPERIENZA 
AL VOSTRO 
SERVIZIO DAL 1947 


Dedicatevi con 
molta attenzio- 
ne a tutte le fac- 
cende di norma- 
le routine; non cambiare 
niente oggi. 


Giornata del 
tutto particola- 
re in cui grazie 
al vostro part- 
ner vi sentirete molto amati 
e protetti. 


Una fagcenda 
‘molto impor- 
tante che ri- 
guargerà la 
casa richiederà tutta la 
vostra attenzioné. 


SAGITTARIO! 


‘CAPRICORNO 


Farete nuove 
conoscenze e 
potrebbe tra 
queste nascere 
una profonda amicizia che 
si trasformerà in amore. 


Tutto ciò che di 
positivo c’è oggi 
lo dovete al vo- 
stro savoir faire 
specialmente nell’ambito 
del lavoro. 


Un problema fresci 

che da tempo vi 

preoccupa verrà = 
risolto grazie al, 

pianeta Giove che vi man- 
derà dei raggi positivi. 


AGRARIA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


àn FO radice, rami CA = ‘Anfora di ceramica 


POLIANIC MARIO 


FOO 


STRADA DI FIUME 15 - TRIESTE - TEL. 390588 
CAMINETTI E CERAMICHE 


Vendita e posa in opera: 


lè 


PALAZZETTI 
CAMINETTI - BARBECUES 
FORNI - STUFE MAIOLICA 
TERMOCUCINE 


Presenti in Fiera pad. B esterno 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1. Un ver- 
bo da cani - 7. Grande porto 
russo sul fiume Don - 13. Un 
belragazzo:- 14. Alaere, attivo 
- 15. Noiosa cantante estiva - 
17. Appellativo di Greta Gar- 
bo - 18. Può chiudere l’anno 
scolastico - 19. Dannoso -.20; 
Iniziali dell’attore Testi - 21. 
©rganizzazione del Patto 
Atlantico (sigla) - 22. Metropo- 
li lombarda - 23. Cavalli rossa. 
stri - 24, L’Onnipotente ..£9 
Piroscafo - 26. Il nome dell’at- 
tore Newman - 27. Gfà in fon- 
do - 28. Marche'da bollo e 
francobolli se10 bollati - 29. 
Parte del)’ago - 30. Calci - 31, 
Granderalbero tropicale - 32. 
Reswtti affannosi - 34. Un'idea 
psSessiva - 35. Limite di resi- 
stenza fisica - 36. Ripristino di 
un’opera d’arte. 

VERTICALI: 1. Sostituisce 
i fiammiferi in cucina - 2, An- 
dato a male - 3. Fattò senza 
precedenti... - 4. Veloce imbar- 
cazione a remi - 5. Parità far- 
maceutica - 6. Sovrano - 77. 
Resti di vecchie costruzioni - 
8. L'albero della pace - 9. Pun- 


VINI e LIQUORI da TUTTO il MONDO 


BOTTIGLIE ESPOSTE . 
—.-PER.LE VOSTRE 
SERATE MUNDIAL... 


LIQUORERIA 
CADORNA \, 


to di ancoraggio marittimo - 
10. In mezzo - 11. All’inizio di 
ottobre - 12. Strumento agri. 
colo.a pala - 14. Uccidono su 
ordinazione - 16. Le sue profe- 
zie formano un libro della Bib- 
bia - 17. Si prova soffrendo - 
19. Sono Ja gioia dei nonni - 
20. Uniaisieme di animali - 22. 
Uno€he sta male - 23. Spaven- 
si bambini - 25. Roger, atto- 
re e regista - 26. Non c’è ver- 
so... - 28. Si gonfiano al vento - 
29. L'insieme degli attori del 
film - 30. Moltiplica - 31. Lo dà 
il ripetente - 33. Le iniziali 
dell’attore Taranto - 34. Sigla 
automobilistica di Ferrara. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[x] [p[1[v[u]e [Ne v]r[c]a]e]] 
(a[t[E]AJe le [n]T [ST [Re Ne [ul 


CADORNA, 23 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


|. più ampi e più spazio in lar- 


‘do sui nuovi sedili anatomici. E so- 


IL PICCOLO 


SUPERIORITA ENTRA 


Regata si rinnova. Con una interpretazione di modér- 
na superiorità automobilistica inizia oggi il suo 
Secondo atto. 


ENTRA IN SCENA IL DESIGN. 


NUOVA LINEA ANCORA PIU'FILANTE 
NUOVA IMMAGINE DI BELLEZZA IN MOVIMENTO. 


E ST le RR i I 
Una linea nuova, sempre classica, 
ma più armoniosa e filante, Le 
porte sono state ridisegnate per 
aumentare la superficie vetra- 
ta e Spostare i cristalli a i 
" filo carrozzeria. Aumenta 
così la forma a “cuneo” e l'efficienza aerodinamica. 


ENTRA IN SCENA IL CONFORT.” 4° 


SPAZIO IN PIU'E DECIBEL IN MENO: sE 
ABITARE NELLA COMODITA. VIAGGIARE NEL SILENZIO. 


E proprio a.bordo dove Regata esppifie meglio 
la sua nuova superiorità automobili- di 
stica. Tutto è luce, spazio e silen- 
zio per vivere un Tovo entu- 
siasmo per la guida. Cristo 


ghezza per farti stare più como- 


‘prattutto più silenzio: con 3 decibel in 
meno, oggi Regata è tra le vetture più si- 
lenziose della sua classe. 


ENTRA IN SCENA L'EMOZIONE. 


NUOVA REGATA J00STNIEZIONE ELETTRONICA "SINGLE 
POINT, I80KM/H; L'ELEGANZA DELLA POTENZA. 


Entra in scena un esordiente. Un nuovo motore 


. Regata Weekend ha ne 


Mercoledì, 18 giugno M 


A.N (IS GEN 


* 
giovane e brillante Una novità asséluta anche per. 
Figt. 
E?il 1600 ce adIniezione Elettronica “Single Point”: 
100 cavalli veloci e dalla rifposta pronta ma straordi- 
nariamenie economici (19km/l a 90 km/h). 7 


Id TRAINSCENA LA POT: ENZA. 


VA/REGATA TURBODIESEL: ECCO 1 MIGLIORI 
nuo ) CHILOMETRLUDELLATUA VITA. 


Potente veloce; brillante ed». 
elastito anche ai bassi regimi: 
ecco i vantaggi del Thrbo. 

Alta economia di esercizio, 1 

nde percotrenza ed affida 
lità: ecco i vantaggi del Diese 
Regata Turbo DS è un gioie) di 
tecnologia pronta per darti nigliori 
chilometri della\tua vita. 


oa ra 
ENTRA IN SCENAL DIVERTIMENTO. — 


a” E FION'VAGON | 
TUTTA RTA' DI UN 
DALE RT OETIEE REGATA 


Da una nuova, grale auto Nasce.sina nuova, 
graride Station Wagon: 8ata Weekend. 
Dove il tuo amore per Iguida 
scoprirà tutto lo spazioer 
seguirti nel tempo liber 


le grandi prestazioni p- 
prie di Regata ma è peihi 
desidera ancora un peico di 
indipendenza in più. In nuvo stile 
di vita nel nuovo stil Regal 


Vieni a vedere il secondo atto di Regata. Troverai tre nuove versioni a benzina: 70 e 708 (130lcc, 65 d e 100 di i si (1585 cc, 100 cv). 
Tre nuove Diesel: D (1697 cc, 60 cv) DS (1929 cc, 65 cv) e Turbo DS (1929 cc, 80 cv). E le n. Ne Weektd: 70 e 100 S i.e.; D, DS, 
Turbo DS. A partire da Lit.-12.402.000, Iva compresa (Regata 70). I Concessionari e le Succursali Fiat ti PE 


; 


